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L'intesa della Campania 

LJAPPLAUSO del gruppo 
comunista a conclusio­

ne delle dichiarazioni del 
presidente della giunta Man­
cino, unito a quello dei con­
siglieri degli altri partiti 
democratici artefici dell'in­
tesa « programmatica istitu­
zionale », ha aperto la se­
conda legislatura regionale 
In Campania sotto « il se­
gno del cambiamento volu­
to dal responso popolare 
del 15 giugno *. 

L'avvenimento va sottoli­
neato positivamente in re­
lazione all'evolvere della si­
tuazione politica nella gran­
de e travagliata regione me­
ridionale e anche per il 
significato che assume ri­
spetto al quadro politico 
nazionale; è, quella campa­
na, un'indicazione unitaria 
nuova ed originale, tanto 
più importante, perché ela­
borata autonomamente nel 
punto che più scotta della 
crisi economico-sociale del­
l'intero Paese. 

Una novità essenziale del­
la « intesa > consiste anzi­
tutto nel metodo stesso ado­
perato per la sua formazio­
ne: non solo il confronto 
franco ed aperto tra i par­
titi, ma anche, contestual­
mente, il dialogo di questi 
con le espressioni organiz­
zate in tutti gli strati della 
popolazione, con i centri 
della vita economica e civi­
le. Di qui anche la qualità 
nuova dei contenuti pro­
grammatici che non soltan­
to sono i risultati di uno 
scavo approfondito dei do­
cumenti elaborati dai sin­
goli partiti, ma anche il 
frutto di un collegamento 
con le « drammatiche ur­
genze » e con le forze pro­
tagoniste di un movimento 
volto a conseguire obiettivi 
di miglioramento tali da de­
terminare un processo di 
cambiamento degli indiriz­
zi generali. 

Il programma dell' « inte­
sa », quindi, non si limita ad 
« assumere i contenuti e gli 
obiettivi della vertenza Cam­
pania » per affiancare il mo­
vimento sindacale del lavo­
ratori e dei disoccupati, ma 
li rielabora secondo linee 
che sono di movimento po­
litico-istituzionale di massa 
— il programma dell'» inte­
sa » diviene cosi un cartel­
lo degli interessi fondamen­
tali della popolazione — e, 
al tempo stesso linee di go­
verno che tendono a pro­
muovere le scelte centrali 
necessarie e a decidere di­
rettamente o comunque in­
fluenzare le scelte opera­
tive di tutti 1 livelli del­
l'ordinamento statale, risnet-
to a cui la Regione si pone 
nel suo territorio, con il 
ruolo di sintesi coordina­
trice. 

La novità programmatica 
più rilevante riguarda forse 
il tema del « buon gover­
no », laddove viene stabilito 
che « l'amministrazione — 
nel suo funzionamento e nei 
suoi rapporti — sarà im­
prontata ad una linea di ri­
gore e di severità, di lotta 
contro gli sprechi, le dege­
nerazioni clientelari ed il 
particolarismo >. E che non 
si tratti solo di un'afferma­
zione generale è dimostra­
to dalla decisione che • nel­
le varie branche dell'am­
ministrazione e degli enti 
« aziende dipendenti o sov­
venzionate, nel rispetto del­
le autonomie e dei diritti 
dei lavoratori dipendenti e 
delle loro organizzazioni, sa­
rà promosso il comune im­
pegno di efficienza, l'eleva­
mento professionale e cultu­
rale del personale, nonché 
pubbliche e democratiche 
forme di vigilanza sul cor­
retto funzionamento di ti.t-
te le articolazioni organiche 
regionali e del loro rendi­
mento ». 

L'intesa della Campania 
si qualifica infine per lo 
schieramento politico che 
la esprime e per il rappor­
to originale e che in que­
sto schieramento si stabi­
lisce ai diversi livelli: quel­
lo istituzionale e program­
matico, comprendente i sei 
partiti, e quello dell'esecuti­
vo « rispetto al quale la 
maggioranza si articola au­
tonomamente nella forma­
zione di una giunta con la 
diretta partecipazione della 
DC. del PSI, del PSDI, del 
FRI ». Il superamento del 
centro-sinistra non è quin­
di soltanto proclamato ma 
attuato mediante un « col­
legamento organico « che 
unisce lo schieramento del­
l'» intesa » con il raggrup­
pamento dei partiti impe­
gnati direttamente nella 
giunta. 

E TUTTAVIA, per scelte 
autonome reciproche an­

che diversamente motivate, 
vengono confermati i ruoli 
distinti della maggioranza 
e della minoranza. Per quel 
che riguarda il PCI, ad e-
sempio, la non partecipa­
zione a livello dell'esecuti­
vo è. ad un tempo, il frut­
to di una nostra autonoma 

scelta, cioè della volontà di 
impegnarci in una « colla­
borazione incalzante e cri­
tica », di riservarci la fun­
zione dell'opposizione che 
« previene e contrasta » le 
scelte sbagliate, ma è anche 
un dato legato alla non di­
sponibilità attuale della DC, 
del PSDI. del PRI .->d asso­
ciarsi nel livello esecutivo 
con il PCI. 

Al di là delle formule e 
delle distinzioni, la comples­
sità è da riferirsi al pro­
cesso stesso che si avvia, di 
incontro e di solidarietà tra 
movimenti politici diversi 
che sono stati e sono ancora 
per tanti aspetti in profon­
do contrasto e che tutta­
via non solo « riconoscono 
l'inesistenza di reciproche 
pregiudiziali e la fine di ogni 
discriminazione », ma han­
no la precisa volontà di 
« porre in essere un pro­
cesso di modificazione di 
antiche tendenze, rivolto a 
superare profonde lacerazio­
ni e a creare nuove occa­
sioni di unità ». 

« Il terzo tempo » — si 
potrebbe dire con l'on. Mo­
ro — è dunque al suo ini­
zio? Forse: ma proprio per 
questo è d'obbligo la speri­
mentazione, la gradualità, 
la verifica reciproca in un 
cammino che si annuncia 
non breve, né facile e che 
quindi non sopporta forza­
ture. 

Oltre tutto in una regione 
come la Campania che non 
ha vissuto la stagione dei 
CLN e della Resistenza, sus­
sistono numerosi ostacoli da 
superare, molteplici divisio­
ni, antiche e nuove, tra i 
diversi ceti della popolazio­
ne, tra città e campagna, 
tra Napoli e le altre zone 
e province. In questi anni 
è venuta caratterizzandosi in 
modo differenziato la fisio­
nomia di due aree: a Napoli 
prevale la sinistra ed il 
PCI, nelle altre zone è pre­
valente la DC. Il processo 
di unificazione regionalista 
non può non tener conto di 
questo dato e non poggiare 
quindi, anzitutto, sull'unità 
delle tre grandi componen­
ti storico-politiche. E le for­
ze intermedie? L'esperien­
za dell'* intesa > e, più in 
generale, il clima politico 
dopo il 15 giugno in Cam­
pania ed a Napoli, indicano 
la possibilità della crescita 
della loro funzione politica 
al di là dello stesso dato 
elettorale. E' il caso dello 
stesso PLI che, rifiutando a 
Napoli la tradizionale collo­
cazione di piccolo satellite 
di destra della DC, si 6 im­
pegnato spregiudicatamente 
nel dibattito. Ed è il caso 
dell'operazione Galasso, pro­
mossa dal PSDI e che si 
raccoglie attorno ad una 
personalità della cultura ita­
liana e del PRI: il 15 giu­
gno ha liberato quindi po­
tenzialità che nel quadro 
del monopolio de e del cen­
tro-sinistra non si poteva 
neanche immaginare esistes­
sero. 

RISPETTO ai processi nuo­
vi che maturano in Cam­

pania ed a Napoli, e che 
legittimano speranze di ri­
composizione unitaria del 
tessuto politico meridionale 
(significative sono in tal 

senso le intese raggiunte in 
Basilicata e in Abruzzo), 
ancora una volta la contrad­
dizione più acuta e profon­
da vive nella DC che, a li­
vello regionale promuove 
l'intesa, mentre a livello na­
poletano, priva di un'idea 
e di una proposta politii\>, 
organizza una trama oscu­
ra di pressioni e di pesan­
ti condizionamenti nella DC 
stessa e sopra i parliti mi­
nori, Attraverso "una serie 
di piccoli « golpe », succes­
sivi alla sconfitta elettorale, 
la DC di Gava estendo ar­
rogantemente il controllo 
nel settore bancario, nel por­
to, nell'informazione per 
soffocare sul nascere i pro­
cessi nuovi e dar vita ad 
un disegno di rivincita, tan­
to velleitario nella prospet­
tiva, quanto dannoso alla 
città nel momento presente. 

Certo, il problema non po­
trà non impegnare l'appro­
fondimento del dibattito n»-l-
la stessa DC e si ricollega 
ai temi della sua crisi di 
identità e di orientamento, 
non solo a Napoli ed in 
Campagnia. Ma il problema 
riguarda tutte le forzo che 
nella Regione ed in Italia 
si riconoscono nei processi 
nuovi, nelle intese che si 
costituiscono ed attraverso 
cui si intravedono sicuri tra­
guardi di crescita civile e 
morale. 

Consentire, favorire a Na­
poli la costituzione di un'am­
ministrazione stabile, one­
sta, autorevole: ecco il ban­
co di prova per tutta la DC 
e per tutti i iteri democratici 
italiani che non possono 

avere dubbi nella scelta tra 
la citta e un gruppo di po­
tere battuto. 

Abdon Alinovi 

Mentre a Lisbona si manifesta prò e contro il governo 

SERRATO E DI ESITO INCERTO 
LO SCONTRO IN SENO AL MFA 

Un gruppo di ufficiali del Copcon presenta un documento di « alternativa di sinistra » - Nazionalizzato il più polente complesso industriale 
e finanziario del Portogallo • Improvvisa riunione del Consiglio della rivoluzione • Senza incidenti i comizi del PCP e del PSP ad Evora 

Appello unitario delle sinistre francesi per il Portogallo 

Nuovi incidenti razziali a Boston 
SI sono esteti a tutta la citta di Boston gli scontri razziali Iniziati Ieri sulle spiagge nel 
New England. Come è noto gli incidenti sono Incominciati a cauta della pretesa di cit­
tadini bianchi di impedire a eittadlnl neri l'accetto ad una apiaggia. Oli «antri hanno coin­
volto centinaia di persone e la polizia ha dovuto intervenire in matta. Oggi il sono verifi­
cati nuovi Incidenti In seguito a scambi di Ingiurie tra bianchi e neri nelle strade di 
Boston. NELLA FOTO: un camion in fiamme nella parte della città a prevalente popo­
lazione nera. 

Manifestazione unitaria in difesa dell'occupazione 

OGGI A MILANO IN PIAZZA 
lavoratori di 25 fabbriche 
Nei pannelli la storia delle aziende occupate - Brevi comizi - Sono ottan­
tamila i lavoratori in cassa integrazione nel capoluogo lombardo 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 13. 

Domani mattina, vigilia di 
Ferragosto, piazza del Duomo 
farà da cornice ad una ma­
nifestazione decisa dalla fe­
derazione milanese Cgll-Clsl-
Ull per la difesa del posto 
di lavoro e del salari, per sal­
vaguardare le stesse struttu­
re produttive minacciato dal­
la crisi economica. 

Protagonisti di quest* gior­
nata di lotta «fuori stagio­
ne » saranno 1 lavoratori di 
venticinque fabbriche: tante 
sono le aziende In città e In 
provincia che In questo pe­
riodo di esodo e di ferie sono 
presidiate o occupate perché 
più direttamente minacciate 
di smantellamento. 

Accanto «He rappresentan­
ze delle fabbriche occupate. 
In piazza del Duomo ci sa­
ranno le delegazioni delle 
aziende che non hanno chiu­
so durante 11 mese di agosto 
(siderurgia, alimentazione, 
commercio, ecc.). 

La manifestazione durerà 
dalle 10 alle 13. Sul sagrato 

saranno allestite mostre fo­
tografiche e giornali murali; 
per un'ora circa 1 lavoratori, 
con tanti cartelli quante so­
no le vertenze più difficili e 
dure, cammineranno lungo il 
perimetro della piazza. Poi, 
attorno ad un grande palco 
allestito al centro del sagra­
to si terrà una conferenza 
stampa, in cui un lavoratore 
per ogni fabbrica in lotta per 
l'occupazione porterà la sua 
testimonianza. 

Non sarà una manifesta­
zione di massa, certamente, 
anche se è la prima estate 
che nella nostra provincia ci 
sono ben 25 fabbriche occu­
pate, con oltre 2.500 lavora­
tori interessati. Sarà un mo­
mento di collegamento fra 
operai e Impiegati impegnati 
in vertenze tanto difficili e, 
nello stesso tempo, un ponte 
verso le battaglie ancora più 
impegnative che si preannun-
ciano per settembre. 

I lavoratori della provincia 
di Milano oggi in cassa inte­
grazione sono circa 80 mila. 
Cinquemila sono i licenzia­
menti già effettuati nel pri­

mi sei mesi dell'anno e a 
settembre alcune situazioni 
rischiano di precipitare 
drammaticamente se non si 
daranno nuovi impulsi agli 
investimenti, se non si Inter­
verrà per superare stabil­
mente la crisi. 

Il 25 agosto al ministero 
del Lavoro si Incontrano i 
rappresentanti della Leyland 
Innocenti e 1 sindacati. Il 
piano di ristrutturazione del­
la casa automobilistica ingle­
se prevede 11 licenziamento 
in pochi mesi di 1.700 perso­
ne dello stabilimento di Lam-
brate. La Faema ( 1.500 dipen­
denti In tre fabbriche) ha 
chiesto 11 concordato preven­
tivo e a settembre si deciderà 
della sorte del gruppo e di 
tanti posti di lavoro. E an­
cora all'inizio di autunno si 
riprendono le fila di lotte già 
Iniziate contro 11 ricorso alla 
cassa Integrazione e soprat­
tutto sulle prospettive pro­
duttive di grandi fabbriche 
della provincia, dalla Pirelli 
all'Alfa Romeo, dalla Mon-
tedlson alla Imperiai. 

La condanna 
della CGIL 

per gli attacchi 
alla democrazia 

in Portogallo 
La segreteria della CGIL 

segue con profonda preoc­
cupazione la situazione por­
toghese e ne sottolinea gli 
elementi di pericolosità che 
potrebbero aprire la via ad 
avventure reazionarie. La 
CGIL, mentre riafferma 
tutte le sue posizioni sulla 
necessaria unite delle forze 
del lavoro e popolari porto­
ghesi, al fini di uno svilup­
po democratico di quella so­
cietà, condanna decisamen­
te ogni attentato contro le 
Istituzioni democratiche e 
sindacali. Essa rinnova con 
forza l'auspicio che sia con­
seguito con tutti gli sforzi 
necessari, da parte di ognu­
na delle forze antifasciste, 
il più largo schieramento 
di lotta. 

Dal nostro inviato 
LISBONA. 13 

Il timore che le contemporanee manifestazioni del Partito 
socialista e del Partito comunista a Evora potessero innescare 
anche nel Sud — finora estraneo ad ogni episodio di vio­
lenza — la drammatica situazione già in atto nel Nord e che 
si e estesa anche ad alcune località del centro del Paese, 
aveva indotto gli osservatori a trascurare la potenziale impor­
tanza che avrebbe potuto ave­
re la riunione del Consiglio 
dei ministri convocata dal ge­
nerale Vasco Concalves nella 
sua residenza ufficiale di Sao 
Bento. Ed è invece proprio da 
qui — mentre ad Evora le due 
manifestazioni, come vedremo, 
si svolgevano senza incidenti 
di rilievo — che è giunta la 
notizia più « esplosiva »: la de­
cisione di nazionalizzare la 
CUF (Compania Uniao Fa-
bril). 

Per tradurre in termini più 
concreti il significato della de­
cisione si potrebbe dire che 
questa equivarrebbe alla na­
zionalizzazione in Italia della 
Fiat, non solo per quanto ri­
guarda le automobili, ma per 
le finanziarie, gli interessi nel­
le assicurazioni, nelle immobi­
liari. Qualche cosa di più, for­
se, in quanto il peso della CUF 
nell'insieme dell'economia por­
toghese appare percentualmen­
te più consistente di quello 
esercitato dalla Fiat sull'eco­
nomia italiana. 

Alla CUF fanno capo i due 
più grandi cantieri navali del 
Portogallo, banche, assicura­
zioni, proprietà immobiliari, 
miniere di ferro, carbone e 
diamanti nell'Angola. 

E i nomi che sono dietro 
questo colosso monopolistico 
sono gli stessi che ricorrono 
nella storia economico-politica 
del Portogallo, alcuni dei qua­
li implicati nel primo tentati­
vo di colpo di Stato del gene­
rale Spinola: gli Espirito San­
to, i Torta e Acores, i Dos 
Santos, eccetera. Un colosso 
tanto potente che se singolar­
mente alcuni dei suoi maggio­
ri azionisti avevano anche su­
bito dei provvedimenti restrit­
tivi — fino al carcere —, la 
CUF nel suo complesso non 
era mai stata toccata: la sua 
forza, nonostante gli avveni­
menti verificatisi nel paese, 
continuava ad incutere timore. 

Colpire il colosso è toccato 
proprio a quello che appare 
essere il più fragile dei go­
verni succedutisi a Lisbona 
dopo il 25 aprile dell'anno 
scorso, ed è proprio questa 
particolarità ad indurre a 
qualche riflessione. Che il pae­
se stia attraversando una cri­
si economica gravissima è no­
to: che alle origini di questa 
crisi siano elementi di diffi­
coltà comuni anche ad econo­
mie assai più solide di quella 
portoghese (la tedesco occi­
dentale, l'inglese, la francese, 
per non parlare di quella ita­
liana) è egualmente noto: che 
a questi elementi di valore 
internazionale si aggiungano 
aui difficoltà contingenti come 
il ritorno dei coloni dalle ex 
colonie, il boicottaggio stra­
niero eccetera, è anche que­
sto da t#mpo noto: in più 
sono diventate determinanti le 
difficoltà create artificiosa­
mente dal capitalismo locale 

Kino Marmilo 
(Segue in penultima) 

Dopo una giornata di trattative 

Nuovi impegni 
del governo 

per la vertenza 
del pomodoro 

Sindaci e sindacalisti della Campania ottengono 
che le partecipazioni statali rispettino l'accordo 

Dopo una giornata d! con­
sultazioni il governo è stato 
costretto a rinnovare e pre­
cisare gli impegni per risol­
vere la vertenza del pomo­
doro che investe, in modo 
particolare, la politica delle 
aziende a partecipazione sta­
tale. Una delegazione di sin­
daci della Campania. Insie­
me al rappresentanti delle 
associazioni contadine e del­
le confederazioni CGIL CISL 
UIL, è giunta ieri mattina a 
Roma dove è stata ricevuta 
presso la presidenza del Con­
siglio. Il primo risultato è 
stata la convocazione di una 
riunione, durata poi tutto il 
pomeriggio, con i rappresen­
tanti dei ministeri dell'Agri­
coltura e delle Partecipazio­
ni statali che si wano mostra­
ti divisi sul modo di affron­
tare la situazione. 

A tarda sera un comuni­
cato ministeriale ha confer­
mato genericamente gli impe­
gni. I rappresentanti del go­
verno — esso dice — « hanno 
dato assicurazioni che le 
aziende a partecipazione sta­
tale manterranno gli impegni 
sottoscritti. Inoltre ogni sfor­
zo sarà fatto perché l'accor­
do lnterprofessionale venga 
rispettato anche dalle altre 
Industrie ». 

La delegazione ha da par­
te sua precisato in una di­
chiarazione 1 risultati, non 
completamente rassicuranti, 
degli incontri. Essa ha «pre­
so atto delle assicurazioni da­
te dai rappresentanti del go­
verno in ordine: 1) al rispetto 
integrale dell'accordo Mar-
cora da parte delle industrie 
a partecipazione statale Cirio 
e Star, ed al ritiro del pro­
dotto da lavorare nonché alla 

designazione dei propri rap­
presentanti per la costituzio­
ne delle commissioni parite­
tiche; 2) agli impegni della 
Presidenza del Consiglio per­
ché le aziende a partecipazio­
ne statale svolgano un ruolo 
traente nel settore. Per la ve­
rifica degli aspetti tecnici e 
degli effetti concreti relativi 
alla lavorazione per conto che 
dette aziende commettono ad 
altre industrie e per affron­
tare le questioni relative al 
SO.GE.PA. si terrà martedì 
19 uno specifico incontro pres­
so il ministero delle Parte­
cipazioni Statali. La delega­
zione, nell'esprimere un giu­
dizio sostanzialmente positi­
vo sugli impegni assunti dal 
rappresentanti del governo, 
ritiene di dover attuare tutte 
le Iniziative per indurre le 
aziende che ancora non han­
no firmato a sottoscrivere la 
accordo Marcora, ritenendo 
ingiustificate e provocatorie 
le posizioni negative da esse 
assunte ». 

A Salerno, Intanto, Ieri 
è continuata l'occupazione 
simbolica dei municipi ed 1 
lavoratori rimangono pronti 
a proseguire la lotta per l'in­
tegrale lavorazione del pro­
dotto in difesa del reddito e 
dell'occupazione. 

IN EMILIA VERREBBE­
RO DISTRUTTI 600 MI­
LA QUINTALI DI POMO­
DORO A PAO. 2 

Non gli piacciono le intese unitarie 

Sulle giunte pesanti toni 
polemici di Don ut Cattin 
L'esponente democristiano sferra un duro attacco a Zaccagnini • Nuovo 
accenno a crisi di governo - Gravi affermazioni del senatore Brugger 

L'armatore rapito: 
«Si organizzano 

a Roma i sequestri» 

14 ì^lt^* 

Raccontando al giornalisti la sua drammatica espe­
rienza, l'armatore romano Giuseppe D'Amico — rilasciato 
dal rapitori soltanto due giorni fa — ha rilevato che 
l'« Anonima .sequestri» è un'organizzazione estesa in tutta 
Italia e che il suo capo si trova a Roma. A PAGINA S 

PER IL FALLIMENTO DELLA STATUNITENSE « FRANKLIN BANK » 

Incriminati a New York otto collaboratori di Sindona 
Più di 76 capi di accusa contro Carlo Bordoni, ex braccio destro dell'ex finanziere siciliano e contro il vice presidente della 
banca Shaddick — Quesfuitimo potrebbe essere condannato a trecento anni di carcere, ma è stato rilasciato su cauzione 

NEW YOR.K 13. 
Peter Shaddick, l'ex vice 

presidente esecutivo della 
«Franklin National Bank», 
la banca americana di Miche. 
le Sindona, fallita nell'ottobre 
del '74 in concomitanza col 
crack italiano di 400 miliar­
di, è stato arrestato Ieri se­
ra a New York da agenti del 
« Federai Bureau of Investi-
gatlon» sotto l'accusa di es­
sere responsabile di numero­
se violazioni della legge fede­
rale che regola le attività ban­
carie. 

Assieme a Shaddick sono 
stati incriminati altri sette ex 
funzionari della « Franklin 
Bank », fra cui Carlo Bordo­
ni, l'ex braccio destro di Mi­
chele Sindona, anch'egli In­

seguito come il suo «boss» 
da mandato di cattura per 
bancarotta fraudolenta e lati­
tante all'estero. 

Shaddick, Bordoni e gli al­
tri 6 ex funzionari della Fran­
klin sono stati Incriminati per 
76 capi di accusa, dal tribu­
nale federale di New York. Lo 
arrestato Peter Shaddick. 
cittadino inglese di 49 an­
ni residente negli Stati 
Uniti, era stato messo a 
dirigere le attività inter­
nazionali della « Franklin » 
dallo stesso Sindona, do­
po l'acquisizione del pac­
chetto di controllo della ban­
ca, attraverso una sua hol­
ding lussemburghese, la « Fa-
sco International » che a sua 
volta controllava la «Fran­

klin New York corporation », 
e questa la « Franklin Bank » 
e le filiali estere (di cui una 
a Londra). 

Questo Shaddick risulte­
rebbe un uomo già molto in­
trodotto nella finanza Interna­
zionale e amico di Sindona 
da diversi anni, ex responsa­
bile della sezione estera del­
la « Continental Illinois » e al 
momento dell'assunzione nel­
la banca di Sindona, dirigen­
te dell'ufficio internazionale 
delia Bank of Montreal. 
Shaddick è stato rimesso in 
libertà dietro una cauzione di 
100.000 dollari (60 milioni di 
lire). 

Le accuse formulate contro 
| di lui comporterebbero una 
, pena detentiva di oltre 3 se­

coli e multe per 75 mila dol­
lari. Shaddick è accusato in 
particolare di distrazione as­
sieme ad altre persone di 
fondi della « Franklin Bank » 
per un ammontare di oltre 
30 milioni di dollari (21 mi­
liardi di lire), nel quadro 
delle transazioni di valuta e-
stera della banca; di aver fat­
to presentare a vari organi­
smi di controllo fraudolente 
dichiarazioni finanziarie; di 
aver fatto false dichiarazioni 
di profitto derivanti dalle 
transazioni di valuta estera 
(per un periodo in cui era­
no state registrate perdite) e 
di utilizzazione per scopi 
fraudolenti della posta e del 
telegrafo. 

Non si comprende perchè 

Sindona non sia in compa­
gnia di Shaddick, Bordoni e 
altri incriminati per il falli­
mento della « Franklin ». 

Il crack della « Franklin » 
si delineo fin dal marzo del 
'74; due mesi dopo. In mag­
gio, vennero alla luce perdite 
finanziarie della Banca per 
5 miliardi di dollari (cifra 
mai rettificata) e infine in ot­
tobre venne dichiarata « In­
solvente», cioè fallita, e im­
mediatamente assorbita da 
un consorzio di sei banche 
europee («European American 
Banking Corp.), appoggiato 
dall'aiuto del governo attra­
verso la Federai reserve, che 
si assunse tutte le passività 
delta «Franklin». A quanto 
ammonti 11 crack della Fran­

klin, non è mal stato ufficial­
mente svelato anche se si par­
la di un miliardo di dollari 
(700 miliardi di lire). I] con­
sorzio riuscì a malapena a 
impedire che il panico si dif­
fondesse fra 1 61 mila clien­
ti delle 10 filiali della « Fran­
klin Bank ». 

Mentre i più diretti colla­
boratori di Sindona sono sta­
ti pesantemente incriminati. 11 
finanziere amico del clan del 
legali di Nlxon. e finanziatore 
elettorale del presidente del 
Watergate, continua a occupa­
re il lussuoso appartamento 
all'hotel Pierre sulla Quinta 
Strada, a tener conferenze e a 
ricevere attestati di « ameri­
canismo ». 

Una pesante sortita di Car­
lo Donat Cattin. membro del­
la direzione democristiana ed 
esponente della corrente di 
« Forze nuove ». ha agitato 
iersera le acque un po' stan­
che della vigilia di Ferrago­
sto. Donat Cattin sferra un 
attacco frontale alla segre­
teria Zaccagnini (che aveva 
contribuito ad eleggere appe­
na due settimane la) e al go­
verno Moro, chiedendone in 
tempi rapidi la crisi. Tutto 
questo per dichiarata ritorsio­
ne contro gli accordi program­
matici tra 1 partiti dell'arco 
costituzionale realizzati in al­
cune regioni e a livello locale. 

In preda a vera e propria 
Isteria, Donat Cattin clone» 
con toni ironici i casi dell» 
Regione Campania, dell'am­
ministrazione provinciale di 
Napoli, del voto del Consiglio 
regionale dell'Abruzzo sul do­
cumento politico-programma­
tico, gli analoghi accordi rag­
giunti sempre a livello regio­
nale in Calabria e Basilicata. 
Poi ne chiede conto a Zac­
cagnini in termini ultimativi, 
intimandogli di «dare a tutti 
notizie precise: perche yuan-
do si concordano t programmi 
si deve governare insieme; 
perché l'indirizzo del partito 
è stato defmito in modo di­
verso; e soprattutto perché 
si muore anche di ambiguità». 

Polemizzando quindi aper­
tamente con le dichiarazioni 
rilasciate martedì da Enrico 
Manca, della segreteria socia­
lista, sull'opportunità di te­
ner conto dell'esperienza ma­
turata nelle regioni Campa­
nia e Lombardia nel dehnear» 
uria prospettiva politica nuo­
va a livello nazionale cha 
tenga conto dell'apporto del 
PCI. Donat Cattin ne trae 
motivo per una conclusione 
che vuole esser minacciosa. 
« Non penso — sono queste le 
testuali parole — che si possa 
prorogare ad una data mal-
to posteriore all'approvazione 
dei provvedimenti anticon­
giunturali un chiarimento ge­
nerale nelle Camere e nel 
Paese ». 

All'oscuro accenno all'esi­
genza di un chiarimento « nel 
Paese » — che altro non sem­
bra poter essere se non un 
riferimento a nuove elezioni 
— Donat Cattin aggiunge non 
meno inquietanti presagi; «Lt 
vicende presenti, e quelle che 
verranno avanti tra breve (? ) . 
assegnano ancora alla DC. 
pur oón il cumulo dei auoi 

{Segue in penultima) 
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Significative convergenze tra tutti i partiti democratici 

Il valore politico del confronto 
sui programmi per le nuove Giunte 
L'elemento più rilevante della situazione che si è creata dopo il 15 giugno 
appare la ricerca generalizzata di una comune linea di rinnovamento — Le 
scelte per affrontare i gravi problemi posti dalla crisi economica e sociale 

Qualora venissero accolte le posizioni dell'industria 

Verrebbero distrutti 
in Emilia 600 mila 

quintali di pomodoro 
La Regione ha convocato per lunedì le parti interessate - Scorte e ven­
dite sono regolari contrariamente a quanto sostenuto dal padronato 

La Giunta regionale di si­
nistra che governa 11 Piemon­
te ha già deciso di tenere 11 
3 ottobre prossimo la confe­
renza sull'occupazione, In mo­
do da potere affrontare Im­
mediatamente, alla ripresa 
della attività di governo, la 
questione centrale piemonte­
se, ovverosia le prospettive 
future del suo apparato in­
dustriale. La nuova giunta 
unitaria di Milano ha già in­
detto per 11 9 novembre pros­
simo l'elezione diretta del 
consigli di zona (che finora 
venivano, invece, nominati dal 
consiglio comunale). Queste 
due significative scadenze non 
servono solo a confermare 
che le nuove amministrazioni 
(e si tratta per grandissima 
parte di quelle sorte sulla ba­
se della linea delle più am­
pie Intese unitarie) sono già 
al lavoro; esse sono Innanzi­
tutto emblematiche dei con­
tenuti e delle scelte program­
matiche che costituiscono la 
sostanza del nuovi governi 
regionali e delle nuove Giun­
te locali. E non si tratta di 
esempi Isolati, al contrarlo. 

Del quadro del mutamenti 
profondi che si sono verifica­
ti nel paese dopo 11 voto del 
15 giugno, gli osservatori, an­
che quelli più attenti ed acu­
ti, hanno voluto cogliere solo 
quanto riguardava 1 rappor­
ti tra le forze politiche, 1 
sommovimenti di « schiera­
mento»; oppure hanno volu­
to Insistere sulle difficoltà 
(vere o presunte) del comu­
nisti e delle forze di sinistra 
per I compiti, Immensi, cui 
dovranno fare fronte perchè 
con responsabilità di gover­
no In tantissima parte del 
paese. Del nuovo quadro po­
litico che si è delineato In 
periferia non si è voluto co­
gliere, Invece, un dato carat­
terizzante, 11 cui valore sta 
anche nel fatto che è, esso, 
a smentire, concretamente, 
quanti fanno dell'allarmismo 
sulle prospettive del paese In 
quanto verrebbe a cessare la 
« contrapposizione » tra mag­
gioranza ed opposizione. 

Questo dato sta nel gran­
de confronto e nelle signifi­
cative convergenze program­
matiche determinatesi, in ma­
niera veramente ampia, dal 
più piccolo Comune, al più 
Importanti centri urbani, alle 
maggiori Regioni, nel corso 
di queste settimane. Queste 
convergenze programmatiche 
e questo confronto sono an­
dati ben al di là delle forze 
di sinistra, hanno Investito 
altre forze politiche, 11 PRI 
ed 11 PSDI e, in molti casi, 
la stessa DC. 

Se per un attimo si con­
centra la attenzione sul qua­
dro di insieme quale si è de­
lineato e si sta ancora deli­
ncando nelle Regioni, nei Co­
muni, nelle Province, si co­
glie, allora, 11 fatto che cre­
sce, avanza dalla periferia. In 
maniera salda ed articolata, 
la richiesta di mutamenti pro­
fondi. Essa si esprime nella 
Indicazione delle necessarie 
scelte di politica economica, 
di riforma delle istituzioni, 
di più ampia partecipazione 
popolare. E' qualche cosa di 
più della semplice somma o 
elencazione, uno accanto al­
l'altro, del vari accordi pro­
grammatici raggiunti per la 
costituzione delle nuove Giun­
te o del nuovi governi regio­
nali. E' la affermazione, Inve­
ce, vasta ed estesa, presso un 
arco di forze che va al di là 
del comunisti e del sociali­
sti, di linee programmatiche, 
di gestione del potere, di una 
visione del rapporto tra as­
semblee elettive e masse po­
polari, finora patrimonio pres­
soché esclusivo delle ammi­
nistrazioni di sinistra. 

Chiarezza 
Sia chiaro: non ci si rife­

risce solo alle Indicazioni pro­
grammatiche che le forze di 
sinistra hanno confermato 
laddove esse erano già al go­
verno (come In Emilia, In To­
scana, in Umbria, a Bologna, 
Ferrara, Modena, etc) . Ci si 
riferisce, anche, alle scelte pro­
grammatiche messe a base del 
nuovi governi e delle nuove 
Giunte di sinistra; scelte che, 
una volta Illustrate nel Con­
sigli, non sono state respinte 
o contestate, nel merito, dal­
le altre forze politiche (è av­
venuto In Piemonte, In Li­
guria, al Comune di Milano, 
di Torino, alle Province di 
Genova, Ancona, Ferrara, To­
rino). Ma ci si riferisce, an­
cor più, a quelle Indicazioni 
programmatiche sulle quali, 
in maniera aperta ed esplicita, 
si è determinato l'assenso e 
l'Impegno di tutti 1 partiti de­
mocratici. 

E' un quadro complesso, 
naturalmente diversificato, dal 
quale si enucleano, però, al' 
cunl punti programmatici co­
muni di grande rilevanza e si­
gnificato al fini di una pro­
spettiva complessità, naziona­
le, di rinnovamento e di ri­
sanamento 

Il primo punto che emer­
ge con forza, od in maniera 
generalizzata, è la necessità e 
la urgenza di un impegno sul 
problemi del lavoro e della 
occupazione. In Liguria, la 
Giunta regionale ha Indicato 
quattro punti programmati­
ci, l quali Intendono rispon­
dere alla necessità di poten­
ziare e sviluppare l'apparato 
produttivo (quindi l'occupa­
zione) della regione II Pie­
monte ha già aperto 11 di­
scorso sulla riconversione pro­
duttiva e sui necessari colle­
gamenti erto vi dovranno es­
sere tra l'azione In questa re­
gione e l'Impegno verso 11 
Mezzogiorno 

A Milano, è stata la gravi­
tà della situazione economi­
ca, allo stato attuale ma an­
cora di più In prospettiva, 

ad essere un punto di rife­
rimento prioritario, nel mo­
mento in cui si andavano a 
definire le decisioni del par­
titi della sinistra per la for­
mazione delle Giunte sia alla 
Regione che al Comune ed 
alla Provincia. 

Ed 11 confronto che si è 
sviluppato In queste settima­
ne, tra le forze politiche de­
mocratiche a Napoli e in Cam­
pania, in Calabria, In Basili­
cata (arrivando anche a pre­
cise Indicazioni per quanto ri­
guarda la formazione delle 
Giunte) hi è richiamato co­
stantemente all'allarme per lo 
stato di dissesto e di preca­
rietà dell'economia — e più 
in generale della condizione 
complessiva — di queste tre 
regioni meridionali. 

Obiettivi 
Da qui discende un altro 

tratto tipico di questo gene­
ralizzato confronto program­
matico, la richiesta di una 
politica di Investimenti che 
garantisca risorse, per un uso 
produttivo, agli enti locali ed 
alle Regioni, in modo da fa­
ro fronte, finalmente in modo 
adeguato, al soddisfacimento 
del consumi sociali. Esempla­
ri a tal fine gli accordi pro­
grammatici tra PCI, PSI « 
PRI per 11 comune di Forlì, 
laddove si fa esplicito riferi­
mento «al blocco della spesa 
corrente improduttiva In mo­
do da privilegiare gli Inve­
stimenti produttivi»; l'Intesa 
tra DC, PSI, PCI, PSDI e PRI 
per la Giunta provinciale di 
Como (ex zona bianca) dove 
viene posto l'accento sulla ri­
presa produttiva, lo sviluppo 
del consumi sociali, «una ri­
gorosa politica della spesa 
pubblica per precisi pioni di 
Intervento, l'accordo tra PCI, 
PSI, PSDI e PDTJP per 11 
Comune e la Provincia di Co­
senza, 11 quale pone esplicita­
mente la richiesta di una nuo­
va linea di politica economica 
che finalmente offra alla re­
gione calabrese una prospet­
tiva di sviluppo produttivo. 

Ne meno significative sono 
le convergenze sulle questioni 
dello assetto Istituzionale e 
dell'allargamento della parte­
cipazione popolare. Se le Re­
gioni già governate dalle si­
nistre hanno confermato di 
voler andare speditamente 
avanti sulla strada del più 
completo decentramento di 
poteri e funzioni al Comuni 
ed al comprensori. In Liguria, 
Piemonte, Lombardia (dove 
si è costituita una Giunta 
aperta all'intesa programma­
tica) netta è stata la affer­
mazione di volerai Incammi­
nare su una strada analoga. 

In moltissimi accordi per le 
Giunto locali (a Prato, per 11 
Comune, tra le sinistre e 11 
PSDI e 11 PRI, a Cremona 
per 11 Comune tra PCI. PSI 
e PRI; ad Arese, tra PCI e 
PSI che appoggiano una giun­
ta de minoritaria, oppure ne­
gli accordi tra PCI, PSI e 
PSDI per le amministrazioni 
della Provincia e del Comu­
ni a Massa Carrara o della 
Val di Nlevole in Toscana) 
altrettanto netta è stata la 
scelta di costituire 1 consigli 
di quartiere, i comprensori, 
di consolidare il rapporto tra 
la assemblea elettiva e te 
masse popolari, di conquista­
re nuovo spazio all'ente loca­
le nella politica di program­
mazione (a Sassari l'accordo 
tra PCI, PSI, PSDI, PRI e DC 
pone esplicitamente U proble­
ma di un ruolo preciso e at­
tivo della Provincia tra gli 
strumenti della programma­
zione regionale e di attuazio­
ne del plano di rinascita del­
l'isola). 

Il succo politico di questo 
estremamente ampio confron­
to programmatico, al quale 
le forze politiche democrati­
che non si sono sottratte (an­
che se In alcuni casi, come 
per la Giunta di Milano, al­
cune di esse come la DC han­
no preferito far prevalere 
preoccupazioni di schiera­
mento sulle convergenze re­
gistrate circa la gravità del­
la situazione e le misure da 
adottare per farvi fronte) sta 
nel fatto che esso ha espres­
so qualcosa che va al di là 
della denuncia o della preoc­
cupazione per uno stato di 
cose allarmante. Tale con­
fronto ha espresso Olà qual­
che cosa di più: ha espresso 
Indicazioni programmatiche, 
le quali (e non t>i tratta di 
fare del trionfalismo o tanto 
meno dell'unanimismo) vanno 
tutte nella direzione di un 
rinnovamento profondo, a 
partire dagli Indirizzi di po­
litica economica 

MH proprio alla luce di tut­
to ciò si rivelano ridicole e 
miopi le accuse di coloro che 
parluno di « unanimismi », di 
« confusione di ruoli » o cose 
del genere. Quanto è avve-

Assistenza tecnica 
italiana 

all'Algeria 
La Comerlnt — società del 

gruppo ENI — ha firmato 
con l'algerina Sonatrach un 
nuovo contratto che prevede 
la progettazione di 6 centri 
polivalenti di specializzazio­
ne Industriale (comprenden­
ti 11 settore didattico e 1! 
settore alloggio e mezzi), la 
progettazione dldatt'ca e la 
assistenza agli approvvigiona­
menti di 5 dipartimenti di 
saldatura che consentiranno 
la formazione di circa 3 mila 
500 operai noi settore all'an­
no, la superv.slonc de! vari 
lavori, la formazione del per­
sonale insegnante e degli 
Istruttori algerini, 1 assisten­
za tecnica per l'avviamento 

nuto nel corso di queste set­
timane è qualche cosa di ben 
diverso, ciò che 1 comunisti 
hanno chiesto e chiedono al­
le altre forze politiche è di 
dare finalmente delle rispo­
ste positive al gravi proble­
mi che travagliano le masse 
popolari, di operare, di fron­
te al paese ed alle masse po­
polari una assunzione di re­
sponsabilità, andando al di là 
del meschini intera-,! di par­
te. Ancora ti.ia volta 1 comu­
nisti hanno Inteso svolgere un 
compito nazionale, e a questo 
compito hanno sollecitato le 
altre forze politiche. Sottrar-
sene o non intenderne il sen­
so, significa niente di più che 
tentare di mantenere in piedi 
la discriminazione anticomu­
nista anche danneggiando 11 
paese. 

D'altra parte 1 comunisti, 
che con le altre forze di si­
nistra hanno costituito gover­
ni e Giunte locali aperte al 
contributo del partiti demo­
cratici o hanno partecipato a! 
confronto programmatico con 
gli altri partiti costituzionali, 
sanno bene che 1 processi av­
viati non sono facili, e che 
sarà necessario, perchè essi 
vadano avanti realmente e 
non si Interrompano, consoli­
dare ancora di più l'unità e 
collegare sempre più salda­
mente le assemblee elettive 
alle masse popolari, alle loro 
lotte, alle loro esigenze. 

Lina Tamburrinc 

Con l 'approvazione al Consiglio di un documento unitario 

L'Aquila: ratificato l'accordo 
per l'amministrazione comunale 

Le proposte programmatiche elaborate da PCI, PSI, PSDI, PRI e DC - Fine 
d! ogni discriminazione a sinistra - Un appello ai cittadini 

L'AQUILA, 13 
Le proposte programmati­

che della DC, del PCI. del 
PSI, del PSDI e del PRI per 
dare un governo di ampia so­
lidarietà popolare al Comune 
dell'Aquila — unificate in un 
documento redatto collegial­
mente dopo una serie di In­
contri — è stato ratificato ie­
ri sera dal partiti dell'arco 
costituzionale (il PLI non ha 
rappresentanti nel Consiglio 
comunale del capoluogo abruz­
zese). 

I cinque partiti sottolinea­
no Innanzitutto 11 significato 
politico estremamento rile­
vante dell'Intesa del 5 agosto 
sul documento politico che 
sancisce con chiarezza e re­
sponsabilità Il superamento 
di ogni artificioso steccato tra 
le forze politiche democrati­
che. Essi rilevano che la fine 
di ogni discriminazione a si­
nistra deriva dal voto del 15 

giugno e dal nuovo quadro di 
un più sereno equilibrio inter­
nazionale scaturito dalla con­
ferenza di Helsinki. 

Nel documento, 1 cinque par­
titi Indicano poi la necessi­
tà di una azione unitaria per 
riqualificare il Comune come 
forza meridionalista e come 
organismo attivo di fronte 
ai problemi e alle lotte del la­
voratori, un organismo che 
deve sempre Ispirarsi In ogni 
suo atto al valori della Resi­
stenza e al dettame della Co­
stituzione. 

Le delegazioni di DC, PCI, 
PSI, PSDI e PRI riaffermano 
Inoltre 11 principio dell'auto­
nomia dell'Ente locale, quale 
fondamento del sistema de­
mocratico e nazionale, e la 
necessità di rivedere gli attua­
li rapporti con lo Stato, la Re­
gione, la Provincia, le comuni­
tà montane e gli organismi 
partecipativi. 

Nel documento programma­
tico si fissano anche le linee 
dell'organizzazione del lavoro 
consiliare, caratterizzato dalla 
costituzione di quattro com­
missioni permanenti, dalla 
struttura per dipartimenti 
della Giunta e dalla parteci­
pazione popolare con nuovi e 
più impegnativi compiti da af­
fidare al consigli di quartiere 
e di frazione. 

Infine il documento ratifi­
cato dal cinque partiti, dopo 
un appello alla comunità aqui­
lana, stabilisce 11 campo de­
gli Interventi dell'amministra­
zione comunale nell'agricoltu­
ra, nel commercio e artigia­
nato, nel turismo, nel traspor­
ti, nell'Igiene pubblica, nell'I­
struzione, nell'assistenza, nel­
la cultura e nella gestione del 
nuovo plano regolatore, e In 
particolare per la politica del­
la casa. 

L'ACCORDO TRA DC, PCI, PSI, PRI, PSDI 

Reggio Calabria: Comune e Provincia 
verso governi di intesa democratica 

Definitivo superamento dell'anticomunismo - I cinque partiti hanno nominato una commissione 
ristretta per il programma - Una dichiarazione del segretario della Federazione del PCI, Enzo Fantò 

400.000 
elettori 

alle urne 
entro il 7 5 

Prima della fine del 1975, 
400 mila elettori saranno 
chiamati a votare per la co­
stituzione di nuove ammini­
strazioni comunali In nume­
rosi medi e piccoli centri, 
fra 1 quali sono Sulmona e 
Gaeta. 

Nel primo semestre del 
1976, dovranno essere rinno­
vate le amministrazioni co­
munali di 181 Comuni fra 1 
quali Roma e altri 4 capo­
luoghi di provincia (Genova. 
Bari, Poggia ed Ascoli Pice­
no) e 58 Comuni con oltre 
5 mila abitanti. Si avranno 
Inoltre elezioni provinciali a 
Roma e Foggia, mentre In 
Sicilia saranno effettuate le 
elezioni per la Regione. 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA, 13 

Nel Comune e nella Pro­
vincia di Reggio Calabria si 
darà vita « ad amministra­
zioni di larga Intesa demo­
cratica sul programmi e sul 
nuovo modo di governare »: 
le delegazioni della DC, del 
PCI, del PSI, del PSDI e del 
PRI si sono trovate concordi 
sulla necessità del definitivo 
superamento di quelle « vec­
chie logiche contrapposte », 
che hanno mortificato « le 
potenzialità democratiche e-
slstentl a Reggio e nella Pro­
vincia » esasperando la lotta 
di potere fra I vari gruppi 
clientelarl. 

Impegni concreti sono sta­
ti assunti per porre ra­
pidamente fine alla lunga 
crisi determinata dallo at­
teggiamento di rigida chiu­
sura verso 11 PCI che i 
democristiani avrebbero vo­
luto Imporre agli altri par­
titi del centro-sinistra nono­
stante 11 voto del 15 giugno. 

La caduta degli artificiosi 
steccati anticomunisti ha 

Un comunicato del sindacato 

Iniziative della FNSI 
sui problemi aperti 

nel settore editoriale 
Gli incontri con i comitati di redazione di « Bre­
scia Oggi » e « Il Foglio », e con i parlamentari 

La federazione Nazionale | della Federazione Nazionale 
della Stampa Italiana In un i Stampa Italiana, Alessandro 
comunicato reso noto ieri ri­
chiama l'attenzione sul prò- i 
bleml dell'editoria e Illustra 
le Iniziative assunte in que­
sto campo. «La dlCllcile si­
tuazione di alcune aziende 
editoriali, preoccupanti ed 
oscure iniziative di gruppi 
economici e gli sviluppi del­
l'azione per dllendere l'auto­
nomia dell'Istituto Nazionale 
Previdenza Giornalisti — dice 
la nota — sono stati esami­
nati In Incontri svoltisi In 
questi giorni in varie Associa­
zioni di stampa regionali tra 
I dirigenti della FNSI e 1 
comitati di redazione inte­
ressati al problemi Una at­
tenzione particolare e stata 
data al casi del quotidiani 
Brescia Oggi e II Foglio di 
Bologna, da settimane auto­
gestiti dalle redazioni. I co­
mitati di redazione hanno In­
formato che a Bologna e a 
Brescia la loro azione sta 
suscitando un solidale schie­
ramento di forze politiche e 
sindacali. Anche la situazio­
ne del giornale di Cagliari 
Tutto Quotidiano, dove tipo­
grafi e redattori sono In agi­
tazione, viene seguita con par­
ticolare attenzione dal sinda­
cato nazionale del giornali­
sti» 

« In un Incontro svoltosi og­
gi a Roma — proseguo 11 co­
municato — tra parlamentari 
delle zone più Interessate a 
queste vertenze e 1 dirigenti 

Curzl, della Giunta esecuti­
va del sindacato, ha sottoli­
neato 11 significato generale 
che assumono le singole azio­
ni che I corpi redazionali — 
sempre validamente sostenuti 
dalle Associazioni Regionali di 
stampa — conducono per di­
fendere l'esistenza del quoti­
diani minacciati Non si trat­
ta solo di lotte difensive per 
mantenere l'occupazione di 
centinaia dì giornalisti e tipo­
grafi, ma di significative bat­
taglie In difesa del plurali­
smo di voci in città dove la 
monoinformazione non è solo 
un pericolo, ma per molti an­
ni è stata una concreta 
realtà » 

« Curzt ha poi fornito al 
parlamentari — conclude la 
nota — una precisa documen­
tazione per dimostrare la va­
lidità della richiesta avanzata 
dal sindacato e dell'Ordine pro­
fessionale aftinché il Senato 
elimini la grave Ingiustizia 
compiuta assoggettando al-
l'INVIM anche gli enti previ­
denziali, equiparandoli alle 
società Immobiliari private 
aventi fini di lucro. Il prov­
vedimento, è stato spiegato, 
minacela l'autonomia dell'Isti­
tuto nazionale di previdenza 
dei giornalisti in quanto ne 
sconvolge l'equilibrio finanzia­
rlo, fondamentale per garan­
tire la realizzazione del fini 
istituzionali e In particolare 
l'erogazione delle pensioni ». 

consentito l'affermazione di 
un metodo nuovo fin dalla 
formulazione del programmi. 
Ieri sera, infatti, al termine 
dell'incontro, 1 rappresentan­
ti della DC, del PCI. del PSI, 
del PSDI e del PRI « hanno 
nominato una commissione 
ristretta per elaborare e de­
finire i contenuti program­
matici ed 11 nuovo modo di 
governare che dovrà caratte­
rizzare le Giunte comunali 
e provinciali». 

I cinque partiti hanno de­
ciso di verificare ed arric­
chire « tale programma » nel­
l'Incontro che essi avranno 
mercoledì 20 agosto «con le 
forze sindacali, imprendito­
riali e culturali della città». 
Per dare rapidamente « alla 
città ed alla provincia di Reg­
gio Calabria amministrazio­
ni stabili ed efficienti », e 
stato inoltre assunto l'impe­
gno «di chiedere la convo­
cazione del Consiglio comu­
nale e di quello provinciale, 
rispettivamente per 1 giorni 
25 e 26 agosto, cioè prima 
della riunione del Consiglio 
regionale. 

L'Incontro del partiti de­
mocratici — rileva 11 compa­
gno Enzo Pantò, segretario 
della Federazione del PCI — 
è un fatto positivo e nuovo 
nella vita politica della città 
e della provincia, cosi come 
11 superamento della pregiu­
diziale discriminazione verso 
il PCI « può rappresentare 
un fatto benefico per la vita 
degli enti elettivi e, più In 
generale, delle nostre popo­
lazioni » I comunisti si au­
gurano «che 11 confronto e 
l'Intesa vadano avanti, che 
si produca un clima demo­
cratico nuovo nella nostra 
città» 

Non poniamo per l'oggi un 
problema di partecipazione 
alla direzione sia del Comu­
ne che della Provincia di 
Reggio Calabria, sottolineia­
mo, Invece — prosegue il 
compagno Fantò — la neces­
sità di una larga Intesa de­
mocratica che ponga al cen­
tro I problemi reali della 
gente, 1 contenuti di un nuo­
vo modo di governare ». Per 
superare la crisi e per fare 
uscire la città da quella sorta 
di isolamento in cui avrebbe­
ro voluto buttarla ; missini. 
« l'apporto e la forza del PCI 
è determinante anche a 
Rcgit'o Calabria » 

L'unità delle sinistre — che 
ha già piegato l'arroganza 
degli ambienti più retrivi del­
la DC — costituisce un ele­
mento di garanzìa per la rea­
lizzazione di quella svolta 
politica, chiaramente Indica­
ta dal voto popolare 

Intanto a Clttanova, un 
grosso centro della Plana di 
Gioia Tauro, 11 PCI, 11 PSI. 
gli Indipendenti di sinistra 
della lista « Stella » ed alcuni 
democristiani che si sono dis­
sociati dalla linea oltranzista, 
hanno eletto una Giunta de 
mocratica: l'avvocato Artu­
ro Zito De Leonardls, de. è 
stato eletto sindaco Assesso­
ri effettivi sono Francesco In­
sana (PCI), Domenico dar-
dullo (PSI), Giuseppe G!o-
vlnazzo (DC). Pasquale Pelle, 
della Usta « Stella » mentre 
assessori supplenti sono stati 
eletti Girolamo Bovallno 
(PCI) e Salvatore Sapltlno 
(PSI). 

Enzo Lacaria 

Denuncia dei 

redditi: 

il 16 ultimo 

termine per 

i ritardari 
I contribuenti che devono 

ancora presentare la dichia­
razione del redditi 1975 (red­
diti del 1974) hanno soltan­
to pochissimi giorni per met­
tersi In regola beneficiando 
della riduzione ad un quarto 
delle pene pecuniarie per la 
omessa dichiarazione. Scado 
infatti 11 15 agosto (dato 11 
giorno festivo, 11 termine vie­
ne prorogato — si precisa al 
Ministero delle finanze — al 

giorno successivo) Il perlo-
o di un mese dalla data 

regolare di presentazione 
concesso per le dichiarazio­
ni «tardive». Oltre tale da­
ta le dichiarazioni eventual­
mente Inviate vengono con­
siderate « omesse ». 

La pena per la mancata 
presentazione della dichiara­
zione del redditi va da due 
a quattro volte l'ammontare 
delle imposte dovute e, co­
munque, non può essere in­
feriore a clnquantamile li­
re. Nel caso in cui dall'ac­
certamento fiscale non risul­
ti alcuna Imposta da pagare, 
pur ricadendo il contribuentc 
nella categoria di coloro che 
sono tenuti a presentare la 
dichiarazione, la pena sarà 
di 5 0 mila lire elcvablle fino 
a 150 mila lire In caio di 
soggetti obbligati alla tenuta 
di scritture contabili. 

Per 1 lavoratori dipenden­
ti che. tenuti alla presenta­
zione del solo certificato del 
datore di lavoro (modello 
101), non vi hanno provve­
duto, la pena può essere ri­
dotta fino a diecimila lire. 

BOLOGNA, 13 
Seconda solo alia Campania 

nella produzione di pomodori. 
l'Emilia Romagna vive In 
questi giorni le preoccupa­
zioni derivanti dalle mano­
vre messe in atto dagli in­
dustriali conservieri che. cosi 
come nel sud. non intendono 
rispettare l'accordo naziona­
le sottoscritto con la media­
zione del ministro Marcerà 
E' cosi che 1 produttori di 
questa regione — una cui par­
te purtroppo non è associata. 
e va allo sbaraglio delle con­
trattazioni singole — rischia­
no di spuntare prezzi non re­
munerativi (sulle quattromila 
lire il quintale, mentre una 
fetta Clelia produzione — si 
parla di 550/600 000 quintali 
— minacela di non essere ri­
tirata dalle industrie. Fini­
rebbe, in questo caso, al­
l'AIMA per la prospettiva di 
essere distrutta. 

Lunedi prossimo la situazio­
ne sarà esaminata nel cor­
so di una riunione convocata 
dalla regione, cui sono stati 
Invitati industriali ed associa­
zioni del produttori, organiz­
zazioni cooperative e contadi­
ne. In quella sede verranno 
avanzate le richieste perché 
gli Industriali si Impegnino a 
ritirare tutto 11 prodotto, e 
perché si giunga alla defini­
zione di un prezzo minimo, 
remunerativo per il produtto­
re, che possa essere aggior­
nato qualora Intervengano 1 
contributi governativi e del­
la CEE. 

Stamane, frattanto, della 
questione pomodoro si è par­
lato in un Incontro a livello 
regionale tenutosi presso la 
sede dell'Associazione coope­
rative agricole, presenti rap­
presentanti delle associazioni 
produttori e dell'Alleanza col­
tivatori. 

Dal confronto del dati a di­
sposizione, è emerso un qua­
dro significativo del tipo di 
manovra in atto da parte de­
gli industriali, comprese qua­
si tutte le aziende a parteci­
pazione statale (in Emilia-
Romagna operano l'Arrlgonl, 
la Star, la De Rica, la Co­
lombano-Pomposa- 1 privati 
di magp'or rilievo sono l'Ai-
thea e Rolli). Sostenendo di 
non poter ritirare 11 prodotto 
per Intero a causa delle gia­
cenze e dell'alto quantitativo 
sul campi, le Industrie ricat­
tano 1 produttori con contratti 
« prendere o lasciare » che In 
pratica non lasciano alcuna 
remunerazione. 

Ma l i realtà del fatti, gra­
zie all'impegno profuso dal­
le associazioni del produtto­
ri, dai sindacati, dal movi­
mento cooperativo dagli 
enti locali, inizia a farsi stra­
da. E dice che di giacenze 
ce ne sono ben poche, e che 
quest'anno la produzione sul 
campi è assai Inferiore ai 
5 milioni e 250.000 quintali 
previsti in Emilia-Romagna: 
inferiore almeno del 15 per 
cento 

Se è cosi, perché mal gli 
industriali rifiutano di ritirare 
tutto 11 prodotto? Le capacità 
di trasformazione non sono 
sostanzialmente diminuite (1 
livelli di occupazione negli 
stabilimenti stanno raggiun­
gendo quelli del 1974. ed il 
consumo di pelati e conserve 
non è a livelli Inferiori ri­
spetto al passato. La rispo­
sta è — questo 11 parere di 
produttori e cooperative — 
nel tentativo di strozzare I col­
tivatori col ricatto del man­
cato ritiro. Si firmano cosi 
contratti al prezzo più bas­
so possibile (nel reggiano an­
che 30-35 lire), oppure gli In­
dustriali si impegnano a ri­
tirare i pomodori ma senza 
predeterminare il prezzo. 

La lotta condotta dai sin­
dacati operai nelle industrie 
di trasformazione, le inizia­
tive delle associazioni dei pro­
duttori (anche se la coldlret-
ti ha denotato qualche rilut­
tanza) e degli enti locali han­
no comunque ottenuto qualche 
risaltato. A Parma, ove un» 

settimana fa si è svolta una 
forte manifestazione unitaria, 
gli Industriali si sono impe­
gnati a ritirare tutto 11 pro­
dotto: In Romagna l'Arrlgo­
nl — In rispetto ad un pre­
ciso accordo stipulato con sin­
dacati ed associazioni — pra­
tica Il prezzo più alto della 
regione (4 700 urei ed ha pro­
messo di Immagazzinare an­
che le eccedenze Ed In que­
sti elorni numerose Industrie 
sollecitano l produttori alla 
congni», pur non Impegnan­
dosi sul prezzo 

ro. s. 
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Presa di posizione delia FILS-CGIL 

RAI-TV: l'allarmismo 
favorisce solo 
chi si oppone 
alla riforma 

I lavoratori per un profondo rinnovamento degli 
indirizzi produttivi - La situazione reale non giusti­

fica la « sortita » dei gruppi fanfaniani 

Giunta 
di sinistra 
al Comune 

di Monfalcone 

MONFALCONE, 13. 
Il socialista Giovanni 

Malanl è 11 nuovo sindaco di 
Monfalcone E' stato eletto 
martedì sera dal consiglieri 
del PSI e del PCI (15 voti 
su 30): 1 democristiani, che 
avevano cercato con ogni 
mezzo di bloccare questa so­
luzione, hanno abbandonato 
l'aula prima del voto. I due 
consiglieri usciti recentemen. 
te dal PSDI per contrasti 
con la locale sezione hanno 
votato scheda bianca 

La Giunta sarà eletta nel­
la prossima seduta del Con­
siglio. Il compagno Malanl 
capeggerà un'ammlnlstrazlo-
ne di sinistra, la prima ad 
Insediarsi, dalln Liberazione. 
In auesto Importante centro 
operalo, di grande tradizione 
antifascista 

Monfalcone viene cosi ad 
essere il maggior Comune del 
Friuli-Venezia Giulia ammini­
strato dalle sinistre. Tra I 
primi Impegni annunciati dal 
nuovo sindaco fieura l'Indizio­
ne di una conferenza a li­
vello comDrensorlale sul pro­
blemi dell'occupazione 

A Chieri 

giunta DC-PSI 

aperta al PCI 

TORINO, 13 
Al comune di Chieri, uno 

del più grossi della cintura 
torinese (35 mila abitanti) è 
stata eletta Ieri sera una 
Giunta DC-PSI aperta al PCI 
su un programma concordato. 
Ha avuto i voti di DC. PSI. 
PCI e PSDI. Nella votazione, 
si sono astenuti I liberali, era 
assente il PRI. 

Il sindaco è 11 democristia­
no Egidio Olia, di «Forze 
Nuove », già capo, nella pas­
sata amministrazione, di un 
monocolore DC Si era quali­
ficato nel 1969 per avere 
«sbarcato» la DC di destra 
dall'amministrazione di Chie­
ri. La Giunta DC-PSI è stata 
definita dagli stessi capigrup­
po democristiano e socialista. 
« sede esecutiva di una gestio­
ne partecipata », alla quale 
partecipano tutti 1 partiti del­
l'arco costituzionale e nella 
quale si riconosce un ruolo 
determinante al PCI (la DC 
ha 19 seggi, su 40, 12 il PCI, 
4 11 PSI, 1 PRI e PSDI, 2 a 
PLI). I comunisti hanno mo­
tivato il loro voto favorevole 
come richiamo alla «collabo-
razione tra i partiti che )u 
propria dei CLN » Hanno in­
vece votato scheda bianca 
nella elezione degli assessori. 

La seduta consiliare era sta­
ta preceduta da una serie di 
trattative tra le delegazioni 
del partiti concluse da un ac­
cordo su un programma quin­
quennale e su un nuovo rap­
porto tra Giunta e Consiglio. 

Espulsione 

dal PSDI 

per le Giunte 

a Massa Carrara 
LUCCA. 13 

L'on Avcrardl ha reso no­
to di aver ricevuto dall'on. 
Mario Tanassl. segretario na­
zionale del PSDI. un tele­
gramma In cui 11 leader so­
cialdemocratico informa che 
« 11 cosegrctarlo Urbano De 
Angeli, firmatario delle Giun­
te frontiste nella provincia di 
Massa Carrara. 6 stato mes­
so fuori dal PSDI ». 

La decisione della segrete­
ria romana è Btata comu­
nicata dall'on Averardl al­
l'altro consegrctarlo provincia­
le del PSDI, Ivo Poletti. 

La sortita del GIP — ! 
gruppi de (d'ispirazione fan-
fanlana) della RAI-TV — a 
proposito del presunto «pro­
gressivo esaurimento» del 
programmi televisivi è stata 
subito largamente ed effica­
cemente contestata. 

L'« allarme » lancia1"©, il 
senso di sfiducia che attra­
verso di esso si cerca di insi­
nuare a livello d'opinione pub­
blica nei confronti della ri­
forma, non hanno Infatti giù 
stlficazionc oggettiva nella 
realtà 

La manovra vorrebbe, in­
vece, mettere il Consiglio di 
amministrazione di fronte 
« a scelte già compiute e a 
programmi già predisposti» 
(come ha sottolineato anche 
Il vicepresidente dell'azienda 
Giampiero Orsello) e ostaco­
lare, cosi, l'avvio del rinno­
vamento produttivo che I te­
lespettatori attendono, dopo 
la fallimentare gestione « ber-
nabeiana » appare dunque 
evidente l) suo significato 

DI tutto ciò deve esse-si re­
so conto anche 11 rappresen­
tante liberale avv Compas­
so, che pure, martedì, si era 
affrettato a sollecitare una 
riunione straordinaria del 
Consiglio d'amministrazione 
(la cui prossima riunione è 
stata già da tempo fissata 
per l! 28 agosto) Ieri, infat­
ti. Compasso ha precisato di 
avere avanzato la richiesta 
per « stroncare sui nascere 
una polemica pretestuosa e 
dannosa La messa a punto 
del vicepresidente Orsello — 
ha aggiunto il rappresentante 
del PLI — ri:onduce questa 
tempesta di mezz'agosto :ei 
limiti propri di un maldestro 
tentativo di iltmenlar' r o ' ' -
miche che non gioiano a ?.es-
suno e che appe-antiscono 
il difficile avv-o della rifor­
ma radioicleiisiva -n i/te­
sta sua prima fase d' de­
collo » 

Intervenendo nella polemi­
ca suscitata dalla sortita del 
gruppi fanfaniani della RAI, 
la segreteria della FILS (Fe­
derazione Italiana lavorato-I 
dello spettacolol-CGIL ha. da 
parte sua. rilevato che « pes­
simismi ed allarmismi » pos­
sono favorire « soltanto i ne­
mici della riforma e del mo­
nopolio pubblico ». La FILS 
prende atto delle dichiarazio­
ni del vicepresidente della 
RAI a proposito del lavoro 
svolto nel primi due Tiesl 
della sua attività dal nuovo 
Consiglio d'amministrazione 
dell'azienda e « riafferma la 
propria posizione favorevole 
ad un rilancio della produ­
zione che realizzi nepo «te 
so tempo i dettati dell'i leg­
ge di riforma » 

A proposito del tipo di pro­
duzione che 1 GIP Intendereb­
bero «rilanciare >, Il sinda­
cato del lavoratori dello spet­
tacolo « esprime — sottolinea 
il comunicato — il suo più 
deciso dissenso, in quanto es­
so non prefigura il rilancio 
dell'azienda radiotelevisiva, 
ma la volontà di trasformare 
sempre di più la RAI m una 
"finanziaria" tquasi tutta la 
produzione indicata verreb­
be infatti realizzata fuori dal­
l'azienda), 

« I lavoratori della RAI -
conclude la nota della FILS 
— non sono disponibili per 
un indirizzo produttivo che, 
come quello che si va deli­
ncando secondo le notizie ri­
portate in questi giorni dalla 
stampa, non realizzerebbe il 
recupero delle loro capacità 
professionali e sottrarrebbe 
per anni la stessa produzione 
agli orientamenti che devo­
no derivare dall'applicazione 
della legge di riforma ». 

E' bene ricordare, a questo 
punto, che ì programmi se­
condo i GIP «minacciati» 
sono per lo più (salvo alcune 
eccezioni, naturalmente) co­
produzioni « di prestigio ». ko­
lossal .'issai costosi e — come 
é ovvio — del tutto staccati 
dall'attualità e dalla dinami­
ca sociale Se dunque doves­
sero — per assurdo — pre­
valere anche in futuro certi 
indirizzi predisposti dalla 
vecchia gestione. 11 « salto di 
qualità » culturale dei pro­
grammi verrebbe In effetti, 
notevolmente ostacolato e (ci 
limitiamo ad un solo esem­
plo) anche l'adozione del co 
lore servirebbe soprattutto a 
fini «spettacolari» e «co-n-
merdai! ». anziché costituire 
una possibilità in più di rin­
novamento 

m. ro. 

IL SALARIO E LA CRISI 
L'on. La Malfa in una in­

tervista al Giornale esulta 
perche « e stato finalmente 
notato che il costo del lavo­
ro, nel nostro Paese, ha rag­
giunto e superato quello dei 
paesi più industrializzati di 
Europa e talvolta supera 
quello degli stessi Stati Uniti 
d'America ». Ne La Malfa né 
il redattore che ha raccolto 
l'Intervista ci dicono, di gra­
zia, chi ha fatto una scoperta 
del genere che dovrebbe ren­
dere felici i lavoratori italiani 
che sarebbero — finalmente 
un record nazionale positi­
vo! — i meglio pagali del 
mondo. 

Il guaio è che la grande no­
tizia ha una fonte un po' in­
certa, il notiziario di una t 
grande banca di New York. 
certo redatto da rispettabili 

esperti ma un tantino propa­
gandistico, tanto è lero che 
deostruisce» una graduato)la 
internazionale in base a de­
limitazioni scelte secondo la 
tesi che vuol dimostrare. Il 
peggio e che, spacciala per 
sicura la fonte, gli sì vuol tar 
dire anche quello che non 
dice, il costo del lavoro può 
aumentare in percentuale del 
prodotto anche diminuendo il 
salario, quando quel prodotto 
venga i entluto a prezzi ce­
denti Come avviene regolar­
mente d'i tempo per le espor­
tazioni italiane Inoltre il co­
sto può aumentare, pur non 
annientando 0 reddito dei la-
toiaton, in sciato a prelievi 
fiscali e f in'to che il peso 
di rendile ed 'iicf'icienze ven-
nave sm}>("t<, sui'e spalle del 

I Inm-rtnrc in modo da ridur-
I re il suo potere d'acquisto * 

il reddito disponibile rispetto 
a quello nominale 

Sono fatti noti e 1 ignorarlo 
è solo segno di una strumen­
talizzazione politica della cri­
si che impedisce di affrontar­
la nei fatti Da oltre un anno 
la massa salariale e ferma e 
da mesi persino calante per 
effetto di inflazione e disoc­
cupazione ma non per questo 
e venuto alcun sollievo ali e-
conomta delle imprese Ed e 
logico polche ridurre l'incden-
za de'la manodopera sul co­
sto del prodotto non serte a 
niente quando, come accade 
in molti settori — dall'indu­
stria dell'automobile all'agri­
coltura — lina parte ingente 
della merce rimane invendu­
ta La eomnressiove dei red 
diti reali di lavoro in questa 
situazione può soltanto aa 
gravare la crisi. 

E' falso che manchi m Ita­
lia un In elio adeguato di ac­
cumulazione Nel 1975 il ri­
sparmio lordo interno e stato 
pari al 25,2'r del prodotto na­
zionale lordo, il più alto degli 
ultimi cinque anni, prossimo 
a quello di altri paesi dell'Eu­
ropa occidentale ma superio­
re a quello degli stati Uniti 
117 V lo malese 119.2', I Di 
sacrifici i lai oratori italiani 
ne fanno abbastanza. 

Se La Malfa lui'e affronta­
re davvero i problemi de'la 
crisi dovrà occuparsi di quel­
le s t ruduie rui accenna m 
altra parte deil'interv-sta che 
condiziownio l'organizzazione 
della produzione e più m ge­
nerale l'uso delle risorse a 
spese dello sviluppo del paese 
e quindi, anzitutto, dei lavo­
ratori. 
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Le origini dello Stato moderno in Italia 

L'assetto 
costituzionale 

Una ricerca che abbraccia l'arco di 
un secolo e mette in luce elementi 
di continuità e momenti di rottura 

A pochi mesi di distanzia 
dalla Storiti costituzionale 
d'Italia 1849-1948 (Bari, 
Laterza. 1974), Carlo Ghisal-
berti ha pubblicato presso 
10 stesso editore un volume, 
Dall'antico regime al 1848. 
Le origini costituzionali 
dell'Italia moderna, dedica­
to al perìodo precedente lo 
Statuto albcrtino. Abbiamo, 
cosi, un'ampia sintesi di sto­
ria costituzionale dall'assolu­
tismo illuminato alla Costi­
tuzione repubblicana. 

Tenere insieme una ma­
teria cosi vasta e varia, e 
sia pure distribuita in due 
opere formalmente autono­
me, non era impresa facile. 
Consapevole della difficoltà, 
l'autore si è prefisso di ri­
costruire la continuità del 
processo di formazione del­
io Stato moderno in Italia, 
attraverso le rotture e le 
crisi, tenendo d'occhio le 
trasformazioni strutturali 
della società che trovano 
nelle forme costituzionali la 
loro espressione. Questo cri-
torio storico emerge, tutta­
via, con maggiore chiarezza 
e con maggiore sicurezza, ci 
sembra, nel libro Dall'anti­
co regime al '48, dove si ad­
dita nei nuovi ceti borghesi 

11 supporto delle riforme 
dei prìncipi settecenteschi, 
e si ridimostra quanto t 
principi restaurati dopo H 
1815 conservarono dello Sta­
to accentrato « giacobino » 
e napoleonico. Fu poi il 
grande scossone dal 1830 
che propose, con la monar­
chia di luglio, un paradigma 
di Stato borghese destinato 
ad avere grande influenza 
sulle vicende costituzionali 
italiane. Se, infatti, < l'asso­
lutismo, soprattutto nell'età 
dell'illuminismo e delle ri­
forme, aveva operato per la 
creazione dello Stato mo­
derno, con una accorta ope­
ra di semplificazione dei 
rapporti giuridici, di livella­
mento nei diritti civili e di 
accentramento delle pubbli­
che funzioni », al compimen­
to di questo processo della 
rivoluzione borghese manca­
va ancora l'affermazione del­
le libertà garantite (e sia 
pure limitate). 

Le carte « ottriate » (elar­
gite dai sovrani) quarantot­
tesche si iscrivono ancora 
nell'alleanza tra i sovrani e 
la nuova classe dominante, 
la borghesia, ma segnano il 
punto di non ritorno dallo 

Il drammatico 

testamento 

di un ebreo 

morto in un 

lager nazista 
SANREMO, 13 

• So eh» vado a morirà, 
ti caro amico Franz, che 
Dio lo benedica, mi ha 
avvitato e h * la SS hanno 
ricevuto dalla Polonia II 
fascicolo che riguarda la 
mia famiglia: dicono che 
tono un elamanto perico­
loso • e h * l'ordine del 
Fuhrer è di eliminarmi ». 
Quatto è l'Inizio del testa­
mento morale di un ebreo 
polacco trovato oggi da 
un orologiaio nel eotto-
fondo di una vecchia pen­
dola del '700 appartenente 
a Oory SwietoKrzytki, che 
fu arrestato dal nazisti a 
San Remo e mandato in 
un lager dove mori. 

Roberto Vianl. collezio­
niate di orologi antichi, 
mentre smontava la pen­
dola per ripararla ha tro­
vato questo straordinario 
documento. 

Il testamento cosi pro­
segue: • Povero Franz. 
Lui, boscaiolo cosi buono, 
cosi pacifico. Intruppato 
come tanti altri miei con­
nazionali nella Wermacht 
per uccidere. Non voglio 
fuggire, non posso la­
sciare la mia cara Anna. 
Beata lei che non ha visto 
gli orrori di questa 
guerra. Credo che lassù 
e Wloclawak. la mia bella 
citta, non ci sia più nes­
suno del miei. L'ultima 
volta che mi ha scritto il 
rabbino non mi ha na­
scosto la verità. Che vale 
allora sopravvivere a 
questo Immane flagello. 
Lascerò che gli agenti 
della Oestapo suonino alla 
porta di questa mia casa 
e mi prelevino. Scrivo 
queste righe e sento già 
il passo pesante del miei 
aguzzini. Perdono 1 miei 
aguzzini e rimpiangerò 
questa bella Sanremo e la 
mia terra natia, lassù do­
ve scorre la Vistola ». 

• Poco alla volta — ha 
detto l'orologiaio — ri­
metterò insieme la pen­
dola mentre II messaggio 
lo spedirò al sindaco di 
Wloclawek perché lo cu­
stodisca con I documenti 
della città o lo consegni 
ad eventuali paranti, se 
ancora ve ne sono ». 

Stato assoluto allo Stato co­
stituzionale. La fortuna del­
lo Statuto albertino, divenu­
to nel 1861 Statuto del Re­
gno d'Italia, e la sua espan­
sione nel senso dello Stato 
parlamentare, con basi de­
mocratiche che si andarono 
progressivamente allargan­
do, sino al suffragio univer­
sale e all'uso sempre più 
largo del diritto d'associa­
zione, non fu pacifica, co­
nobbe, anzi, momenti di pe­
ricolo specialmente nella 
crisi della fine del secolo. 
Se questa, però, si risolse 
in senso liberale, ciò fu do­
vuto al fatto che proprio in 
quegli anni la crescita del 
capitalismo industriale an­
dava rapidamente trasfor­
mando la società italiana e 
imponeva l'adozione di for­
me politiche capaci di ac­
cogliere nello Stato liberale 
anche le classi antagonisti­
che della borghesia. Questo 
è il senso della svolta gio-
littiana. e tuttavia per que­
sto bastò ancora lo Statuto 
albertino aldilà, certo, del­
lo spirito dei suoi fondatori. 

Solo il fascismo distrusse 
lo Statuto albertino e con 
esso ogni libertà. Ma quali 
classi quali forze sociali ope­
rarono in questo senso e 
diedero al fascismo, e alla 
stessa monarchia la forza 
per compiere questa tra­
sformazione? Alla fine del 
secolo, Sonnino col Tornia­
mo allo Statuto, Crispi, Rit-
din) e Pelloux con le lo­
ro leggi e i loro progetti li­
mitativi delle libertà, aveva­
no tentato di opporsi al mo­
vimento socialista muoven­
dosi tuttavia nell'ambito 
dello Statuto albertino, in­
terpretandolo restrittivamen­
te. Il fascismo, invece, anche 
se raccolse tutti i vecchi 
umori reazionari, rappresen­
tò un salto di qualità, una 
forma di reazione originale 
e creativa di soluzioni nuo­
ve, anche in campo costitu­
zionale. Tutto ciò risulta 
chiarissimo anche dal libro 
di Ghisalberti. Rimane, in­
vece, aperto il problema del­
la crisi interna alla classe 
dominante e della sconfitta 
delle soluzioni costituzionali 
conservatrici, che pur aveva­
no non pochi fautori all'in­
terno dello stesso fascismo. 
Al potere restavano le stesse 
classi che avevano creato lo 
Stato liberale, ma, a diffe­
renza di quanto era succes­
so negli stati dell'Europa oc­
cidentale, che erano serviti 
di modello al Regno d'Italia, 
esse ora governavano con un 
nuovo tipo di Stato assoluto, 
che tuttavia era pur sempre 
il loro Stato. 

La rivoluzione antifascista 
trovò il suo punto d'appro­
do nella Costituzione repub­
blicana del 1948, frutto — 
sottolinea l'autore — di un 
compromesso fra forze poli­
tiche di derivazione cattoli­
ca, marxista e liberale. Il 
compromesso, la cui defini­
zione in termini politici ci 
pare corretta, conteneva tut­
tavia indicazioni che erano, 
e sono, suscettibili di svi­
luppi nel senso, per dirla 
con Ghisalberti, della « rea­
lizzazione di un'uguaglianza 
non soltanto giuridica e ci­
vile tra le diverse classi » e 
di un • avanzamento della 
società verso una distribuzio­
ne delle ricchezze attuata 
con criteri non solo formal­
mente più equi ». Gli ele­
menti di continuità tra l'or­
dinamento costituzionale del 
Regno e quello della Repub­
blica, sono innegabili e sono 
qui analizzati con precisione 
ma, ai fini della definizione 
delle differenze fra il Re­
gno e la Repubblica, mag­
gior risalto avremmo dato a 
quello che c'è di nuovo, nel­
la Costituzione del 1948, nel­
la sfera dei diritti dei citta­
dini e nei contenuti demo­
cratici (a parte le norme 
«programmatiche»!: il di­
ritto di sciopero, i sindacati 
e i partiti riconosciuti a li­
vello costituzionale, il suf­
fragio esteso alle donne ecc., 
a tutto ciò. insomma, che fa 
della Repubblica uno Stato 
democratico, diverso non so­
lo da quello • costituziona­
le » disegnato nello Statuto 
albcrtino, ma anche da quel­
lo • parlamentare » realizza­
to nell'Italia liberale. 

Esula dai termini crono­
logici del lavoro di Ghisal­
berti la storia costituzionale 
della Repubblica e quindi 
delle lotte seguite per rende­
re operami, o inoperanti, la 
lettera e lo spin to della Car­
ta del 1948. sebbene egli non 
manchi di accennare alla 

rot 'ura dell'unità antifascista 
del 1947 e ai successivi ri­
tardi nella reali/za/.iono dt 
precisi precetti cost i tuto-
nnli. Ma la sua fatici! è 
utile non solo ne- £li sto­
rici e per i giuristi, ma per 
tutti coloro che vogliono 
comprendere a fondo il .si­
gnificato delle lotte ininter­
rotte per la conquista della 
democrazia, che hanno cono­
sciuto ancora in questi ulti­
mi anni significativi successi. 

Gastone Manacorda 

I nuovi amministratori del 15 giugno / LIGURIA 

PRESIDENTE A TEMPO PIENO 
La giornata di Angelo Carossino, presidente della giunta regionale di sinistra - L'organizzazione degli uffici e il rap­
porto con i funzionari - Le linee programmatiche presentate all'Assemblea e le cose più urgenti da fare - « Parliamo 
di Regione aperta, non per una presunta vocazione unanimistica, ma perché tutti si assumano le loro responsabilità » 

Dal nostro inviato 
GENOVA, agosto 

Angelo Carossino, 16 anni. 
Da quando ne aveva 1S im­
pegnato nella lotta politica. 
Operaio all'ASGEN di Geno­
va, poi funzionario del parti­
to, è eletto giovanissimo (29 
anni) sindaco di Savona nel 
1958 (e lo resta fino al 1967). 
dal XII congresso del PCI è 
membro del Comitato centra­
le. Segretario regionale comu­
nista, da quest'anno è anche 
membro della Direzione. 

— Di te dicono: è un « fun­
zionario ». Ti riconosci nella 
definizione? 

— « Dopo oltre trenl'anni 

di lavoro nel partito e per 
il partito sarebbe difficile sen­
tirsi diversi. "Funzionano", 
certo, e non solo come mili­
tante comunista. In un certo 
senso mi sentivo "funziona­
rio" quando ero sindaco di 
Savona; mi sento tale anche 
adesso come presidente della 
regione *. 

— Mi è capitato di senti­
re di te quest'altra definizio 
iw anche da parte di avver­
sari: comunista modello, am­
ministratore modello, padre 
modello. Perchè? 

— * Modello o no, non sta 
a me dirlo, è ovvio. Ma se 
c'è una cosa a cui tengo nel­
la vita privata come nella 

pubblica è di allontanare da 
me, per quanto posso, ogni 
giudìzio sugli uomini basa­
to, per esempio, sulla tess,?ra 
dì partito anziché sul loro rea­
le valore e lavoro. Quando 
mi hanno eletto presidente 
della giunta ligure ho riunito 
tutti t funzionari della re­
gione (li abbiamo ereditati 
dalla passata amministrazio­
ne) e ho spiegalo a tutti che 
la tessera che avevano in ta­
sca non mi interessava, quel­
lo che conta è il lavoro. Co­
si se da me viene un citta­
dino e chiede di risolvere un 
problema non mi domando, 
magari in segreto, .v è co­
munista o democristiano, o 

che altro. I problemi della 
gente non hanno tessera ». 

— Sei stato operaio: quan­
to conta questa tua estra­
zione? 

— « Ilo imparato in fabbri­
ca la disciplina, l'ordine, la 
metodicità del lavoro. Ho pre­
so consapevolezza che è solo 
dal lavoro e dalla produzione 
che nasce la ricchezza, in 
tutti i campi. Ma questo lo 
sanno tutti i comunisti ». 

Carossino è un presidente 
« pendolare ». Abita ad Al­
bicala, nel savonese, e si al­
za tutte le mattine alle 6,30 
p,?r essere in ufficio, u Ge­
nova, alle otto e un quarto. 

Fa — dice sorrìdendo — 

Resterà mutilato il Cristo del Sansovino 

FIRENZE — Il cinquecentesco Crlbto 
marmoreo del Sansovino, al quale è 
caduto un braccio, molto probabilmente 
verrà rimosso dalla trabeazione della 
porta del Paradiso del Battistero per 
essere sottoposto ad una intensa cura 
restaurativa all'opificio delle pietre du­
re. Gli specialisti purtroppo dovranno 
limitarsi ad una terapia conservativa: 
il Cristo — che fa parte di un gruppo 
marmoreo raffigurante il battesimo di 
Gesù da parte di San Giovanni, fian­
cheggiato da un angelo la cui realizza­
zione fu Iniziata nel 1502 da Antonio 

Contucci, detto il Sansovino, e portata 
a termine da un suo allievo — resterà 
irrimediabilmente mutilato. Il braccio 
caduto si è frantumato sul selciato 
di piazza del Duomo ed l pezzetti sono 
stati portati vìa dalle decine di turisti 
che si trovavano ieri dt fronte al mo­
numento. Le cause della mutilazione 
dell'insigne monumento vanno ricercate 
nel «cancro del marmo», una degra­
dazione determinata dagli agenti atmo­
sferici ed aggravata negli ultimi anni 
dalla presenza nell'aria della anidride 
solforosa e dell'ossido di piombo che 

fuoriesce dal tubi di scappamento delle 
auto. Il « cancro del marmo » ha attac­
cato anche altri famosi monumenti fio­
rentini (proprio stamani si è Irantu-
mato al suolo lo stemma gentilizio di 
un antico palazzo di via Tornabuonl) 
per cui si rende necessario un vasto 
intervento. I dirigenti della Sovrinten­
denza si sono riuniti per esaminare la 
situazione e prevenire ulteriori degra­
dazioni al patrimonio artistico. Nella 
foto: a sinistra un primo plano del Cri­
sto mutilato, a destra turisti dinanzi 
alla porta del Battistero osservano il 
gruppo scultoreo. 

Il giudizio sulla vita culturale sovietica negli anni venti 

Sciostakovic e l'avanguardia russa 
Curo direttore, 

leggo suir« Unità» dell'il 
agosto la seguente frase del­
l'articolo di Rubens Tedeschi 
in morte di Dimitri Sciosta-
kovlch' «Nel 1926, quando un 
colpo dt genio lo consacra 
alla fama, Il mondo artistico 
sovietico è in piena avan­
guardia. Da Majakowski a 
Esenin, a Chagull, a Tattin, 
la rivoluzione aggredisce le 
l'orme letterarie, pittoriche, 
architettoniche. Come sono 
state abbattute le strutture 
dello Stato cosi si pensa di 
dover disperdere l baluardi 
dell'accademia. E' questa una 
epoca esaltante, colma di fer­
menti, di speranze, ecc ». 

La mitizzazione che oramai 
da molto tempo si va lucen­
do del periodo d'oro della 
avanguardia russa idi una 
avanguardia sovietica è im­
possibile parlare rimanendo 
negli schemi tradizionali del­
l'avanguardia storica) sta gio­
cando dei brutti scherzi non 
soltanto alla corretta valuta­
zione di quel l'atti che furo­
no certo esaltanti dentro pe­
rò un processo del tutto ac­
cidentato e per nulla lineare 
noi suo raccordo con la ri­
voluzione, ma addirittura al­
la cronologia. 

Fedele anch'cgli allo sche­
ma che mitizza e unifica tut­
ti gli anni '20 sovietici come 
Ininterrotto paradiso dell'a­
vanguardia, Tedeschi ha fini­
to col non dare troppa im­
portanza al fatto che nel 
1926 Esenin era morto da 
un anno, TatUn aveva già co­
minci ito a indirizzare verso 
l'ingegneria aeronautica i suoi 
progetti costruttivisti e Cha-
gali aveva lasciato Mosca da 
circa quattro anni per Pari­
gi Tanto per fermarci al no­
mi da lui ricordati. 

Importante è mi pare evi-
ture sempre di portare anche 
di sfug'/lta un qualsiasi con­
tributo a nuove mitizzazioni 
modificatrici della realtà. La 
storia dell'avanguardia russa 
t del suo Incontro • scontro 

con la rivoluzione del soviet 
è tutta da fare. E non sa­
rà possibile — continuiamo 
chiaramente a ripeterlo — se 
ad essa non potranno dedi­
carsi finalmente In piena li­
bertà di ricerca e di espres­
sione gli storici dell'arte e 
della cultura sovietica. Per­
ché è inevitabile fare la sto­
ria dell'avanguardia russa 
che non sia anche la storia 
della lotta, la quale lu acu­
tissima l'in dagli inizi, per la 
iondazione d'un rapporto nuo­
vo fra artisti e potere, fra 
società civile e società poli 
tica. Allora se ne vedranno 
delle belle. Una delle scoper­
te potrebbe, tra l'altro, esse­
re quella che quando 11 rea­
lismo socialista intese preci­
sarsi come avanguardia anti­
formalista in nome del dirit­
to - dovere dell'artista di in­
tervenire criticamente nel 
processo di costruzione del 
mondo nuovo (Majakowsky), 
la fossa gliela scavarono pro­
prio gli attacchi concentrici 
dell'accademia risorgente e 
dell'avanguardismo morente. 
E tanto peggio .se 11 precoce 
funerale gli lu fatto, usurpan­
done addirittura il nome, da 
quell'arte sovietica celebrati­
va, e certo nò realista ne 
socialista, che tuttora preten­
de di vigoreggi,ire nell'URSS 
come arte di Stato 

Ma tornando, per fare un 
esempio concreto, a Chagall 
mi si lasci ricordare che egli 
abbandonò l'Unione Sovietica 
nell'estate del 1922 con lo 
aopoggio di Lunaciarskl che 
gli fece avere un passaporto 
ipiù tardi farà la stessa co­
sa con Lisitzkl il quale ne­
ro tornò in patria, e con Ma-
k-vich che non volle appro­
fittarne) per la Lituania di 
dove andò in Francia, dove 
tuttora si trova. E' noto, del 
resto, che giù agli inizi degli 
anni '20 Chagall cominciò a 
non avere vita facile In URSS, 

non a causa del potere, che 
allora lasciava piena libertà 
nel campo creativo, ma per 

| l'inimicizia di alcuni dei suol 
| colleghi più famosi. Ma'evich 
[ ne! 1919 approfittando di un 

viaggio di Chagall a Mosca 
I gli lece trovare tutta l'Acca-
[ demia di Vitebsk, dove Cha­

gall l'aveva chiamato, passa­
ta ai suoi ordini come ac-

I cademia de: .suprematismo. 
Chagall si difese facendo ar­
restare Malevich (questo non 
è mal stato scritto ma è co­
si). Nel 1920 quando Chagall 
si trasferì a Mosca lo sti­
pendio di Sta 'o che la .spe­
ciale commissione all'uopo i 
stltuita (Kandinskl, Malevich, 
Ròdcenko) gli assegno fu 
quello di artista di «terza 
categoria ». 

C'è una pagina dell'auto­
biografia di Chagall che vale 
la pena di rileggere. Fu scrit­
ta, ancora a Mosca, nel 1922' 
« Nell'anticamera de! Narko-
mpross attendo pazientemente 
che il capo ulficio mi voglia 
ricevere. Vorrei ottenere, se 
è possibile, il pagamento del­
le pitture murali per il tea­
tro {certamente quelle per il 
famoso teatro ebraico Kamer-
ni die dovrebbero esistere an­
cora - nd.r.) . Se non sarà 
la "prima categoria" — quel­
la che riescono a ottenere 
gli artisti più furbi di me — 
mi diano almeno ì. minimo. 
Ma il capo sorride. "Si .. sì, 
voi capite, borbotta, la valu­
ta, le firme. ] cachet... Lu-
naciarskl Tornate domani". 
E' durata due anni i. > MI 
trascino per le vie di Mosca. 
Lungo 11 Cremlino guardo lur 
ttvumente attraverso le gran­
di porte. Trot/kì scende dal­
la sua macchina; 6 grande, 
il naso rosso blu Con o.isso 
pesante e ardito varca la so-» 
glia, si dirige verso il suo 
appartamento al Cremlino. Mi 
viene un'idea: "Se andassi a 
trovare il poeta Demyan Bé-
dny, che abita anche lui al 
Cremlino e col quale duran­
te la guerra prestavamo ser­
vizio assieme al Comitato Mi­
litare?" Vado a domandare 
la sua protezione e quella di 

Lunaciarskl, perché mi la­
scino tornare a Parigi. Ne 
ho abbastanza di lare il pro­
fessore, il direttore. Voglio di­
pingere i miei quadri. {...). 
Né la Russia imperiale, né 
la Russia dei Soviet hanno 
bisogno di me. Gli sono in­
comprensibile, estraneo». 

Alla storia dell'avanguardia 
russo le sovietica) occorre ri­
ferirsi fuori dal miti e sem­
mai tenendo conto, come ap­
proccio metodologico, di un 
pensiero di Lunaciarskl che 
certo mitizzante non e: «Io 
non posso considerare questa 
arte se non come una specie 
di laboratorio, dt iucina. in 
cui si è dovuti scendere per 
sfuggir" all'afa graveolen­
te dell'arte accademica e ve­
ristica ormai decrepite e sen­
z'anima... E* il proseguimento 
dell'arte borghese con una 
certa deviazione rivoluziona­
ria ». O di questo, di Cha­
gall (formulato nel "19-'20,: 
«Un artista precoce mi par­
la con sdegno della pittura, 
che ignora. Alla fine, osser­
vando con amore una sedia 
che era davanti a lui, e-
sclama: "Adesso, io e mia 
moglie, ci dedicheremo solo 
a pitturare sedie". Una nuo­
va rivelazione, slmile al­
le "scoperte" del cubi­
smo, del simultaneismo, del 
contro - rilievo, tornate dal­
l'Europa con dieci anni di ri­
tardo! ». 

Antonello Trombadori 

Le osservazioni di Tromba-
don sono inte? espunti, ma 
non ini sembra che contrasti­
no con quanto dicevo nel pro­
filo biografico di Sciostako­
vic. La frase citata da Trom­
badori voleva soltanto accen­
nare al clima di quel periodo 
e non pretendeva certo di 
esaurire un discorso eviden­
temente ben più ampio (R.TJ 

orario « unico »; fino alle 8 
di sera. 

— E i tuoi predecessori? 
— « Ti racconto cosa mi 

hanno detto appena entrato la 
prima volta alla Regiove co 
me presidente; qui molti te­
mono i comunisti perche fan­
no lavorar.?. Non so se fosse 
solo una battuta; quello che è 
certo è che molti dei pre­
cedenti amministratori aveva­
no conservato anche una pro­
fessione privata. Erano — co­
me dire? — a mezzo servi­
zio nell'amministrazione pub­
blica. Per noi (siamo o no 
"funzionari"? — die? riden 
do) esiste solo il tempo 
pieno ». 

— Eravamo fino a poche 
settimane fa partito di oppo­
sizione. Cosa è cambiato con 
l'essere diventati partito « di 
governo »? 

— * 11 peso delle responsa­
bilità. Anche quando non ero 
io il presidente della giunta, 
quando ti PCI era in Liguria 
alla opposizione ci siamo com­
portati sempre come partito 
responsabile che sempre e co­
munque, anche nella critica, 
vuole offrire soluzioni, propor­
re e discuter,? i mezzi per ri­
solvere i problemi. Non siamo 
mai stati, in realtà, dì "op­
posizione" se questo vuol di­
re non farsi carico det pro­
blemi ». 

I giudizi 
degli altri 

— Qual è allora la novità d\ 
maggior rilievo fra « prima » 
e adesso? 

— « La novità maggiore è 
t'aggravarsi della cresi. Ma­
rno al centro di una crisi eco 
nomìca e politica gravissima 
e cresce la domanda della 
gente, non solo dei lavoratori, 
perchè la Regione, col mu-
tamento politico si faccia 
strumento di una svolta pro­
fonda. Purtroppo la "parte" 
delle Regioni è ancora gran­
demente condizionata. Guar­
diamo ai piani dì emergenza 
presentati dal governo. An­
cora una volta si è preteso 
di assegnare alle Regioni un 
ruolo subordinato, di mera 
consultazione formale, senza 
un peso reale nell'orientamen­
to e nei contenuti delle scel­
te. Questo nou lo possiamo ac­
cettare perchè è la causa pri­
ma di uno scarto fra do­
manda della gente e poteri 
reali della regione che Uni­
sce per danneggiare grande­
mente i lavoratori e tutte le 
forze produttive che sono di­
sposte a impegnarsi. Finisce 
alla fine per danneggiare la 
stessa vita delle istituzioni de­
mocratiche », 

— Il PCI. in Liguria ha 
sempre avuto una forte ca­
ratterizzazione operaia. C'è 
un "salto" tra questa sua ti­
pica natura e l'aver assun­
to funzioni di responsabilità 
pubbliche? 

— « 1 comunisti hanno già 
governato in Liguria. A Sa­
vona e a La Spezia, tranne 
non lunghe parentesi, le am­
ministrazioni di sinistra han­
no una storia di molti annt. 
E recentemente anche a Ge­
nova, prima del 15 giugno, 
si è formata una giunta di si­
nistra. Certo la Regione è un 
salto di qualità, perchè mo­
difica projondamente i rap­
porti di forza fra OC e PCI. 
Lo stesso sistema di potere, 
che prima taceva perno sulla 
DC e i suoi alleati è "sal­
tato" •*>. 

— Taviani, leader tradizio­
nale della DC ligure, ha di­
chiarato in una intervista che 
la DC è abituata in Liguria 
alfa opposizione e che sa svol 
gere anche così un suo ruolo 
positivo. Cosa ne pensi? 

— <• Si avverte effettiva­
mente nella DC ligure la con­
sapevolezza dt un mutamento 
radicate della situazione e del 
suo ruolo. Questo, natural­
mente, accanto alla preoc­
cupazione di non restare iso 
lati w. 

-- Come è stata accolta la 
vittoria comunista del l'i giù 
gito dalla DC? E dai setto 
ri della economica locale, del­
ta grande industria di sta 
to e di quella privata'' 

-- « Non ci sono state le ac­
corate (e magari minaccio 
se) dichiarazioni di sconjor 
to di altri leader de. Anzi 
direi che. tutto sommato, e 
emersa la convinzione che la 
nostra attuale supremazia ce 
la siamo guadagnata e ci vie 
ne riconosciuta come legitti 
ma. E anche nei settori eco­
nomici non mi sembra ci sia 
no "paure" di sorta. Sem 
mai una attesa curiosa per 
quel che faremo. Qui dcono: 

Almeno con i comunisti c'è 
la certezza del diritto. N< sa 
quel che w pilo fare e quello 
che non si può. !\on barano 
ai gioco ». 

— Quale progetto dì Regio 
ne hai in mente? 

— «Siamo abituaU alla \o 
stanza delle cose. Il nostro 
"progetto" parte dalle caratte 
rustiche tipiche, peculiari della 
Liguria. E' una delle regioni 
più industrializzate, con tor­
te presenza di capitale pubbli­
co. Ha una particolare vo­
cazione a un ruolo "naziona­
le" nel settore marittimo. E' 

evidente che \i tratta di que­
stioni che investono sufrto 
grandi problemi dell'intero 
paese. La Liguria ha dunque 
un ruolo nazionale cui 
adempiere. \'agimmo essere 
in grado di farlo » 

— Quale il metodo? 
— «Con l'arrivo dei comu 

nis'ti alla Regione ligure al­
meno una cosa è cambiata 
immediatamente. E' finito il 
tempo delle discriminazioni, 
d'effe preclusioni preconcette, 
del rijiuto del confronto aper­
to e sincero. 

Quando parliamo di regione 
aperta, qui come altrove, di 
ciamo sul seno. E non per 
una vocazione unammisttca, i 
come alcuni tingono di viter- \ 
pretare. Vogliamo che tutti j 
NI assumano le loro respon- I 
sabihtà, noi per primi. E que- J 
sto è possibile solo nel con­
fronto e nella collaborazione 
più ampia, nell'intesa, la più 
larga possibile sulle cose e 
siili'-' strategie di intervento. 

Smettere con le discrimina­
zioni vuol dire anche dare un 
grosso colpo al clientelismo, 
alle possibilità di cornitela 
nella vita pubblica, vuol di­
re controllo e moralizzazio­
ne nella amministrazione del­
lo stato. La nostra Regione 
ha forti tradizioni civili: il 
recupero di questi valori di 
sertetà e moralità è una do­
manda molto sentita dalla 
gente ligure >,. 

— Come intende lavorare la 
Regione « aperta »? 

~ « Decentramento ai comu­
ni, alle Province, ai consor­
zi, alle comunità montane, 
esaltando della regione i suoi , 
più naturali compitt di prò- I 
grammazione e di orienta­
mento della t'ita economica 
e politica della Liguria. 

Consultazione permanen­
te con tutte le forze politi­
che e sociaii. non solo per 
necessità di " informazione " 
ma per una reale partecipa­
zione alle scelte, anche co­
me garanzia di maggiore ef­
ficienza dell'istituto. 

Noi, per esempio, non ab­
biamo presentato affatto del­
l'insediamento della nuora 
giunta regionale un program­
ma, ma solo delle " linee 
programmatiche ", a norma 
di Statuto, come proposte da 
discutere con tutti, con ogni 
espressione della società li­
gure. 

Una grande 
responsabilità 

Regione " aperta " vuol di­
re anche ricerca delle più va­
ste collaborazioni in base ai 
criteri della competenza e del­
la professionalità. E vuol di­
re — sfa ben chiaro — an­
che "tempo pieno" nel la­
voro pubblico ». 

— Quale è la critica più 
grossa che fai alla passata 
amministrazione? 

— € Avere gestito la regio­
ne in modo "burocratico", a 
rimorchio degli ottenimenti 
non aver colto l'enorme po­
tenziale innovativo e demo­
cratico della realtà regiona­
le. Avere operato solo sulla 
base di interventi dispersivi, 
"a pioggia" senza una stra 
tegia globale. Un mudo dt 
governare improntato alla 
passività quasi alla rassegna­
zione alfa rinuncia ». 

— Quale pensi sia la cosa 
più urgente da fare, domani 
se fosse possibile? 

— « Un progrssnma di ope 
re pubbliche da attuare al più 
presto: case, scuole, ospeda­
li, trasporti efficienti. Un pro­
fondo riequdtbrto del territo­
rio regionale, dissestato da 
troppi anni di cattiva ammi 
lustrazione, congestionato e 
sempre più inabitabile, oltre 
che di ostacolo a una cor­
retta utilizzazione delle risor­
se materiali e umane ». 

— Quale critica non ror 
resti mai doverti meritare? 

— A Di essere stato uomo 
dì parte, di non avere ac­
cettato per pregiudizio la col- j 
laborazione degli altri ». 

— Come auspicìu la DC li­
gure? 

- - « Disponibile al confronto 
sulle cose, l'bera da aprio­
ristiche pregiudiziali ideologi 
che. Leale nel comporta 
mento 

— E gli industriali? 
— v Che accettino un dia 

logo costruttivo con la Regio­
ne per orientare e indirizza 
re la iniziativa privata rerso 
obiettivi di sviluppo nell'inte­
resse generale •*. 

— Quale deve essere secon­
do te la dote più spiccata di 
un amministratore comunt-
sr«'' 

Angelo Carolino, preside» 
te della Regione Liguria ri 
sponde quasi scandendo le pa 
rofe, con quel parlare fermo 
e cadenzato dei hguri (pian 
do vogliono sottolineare una 
idea 

v. Il scn.so morale e politico 
dello stalo, e dell'enorme re 
sponsabilita che abbiamo net 
confronti della classe operaia, 
dei lavoratori, della società 
intera. Ma non starno impre­
parati ». **--,• 

N O V I T À 
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RIUNÌ 
Rodrigues Borga 
Cardoso 

Portogallo 
25 aprile 

Prefazione di Franco Fabiani 
XX secolo • pp. 256 • 
L. 2.000 • I « 229 giorni > In 
cui fu preparata e realizzata 
la rivolta destinata ad ab­
battere il fascismo porto­
ghese, nel racconto avvin­
cente di tre giornalisti che 
hanno seguito da vicino il 
nascere del Movimento dal 
capitani e il suo successivo 
trasformarsi In Movimento 
delle Forze Armate. 

Heller • a 

Sociologia 
della vita 
quotidiana 
Prefazione di Gyòrgy Lukacs 
Nuova biblioteca di cultura 
- pp. 430 - L. 5.800 - Le leggi 
generali della società e il 
loro realizzarsi nella « quoti­
dianità » di ogni individuo. 
In una originale analisi del­
la nota allieva di Lukàcs. 

Incatasciato B 

Dalla scuola 
al quartiere 

Paidela - pp. 150 - L. 1.500 • 
La riflessione critica intor­
no ad una della esperienze 
più significative condotta a 
Firenze dal movimento 
• Scuola e quartiere». 

Gorkij • 

Lenin 

Diego Landi 

A cura di Ignazio Ambrogio 
Universale • pp. 130 
L. 1.000 - Il famoso, origi­
nale profilo di Lenin scritto 
da Gorkij. 

Kadar 3 

Politica 
e economia 
in Ungheria 
Il punto • pp. 164 • L. 1.400 -
Il rapporto e le conclusioni 
all'XI Congresso del Partito 
socialista, operaio unghere­
se. In appendice il testo del 
nuovo programma del par­
tito. 

Busoni • 

Nel tempo 
del fascismo 

Biblioteca del movimento 
operalo italiano • pp. 240 • 
L. 3.200 - Preceduto da 
un'ampia premessa auto­
biografica, ii ricordo preci* 
ao di tanti episodi poco 
noti nel quadro delle più 
drammatiche vicende della 
lotta antifascista, dai tra­
gici fatti di Empoli del 
marzo 1921 fino alla guerra 
partigiana. 

Fucik • 

Scritto sotto 
la forca 
Introduzone di Lucio Lom­
bardo Radice - prefazione di 
Gusta Fucikova XX secolo 
- pp. 140 - L. 600 - Dalle 
prigioni di Praga, un pa­
triota cecoslovacco scrive 
poco prima di morire que­
sto eccezionale > reporta­
ge » ormai noto In tutto II 
mondo: uno del documenti 
umani e civili più alti .della 
Resistenza europea. 
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A colloquio con i lavoratori che non sono andati in ferie 

Milano: scoppia la cassa integrazione 
Almeno un terzo del milione e mezzo di dipendenti coinvolto in un modo o nell'altro nella crisi - La emblematica vicenda 
della Innocenti - Telefonano da Palermo per sapere quale sarà il destino dell'azienda - « 0 si volta pagina o si precipita 
rapidamente nella disoccupazione » - Preoccupazioni e interrogativi sul futuro: dopo l'orario ridotto c'è il licenziamento? 

MILANO. 13. 
« E' un operaio, da Paler. 

mo. che vuol sapere che co­
sa sta succedendo ». Amrlo 

Rurale, nella sede del consi­
glio di fabbrica dell'Innocenti 
— il Brande complesso che si 
estende su una vasta area a 
Lambrate. subito dopo la 
massicciata della ferrovia — 
non ha requie. «E' da Ieri. 
spiega, che la cornetta del 
telefono arrostisce ». 

In questi giorni si erano 
rincorse, in un carosello di 
conferme e smentite, voci 
pazze sulle sorti dello stabi-
llento automobilistico milane­
se. Da Londra sarebbe arri­
vata la decisione di ridimen­
sionare drasticamente — e 
forse di chiudere — la fabbri­
ca. La Leyland — a cui ap­
partiene l'Innocenti — sta ac 
traversando 1 suol guai. La 
industria viene pulsata In 
queste settimane al setaccio. 
I rami secchi nelle intenzio­
ni del governo laburista, do­
vrebbero essere tagliati senza 
pietà. Non si sa con certez­
za se lo stabilimento mllane 
se con una ricca tradizione 
s.a uno di questi rami. Di 
sicuro c'è l'intenzione, for 

malmente espressa, di ritll 
menslonare l'organico. 

I licenziamenti dovrebbero 
essere 1 700, vale a dire circi 
un terzo del personale. I .sin­
dacati vi si sono oppost 
Negli Incontri con la direzio­
ne si è convelluto che il di 
scorso sarebbe stato ripreso 
dopo le vacanze d'agosto, In­
vece improvvisamente da 
Roma è stata lanciata la no­
tizia che le lettere erano 
già partite. Il ritorno da-ie 
ferie dunque avrebbe signifi­
cato per 1700 della Innocenti 
la disoccupazione? La voce 
è stata seccamente smemi 
ta. Nessun licenziamento. Ln 
procedura non è stata aperta. 

A Roma al ministero del 
lavoro, durante un incontra 
straordinario, è stata prospet­
tata la possibilità di non ef­
fettuare alcun licenziamento 
e di passare alla <c cassa in­
tegrazione». Fra una quindi­
cina di giorni le parti si ri­
troveranno per un esame più 
approfondito della situazione. 

La tempesta sembra rlr>-
vlata. ma il telefono del con- i 
sigilo di fabbrica continua n | 
trillare. La preoccupazione 
sul futuro della fabbrica, re 
sta. 

Contrari alla «sussistenza» 
La vicenda dell'Innocenti 

riassume un po' Il senso di m 
certezza che accompagna 
questo agosto 1975. La paura 
è diffusa. Milano è andata In 
vacanza portandosi dietro gli 
aggrovigliati problemi di una 
crisi che si sta rapldamentn 
dilatando. « E' che la cassa 
integrazione — mi dice Dinn 
Salvi, operalo uno dei leader 
più ascoltati della Innocenti, 
da 28 anni dipendente dello 
stabilimento di Lambrate (c'è 
entrato che era ancora un 
ragazzo) — non può certa­
mente risolvere. O si volto, 
pagina o si rotola rapida 
mente verso la dlsoccupazlo 
ne. La cassa Integrazione e 
uno strumento che vale solo 
se viene utilizzato per aliar 
gare la base produttiva altrt 
menti è un modo per spre­
care quattrini. Noi. certo, sia 
mo contro I licenziamenti. CI 
mancherebbe altro I Ma non 
vogliamo neppure vivere di 
sussistenza. Non ci possiamo 
permettere 11 lusso. In una 
situazione che si sta rivelan­
do sempre più difficile, di pa­
gare milioni di ore che non 
rendono <>. 

E allora? Salvi afferma 
che bisogna cominciare a con­
siderare seriamente t proble­
mi dello sviluppo, Individuan­
do per tempo le aree di 
espansione produttiva. 

« Non è detto, dice, che 
una attività economica debba 
vivere In eterno. Una fonte 
produttiva — e quindi di la­
voro — al può anche esaurire. 
Non e vero — o non dovreb­
be essere — un dramma. A 
condizione, precisa che si co- , 
strulsca all'Interno del tessu- I 
to produttivo, una alternati- ; 
va», Ma è proprio quello che I 

non al e fatto. « E' vero, am­
mette, ma per questo adesso 
tutti 1 problemi sono maledet­
tamente complicati ». 

Fuori dalla Innocenti 11 qua­
dro generale si aggrava di 
giorno In giorno. La crls. col­
pisce tutti 1 settori più im­
portanti: metalmeccanico, 
chimico, tessile, cartaio, per 
non parlare dell'edilizia che 
da oltre un anno e In una 
condizione di semlparallsl. 

8! calcola che circa II W~e 
del lavoratori metalmeccanici 
della provincia sia passato In 
questi primi sette mesi del 
'75 attraverso la « cassa Inte­
grazione ». Le aziende che vi 
hanno fatto ricorso o che han­
no proceduto a massicci li­
cenziamenti sono circa 350. 
In questo registro della pau-
ra f.gurano 1 grossi e presti­
giosi nomi dell'Industria — 
dall'Alfa Romeo all'Innocenti, 
alla Borlettl, alla Fnlck, alla 
Faema — e le piccole e me­
die aziende eh», pure nella 
capitale delle grandi fabbri­
che rappresentano un po' Il 
tessuto connettivo dell'appa­
rato produttivo. 

Fra l poligrafici e I cartai 
(50.000 addetti nella provin­
cia) circa 11 20'i del lavora­
tori e stato messo in cassa 
Integrazione nel mese di giu­
gno. « Praticamente — dice 
Giuseppe D'Amico dirigente 
della CGIL — tutte le car­
tiere hanno fatto ricorso al­
la cassa integrazione. E la 
situazione non dà segni di mi­
glioramento. Anzi: si profila­
no momenti ancora più dif­
ficili. Se non si pone mano 
al problemi di riforma del 
mondo dell'editori» e dell'In­
formazione è difficile uscire 
dalla crisi». 

Milioni di ore sprecate 
Grave la situazione nel set­

tore tessile dove molte azien­
de stanno boccheggiando. Il 
numero del dipendenti in cas­
sa integrazione sta continua­
mente aumentando. Seria 
quella delle Industrie della 
gomma, della plastica e chi­
miche In generale. Le ore pa­
gate dalla « cassa » da gen­
naio a giugno sono state cir­
ca 20 milioni. Venti milioni 
di ore che non hanno prodot­
to nulla, venti milioni di ore 
sprecate come afferma l'ope­
ralo dell'Innocenti Dino Salvi. 

Nel mese di luglio la si­
tuazione si è aggravata. Il 
numero delle aziende In diffi­
coltà, è aumentato. Agosto 
prospetta, subito dopo le va­
canze, un ricorso Massiccio 
da parte di quasi tutti 1 setto­
ri alla cassa Integrazione. Ma 
fino a quando sarà possibile 
utilizzare questo strumento? 
C e il pericolo che la cas­
sa scoppi da un momento al­
l'altro. 

« Non può durare all'Infini­
to, afferma Venlero Gaggio, 
dirigente sindacale del chimi­
ci CGIL. Per un po' si può 
anche tirare avanti, ma 
poi...?». 

Poi se non si raddrizza la 
barca si passerà al licenzia­
menti. C'è abbastanza diffu­
sa la sensazione che stiamo 
già entrando In questa nuova 
fase. 

« Dalla cassa integrazione 
ai licenziamenti » dice Leo­
nardo Banfi, segretario della 
FIOM milanese: e lo sblocco 
obbligato quando 11 rilancio 
tarda troppo a venire. Se 
rappresenta un mezzo per 
riassestare la situazione e ri­
lanciare la produzione, allora 
la « cassa » ha un senso, al­
trimenti, rischia di aggrava­
re tutt. I problemi. Essa non 
può essere utilizzata all'infi­
nito. Non si può consumare 
senza produrre ricchezza: a 
lungo andare le stesse azien­
de non reggono ». 

La crisi nell'artigianato 
L'autunno si annuncia, già 

ln queste settimane che han­
no visto un esodo ecceziona­
le verso l luoghi di villeggia­
tura carico di drammi. La 
capitale del lavoro — che ha 
dispensato redditi In tutti 
questi anni — rischia di di­
ventare dunque un enorme 
parcheggio di disoccupati? Lo 
interrogativo se lo stanno po­
nendo in molti: quelli che 
sono restati nelle fabbriche 
(per la normale manuten­
zione) e nelle sedi sindacali 
e quelli che sono partiti per 
le vacanze, pronti ad aggrap­
parsi al telefono — anche BO 
si trovano a Palermo — per 
domandare con un senso d'an­
goscia che cosa sfa acca­
dendo. 

Un milione e mezzo di la­
voratori ritirano la busta pa 
ga nelle aziende di Milano e 
provincia. Nel mesi scoiai, un 
operaio su tre è stalo coin­
volto, In un modo o nell'al­
tro (cassa Integrazione, ridu­
zione dell'orario, abolizione 
dello straordinario), dalla cri­
si. Le statistiche non riesco. 
no ad offrire sempre 11 qua 
dro completo della realtà pro­
duttiva. CI sono moltissime 
•jslende piccolissime o di ca­

rattere artigianale che hanno 
proceduto a «sfoltimenti» si­
lenziosi. Il fenomeno nel pri­
mi mesi del '75 e risultato ri­
levante, u I contraccolpi sul 
piano sociale non sono risul­
tati proporzionati, spiega 11 
segretario della Camera del 
lavoro, Piero Pevotta, perchè 
la cassa Integrazione ha fat­
to un po' da ammortizzato­
re». Ma non sarà cosi alia 
ripresa. « Anche perchè pre­
cisa il dirigente sindacale, lo 
strumento è stato utilizzato 
purtroppo senza una prospst-
tlva di rilancio produttivo > 

Le notizie sul calo della 
produzione industriale 110,4'. 
anche In giugno) accentuano 
le preoccupazioni nella /-.ipi­
tale lombarda' in pieno Fer-
ra-zosio si ha l'impressione 
che settembre urga già con 
tutti i suol problemi. « biso­
gnerà rilanciare subito, alia 
ripresa, le conferenze di pro­
duzione In tutle le aziende » 
afferma Manlio Plrola della 
segreteria della Camera del 
lavoro « li rilancio può veni­
re solo da un serio Impegno 
attorno ai problemi economi­
ci e produttivi ». 

Orazio Pizzigoni 

Contro l'uso puramente assistenziale e Indiscriminato dalla cassa Integrazione si battono I lavoratori italiani 

Le rivendicazioni riguardano anche gli investimenti 

DOVRANNO RINNOVARE I CONTRATTI 
250.000 BRACCIANTI E FORESTALI 
I risultati delle vertenze provinciali - Rapporti con le Regioni e piani di settore fra gli obiettivi 
del sindacato - L'azione delle scorse settimane ha coinvolto circa seicentomila operai agricoli 

Sono stata portate a conclusione nelle ultima settimana 23 vertenze provinciali per II rinnovo dal contratti di lavoro 
Interessanti circa 600.000 braccianti e salariati. Poiché tra l'estate • l'autunno la categoria ha In scadenza 41 contratti 
di lavoro che coprono sotto il profilo talarlale-normatlvo B00.M0 lavoratori vertenze per 200 mila braccianti tono ancora 
aperte cui si aggiungono 50 mila forestali. La lotta contrattuale si è intrecciata direttamente con l'azione sindacale più 
generale a sostegno (Iella « vertenza agricoltura » e della « vertenza Partecipazioni statali » aperte dalla Federazione 
CGIL-CISL-Un, con il governili sulle quuli riprenderanno in settembre i confronti. Gli obiettivi contrattuali di una mag­

giore occupazione, di Investi-

Una nota della Fulat 

L'Anpac 

decide nuovi 

gravissimi 

scioperi 

dei piloti 

L'associazione autonoma Ciri 
piloti. l'ANPAC, Insiste. Non 
paga della fallimentare «./.Io­
ne di sciopero del piloti (net­
te giorni consecutivi che si so­
no conclusi Ieri seni a mezza­
notte >, e dell'isolamento in 
cui si è venuta a trovare nel* 
la sua caparbia azione di di­
fesa di vecchi, corporativi pri­
vilegi, ha deciso di andare a* 
vanti sulla strada dell'Irre­
sponsabilità, dell'oltranzismo, 
dell'autoemargini! xlonc. 

In un comunicato emesso 
nella giornata di ieri infatti i 
dirigenti delPa.ssocla/.ione an­
nunciano nuovi scioperi e ri­
badiscono che1 « l'ANPAC 
non intende partecipare alle 
trattative per li rinnovo del 
contratto dei lavoratori del 
trasporto aereo, previste per 
la fine di agosto, sulla base 
della propasta del ministro 
Toros» (unificazione contrat­
tuale degli istituti riconduci­
bili ad unità). 

A proposito delle nuove de­
cisioni dell' ANPAC una nota 
della FULAT. il sindacato u-
nitarlo. precisa: 

« L'Associazione autonoma 
del piloti ANPAC ha comuni- j 
cato l'effettuazione di sciope- i 
ri articolati e Improvvisi da ' 
tutti gli scali a partire da j 
oggi. Lo sciopero sugli scali , 
esteri si configurerebbe, stan- [ 
te l'abbandono degli aercomo- i 
bili all'estero t* 1 conseguenti L 
enormi ritardi non propor/lo- • 
nuli alla durata dello sciopero i 
stesso, come un grave attac- | 
co alla economia del paese. La l 
decisione, fulvissima m sé | 
per 1 disagi agli utenti e alla i 
economia del paese, t.- rincora f 
più grave perchi'1 respinge Li ' 
proposti di soluzione presen-

j tata dal ministro de! Lavoro 
Toros e accolta dalla FULAT. 
dalla Federazione nazionale | 
CGTL-CISLUIL e dall'Inter- ! 
sind e che non esclude la i 
ANPAC dalla gestione con- | 
trattimi?, j 

« Il ricorso a tali forme di I 
lotta ò sintomo di una ulte- ! 
rlore pesante e->usner>r/tonc j 
corporativa, deT'isolamento di ' 
questa Associa/Ione dui prò-

ì blemi reali del paese. La FU-
LAT nel condannare queste 
lorme di lotta, comunica che 
tutta l'organizzazione ò mobi­
litata per Impedire nuovi dlsa 
gi agli utenti e garuntlrà. con i dant i , sulariatl 

menti, di specializzazione pro­
duttiva, di pieno uso delle 
risorse ed in particolare delle 
terre e dell'acqua hanno visto 
Importanti ai formazioni nel 
contratti provinciali rinnova­
ti a garanzia delle quali stan­
no i più ampi diritti di inter­
vento sindacale conquistati 
sia per 1 delegati che per le 
commissioni intercomunali 
sindacali. Caratterizzata in 
tal modo, la contrattazione 
provinciale diviene uno stru­
mento di primo plano per 
quella nuova politica agraria 
che i sindacati rivendicano 
dal governo, rispetto alla qua­
le le recenti «misure d'emer­
genza » non costituiscono an­
cora l'avvio necessario in 
quanto scollegate dai piani 
nazionali di settore, da un 
nuovo rapporto tra agricol­
tura e industria, da certezze 
di investimenti pluriennali ge­
stiti dalle Regioni che costi­
tuiscono i punti basilari di 
una nuova politica agraria. 

Nelle prossime settimane, 
l'azione contrattuale del brac­
cianti — per ciò che attiene 
ai rinnovi — si concentrerà 
nelle regioni dell'Italia Cen­
trale, nelle province toscane 
che ancora non hanno rinno­
vato ed in quelle del Veneto i 
cui contratti scadono nell'au­
tunno. In tutte questi* provin­
ce è in pieno sviluppo la pre­
parazione all'azione sindaca­
le della categoria. In queste 
realtà specifiche, grande im­
portanza assumono le que­
stioni della particolare de­
gradazione della agricoltura, 
della regolamentazione del 
mercato del lavoro che ha 
subito negli ultimi anni par­
ticolari processi di disgrega­
zione causati dall'abbandono 
e dalla involuzione verso con­
tratti atipici dello stesso rap­
porto mezzadrile, di un'avan­
zata salariale che porti la 
rategorla a livelli superiori ri­
spetto al minimo salariale fis­
sato dal Patto nazionale di 
Lavoro. 

In tutte le altre regioni, 
l'azione sindacale si orienta 
ad una grande azione di ge­
stione attiva delle conquiste 
aiiermate con i recenti rin­
novi contrattuali investendo 
le aziende caba l i s t i che e 1 
poteri puoblicl per l'avvio im 
mediato di quei processi di 
trasiorinazione produttiva ed 

l infrastruttura^ che la grave 
| crisi economica rende urgenti. 
, Anche il settore forestale si 
I appresta al rinnovo del con­

tratti regionali di lavoro. Il 
| dibattito sulla plattalorma ri-
I vendicativa, che vede ampia-
! mente caratterizzati I temi 
] dell'occupazione, si innesta 
j nella verllica con le Regioni 
, del plani regionali di foresta-
j /ione a sostegno dei quali la 
i richiesta nazionale di un co-
j spicuo aumento dei finanzia-
I menti statali per il rilancio 
i della lorestu/.lone che sia al 
i contempo occasione di svilup-
| pò per la zootecnia e per le 
j colture agrarie idonee agli 
I ambienti collinari e montani. 
1 Sul plano generale, i brac-

forestati 

POSITIVO L'ACCORDO 
FATTO A PORDENONE 

Anche a Pordenone i braccianti hanno conquistato 11 
nuovo contratto provinciale. Alla firma dell'Intesa si è arri­
vati dopo una mobilitazione Incisiva, continua e tenace, che 
ha visto gli operai agricoli della zona impegnati massiccia­
mente pei bau ere le resistenze e l'intransigenza padronale. 

Ecco i punti qualificanti dell'accordo: l> nell'ambito del­
l'impegno per 11 superamento della crisi, attraverso l'Incre­
mento dell'occupazione e del reddito In agricoltura, si assu­
mono come priorità I temi dell'irrigazione (con la rapida rea­
lizzazione della diga di Ravedls), della cooperazione, dolio 
sviluppo zootecnico e della diversificazione delle grandi 
colture, e si concorda sull'esigenza di piani colturali che 
armonizzino gli orientamenti produttivi con le necessi­
ta occupazionali; 2) aumento salariale uguale per tutti di 
16.000 lire dal 29-10-75; 31 Impegno per lo sviluppo dell'occu­
pazione, con 11 passaggio automatico a « fissi » al compimen­
to del 180. giorno; 4) elevamento al 100'<> dell'Indennità di 
malattia ed Infortunio fino al 180. giorno; 5) importanti pas­
saggi di qualifica: 6) «150 ore» di diritto allo studio per 1 
lavoratori a tempo Indeterminato. 60 ore per quelli a tem­
po determinato. 

Per la fabbrica occupata di Assisi 

Colussi va in vacanza 
e diserta l'incontro 

promosso dal ministro 

tutti i lavoratori del settore 
l'effettuazione del programma 
di volo svolto durante 1 pre­
cedenti scioperi dcll'ANPAC». 

stanno dunque sviluppando 
una azione sindacale che col­
lega saldamente l'avanzata 
contrattuale alle nlorme. 

PERUGIA, 13 
L'Industriale Colussi ha di­

sertato stamattina l'Incontro 
fra le parti (Associazione In­
dustriali, sindacati, e Colussi 
stessoi che doveva svolgersi, 
alle 11 presso l'ufficio provin­
ciale del lavoro. 

L'incontro era stato pro­
mosso dal ministro del lavoro 
Toros, dopo che lunedi con 
una lettera i sinducatl aveva­
no sollecitato 11 ministro a 
prendere Iniziative per tro­
vare uno sbocco alla trava-
gllatisslma vicenda del biscot­
tificio di Assisi. Sembra che 
Colussi, dimostrando irre­
sponsabilità e provocatoria 
indifferenza — sia parti­
to, ic'è però chi afferma 
di averlo visto in giro per 
Perugia) -- per un periodo di 
vacanze In Jugoslavia, sen 
za lasciare nessun recapito. 
Inutili si sarebbero dimostra­
ti 1 temutivi di rintracciarlo. 

La stessa associazione in­
dustriale che si è presentata 
un'incontro ha dovuto ammet­
tere di non aver nessuna de 
lega per rappresentare il suo 
associato nella trattativa. 

Con unu tabbnea occupala 
(si ricorderà come, tempo ad­
dietro, Colussi si mosse per 
cercare di farla sgomberare 
dalla polizia i. con un consi­
glio comunale che ha deciso 
di requisire lo stabilimento, 
con le popolazioni del com­
prensorio di Assisi che mani­
festano e con le forze poli­
tiche Impegnate per cercare 
di risolvere la vicenda. Il Co-
lussi ha deciso di rendersi 
irreperibile, senza delegare 
nessuno a rappresentarlo. La 
gravita di questo atteg­
giamento e stata stigmatiz­
zata dai sindacati in un co-

i munlcato. 

Pubblicate 
le nuove 

nomine all'Efim 
La « Gazzetta Ufficiale » di 

Ieri ha pubblicato tra l'altro. 
1 decreti del ministro delle 
Partecipazioni statali per la 
nomina a presidente dello 
EFIM del dott. Attillo Iacobo-
nl e per 11 rinnovo del consi­
glio di amministrazione di ta­
le ente. Il consiglio di ammi­
nistrazione dell'EFIM risulta 
composto, oltre che dal presi­
dente, da Luigi Acrosso (perii 
ministero delle Partecipazioni 
statali), da Simone De Vesco­
vi (per II ministero del Bilan­
cio). Pietro Sette. Cnsanto 
Mandrloll. Carlo DI Re, Fer­
dinando Pelicori, Anselmo 
Martoni, Giovanni Iannella. 

I limiti dei provvedimenti d'emergenza 

Le piccole imprese 
si «riconvertono» con 

l'associazion ismo 
Le agevolazioni creditizie non ne tengono conto - Una legge 
sui consorzi all'esame del Parlamento - Ridurre i tempi 

Il ministero dell'Industria ha comunicato dati (parziali) sull'applicazione delle leggi di 
agevolazioni del credito alla piccola Industria. Viene detto della domande accolte ma non di 
quelle presentate — che sono un multiplo — mentre sfuso» Il criterio dell» scelta, in quanto 
l 'unica indicazione (lata è quella della suddivisione oer rcEioni. Legge 623. 1 contr ibut i :n 
conio interessi sul 7 0 ' . dell ' investimento sono stati riconosciuti rial 25 siusno ad oggi a 
5.GH8 imprese. a«vo l . indo IMI) mi l iardi di flnunziamenti the dovrebbero corrispondere a ] 85(1 
mi l i a rd i di invest iment i . La 

Diminuito il costo 
dei materiali 

per le costruzioni 
L'Indice centrale del costo 

di costruzione di un labbrica-
to residenziale nel mese di 
giugno 1975. e risultato pari a 
203.7 con una diminuzione del­
lo 0.4 per cento rispetto al me­
se precedente e un aumento 
del 18,8 per cento nel confron­
ti del corrispondente mese del 
1974. Lo rende noto l'ISTAT, 
aggiungendo che rispetto al 
mese precedente l'Indice del 
« trasporti e noli » e aumenta­
to dell'1.2 per cento mentre 
quello del «materiali» e di­
minuito dello 0,9 per cento. 

regione con più finanziameli 
ti e l'Emilia Romagna con 
958 Begulta dalla Lombardia 
con 919, dal Veneto con 785, 
Toscana 735, Piemonte 410 
tutte le altre regioni hanno 
un numero di domande ac­
colte molto limitato. 

Legga 1470. I contributi sen­
za interesse « di salvataggio » 
sono stati attribuiti, il 7 
agosto scorso, a 71 Imprese 
per 13.603 milioni. La suddi­
visione per regioni Insigni­
ficante, bisognerebbe Invece 
sapere I criteri di selezione 
(settori e tipi di impresa! di 
fronte a richieste che supe 
rano ì 70 miliardi. 

Legge tassile (1101). Il 2 
agosto, sui vecchi fondi, so­
no stati assegnati contributi 
per 10.269 milioni. Il 7 ago­
sto, sul nuovi fondi, sono sta­
te accolte 18 domande per 
6.928 milioni (tutte nel cen­
tro-nord). 

Il rlfinanzlamento disposto 
con 1 decreti d'emergenza 
per la ex 823 attiverà altre 
richieste, pur non accoglien­
dole tutte, per cui rimane a-
perta la questione del siste­
ma di selezione che il PCI 
ha proposto più volte — e 
riproporrà — In Parlamento, 
In sede di ratifica del de­
creti. Ma soprattutto lascia 
aperta l'esigenza di misure di 
portata più generale per la 
piccola Impresa, quali la leg­
ge sull'associazionismo, il 
fondo di garanzia, le defini­
zioni giuridiche di piccola 
impresa e di Impresa artigia­
na. 

ASSOCIAZ IONISMO — I 
nuovi Investimenti sono con­
dizionati spesso, per il loro 
esito sul plano dello svilup­
po tecnico e della presenza 
nel mercato, dalla formazio­
ne di consorzi fra Imprese. 
La Confederazione dell'Arti­
gianato In un recente con­
vegno nazionale ha fornito 
Informazioni che mostrano 
come l'associazionismo sia 
molto esteso In questa ca­
tegoria di piccole Imprese ma 
Insufficientemente valorizza­
to dall'azione pubblica. GII 
artigiani soci di organismi 
consortili e cooperativi pro­
mossi dalla CNA sono 38 319 
pari al 22,43% del totale de­
gli associati. Essi operano at­
traverso 388 organismi di 
gestione comune con un vo­
lume annuo di affari di 160 
miliardi. 

Vi è una spinta in atto as­
sai evidente: altri 118 con­
sorzi, pari ad un terzo circa 
di quelli esistenti, sono ln via 
di costituzione. Ancora 95 
organismi risultano promossi 
dalle altre confederazioni de­
gli artigiani. Sono dati che 
si riferiscono a 66 province 
e ad una situazione che ve­
de, sul piano della politica e-
conomlea di governo l'assen­
za di misure di sostegno. Ai 
consorzi e organismi coopera­
tivi non è riconosciuta, nel 
quadro degli appalti e delle 
commesse pubbliche — sta­
tali, di aziende pubbliche, del­
le Partecipazioni statali — 
quel ruolo di promozione del­
l'efficienza economica che 
possono realizzare. Anzi, es­
sendo la materia del consor­
zi genericamente regolata 
dalle vecchie disposizioni del 
Codice sulle società private 
può persino accadere che il 
fisco o qualche altro organo 
ne ostacoli l 'attiviti: negan­
do Individualità alle imprese 
aderenti o applicando impo­
ste alla loro attività. 

PROPOSTA — Il Senato 
ha appena Iniziato in luglio 
l'esame della proposta dì leg­
ge sugli « organismi associa­
tivi fra piccole e medie im­
prese », comprese le artigia­
ne. Questa Intende discipli­
nare ed agevolare gli organi­
smi associativi che operino 
per a) acquisti in comune; 
b) reti distributive comuni; 
e) promozione di vendite; 
d) ricerca tecnologica; e) as­
sistenza tecnica; f) controlli 
di qualità e garanzie; g) mar­
chi di qualità: hi gestione di 
centri contabili: I) ogni altra 
attività tendente a migliora­
re l'organizzazione produtti­
va. 

L'ulteriore esame è rinvia­
to a settembre. Tuttavia, pro­
prio al fine di ridurre I tem­
pi, sembra necessario giun­
gere In questo campo ad un 
coordinamento e a torme di 
Intervento delle organizzazio­
ni interessate alla legge, Il 
coordinamento richiede, anzi­
tutto, che le altre proposte 
— come le nuove definizioni 
giuridiche di impresa «ar­
tigiana» e di «piccola Impre­
sa » — tengano presente in 

j modo esplicito le forme asso-
j elative, come gestioni di se­

condo grado, le quali non 
annullano la individualità 
delle organizzazioni che vi 
aderiscono (non sono una 
fusione) e verso le quali 
devono essere anzi stabilite 
alcune priorità. Differenzia­
zioni a favore dell'impresa 
ussoclata possono essere pre 
viste sul plano del credito. 

Inoltre, il problema dell'as­
sociazione interessa più se* 
tori — artigianato: coopera­
tiva; piccola e media indu­
stria — ognuno delle quali 
ha tipiche espressioni asso­
ciative e proposte che II Par­
lamento deve poter acquisire 
per una rapida ed elficace le­
gislazione in una direzione 
che può aiutare efficacemen­
te la riconversione delle strut­
ture economiche. 

Ancora 
un omicidio 

bianco in 
u r j azienda 
« appaltata » 

ddla Rumianca 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 13 

Un altro omicidio bianco 
a Macchlareddu, la zona in­
dustriale di Cagliari, L'opera­
io Mauro Pasquale Contaldo, 
nato 32 anni fa a S. Pietro 
Vernotlco in provincia di 
Brindisi, e caduto da un pon­
teggio mentre effettuava del 
lavori di saldatura. E' rima­
sto ucciso sul colpo. 

Il giovane era alle dipen­
denze della Grundio. una im­
presa appaltatrlce della Ru-
mianca-Sud. Da una prima 
ricostruzione del grave Inci­
diate , è risultato che 11 Mon-
taldo, che aveva la qualifica 
di capo cantiere era salito 
su un ponteggio per saldare 
alcuni tubi. E' precipitato do­
po essere stato colpito da 
una pesante trave di ferro 
staccatasi improvvisamente 
dalla impalcatura. Anche un 
altro operalo, coinvolto nel­
l'Incidente, ha riportato leg­
gere ferite. 

Non è la prima volta che a 
Macchlareddu accadono inci­
denti mortali. Negli ultimi 
mesi la percentuale degli o-
mlcldi bianchi è In costante 
aumento. I sindacati hanno 
chiesto alla magistratura che 
non ci si limiti ad accertare 
responsabilità generiche, ma 
che si vada fino In fondo. 
Tutto dipende dalle proibivi-
te condizioni di lavoro nelle 
aziende di appalto. Soltanto 
nelle aziende madri la stabi­
lità della occupazione con­
sente al sindacati di svolgere 
controlli rigorosi per Impedi­
re abusi e sopraffazioni. Gli 
operai degli appalti sia a Ca­
gliari come nelle altre parti 
della Sardegna riprendono 
quindi la lotta con la richie­
sta di un controllo severo de­
gli appalti, che devono via via 
andare aboliti. 

Un premio 
che resta 
assurdo 

// ministro delie Finanze 
Vtsentini ha scritto una lun­
ga lettera alla « Voce repub­
blicana» per fare alcune pre­
cisazioni sulla rateizzazionc 
in cinque anni delle ritenute 
ai finanziari per il lungo 
sciopero dei mesi scorsi: una 
agevolazione denunciata dal 
nostro giornale come esorbi­
tante e scandalosa. Secondo 
Vtsentini, ciò sarebbe stato 
deciso i?i base a un criterio 
di equità, giacché non e 
«ammissibile che vi siano 
trattamenti diversi e puniti­
vi per una categoria di di­
pendenti dello Stato m con­
fronto alle altre e addirittu­
ra per un solo settore del 
ministero delle Finanze in 
confronto agli altri settori 
del medesimo ministero1». 
Per questa ragione, continua 
il ministro, la » nuova e più 
rigorosa normativa » che egli 
ascrive a suo merito non po­
teva avere effetto retroatti­
vo e non poteva quindi es­
sere applicata solo ut dipen­
denti finanziari senza infran­
gere appunto un principio 
generale di « equità e di ri­
spetto ». 

Nella lettera del ministro 
delle Finanze si afferma in­
fine che la rateizzaztonc fi­
no a cinque anni «venne ri­
chiesta nei giorni scorsi da 
organizzazioni facenti capo 
alle confederazioni » in re­
lazione a scioperi del '74 e 
del '75 per la contingenza e 
altrt problemi sindacali de­
gli statali. Senza entrare nel 
merito di quest'ultima atfer 
mozione — che avrebbe for­
se bisogno di ulteriori sup­
porti documentari — e dan­
do atto a Vtsentnn sia del 
tono pacato sia del ribadito 
impegno dì severità, ci si.a 
consentito dire che restiamo 
del nostro parere. La con­
cessione di u n'a c/evol azione 
come quella della rateizza-
ztone in cnuiue anni rap­
presenta oggett : fa m en te ne 
più ne meno che un premio 
dato a una agitazione cor­
porativa e irresponsabile che 
ha paralizzato per ine^i la 
amm ini tt razione finanziai ta 
e recato greti i danni al Pae­
se. Come lo stesso Vicentini, 
de! resto, non ha esita 'o e 
non csila a riconosca e. 

: Vacanze liete 
* » » • • » • » » « » » » * > • • » » • * 
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COMUNE DI PAVIA 
Saranno prossimamente ap­

paltati a licitazione privata i 
lavori sottoelencati per gli 
Importi a base di gara a fian­
co segnati: — costruzione 
scuola materna in via S. Gio­
vanni Bosco: opere murarle 
ed affini — L. U22.090.000. — 
Costruzione scuola elementare 
in via S. Giovanni Bosco: ope­
re murarie ed affini — Li­
re 834.034.455. — Costruzione 
scuola materna in località S. 
Giovannino: opere murarle ed 
affini — L. 104.485.000 — Co­
struzione di un osilo nido ln 
località Vallone — opere mu­
rarle ed aflini — L. 215.250.000. 

Le Imprese che ne hanno In­
teresse possono chiedere di 
essere Invitate alle licitazio­
ni con separate istanze su 
carta legale che dovranno 
pervenire entro 10 giorni dal­
la pubblicazione dell'avviso 
di gara sul bollettino ufficiale 
della Regione Lombardia. 

AVVISO DI GARA 
L'Istituto Autonomo Case 

Popolari di Porli Indirà un 
appalto concorso per la rea­
lizzazione di n. 20 alloggi per 
complessivi n. 110 vani in 
Comune di Sogllano al Rubi­
cone ai sensi della legKc- 2?-J-
1975 n. 168 Art. 1. Le Impre­
se interessate possono chiede­
re di essere invitate a par­
tecipare all'Appalto concorso 
di cui sopra con domanda In­
viata allo l.A.C.P. di Porli 
viale Matteotti 44, entro 10 
giorni dalla data di pubblica­
zione del presente avviso sul 
B.U. della Regione Emilia Ro-
mugna. 

Il Presidente 

AVVISO DI GARA 
L'Istituto Autonomo Case 

Popolari di Porli indirà un ap­
palto concorso per la realizza­
zione di n. 20 alloggi per com­
plessivi n. 106 vani In Comune 
di Bagno di Romagna al Ben­
sì della Legge 27-5-1975 n. 168 
Art. 1. Le Imprese Interessa­
te possono chiedere di essere 
invitale a partecipare all'Ap­
palto concorso di cui sopra 
con domanda inviata allo 
l.A.C.P. di Forlì Viale Mat­
teotti 44, entro 10 giorni dal­
la data di pubblicazione del 
presente avviso sul B.U. della 
Regione Emilia-Romagna. 

Il Presidente 

AVVISO DI GARA 
L'Istituto Autonomo Case 

Popolari di Forti indirà un 
appalto concorso per la realiz­
zazione di n. 21 alloggi per 
complessivi n. 110 vani in Co­
mune di S. Arcangelo di Ro­
magna ai sensi della Legge 
27-5-1975 n. 166 Art. 1. Le 
Imprese Interessate possono 
chiedere di essere invitate a 
partecipare all'Appalto con­
corso di cui sopra con doman­
da inviata allo l.A.C.P. di For­
lì Viale Matteotti 44, entro 10 
giorni dalla data di pubblica­
zione del presente avviso sul 
B.U. della Regione Emilia-Ro­
magna. 

/( Presidente 

vacanze 
nei paesi 
dal cuore 

caldo 

/GQARE 
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Le statistiche e le vacanze degli italiani 

Il Ferragosto 
ci costerà 

3 4 0 miliardi 
Per molti rappresenta l'unica « evasione » dell'anno 
Quanto si spende per andare al mare o in montagna 

Le solite statistiche da valutare con 
la massima cautela ci dicono che nel 
giorno di Ferragosto 1 circa 35 milioni 
di Italiani in vacanza « divoreranno », ol­
tre 340 miliardi, cioè il doppio di quanto 
TISTAT Un una media matematica poco 
rappresentativa di situazioni sociali e In-
dividuall fortemente diversificate) attri­
buisce al consumi giornalieri degli ita­
liani. Praticamente 170 miliardi In più 
per affollare spiagge, colline, montagne 
o soltanto per rigglungerc un^ periferia 
diversa da quella dell'abituale residenza, 
e banchettare con parenti ed amici. Per 
molti Italiani la « follia » di Ferragosto 
rappresenta l'unica vacanza dell'anno. 

Gli economisti più austeri guardano 
sempre con disappunto a questi « appun­
tamenti consumistici » che non sono mol­
to determinanti nell'Ingrossamento della 
spesa degli Italiani per 1 consumi pri­
vati: lo scorso anno, anno di austerità 
e di economie Imposte dal governo, col 
divieto di circolare in auto, ma soprat­
tutto anno di economie imposte dal nuo­
vi grandi balzi del caro-vita, « 1 consumi 
finali nazionali delle famiglie Italiane», 
(risultati dal dati della contabilita nazio­
nale) hanno raggiunto 1 63 mila 801 mi­
liardi, cioè il 72.7 per cento del «reddito 
nazionale netto disponibile », cifra che 
fa impallidire anche gli «sprechi» di 
Ferragosto. 

Ciò che comincerà a pesare nell'equi­
librio dell'economia generale, e soprat­
tutto di quella familiare, sarà il bilancio 
« spese-vacanze » dell'intero mese di ago-
s*o. il mese più costoso dell'anno, In 
Italia ma anche in molti altri paesi. Lo 
scorso anno nel mese di agosto furono 
spesi per le vacanze oltre 2 mila 500 mi­
liardi di lire (contro 1 2 mila miliardi 
dell'agosto '73) malgrado l'austerità o 
forse proprio a causa di questa: «Gli 
italiani dopo l'Inverno '74. Il più triste 
degli ultimi 20 anni, sono scoppiati », 
scrissero 1 sociologi. 

Per quest'agosto, valutando che gli Ita­
liani non rinunceranno a nessuna delle 
«libertà» che si concessero lo scorso 
anno (e, probabilmente, se ne concede­
ranno molte altre per reagire, sia pure 
In modo apparentemente strano, a tasse, 
carovita e pedaggi vari) è prevedibile 

clic il mese d'agosto assorbirà per le 
vacanze oltre 4 mila 500 miliardi di 
lire (considerando la fortissima inciden­
za del caro-vita) che andranno ad ag­
giungersi alle spese per l fitti delle abi­
tazioni lasciate vuote in città e alle al­
tre spese fisse. D'altra parte — ed è 
giusto che sia cosi — le vacanze sono 
entrate nel costume e nelle esigenze de­
gli Italiani. 

Le cifre d'agosto scandalizzano o ven­
gono giudicate paradossali ma un nor­
male mese del 1974 ha assorbito, global­
mente, 5 mila 300 miliardi di lire in 
consumi privati, di cui 1 « generi ali­
mentari, bevande e tabacchi » rappresen­
tano il 37,3 per cento — secondo l'ultima 
indagine Istat — e le «altre spese» (che 
comprendono « spese per la salute, tra­
sporti e comunicazioni, ricreazioni, spet­
tacoli, istruzione e cultura»), il 33,5 per 
cento; nel primo e nel secondo gruppo 
di voci non sono comprese le spese per 
la casa, l'energia, l mobili, l'arredamen­
to, gli apparecchi e gli utensili che assor­
bono il 20,1 per cento. 

In agosto che, come dicembre, è un 
mese «anomalo» sotto II profilo econo­
mico, nel quale si spende il doppio degli 
altri mesi, sono « maggiori le evasioni e 
comunque gli acquisti improduttivi » sem­
pre secondo gli economisti. 

Tn un arco di 15 giorni — compresi fra 
Il 10 e 11 25 agosto — saranno spesi dagli 
Italiani non meno di 4 mila miliardi di 
lire. A conti fatti si comprerà di meno 
che negli anni scorsi, ma si spenderà 
di più a causa del carovita. Nel 1971 e 
nel 1972 (quando 1 consumi privati ave­
vano raggiunto, rispettivamente, l 36 e 
I 40 mila miliardi, contro 1 44 del 1973 
e 1 64 del 1974) la spesa di Ferragosto 
già superava 1 2000 miliardi (nel 15 giorni 
considerati). Inoltre in attesa di una 
programmazione economica capace di va­
lorizzare le risorse economiche locali e 
di ridistribuire equamente sul territorio 
II « reddito urbano », le « dissipazioni » 
di Ferragosto e in genere della lunga 
estate Italiana rappresentano l'unico stru­
mento di rlequllibrlo economico a favore 
del piccoli centri che assorbono 11 gran­
de esodo. 

Altalena di previsioni 
sul tempo per l'esodo 

Prosegue senza soste l'altalena di no­
tizie sul tempo di Ferragosto. Secondo 
le ultime previsioni, a partire da questa 
sera si dovrebbe avere un tempo splen­
dido, un cielo sgombro di nuvole. La per­
turbazione che doveva complicare agli 
italiani la agognata settimana di ferie 
sta girando al largo, al di là delle Alpi, 
dalla Francia marcia verso l'est, sfio­
rando appena le nostre regioni settentrio­
nali. Dal 14 al 18 agosto, le condizioni del 
tempo, quindi, dovrebbero essere In pre­
valenza buone. Lo assicura II servizio 
meteorologico dell'Aeronautica, precisan­

do che il periodo di Ferragosto sarà ca­
ratterizzato da « cielo sereno o poco nu­
voloso con qualche foschia al matt ino». 

Ieri, intanto, c'è stata una battuta di 
arresto per l'esodo. Strade, autostrade e 
ferrovie non sono state messe a dura 
prova come nel giorni passati. Una breve 
pausa In attesa della « grande trasmi­
grazione» (fra l 'andata e il ritorno) 
che lnlzlerà questa sera per attenuarsi 
nella matt inata di lunedi. Nella foto: 
gli svincoli della tangenziale milanese 
in prossimità dell'autostrada per Bolo­
gna completamente deserti. 

Sulla Costa Smeralda 

Villa fatta sequestrare 
da un banchiere svizzero 

Egli sostiene di essere staro truffato da un regista televisivo di Lugano 

PORTO CERVO. 13 
Una villa, del valore di al­

cune centinaia di milioni di 
lire, è stata posta sotto se­
questro conservativo dal tri­
bunale di Tempio Pausania. 

Il provvedimento è stato 
adottato su richiesta di un 
banchiere svizzero, Alfred De 
Schultess. di Ginevra, che 
sostiene di essere stato rag 
girato dal « sedicente regista 
televisivo» Sergio Locatelli, 
nato a Lugano e naturaliz­
zato italiano De Schultess 
sostiene di essere stato trul-
fato per circa 4 miliardi di 
lire a partire dui 1971. In 
quel periodo Locatelti avreb­
be ottenuto dal banchiere gì 
nevrino un finanziamento di 
11 milioni di franchi svizzeri, 
pan a circa 3 miliardi di lire 
per realizzare « alcuni pro­
grammi televisivi per conio 
della radiotelevisione ita-
h»na » 

B * Schultess avrebbe con­

cesso il prestito a Locatelll 
In cambio di tutti 1 diritti 
derivanti dal contratto con 
la RAI-TV, Per farsi conce­
dere la somma 11 sedicente 
regista avrebbe esibito un 
regolare contratto su carta 
Intestata dell'azienda radio­
televisiva Italiana. La somma 
non venne restituita nel 
tempi previsti e Locateli! di­
mostrò la propria buona fe­
de presentando al banchiere 
una lettera intestata della 
direzione generale della RAI 
con la quale si giustillcava 
il ritardo nel pagamento con 
complicazioni di carattere 
buiuctanco. Nella lettera si 
assiemava a De Schultess il 
pagamento di 100 mila fran­
chi svizzeri di Interessi e 
di mezzo milione, sempre in 
iranclu ivlzzen, di Inden­
nizzo 

Nel Jcbbraio del '74 sem-
pie secondo la denuncia 
Locatelli avrebbe richiesto 

al banchiere svizzero un nuo­
vo finanziamento per 4 mi­
lioni e 250 mila franchi sviz­
zeri, esibendo un contrat­
to di un consorzio europeo 
televisivo, « Telepol ». In 
quella circostanza 11 banchie­
re avrebbe scontato un ef­
retto da tre milioni e 700 
mila franchi firmato da Lo­
catelll, Qualche tempo do­
po De Schultess, attraverso 
Il suo legale, avrebbe otte­
nuto la prova della trulla" 
la RAI, infatti, smenti l'esi­
stenza di un qualsiasi con­
trat to televisivo con Loca 
u-iii e contesto l'autenticità 
dei documenti e delle lettere 
esibiti dal sedicente regista. 

Sergio Locatelll venne ar­
restato in Svizzera ma riu­
scì a fuggire. Qualche tem­
po dopo venne rintracciato 
In Italia, nuovamente arre 
stato e rilasciato. Attual­
mente risiede a Porto Cervo 

Il ricco armatore fu trasferito in Calabria dopo il sequestro; 

«A Roma [a centrale dei rapimenti» 
racconta D'Amico dopo il rilascio 

I banditi attendevano istruzioni dalla capitale prima di prendere decisioni - Pagato un riscatto di un miliardo dopo la 
richiesta di otto - « E7 gente organizzatissima, capace di qualunque azione » - Viaggio in una betoniera e ritorno in treno 
«A Roma c'è un uomo che 

è 11 capo dell'Anonima seque­
stri e che ha fatto di questa 
organizzazione criminale una 
rete fitta ed efficiente estesa 
in tutt 'Italia, una vera Indu­
stria con i suol dipendenti ed 
1 vari dirigenti territoriali»: 
la grave conferma di ciò che 
la cronaca di questi ultimi 
mesi aveva già fatto intuire 
è venuta Ieri dal racconto del 
ricco armatore romano Giu­
seppe D'Amico, 62 anni, rila­
sciato dal banditi all'alba di 
lunedi dopo quarantacinque 
giorni di prigionia trascorsi 
in Calabria e dopo il paga­
mento di un riscatto di circa 
un miliardo di lire. 

« A Roma sono stato rapito 
da due persone che parlavano 
In dialetto romanesco — ha 
detto l'armatore riepilogando 
la sua drammatica esperienza 
— e dopo un lungo viaggio 
fino In Calabria sono stato 
consegnato ad altri banditi 
che parlavano con accento ca­
labrese. Questi erano In quat­
tro ed avevano un capo " lo­
cale". In più di una occasio­
ne, però, mi hanno detto che 
avevano bisogno di interpel­
lare il capo di tu t ta l'organiz­
zazione, che abita a Roma, 
Erano esperti, avevano le idee 
chiare, e mi hanno lasciato 
capire che lo non ero il pri­
mo ostaggio caduto nelle loro 
mani... ». 

L'Ingegnere D'Amico è ap­
parso molto dimagrito e so­
prat tut to provato psicologica­
mente dall'esperienza vissuta: 
nonostante abbia Illustrato 
più volte 11 comportamento ri­
spettoso ed « umano » del suol 
carcerieri, è sembrato scosso 
dal loro alto livello di orga­
nizzazione, e dalla loro possi­
bilità di colpire ancora. «E ' 
un'esperienza allucinante — 
ha detto l'armatore commos­
so al giornalisti—la più ter­
ribile della mia vita, perciò 
vi dico di vigilare sulle vo­
stre famiglie perchè quello 
che è capitato a me, quello 
che ho sentito, potrà capitare 
ancora, purtroppo, a molti 
altri ». 

Il capo della cellula di quat­
tro persone che ha tenuto pri­
gioniero in Calabria D'Amico 
al primi di luglio, discutendo 
sul riscatto, ha detto all'ar­
matore che la cifra di otto 
miliardi richiesta sarebbe ser­
vita a comprare armi « per 
una rivoluzione». E' stato 
questo 11 solo accenno politico 
fatto a D'Amico dai suol car­
cerieri 1 quali, in seguito, si 
sono smentiti affermando più 
volte che a loro « delle rivo­
luzioni non Importa niente». 

Colpito dalle sciabolate di 
luce di una trentina di flash. 
Giuseppe D'Amico — che in­
dossava una camicia Ican ed 
un palo di pantaloni di tela 
chiari— si è quindi sofferma­
to a raccontare i particolari 
della sua avventura. « Quella 
notte del 30 giugno appena ho 
aperto lo sportello della mia 
auto per tornare a casa sono 
stato sorpreso da due Indivi­
dui: uno mi ha colpito con 
un pugno fortissimo sulla boc­
ca, che mi ha spaccato 11 lab­
bro e mi ha stordito: l'altro 
mi ha spinto dentro la mac­
china, che è partita a tutta 
velocità. Più tardi sono stato 
trasbordato su un camion-be­
toniera e con questo mezzo 
mi hanno portato In Cala­
bria ». 

« La mia prigione — ha pro­
seguito l'armatore — era una 
casetta diroccata che si tro­
vava, penso, ad un'altezza di 
cinque-seicento metri: fuori 
c'era un piazzale dove potevo 
prendere 11 sole, ma al confi­
ni c'era un recinto con alte 
frasche che mi Impedivano 
di guardare all'esterno. I ban­
diti erano sempre incappuc­
ciati, anche auando 11 caldo 
diventava Insopportabile. A 
me hanno Invece permesso 
di circolare nel casolare scn-
™ alcuna benda o legaccio. 
MI avevano subito avvertito 
che se avessi fatto scherzi 
sarebbe finita male, mi han­
no anche mostrato una cor­
da.... cosi ci slamo messi d'ac­
cordo e non mi hanno mal 
tenuto legato». 

«Devo dire — continua 11 
racconto dell'Ingegnere D'A­
mico — che mi hanno sem­
pre rispettato e sono stati 
molto gentili. Appena sono ar­
rivato il capo si è preoccupato 
di curarmi la ferita al lab­
bro ed ha Inveito contro chi 
mi aveva colpito. Mi davano 
da mangiare seniore pomodo­
ri e cipolle conditi con olio 
d'oliva di buona qualità. La 
sera mi preparavano una mi­
nestra con la pastina Bultonl. 
e prima di spegnere il fuoco 
me la facevano semore assag­
giare per farmi controllare la 
cottura ». 

L'armatore è Infine passato 
al racconto del suo rilascio. 
« I banditi mi avevano pro­
messo di liberarmi in un luo­
go dove avrei potuto raggiun­
gere facilmente una stazione 
ferroviaria, e cosi hanno noi 
fatto, dono che in ho assicu­
rato loro che non avrei av­
vertilo le autorità del mio 
rilascio orlma di giungere a 
Roma. MI hanno perciò fatto 
scendere da un'auto a pochi 
chilometri da Lamezia Terme. 
e da qui ho raggiunto la sta­
zione con l'autostop Sono sa­
lito su uno scompartimento 
di seconda classe, ed ho viag­
giato nove ore insieme a due 
militari che tornavano a Ro­
ma in licenza. A nessuno, tor­
nando a casa, ho mai detto 
chi ero. Gli stessi miei rapi­
tori. Infatti, mi avevano scon­
sigliato di farlo: "Potrebbe 
cadere nelle mani di altri ban­
diti — mi hanno detto — che 
non la rispetterebbero come 
abbiamo fatto noi " » 

Sergio Criscuoli 

Una vicenda allucinante 

Il rapito in USA 
sepolto vivo dai 
banditi in attesa 

del riscatto 
Samuel Bronfman avrebbe ancora acqua e viveri 
per sopravvìvere dieci giorni — Indagini a vuoto 

L'armatore D'Amico mentre risponde alle domande del giornalisti 

YORKTOWN HEIGHTS, 13. 
I rapitori di Samuel Bronf­

man secondo, figlio del «re 
dei liquori », hanno chiesto 
un riscatto di quattro milio­
ni e mezzo di dollari (oltre 
tre millard,): è quanto scri­
ve oggi Jl New York Dudy 
News. La stampa e alcune 
stazioni radio hanno affer­
mato che si tratta della più 
cospicua cifra finora richie­
sta dagli autori di un se­
questro. 

II New, citando persone vi­
cine alla famiglia Bronfman. 
scrive Inoltre che il 21enne 
Samuel è stato «sepolto vivo 
In qualche posto » con scor-

Intollerabili le condizioni di vita nel carcere di Palermo 

MANIFESTANO ALL'UCCIARDONE 
I 250 AGENTI DI CUSTODIA 

Sciopero della fame - Si era appena conclusa la protesta dei detenuti quando è iniziata quella delle guardie 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 13 

Delle intollerabili condizio­
ni d! vita nel carcere del-
l'Ucciardone, le tetre prigioni 
palermitane de! 700, non ne 
possono più neppure gli agen­
ti di custodia. Appena con­
clusa la protesta di 300 dete­
nuti, che giorni addietro si 
erano rifiutati di rientrare 
nelle celle chiedendo un trat­
tamento più umano e soprat­
tutto un miglioramento del 
servizi interni, è iniziata 
adesso quella dei 250 agenti 
di custodia al completo. 

Non potendo, secondo 11 re­
golamento militare, parteci­
pare a pubbliche manifesta­
zioni, hanno proclamato lo 
sciopero della fame e deciso 
di relegarsi all'interno del 
carcere. Da tre giorni nes­
suno di loro si reca a consu­
mare 1 pasti alla mensa car­

ceraria e solo pochi hanno la­
sciato l'istituto. 

« Siamo disposti a continua­
re cosi fino a quando 11 mi­
nistro di Grazia e Giustizia 
non si decide a prendere In 
considerazione le nostre ri­
chieste. Siamo stanchi di pro­
messe — dicono gli agenti — 
è tempo di passare al fatti». 

Cosa vogliono? Una delega­
zione di agenti di custodia 
dopo una assemblea tenuta 
nello stesso carcere, ha avu­
to un Incontro con 11 diretto­
re, dr. DI Cesare, al quale è 
stato illustrato un nutrito pac­
chetto di richieste. All'Uc-
ciardone — hanno detto — la 
vita non è dura e difficile so­
lo per 1 detenuti (tranne qual­
che eccezione di «riguardo») 
ma soprattutto per gli agenti. 
Perle e licenze hanno ulte­
riormente ridotto l'esiguo nu­
mero delle guardie che sono 
cosi costrette ad affrontare 

turni massacranti ed ore in­
terminabili di lavoro. 

Tutto questo ha avuto serie 
ripercussioni anche sulla si­
curezza del lavoro di vigilan­
za nel sette reparti In cui 
l'antico carcere, che attual­
mente ospita 800 detenuti, è 
diviso. Ed ora. per non su­
perare il limite di guardia, 
sono saltati i turni di riposo 
settimanale e sono state so­
spese le licenze. 

Di contro 11 ministero ha 
deciso di non retribuire 11 la­
voro straordinario per cui, 
nelle ore eccedenti quelle sta­
bilite per servizio, molti sono 
costretti a prestare la loro 
opera assolutamente gratis. 

Ma anche le condizioni del 
carcere costituiscono uno del 
punti che gli agenti hanno 
posto alla base della loro pro­
testa. Le strutture sono quel­
le di molti anni addietro, gli 
Impianti dell'acqua sono stati 

solo da poco sostituiti, ma non 
sono ancora entrati In funzio­
ne. E le stesse serrature vec­
chie e arrugginite non funzio­
nano neppure. Infine, mentre 
sono state aperte nuove be-
zlonl, le guardie in servizio 
sono 50 in meno rispetto al 
passato. 

Tra le richieste più pres­
santi che gli agenti di custo­
dia hanno avanzato al diret­
tore e, tramite lui al mini­
stero, sono, quindi, un ade­
guato aumento dell'organico 
del personale, la riduzione 
dell'orarlo a 7 ore (al posto 
delle attuali 8 ore e mezzo), 
11 regolare godimento del 
giorni di riposo, delle licen­
ze e delle ferie. 

La situazione all'interno del 
carcere per questa contem­
poranea situazione di malcon­
tento del detenuti e delle 
guardie, è molto tesa. 

Sotto gli occhi di una munitissima scorta 

Si fa togliere le manette e scappa 
arrestato per il sequestro Campisi 

Imbarazzo fra gli inquirenti - La fuga ad Alcamo - « Vado a prendere i soldi del riscatto nascosti laggiù » 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 13. 

«Toglietemi le manette, va­
do a prendere 1 soldi del ri­
scatto ». 

Il tranello ha funzionato 
e Giuseppe Filippi, un vacca-
ro di 38 anni di Alcamo, arre­
stato pochi minuti dopo il ri­
lascio del prof. Nicola Cam­
pisi, è fuggito sotto gli occhi 
di due colonnelli, tre capitani, 
alcuni sottufficiali e decine di 
carabinieri. 

Il clamoroso infortunio ha 
creato tanto Imbarazzo nel 
più alti gradi dell'Arma che 
la notizia è stata tenuta na­
scosta per 24 ore ai giornali­
sti che Inutilmente cercavano 
di sapere gli sviluppi delle 
indagini sul rapimento del do­
cente palermitano di crlmono-
logia, liberato dopo oltre 40 
giorni di prigionia con un ri­
scatto di 700 milioni di lire. 

Giuseppe Filippi avrebbe 
accompagnato l'ostaggio a 
bordo di una moto dalla casa-

prigione al luogo del rilascio, 
avvenuto all'alba di lunedi 
nel pressi di S. Giuseppe Ia­
to, a una quarantina di chi­
lometri da Palermo. E' stato 
fermato a un posto di blocco 
dal carabinieri e non ha sa­
puto indicare le ragioni della 
presenza nella zona. 

Sul suo conto esistevano già 
da prima precisi sospetti e. 
interrogato a Palermo dal ma­
gistrato che conduce le In­
dagini, 11 sostituto procura­
tore della repubblica, dr. Gè-
rad , ha confessato la sua par­
tecipazione a tutte le fasi del 
sequestro. SI è perfino di­
chiarato disposto ad accom­
pagnare gli inquirenti nel po­
sto in cui sarebbe stato na­
scosto il malloppo. 

Ieri mattina, il detenuto è 
stato cosi trasferito, con una 
scorta impressionante, ad Al­
camo. C'erano II colonnello 
Saterlale. comandante il grup­
po di Palermo. 11 colonnello 
Russo, comandante 11 nucleo 
Investigativo di Palermo, tre 
ufficiali dei carabinieri e va-

VIETATO FUMARE 
NEI BOSCHI LIGURI 

GENOVA, 13 
Da oggi in tutti i boschi della Liguria sarà vietato fumare, 

accendere fuochi, usare motorini, fornelli e In generale 
compiere operazioni che possano creare pericolo di incendio. 
I trasgressori rischiano una multa da 20 mila a 200 mila lire 
Sono queste le conseguenze del provvedimento con cui il 
presidente della Giunta regionale ligure, il compagno Angelo 
Curosslno. ha dichiarato per tutta la regione lo «Stato di 
grave pericolosità, per gli incendi boschivi». 

| ri sottufficiali. La nutrita co­
mitiva si è recata in una vec­
chia casa nel corso dei Mille 
ad Alcamo. Indicata dal Filip­
pi come il centro operativo 
della banda in cui sarebbero 
stati nascosti i 700 milioni. 

Davanti l'ingresso l'arresta­
to si è rivolto ai suoi accom­
pagnatori: «Toglietemi le 
manette, debbo arrampicarmi 
sul tetto. E' li che si trovano 
1 soldi ». L'uomo è stato ac­
contentato. Ma appena Filip­
pi è entrato nell'abitazione, 
ha Imboccato una finestra ed 
è saltato in aperta campagna. 
Quando si sono accorti di 
essere stati clamorosamente 
beffati era troppo tardi. Del 
fuggiasco neppure l'ombra. 

Ma le indagini hanno regi­
strato altri Imbarazzanti in­
successi, dopo 1 progressi ini­
ziali che hanno consentito 
di individuare tutti o quasi 
tutti 1 componenti della ban­
da dei rapitori. Le sci perso­
ne che venivano Infatti rii-er-
cate ad Alcamo (e fra di loro 
si troverebbe anche un fratel­
lo dell'evaso) sono inlatll riu­
sciti a far perdere le loro 
tracce. Decisiva si è rilevata 
la testimonianza di monsignor 
Falanga, l'arciprete di Sciac­
ca (città di residenza del ra­
pito), che ha condotto la trat­
tativa. 

Il religioso ha cronometra­
to perfino gli scatti della te-
lpselezione nel corso delle te­
lefonate dei banditi. Ciò ha 
consentito di individuare pri­
ma la città di provenienza 
delle chiamale. Alcamo ap 
punto, eppoi gli autori Che 
però sono stati più lesti del 
carabinieri 

Proprietario 

terriero 

rapito 

nel veneziano 
VENEZIA. 13 

Stasera verso le 20 e stato 
rapito a Caorle (Venezia) il 
dottor Gianfranco Lovatl. 
trentaseienne proprietario di 
una grossa azienda agricola 
della zona. Il Lovatl. che è 
sposato ed ha due figli, sta­
va tornando a casa dopo 
aver visitato una fattoria di 
sua proprietà in compagnia 
di due amici 

Giunto a circa un chilo­
metro dalla sua abitazione, 
ha nolato un'auto ferma m 
un viottolo delle campagne 
di sua proprietà. 11 dottor 
Lovati ha fermato la propria 
auto ed è sceso per vedere 
chi fossero gli occupanti del­
l'altra vettura. 

Improvvisamente dall'altra 
auto, sembra una « BMW » 
con targa straniera, sono sce-
si tre uomini armati e ma­
scherati. I rapitori hanno 
bloccato Lovatl, schiaffeg­
giandolo a più riprese, e per 
Intimorire gli amici hanno 
sparato alcune raffiche di 
mitra colpendo la vettura. 

Subito dopo. ì banditi so­
no fuggiti a grande velocità 
in direzione di Lugugnana. 
portando con sé Lovatl. 

te di aria e di acqua suff.-
dent i per dieci giorn.. Tali 
persone non hanno precisa­
to se n o significa che il r«-
nazzo e semplicemente tenu­
to na.sco.sto. o se e stalo lei 
teralmente sepolto. 

Nel 19(18 una giovane. Bar­
bara Jane Mackle. pure ap 
parteneme a una r.cci fami 
glia, era stata rapita e tenu­
ta In una bara di legno sot­
terrata nella Georgia. Dispo­
neva di aria acqua e di qual­
che alimento- dopo il paga­
mento del riscatto 1 parerli, 
ricevettero istruzioni che li 
portarono alla « tomba », da 
cui Barbara potè essere estrat­
ta in condizioni di choc iru 
viva. 

Samuel e scomparso da ve­
nerdì sera. Poco dopo la mez­
zanotte, nelle primissimi; ore 
di sabato, ha teleionalo a suo 
padre per informarlo d! es­
sere stato sequestralo da Irò 
sconosciuti. A quanto rlj-ulta 
la « DK.tillcrs corporation 
Scaltra ms Liti ». fondata a 
Montreal nel 1924 da Samuel 
Bronfman Primo, nonno de! 
rapito, vale oggi millcsc'te 
cento milioni di dollari. Il s.o 
vane è destinato a ereditare 
anche l'agenzia di mediazione 
Loed. Rhoadeir. and companu. 
fondata dal nonno materno 
e considerata fra le più im 
portanti degli Stati Uniti. 

Il padre del ragazzo, Edgar, 
ha r.cevuto lunedi, per posta. 
In domanda di riscatto, era 
-scritta a macchina. Martedì 
un portavoce della f amisi,a 
si è rifiutato di rivelare l'im­
porto richiesto, limitandosi a 
dire che si trattava di «una 
cifra sostanziosa » Il porla-
voce, rivolgendosi ai giornali­
sti che si accalcavano a Voi '-. 
town Hcights, davanti «Ila te-
nula Bronfman. ha detto che 
la famiglia stava «sempre ai-
tendendo una prova che que 
sta gente ha davvero Sam. e 
che egli e vivo e in buona 
salute » 

Tuttavia .1 portavoce ha in 
dicalo che Edgar Bronfman 
era disposto a pagare il r.-
scatto anche senza ricevere 
prove in tal senso. La lette­
ra ricevuta lunedi, ha aggiur. 
to 11 portavoce, dava «certe 
istruzioni. Esse possono es.-,c-
re riconosciute da. rapitori 
e noi abbiamo fatto quanto 
ci indicavano ». 

La polizia ha detto che ia 
«BMW» berlina di Sam e sta 
la trovata, chiavi innestate 
nel cruscotto, nel garage del 
l'abitaz.one in cui continua 
va a vivere il ragazzo, e che 
appartiene a sua madre. Anne 
Mdrgaret Loeb. divorziata da 
Edgar Bronfman La casa s, 
trova a Purchase, nello stalo 
di New York. 

Jonathan Rmeharl, porta 
voce della famiglia, ha suc­
cessivamente dichiarato' «At­
tendiamo altr. contatti, che 
non sono ancora arrivut. ». 
Egli ha detto che la lettera 
giunta lunedi e «lunga e st,' 
diata con abilità ». 

I particolari della fortuna 
dei Bronfman hanno trovo 
to ampia diffusione all'in.zio 
dell'anno, quando Edgar ha 
divorzialo dalla seconda mo 
glie. Ledy Caroline Town 
shend L'ha accusata di non 
aver voluto consumare il ma 
trnnonlo. benché i rapporti 
prenuziali fossero stati fre 
quenti. I giudici hanno an 
nullato il vincolo. Lady Caro 
line, che era stata addetto 
stampa della Seagram a Lon 
dra, ha dovuto restituire b»o-
na parte dei doni ricevuti du­
rante il periodo del burra­
scoso matrimonio. 
Rlnehart ha detto che i 
Bronfman non avevano mai 
ricevuto alcuna minaccia, ne 
alcun avvertimento d) possi 
bili sequestri di persona. Tut 
tflvla oggi negli ambienti pò 
i m e dello stato di New York 
si e affacciata l'ipotesi de. 
rapimento a siondo razziale, 
in quanto 1 Bronfman sono 
ebrei, e s- sono sempre bat­
tuti per lo stato di Israele 
e per 1 diritti delle minoran­
ze negli Stati Uniti, dando 
cospicui contribuii alle orga­
nizzazioni per 1 diritti civili. 

Sam ha una sorella, Holly. 
di 18 anni, e tre 1 rateili mi­
nori Edgar, di 20 anni: Mat­
thew, di 6. e Adam di 12. 
Egli si e laureato nel giu­
gno scorso, al Williams college 
di Wllliamstown. nel Massa­
chusetts. Fino alla scorsa set­
timana lavorava, con stipei> 
dio simbolico, per Hov GooJ 
man. di Manhattan, nolo espo­
nente dell'ala progressista del 
Partito repubblicano. 
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Folla di turisti sulla costa emiliano-romagnola 

I segreti di una riviera 
sempre «in alta stagione» 
Mare pulito, prezzi accessibili, servizi efficienti sono le ragioni principali del successo — Recu­
pero delle presenze nonostante la crisi — Gli accordi per il soggiorno di lavoratori italiani e stranieri 

Dal nostro inviato 
RIMINE li 

I luni,nlM>iml tetti latti d i 
omb-ellonl morsi dal solleo 
ne di questi giorni oftiono 
subito 1 immiginc di un alta 
st m o n e con una m isslcct i 
presenza di turisti Intatt i non 
< e posto per alti 1 vllleguian 
ti che non abbiano prenotato 
per tempo lungo tutt i 11 ri 
Meri emiliano lom i/noi i d i 
Cittollea a Rimira Un su al 
Lido degli Estensi Sono con 
toelnquanta chtlometii di co 
sta di cui 120 di splaggi i 
5 000 esercii! alberghici! 160 
mila camere 400 mila posti 
letto (costituisce il 1" del 
patrimonio ricettivo del no 
stro piese) oltri. ai 270 mi 
la pos,tl letto del campeggi 
delle case di vacanza (csclu 
se le « colonie ») degli ostel 
Il pei la gioventù dei vii 
laggl turistici e desìi alloggi 
privati Posti per dormire — 
dicono a Rimini con» al Lido 
degli Estensi — s'iranno di 
sponlblli soltanto dopo 11 20 
Intanto arrivano copiose le 
prenotazioni per 11 prossimo 
mese 

Settembre — stavolta sono 
gli esperti a pailare — sar \ 
bello Speriamo rispondono 
gli op»iaton rosi almeno pò 
tremo recuperare quello che 
abbiamo perso nella prima 
quindicina di giugno Un re 
cupero notevole e eia già sta 
to illi> Une di giugno e In 
luglio 

Per -nere un Idea di come 
vanno le cose quest anno al 
m i r e bisogna fai e un salto 
Indietro nel tempo Anche i 
i lidi» del mare pulito (que 
st inno sono silltl a otto gli 
impianti di depurazione del 
1 acqua voluti dal Comuni) 
hanno risentito negli ultimi 
anni delle ripercussioni nega 
t h e della congluntuia econo 
mica interna e in te im/iona 
I* Dopo II «boom» degli an 
ni fio e la situazione di sta 
blllta a\utasl tra 11 69 e il 
73 lo scorso anno ci sono 
stati I gravi segni della re 
cessione In eli re un abbon 
riante 8" In m»no di presen 
-e stranlcie rispetto al 7) I 
valori di queste presen/e 
quindi si erano fermati a 
quot i B milioni facendo regi 
st icre una caduta negli In 
troltl di valuti che pule que 
st anno dovrebbero 'occare il 
tetto de 200 miliardi (un 
buon 20 dell Incasso nazio 
naie) Data la situazione di 
crisi q u e l l a era stato con 
fiderà to « preoccupante) dal 
momento che altrove ncll in 
teio bacino del Mediterraneo 

Trasferiti 
due alti 

funzionari 
della Questura 

di Modena 
MODENA 13 

Due alti funzionali della 
Questura modenese 11 Com 
mlssarlo capo Salvatore Su 
race e il Comandante del 
Gruppo delle guardie di P S 
ten col Virgilio Cluffolettl 
secondo notizie trapelate le 
ri sarebbero stati trasferiti 
nd altre questure dopo un In 
chiesta promossa dal mini 
stero dell Interno sul legami 
esistenti fra essi ed un Indù 
striale sassolese Giuseppe 
Gaudio denunciato nel glor 
ni scorsi per aver simulato 
un aggressione 

Nel corso delle Indagini 
nulla falsa aggressione ven 
nero alla luce rappoitl fra il 
Gaudio legato ad ambienti 
di dest r i ed ufficiali della 
PS e del carabinieri 

In particolare fu accertato 
che alcuni funzionari avreb 
bcro partecipato a feste or 
ranlzzate nell'ufficio dell'In 
dustrlale e ad esercitazioni 
di tiro a segno nel sotterra 
neo blindato di una fonde 
r u di proprietà dell Industria 
le stesso 

Acque 
minerali 

sequestrate 
in Toscana 

FIRENZE 11 
Il dipartimento stcute<va 

sociale della Regioni Tu 
scana su segnalazione del 
ministero della Sanità ha 
disposto 11 sequestro cau 
telativo delle acque mi 
nerali «Evian» e « Levis 
sima » vendute In botti 
gllette di plastica ed ha 
deciso più acculati con 
trolll sulle analoghe con 
fezlonl delle acque mine 
rull « Panna » « Lyde » 
« S Germano > e « Dolo 
miti» Tali provvidtmcnu 
sono stati picsl dopo t io 
I Istituto supenore dell i 
sanità aveva accertalo cun 
1 contenitori di pi istlc i 
in alcuni camplon di 
acque mlnciall « l viari) 
e « Levlsslma > piestn i 
v ino una concentrazione 
di cloruro di vinile nu> 
nomerò supu lo i t al n 
mite previsto ci i! d i c r u o 
ministeriale del II) no 
vembre 11)74 Da ten pò in 
numeiosi patsi L stato 
proibito 11 cloiuro di vi 
nlle monomero pei la I il) 
brlcazionc di oggetti de 
stinatl al pubbl co in 
qu in to quest i sost, ny i 
piovoci gì lussimi, alte 
iasioni al legato 

li picscn/i di tutisti s t r inle 
ri eia diminuita notevolmente 
in medi i del lo 20 e con 
punte massime del 30 

Se In Emllii Rem inni la 
pc id i ' i ci i s t a t i contenuta 
ciò I dovevi ille «partico 
In ia offerte dal no. t io si 
stema bainone la qualità del 
patrimonio ricettivo (questo 
inno migliorato dall iniziativa 
degli operatori e della Regio 
ne Intervenuti con contiIbu 
ti finanziari per lavorile un 
r immodeinamento di esercì 
A) servizi sempre più elfi 
dent i dalforzamento della 
rete Idropotablle) una linea 
politico economica tuilsti 
ca Improntata costantemente 
al massimo contenimento del 
prezzi Un turismo quindi 
quallllcato accesilbile ben 
organizzato e competitivo 

Tic infatti sono i motivi 
concreti su cui in situazioni 
economiche difficili e meno 
difficili poggia 1 affeimazlone 
del turismo locale la quali 
tà del mare 1 prezzi e l ser 
vl/l Prima che cominciasse 
la «stagione» Rlmlnl conta 
va 125 mila abitanti In que 
stl giorni (e cosi ogni anno) 
ne h i circa 400 mila quindi 
dispone di servizi dal tra 
sporti alla rete Idrica dalla 
Igiene del suolo al'a depura 
zlone d acqua 1 apportati ad 
un numero triplo di abitanti 
Servizi il quali se ne agglun 
sera molto presto un altro 
(dopo che è stata pratica 
mcn e vinta la battaglia con 
tro la sete) un complesso di 
4 mila metil quadri per le 
cure sole acqua sabbia co 
strulto a Mlramaie e In gra 
do di accogliere diverse mi 
gitali di persone bisognose di 
trat tamenti fisloterapcutlcl. 

Il complesso voluto dal Co 
mune d ili Azienda di sog 
gioì no e creato col contrlbu 
to d'Ila Regione non sarà so 
10 i l servìzio del turismo ma 
di tutto il teirltorio e tunzio 
nei \ dur inte 1 Intero anno A 
gestirlo saranno 11 Comune e 
I Azic nda dice 11 suo presi 
dente compagno Giorgetti II 
dtscoiso con Giorgetti scivola 
subito dopo sul problema del 
11 competitivita alla base ap 
punto dell airermazlone che 
s t i conoscendo quest anno 11 
tuiismo C e innanzitutto la 
questione dei prezzi Mentre 
in alti e località balneari del 
paese mincando certe strut 
ture ed opero create da noi 
e prevalso 1 orientamento per 
un i"giornamento del prezzi 
ai livelli nazionali del rincaro 
della vita (oltie il 20'c), a 
Rlmlnl e lungo tut ta la rivle 
r i criiliano romagnola ci si 
è preoccupati di contenero la 
pesinte spinta al rialzo entro 
il 15 2 ( 0 E venuto cosi ad 
aumentale e non soltanto 
evidentemente per quanto si 
riterlsce al prezzi il distacco 
ti a le nostre e le altre 
spiagge 

Una spiegazione viene dal 
lo sviluppo delle forme asso 
elative inche nel settore tu 
rlstico t ra gli operatori In 
fatti gli albergatori hanno da 
to vita da ilcunl anni (lespe 
ì lenza si sta estendendo al 
trove con analoghi risultati) 
a «gruppi di acquisto» 1 
quali facendo capo a struttu 
ìe cooperative possono repe 
lire sul mercato 1 lndlspen 
sablle a prezzi favorevoli 
Riescono quindi a contenere 1 
costi di gestione Cosi anche 
gli iccordl Intervenuti con en 
ti locali strutture cooperati 
ve fabbriche ed altre istltu 
zlonl Italiane e s t nn i e i e per 
II soggiorno di lavoratori In 
alberghi e pensioni sempre 
i p r c z l contenuti In questa 
attivici qualltlcata dal pun 
to di visti sociale gli opera 
tori n inno al loio ltanco la 
Reprionc gli enti locali gli 
EPT e le Aziende di sogglor 
no insieme sviluppano cam 
p igne di promozione turisti 
ca estese ali estero che qu< 
st anno hanno contribuito al 
massiccio iltorno del turisti 
tedesco occidentali inglesi 
austriaci francesi e svizzeri 

Quest anno le presenze su 
peicr inno i fl milioni e mez 
zo Un recupcio quindi che 
si picinnuncla In glande stl 
le e che comprende in mlsu 
r i minore il turista italiano 
(« Chi non ha fatto ritorno 
quest i n n o sulla nostra spiag 
già t perché non ha soldi 
non v i po-sono essere altri 
motivi pluislblll)) Non e 6 
alcun dubbio sul Tatto che a 
questo iccupero concorrono 
litri fattori non meno Im 
portanti del prezzi Intanto 11 
costante Impegno del Comu 
ni e della Regione verso una 
ma gl'Ime valoi Izza/Ione del 
1 ambiente una rlvltallzzazlo 
ne del centri storici (decine 
di mli l la l i di turisti anche 
stranici I hanno assistito e 
stanno ass'stendo al program 
mi culturali che si «volgono 
sulle piaz/t della riviera e 
dell entroterra) e una tutela 
del patrimonio naturale e sto 
ileo (Il ttitlsta che viene sol 
lecititi) i scoprire Ientrotcr 
ni con il suo pit i imonio ait i 
sticocu'turalc oppure \ pren 
d u e dilettamente parte ad 
esemplo illt valle minlfe 
stazioni ivonlstiche o spoi 
tlvei 

r n o to e s t i lo latto e si 
s t i Inondo sempic pogglan 
do sul ì ipporto Regione enti 
loc ili opti uorl In direziono 
"Il un i espansione del tuiismo 
soc al t rilevante In lap 
poito ili i dtl flclle situazione 
iconomlci che stiamo at t ra 
vrrs indo II numeio del la 
voi itoli che si sono visti al 
(c imile concretamente 11 lo 
io eli itto ilio \acanze a con 
dizioni il» sono andate poi 
i ilei usi coi «Il Inteies I 
dil pinoli i medi opeiitoil 
del i iust a Ivli ri I st il i 
pure tini)) it i li punibilità 

coneicli dei soguomi pei -Il 
an-lani pei gli handicappati 
per I tigli di emigrati Italia 
ni ali estero per tolte comi 
tlve di lavoratori provenienti 
dalla Cecoslovacchia e da al 
tri paesi dell Est europeo 

Ma torniamo ancora al 
piezzl II loro aumento gene 
la le anche se contenuto cn 
tro I limiti che abbiamo del 
to ha comunque avuto una 
certa ripercussione negativa 
in settori extralbeighlcri ri 
sforanti p negozi in particola 
re II turista quest anno spen 
de meno o meglio spen 
de quello che può Dlsoccu 
pazione ancho so tempora 
nca la cassa integrazione o 

le Inceite piospettlve dell ui 
tunno lo costi Ingono alla 
massima prudenza quando 
non addirittura alla rinuncia 
E II caso del pendolai ismo 
del maie che sul lidi lei r i 
resi ad esemplo — ci ha lai 
to notare il compagno Mi 
chellnl picsidente dell Azlen 
da di soggiorno degli « Fsten 
si » — si e ridotto di molto 

La linuncla r ippiesenta 
nello s'esso tempo un duro 
colpo pei operatoli e pei chi 
è costretto a rimanere a ca 
sa anche nelle torride giorna 
te d agosto » 

Gianni Buozzi 
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Tragedia presso Cuneo 

Precipita aereo: 
morti quattro 

turisti tedeschi 
La sciagura provocata da un temporale 

Una spiaggia della riviera romagnola gremita di bagnanti 

CUNLO 13 
Un a<.**eo da tur smo te 

desco t pici p t ito sul Monte 
Bussili n provine i d Cu 
nco I qu ittro occupi iti non 
imoia ident fieni sono dece 

du La di KM/ H t u\< T i 
ta sabato scorso mi 1 ne 
dente t st ito s c o r t o o o 
o ^ Il Monte Bus.1 * n o 
\ \ allestìemo colline Sud 
della provincia di Cuneo 

Laoieo e i partito d i u i 
aeroporto della Oorman a 
Federile ed era atteso a N / 
/a per coabito torso Essen 
dosi perse le tracce sono mi 
/iato le ncerche e \\ carcas 
sa d strutta dell aereo sulle 
falde del Monte Bussala e 
stata avvistata da un el cot 
toro delh gendarmeria t an 
cose OjfRi squadre del soc 
corso alpino e del carabinieri 
hanno riffeiunto i posto 

Le qui t t ro persone che si 
trova\ano a bordo del aeieo 

SO IO s u l-o\ tU <. TIC 

Li si i u i s i i proba 
b IH i e t i l i d i ] •) \ o 

n ss n< i i po*M e Ov *̂a 
baio pc me ku o h < n\e > 

tumese od t u n u t a i 
uni /on i in cui inpassaio e 
i ino ri i pt tipit ni i l tn ae 
ic Nel M d f emp o T pò 
cu dist in/a n linci d ina 
eia e »duto un leieo studita 
che IÌU va i boi do soltanto 
1 oqulpape o e trasporr iva i 
bagagli od alcuni pimeli! del 
1» mofflir di io Siud che al 
loia si t ro \uf i in Piincia 

Poche so\wino saud *a 
a\e\T r mine 1 ito T recupe 
r n e qui ito si t-o\ i \ < i bor 
do alcuni esptr alp st r u 
scrono por usti indo a l leni i 
mento a /xma a*, co s e*» 
d*s ntepi ito a •"ccupera,,,e 
prò? os p i l - oliteti p « 
dee ne d m 1 oni 

M M I M I M M I I I M I M M I M I I H M M I I I I I M I M M I M I I I M M I I I M M I I I I I I I I I H I M I I M M I I M I M I I M I M M I M I I I M M I M I I M M M M I M I I M M I M M I I I I M I H I I I I I I M I I I I I I I M M 

Nel Sud ci sono poche industrie Semplicistica spiegazione di sempre: 
la manodopera del Sud non è in grado di lavorare in grosse aziende specia­
lizzate Così, la manodopera del Sud è costretta ad emigrare al Nord, dove 
lavora, guarda caso, in grosse aziende specializzate . 

Ma allora, la vera ragione deve essere un'altra una industria, per svilup­
parsi, ha bisogno di numerose infrastrutture, strade, linee elettriche, linee ferro­
viarie Il treno è un elemento fondamentale perche una fabbrica sorga e si svi­
luppi 

Per questo le FS si stanno adoperando perche il Sud si trasformi da ser­
batoio di manodopera in centro di produzione Più del 40% delle 
risorse delle FS viene destinato al Sud, in una serie di iniziative trop­
po numerose per essere qui elencate. 

Un grande lavoro, perche il treno del Sud diventi qualcosa di 
diverso: qualcosa che unisce, e non che divide. F ducu e Smrau 
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MONOGRAFIE 

Ascesa di 
un tiranno 

R ritratto di Mussolini « composto » da Paolo Va­
lerci all'indomani dell'assassinio di Matteotti 

PAOLO VALERA. « Mus­
solini », • cura di Enrico 
Ghldetti , Longanesi, pp. 
XL+208 , L. 2500. 

Dopo quaran tanni di si­
lenzio pressoché totale, la li-
gura di Paolo Valera è stata 
rlpresentata al pubblico nel 
1966-67, prima con un'antoio-
( la del suol scritti sulla re­
pressione antipopolare di cui 
fu massimo strumento 11 ne-
ncrale Bava Beccaris, poi con 
un'edizione, purtroppo muti­
la, di Milano sconosciuta, 
raccolta di brani dedicati 
alle miserie della « plebe » 
cittadina. Ora, nel giro di 
due anni, sono appursi In li­
breria ben cinque volumi, 

pregevolmente curati da En­
rico Gradetti e da Glauco 
Vlazzl. mentre dal romanzo 
La folla è stata t ra t ta una 
commedia della cui felice 
rappresentazione al Teatro 
Stabile di Como si era oc­
cupato nello scorso giugno 
>u queste colonne Arturo La/.-
zarl. Giornalista coraggioso, 
polemista feroce, commedio­
grafo e narratore t ra l più 
significativi della nostra cul­
tura d'opposizione a cavallo 
t ra Otto e Novecento, Vale­
ra è ritornato Insomma, co­
me direbbe, «sulla piatta­
forma » con l'intenzione di 
restarci: per protestare con­
tro la disumana condizione 
degli oppressi, per mettere 
a nudo le responsabilità del­
le classi dominanti, per fu­
stigare 1 qualunquisti e spol­
trire gli incerti. 

Il modello di cultura alter­
nativa da lui proposto ha 
peraltro limiti palesi, riflet­
te quel volontarismo confu­
sionario che Ingombrò, in 
certi momenti sino a soffo­
carla, la vita del movimento 
socialista Italiano nel primi 
decenni della sua storia. At­
teggiamenti e proteste tipici 
del vecchio massimalismo di 
derivazione anarchica si al­
ternano, e talora si sovrap­
pongono, a motivi e illusio­
ni di stampo riformista, men­
t re si passa dal temi cari al 
populismo più esasperato a 
Ingenue esposizioni delle teo­
rie positivistiche o del prin­
cipi del materialismo stori­
co: l'esaltazione del libero 
amore. 11 livore antiborghe­
se, gli insulti dannunziani 
verso Glollttl si accompagna­
no con l'ammirazione per 1 
superuomtn! volitivi, con un 
individualismo filantropico 
che si risolve nell'elegia di 
Improbabili benefattori. 

Questo coacervo Ideologi­
co esplode in tu t te le sue 
contraddizioni nel ri tratto 
di Mussolini che 11 v e c 
chlo militante socialista, or-
mal settantaquattrenne, trac­
ciò all'Indomani dello as­
sassinio di Giacomo Mat­

teotti. L'autore, che pure 
aveva collaborato In giovinez­
za a « La Plebe » di Enrico 
Blgnaml. la rivista sulla qua­
le dal 1872 erano comparsi 
regolarmente scritti di En­
gels, rinuncia a ogni stru­
mento d'Interpretazione so­
cio-economica e costruisce il 
libro con la tecnica del rol­
lale, utilizzando materiali 
eterogenei approntati In epo­
che e occasioni diverse. Tro-
vlamo così accanto a Mus­
solini una folla di personag­
gi maggiori e minori, con­
temporanei o protagonisti 
del grandi moti ottocente­
schi, rivoluzionari autentici e 
biechi reazionari; Invece la 
folla, vera, quella folla di po­
polo cui Valera aveva dedi­
cato le energie e le pagine 
migliori, resta inerte sullo 
srondo. 

Le ragioni del tradimento 
consumato dall'ex-dlrettore 
dell'« Avanti I » vengono cer­
cate nella contrapposizione 
t r a 1 vari episodi della sua 
Individuale esperienza poli­
tica, nel confronto tra la 
sua e altre personalità, nella 
rievocazione del Rabagas del 
passato, in particolare Fran­
cesco Crispl. I dubbi e le 
perplessità dell'autore, che si 
confessa candidamente « In­
tontito » dinanzi all'ascesa 
di Mussolini, non possono 
però venire risolti dalla ri­
flessione sulle analogie del­
la storia. Non per caso al­
l'assenza di una qualsivo­
glia eziologia storica fa ri­
scontro, sul piano stilistica, 
una sintassi ossessivamente 
paratat t ica: consapevole del­
la propria impotenza a com­
prendere, lo scrittore coma­
sco desiste dallo sforzo di 
Individuare precisi rapporti 
di causa e di effetto, prefe­
rendo affidarsi, con la con­
sueta eccessiva fiducia, alle 
virtù pedagogiche del docu­
mento. 

E' doveroso aggiungere tut­
tavia che l'Insistito riferi­
mento al personaggi e alle 
vicende della storia di Fran­
cia (Robespierre. Blanqul, 
Napoleone II . il caso Drey-
fus, l'Action Irancaìsc.) de­
nota un embrionale tenta­
tivo autocritico. Valera ave­
va In parte condiviso con 
l'amico Filippo Corridoni la 
speranza che l'intervento ba­
llano nella prima guerra 
mondiale potesse determina­
re una situazione pre-rivolu­
zionaria, un po' come ni tem­
pi della Comune di Parisi: 
nel 1924. quando la rivolu­
zione sembra ormai « un so­
gno andato al diavolo», exit 
passa in rassegna con atten­
zione sistematica i miti e 
gli esempi da cui era l'or­
mata la catena della sua cul­
tura storica, nella patetica 
e vana ricerca dell'anello 
che non tiene. 

SI capisce perciò come le 
pagine più netto e lnciiive 
dell'opera siano quelle che 
ci riportano al primo dopo­
guerra, documento inequivo­
cabile delle violenze? crude­
li e vigliacche compiute dal 

fascisti e insieme delle con­
nivenze di cui si macchiò 
gran parte dell'apparato na­
tale e della classe dirigente 
L'assassinio di Giuseppe DI 
Vagno. l'assalto all' « Avan­
ti! ». 11 massacro cremonese, 
l'uccisione e il trafugamen­
to di Matteotti ricompaiono 
davanti ai nostri occhi fa­
cendo giustizia di ogni sottile 
distinzione accademica. Ri­
sulta be/i chiaro come il fa­
scismo si fosse spostato al­
l'estrema destra già prima 
di diventare totalitario, co­
me « movimento » e « regi­

me » nascessero dalla medesi­
ma radice sopraffattrlce. co­
me 11 duce mascelluto pre­
parasse senza scrupoli la pro­
pria spietata tirannide. 

Entro tali limiti questo 
pamphlet letterario • politi­
co • giornalistico offre una 
testimonianza preziosa anco­
ra oggi, può contribuire util­
mente a riportare l'attuale 
dibattito sulla natura del 
fascismo (si pensi alla re­
cente Intervista di Michael 
A. Ledecn a Renzo De Fe­
lice) al contenuti reali. Va­
lera temeva le riabilitazio­
ni postume, frutto di una 
storia ricostruita «senza la 
conoscenza intima del tem­
po nella sua temperatura », 
voleva impedire che « le fi­
gure più brutte ritornasse­
ro cinquanta anni dopo pu­
lite, belle, gloriose»; il s'.io 
è l'ammonimento di un uo­
mo abituato a sbagliare spes­
so, ma pronto, sempre, a pa­
gare di persona. 

Claudio Milanini 

In una veste completamente rinnovata e più aderente al 
gusto del ragazzi di oggi, viene riproposto un classico della 
letteratura infantile pubblicato per la prima volta a puntate 
sul Pioniere nel 1952: «Le avventure di Chiodino» (Monda­
dori, pp. 156, L. 3.000). 

Nato dalla fantasia di Gabriella Parca e di Marcello Ar­
gini e realizzato graficamente dal pittore Vinicio Berti. Chio­
dino, il ragazzo di ferro dal cuore d'oro, conquistò subito le 
simpatie del lettori e le sue storie (ne seguirono numerosissi­
me anche a fumetti) vennero tradotte In molti paesi europei 
tra 1 quali Unione Sovietica, Finlandia, Polonia, Repubblica 
Democratica Tedesca, Francia, Jugoslavia e In Cecoslovacchia 
dove fu realizzato anche un cartone animato. 

Personaggio nuovo di quello che è stato uno del primi 
esempi di favola moderna. Chiodino, a distanza di vent'annl, 
non è invecchiato affatto: 11 piccolo robot ricco di patetici 
slanci e di generosi eroismi è oggi più che mai vicino alla 
fantasia del ragazzi. Nella foto, uno del nuovi disegni di Vi­
nicio Berti che illustrano il libro. 

STORIA CONTEMPORANEA 

Jugoslavia contesa 
Le « potenze dell'Asse » a conflitto — perdente l'imperialismo 
più straccione: quello italiano — per il possesso della regione 

ENZO C O L L O T T I - TEO­
DORO SALA: e La poten­
za dell'Atte a la Jugo­
slavia », Feltrinelli, pp. 195, 
L. 3200. 

L'attenzione della storiogra­
fia italiana per 1 problemi 
che riguardano l'aspetto strut­
turale delle tendenze Impe­
rialistiche alla vigilia del con­
flitto mondiale e durante 11 
suo svolgimento si è partico­
larmente accentuata in questi 
ultimi anni. Il contributo di 
Enzo Collotti e di Teodoro 
Sala all'opera di reperimento 
e analisi delle fonti risultano 
particolarmente preziosi in 
quanto aprono tut ta una se­
rie di prospettive alla ricer­
ca di base, oltre a giungere 

ad una prima conclusione cir­
ca alcuni aspetti fondamen­
tali- che riguardano l'intrec­
cio t ra l'iniziativa politica e 
diplomatica, l'intervento mi­
litare e la penetrazione eco­
nomica delle potenze dell'As­
se nello scacchiere dell'Eu­
ropa sudorlentale. 

Il quadro che emerge dal 
saggi degli autori e dal cor­
redo documentario rappresen­
ta con chiarezza e lucidità 11 
plano di asservimento e di 
utilizzazione da parte dell'Im­
perialismo nazista dell'area 
sud-orientale ed In particola­
re della Jugoslavia, uno degli 
anelli meno resistenti della 
zona danubiana. La pressione 
nazifascista nei confronti del 
debole e diviso stato Jugosla-

POETI 

Profilo di Ritsos 
CRESCENZIO S A N O I G L I O , i Janni» Ritto»». La Nuo­
va Italia, pp. 124, L. 1.400. 

(An So.) — Al corifeo poeta greco Jannis Rltsos. noto in 
Italia soprattutto attraverso le belle traduzioni di F.M. Fon­
tani, è dedicato 11 numero di maggio del Castoro, la collana 
monografica diretta da Franco Molila. La presentazione di 
Rltsos, una delle figure più prestigiose della cultura contem­
poranea, e stata affidata allo studioso triestino di letteratura 
neoellenlca Crescenzio Sangigllo. Oltre all'interessante ana­
lisi dell'opera del poeta comunista che da oltre 40 anni do­
mina il panorama poetico del suo paese, alle note bibliogra­
fiche e a quelle biografiche, va rilevata soprattutto l'Impor­
tante intervista concessa da Rltsos all'autore della mono­
grafia nell'ottobre del 1974, pochi mesi dopo la caduta della 
dit tatura in Grecia. In questa intervista il poeta affronta con 
spregiudicatezza alcuni scottanti problemi dell'Impegno intel­
lettuale nel mondo di oggi. 

pnovrrir } 
J.P. DONLEAVY. • Fiaba 
a Naw York» . Garzanti , 
pp. 358, L. 1.000. 

Tornato a New York, sua 
città natale, per seppellire la 
bella moglie europea. Cor-
ncllus Cristian si trova al 
centro di inaspettate e stra­
vaganti avventure. Questa la 
t rama del nuovo romanzo di 
Donleavy, « l'ultimo classico 
della generazione beat », am­
bientato in una città sospe­
sa fra 11 fiabesco, il buffone­
sco e 11 truce, e scritto con 
una prosa tanto bella quanto 
spregiudicata. 

B O R I S PORENA, « Muti -
ca/Società », Einaudi, pp. 
219. L. 2500 

Proposte, considerazioni, ri­
sposte, osservazioni, nate « co­
me reazione individuale » a 
una esperienza di lavoro col-
lcttlvo svolto nell'ambito del 
Sindacato Musicisti Italiani, 
sono raccolte in questo libro 
che deve essere usato, consi­
glia l'autore. « come oggetto 
mentale da aggredire, rimodel­
lare, distruggere, ricompor­
re ». Porcna, che si definisce 
« provocatore musicale ». Inse­
gna al Conservatorio di San­
ta Cecilia a Roma. 

D A R I O FO, e Le comme­
die ». Einaudi, pp. 213, L. 
1800 

Precedute da una testimo­
nianza di Franca Rame, che 
traccia una breve storia del­

la compagnia Fo-Rame. sciolta 
nel '68, e subito rinata, prima 
come « Nuova Scena », poi co­
me «Collettivo Teatrale la 
Comune », tre commedie di 
Darlo Fo scritte ira li 1968 
e il '70: « Grande pantomima 
con bandiere e pupazzi piccoli 
e medi », « L'operaio conosce 
300 parole il padrone 1000 per 
questo lui è li padrone », « Le­
gami pure che tanto io spacco 
tutto lo stesso». 

C H R I S T O P H E R ISHER-
W O O D , « Addio a Berli­
no », Garzanti , pp. 293, 
L. 1200 

Una rilettura del diario ber­
linese, pubblicato nel '35, del­
lo scrittore inglese esponen­
te della <i generazione perdu­
ta ». Capitato a Berlino per 
imparare il tedesco, l'autore, 
attraverso l suoi Incontri nel­
la capitale tedesca ci offre 
un distaccato, affascinante, 
Ironico ritratto della spensie­
rata città alla vigilia della 
tragedia nazista. 

I R I S M U R D O C H , «Sotto 
la rete », Garbanti, pp. 
328, L. 1200 

Riproposto nella collezione 
economica il primo romanzo 
della nota scrittrice irlandese 
uscito nel 1966. E' la storia 
di uno stravagante tradutto­
re mezzo alcolizzato povero, 
onesto, debole, che trova ne­
gli amici la sua unica anco­
ra di salvezza. 

vo si articola In tre momenti 
fondamentali: la penetrazione 
economica del capitale finan­
ziarlo e industriale della Ger­
mania nazista che, attraverso 
una serie di investimenti e di 
interventi diretti, comprime 
le già non brillanti prospetti­
ve di espansione economica 
della Jugoslavia, rendendola 
assolutamento dipendente dal­
l'Iniziativa del capitale ger­
manico; l'Isolamento diploma­
tico che accresce la subalter­
nità dello stato Jugoslavo an­
che sotto II profilo politico 
e 11 processo di disgregazione 
dello stato stesso; infine l'In­
tervento militare diretto. 

L'interesse specifico del 
Relch germanico di chiudere 
nella propria sfera di In­
fluenza economica e politica 
la Jugoslavia, relegandola a 
zona di riserva agricola nel­
la linea del plano del Nuo-
co Ordine Europeo, viene a 
contrapporsi in una certa mi­
sura alla tradizionale spinta 
dell'imperialismo italiano nei 
confronti di quest'area. I sag­
gi e i documenti vengono a 
mettere in rilievo le manife­
stazioni di questo conflitto di 
interessi, sottolineando il ruo­
lo subalterno dell'imperiali­
smo più debole e il sottile 
gioco economico e diplomatico 
con 11 quale la Germania ten­
de a relegare lo spazio di 
intervento Italiano ad una 
funzione di complemento. 

L'esemplo della Croazia do­
po la distruzione dello stato 
jugoslavo e la creazione del­
lo stato dei fantocci ustascia 
di Paveltc evidenzia in modo 
incontrovertibile l'egemonia 
della Germania sul plano 
degli interessi economici, già 
preminenti in questa zona nel­
la fase prebellica: lo spazio 
quindi riservato all'espansio­
ne Imperialistica Italiana vie­
ne limitato dall'alleato tede­
sco a ristretti ambienti di in­
tervento, funzionali alle stes­
se esigenze del piano di ri­
strutturazione In tu t ta l'area 
sudorlentale sotto il domi­
nio nazista. Quando poi assi­
stiamo al progressivo logora­
mento delle forze di occupa­
zione italiana In Jugoslavia, 
sottoposte ai colpi della guer­
riglia dei partigiani di Tito, 
lo stesso pur notevole com­
plesso dell'Iniziativa economi­
ca italiana In Croazia ed in 
Jugoslavia viene in misura 
sempre più massiccia eroso 
dalla forza economica e mili­
tare dell'occupazione tede­
sca fino alla completa liqui­
dazione dopo 11 crollo del fa­
scismo nel '43. 

Al di là di queste sottoli­
neature, che mirano sola­
mente ad esemplificare alcu­
ni aspetti della ricchissima 
problematica contenuta nel 
testo, li principale merito del 
volume sta. a nostro avviso, 
nella puntuale precisazione, 
suffragata dalle fonti, delle 
motivazioni di fondo della 
politica estera e del conflitti, i 
diplomatici prima e militari j 
poi: vengono esaminati cioè 
I vari aspetti degli Interventi, 
degli interessi, delle spinte di 
carattere economico che ali­
mentano e determinano diret­
tamente l'azione politica e 
militare, valutando la sostan­
za dell'Imperialismo ed uscen­
do dalle visioni limitative 
proprie della storiografia me­
ramente «diplomatica» o «po­
litica» o «ideologica» che ca­
ratterizza ancora, per molti 
versi In maniera preminente, 
la ricerca e gli studi storici 
sul fascismo e sulle sue ma­
nifestazioni espansive. 

Piero Panizon 

ECONOMIA 

Elaborò prima di Keynes 
la «teoria generale 

SCRITTORI 
ITALIANI 

Silvia 
in cerca 

> ! di «cose 
La casa editrice Einaudi pubblica, postumi, gli importanti saggi di Kalecki j p a Z Z c » 

M. K A L E C K I , «Sulla di­
namica dell'economia capi­
talistica, Saggi tceltl. 
1933-1970», Einaudi, pp. 
X+287, L. 4500. 

Il nome di Kalecki nel 
mondò degli specialisti di teo­
ria economica è legato so­
prat tut to a contributi rile­
vanti dati alla teoria della 
distribuzione, alla teoria dello 
sviluppo ciclico e per aver 
prima di Keynes (nel 1933) 
elaborato la « Teoria Gene­
rale » attraverso un modello 
di ciclo economico. SI parla 
oggi di rivoluzione keyncsla-
na e non kalecklana perché, 
come afferma J. Robinson, 
« i lettori dell'edizione fran­
cese del 1935 non riconobbe­
ro l'Importanza delle sue 
idee ». 

Nella ricognizione del nuo­
vo e 'rivoluzionario' apparato 
di concetti, strumenti ana­
litici e proposte di politica 
economica non è certamente 
secondarlo riconoscere la pa­
ternità della svolta teorica 
che la ricerca economica ha 
superato negli anni trenta. 
Ma senza sottovalutare il 
ruolo personale e originale 
di Keynes nel determinare 
tale svolta, quello che può_ 
essere osservato affrontando 
la tematica kalecklana porta 
ad una più articolata consi­
derazione dei numerosi con­
tributi che studiosi di rilievo 
hanno dato per il superamen­
to di quella che è stata de­
finita la prima crisi della 
teoria economica (la secon­
da è dei tempi presenti). 

Non penso soltanto ai con­
tributi direttamente rilevanti 
per la formulazione della 
Teoria Generale quali quelli 
di Kahn, J. Robinson, Gif-
ford. Meade, Sraffa e altri, 
tutti allievi di Cambridge, 
ma all'Insieme degli inter­
venti che la maggior parte 
degli studiosi andava portan­
do avanti ancor prima del 
collasso dell'economia degli 
anni t renta e che non rien­
trano nell'apparato analitico 
keyneslano in senso stretto; 
mi riferisco alla teoria del­
la concorrenza imperfetta e 
della concorrenza monopoli­
stica e al « manifesto di 
Sraffa » del 1926. Come molti 
studiosi (Dobb, Robinson, 
Shackle) hanno messo bene 
in evidenza, sul plano teo­
rico la crisi della ortodossia 
economica faceva riscoprire 
1 problemi della dinamica 
economica e ". della vita vis­
suta nel tempo», ripropo­
nendo il legame diretto t ra 
teoria e realtà concreta. Lo 
« shock » keyneslano si pro­
pagò e segnò 11 punto di 
svolta della teoria economica 
per l'atteggiamento critico 
abbastanza diffuso contro 
l'idea della tendenza natu­
rale all'equilibrio di pieno 
Impiego, equilibrio ovviamen­
te di natura statica. 

In questo contesto va vista 
l'opera di Kalecki le cui af­
finità con il pensiero di 
Keynes sono talvolta sor­
prendenti, ma le diversità so­
no forse più significative so­
prat tut to per le implicazioni 
ultime che lo stesso Kalecki 
ha t ra t to dalla sua teoria. 
La raccolta dei saggi, curata 
dallo stesso Kalecki ma pub­
blicata postuma da D.M. Nu-
ti, esce in traduzione ita­
liana a cura di C. Boffito a 
cinque anni dalla scomparsa 
dello studioso polacco e ri­
costruisce tut to 11 suo itine­
rario intellettuale. 

Il punto di partenza di 
Kalecki mette già in evi­
denza gli elementi di diffe­
renziazione rispetto alta scuo­
la keyneslana e in sostanza 
la sua maggiore attenzione 
alla realtà strutturale so­
prat tut to per quanto riguar­
da l'Influenza del grado di 
monopollo dell'economia, e 
della relazione tra investi­
menti e quota del profitti. 
L'idea di fondo che resterà 
a base di tut te le sue suc­
cessive elaborazioni poggia 
sull'osservazione che i sala­
riati consumano tutto il loro 
reddito, perciò 1 profitti lordi 
vengono fatti uguali alla 
somma degli investimenti e 
del consumo del capitalisti. 
Questa equazione da una 
parte, come ha osservato la 
Robinson coglie una delle 
conclusioni keynesiane (la 
decisione degli Investimenti 

non è preceduta necessaria­
mente dalla decisione di au­
mento di risparmio) senza 
affrontare la questione del­
l'eguaglianza t ra risparmio e 
investimenti nel termini pro­
priamente keyneslani, dal­
l'altra stabilisce che le deci­
sioni di Investimento dipen­
dono dal saggio di profitto 
atteso. L'andamento ciclico 
viene a dipendere dalla re­
lazione che lega il saggio di 
profitto In senso positivo al­
l'Investimento e In senso ne­
gativo allo stock di capitale, 
li che significa che l'espan­
sione contiene In sé 11 mec­
canismo della crisi. Il pro­
blema della domanda effet­
tiva viene cosi posto con 
la relazione consumi-Investi­
menti nell'ambito dello svi­
luppo ciclico. 

Per questa ragione non 
sfuggi a Kalecki che gli svi­
luppi futuri dell'economia sa­
rebbero stati determinati dal­
le politiche di pieno impiego 
che gli stati capitalistici 
avrebbero seguito in un an­
damento alterno di pieno 
Impiego e depressione. 

Due questioni che hanno 
suscitato molti rilievi critici 

sono 11 grado di monopolio 
e la distribuzione del red­
dito. Le due questioni sono 
In Kalecki strettamente con­
nesse, tan to che si può par­
lare di una teoria della di­
stribuzione monopolistica, per 
la quale 11 rapporto tra sa­
lari e profitti dipende dal 
grado di monopollo (definito 
come rapporto della diffe­
renza tra prezzo e costo 
marginale e prezzo stesso). 
C'è da dire che la definizione 
kalecklana di grado di mo­
nopolio ha sollevato critiche 
soprattutto in relazione alla 
sua formulazione tautologica 
(Kaldor); Sylos Labini ha 
però rilevato che tale In­
sufficienza può essere supe­
rata se si fa riferimento al­
la teoria del costo pieno. Il 
margine di profitto lordo 
viene dunque a determinare 
la distribuzione del reddito 
che in definitiva viene a di­
pendere dalla politica del 
prezzi del capitalisti. 

La costanza, da Kalecki 
statisticamente rilevata tra 
le quote distributive, viene 
utilizzata come dato signifi­
cativo per provare che l'au­
mento del salari non con­

duce automutleamente ad 
una redistribuzione delle 
quote di reddito, tenendo 
conto della flessibilità del 
valore della moneta e della 
possibilità di trasferire io 
aumento sui prezzi di mono­
pollo. Kalecki arriva così ad 
affermare, sulla base della 
sua teoria « che è possibile 
escogitare altre forme di lot­
ta di classe oltre alla con­
trattazione salariale che in­
fluenzerebbero la distribuzio­
ne del reddito nazionale in 
modo più diretto» (p. 194). 
Tale tema in Kalecki porta 
però alla teorizzazione della 
«riforma cruciale», cioè di 
un elevato grado di stabi­
lità del sistema economico 
contemporaneo. 

Ma questa posizione come 
già ebbe ad osservare Pe-
sentl soffre di un eccessivo 
economicismo e di una li­
mitata valutazione del poten­
ziale rivoluzionarlo del movi­
mento di massa nel deter­
minare un diverso assetto so­
ciale attraverso le molteplici 
forme di partecipazione de­
mocratica. 

Dario De Luca 

ATTUALITÀ' 

Il partito americano 
La «verità dei fatti» sulla strategia della provocazione 
in Italia nella documentata inchiesi; di Marco Sassano 

MARCO SASSANO. « S I D 
e partito americano », 
Marsilio, pp. 177, L. 2400. 

Sassano va seguendo da al­
cuni anni, con una tempesti­
vità tut ta giornalistica, le 
tappe tragiche e le dramma­
tiche svolte connesse alla 
« strategia della tensione ». 
Sono libri (come quello su 
Plnelll, sulla «politica della 
strage », sulla requisitoria di 
Fiasconaro e Alessandrini per 
la strage dì piazza Fontana), 
in cui si preoccupa soprat­
tutto di fornire ai lettori la 
più vasta massa possìbile di 
informazioni e la chiave In­
terpretativa, politica, di av­
venimenti che hanno semi­
nato nell'opinione pubblica 
sgomento, allarme, incertez­
za: finché davanti agli occhi 
della grande maggioranza del 
cittadini non è venuto dipa­
nandosi il « filo nero » che 

tutti il lega, non è emersa 
con chiarezza la mostruosa 
logica che li ispirava. 

Ora il giovane collega del-
YAvanti! compie, con il suo 
più recente volume apparso 
nella collana « Interventi » 
della Marsilio, un coraggioso 
tentativo di individuare (e 
ancora una volta di documen­
tare) da dove partano e dove 
arrivino i fili delle stragi, 
uè] la tensione, delta provo­
cazione eversiva, dei vari 
« golpe » mancati o tentati In 
Italia in questi ultimi anni. 

Diclamo tentativo coraggio­
so, perché tutti sappiamo che 
una verità giudiziaria sul de­
litti politici anche più gravi 
che hanno funestato la vita 
italiana non è stata ancora 
raggiunta: e non è stato pos­
sibile pervenirvi neanche lad­
dove l'Impegno e 11 lavoro 
responsabile di valorosi ma­
gistrati erano ormai giunti 

NARRATIVA 

Thrilling nel 
tempio del potere 

RENÉ-VICTOR PILHES, 
« L'imprecatore », Monda­
dori, pp. 318, L. 4000. 

La potenza dell'uomo mac­
china sorretta dall'uomo eco­
nomico è In conflitto con 11 
suo razionale? Questo Inter­
rogativo lo apre la Rosserys 
e Mitchell, una società mon-, 
diale multinazionale, potente 
e aggressiva. Lo scrittore pa­
rigino René Victor Pllhes ci 
fa gustare nel suo riuscito li­
bro « L'imprecatore » una az­
zeccata satira del neo-capi­
talismo in un intreccio carico 
di thrilling. La società ha 11 
suo tempio tra le ruc Ober-
kampf e l'avenue de la Répu-
bllque, ad un tiro di schioppo 
dal cimitero del Père-Lachai-
se; una piramide moderna e 
losca dove nel suo Interno l 
« ministri » del potere econo­
mico compiono i loro culti. 
Si servono del canali della di­
plomazia per toccare con le 
mani il «potere»; gli esperti 
godono agio e spregiudica­
tezza. 

Dentro questa città econo­
mica prende corpo il tarlo di­
struttore; un demiurgo, per­
sona insospettata della socie­
tà scompiglia con le parole, 

grava sulla decadenza del re­
gno. Entra cosi In azione l'im­
precatore, questo protagonista 
lucido e corrosivo che fa del 
« potere » l'occasione per fioc­
care rudi « stoccate » ai deten­
tori e preservatori di quel­
l'universo d'acciaio. All'inter­
no di questo processo cadono 
le maschere, I malefici ed 
emerge dallo scavo psicologi­
co dell'imprecatore una forza 
dell'orrore, un penoso e tra­
ballante volto di un potere 
ipocrita, di una mano altret­
tanto Ipocrita che lo guida. 

Questo romanzo di Pllhes, 
in Francia best-seller dell'an­
no, si propone di smitizzare, 
di beffare ogni formula di 
avvento del capitalismo im­
portato. Lo scrittore si è ser­
vito di una ricognizione sto­
rica rigorosa per pescare nel 
« reale » 1 fatti che sono ser­
viti d'intreccio e di materia 
spersonalizzante e metaforica. 

Il dio economico che si ama 
e si serve potrà diventare lo 
anello di una catena dozzinal­
mente folle dove solo resta 
una società marionettistica­
mente eccentrica. 

Antonio Coppola 

molto vicino. Ancor più lon­
tana appare la verità politica 
sul complotto, o sulla catena 
di complotti, che con la con­
nivenza di forze interne al­
l'apparato dello Stato e di 
governo, si è consumato al 
danni della democrazia ita­
liana. 

Resta allora quella verità 
dei tatti che Sassano rico­
struisce ampiamente, muo­
vendo da un mosaico appa­
rentemente disarticolato di 
eventi e di episodi (lo scan­
dalo SIFAK del 1964; le morti 
misteriose del col. Rocca e 
generale Clglieri; piazza Fon­
tana; l'assassìnio del commis­
sario Calabresi; il «golpe» 
di Borghese; la scoperta della 
«Rosa del Venti»; l'arresto 
e la successiva scarcerazione 
del gen. Miceli, ex capo del 
SID: e non ne citiamo che 
alcuni), per porre poi con 
forza e con precisione di dati 
e di argomentazioni, il pro­
blema politico di fondo: quel­
lo del ruolo non più oscuro, 
ma ormai persino ostentato 
che nello sviluppo della stra­
tegia della tensione e della 
provocazione, hanno avuto 1 
servizi di sicurezza operanti 
in Italia. 

Usiamo questi termini, per­
chè la coclusione (e la pre­
messa) dell'indagine di Sas­
sano è che in Italia servizi 
di sicurezza nazionali non 
esistono più. soppiantati co­
me sono dalla CIA dopo che 
per troppo lungo tempo il 
«partito americano» (uomi­
ni di partiti di governo come 
la DC e 11 PSDI settori e 
singoli esponenti della magi­
stratura, delle forze armate) 
hanno agito per asservirli al-
l'imperlallsmo americano in 
un folle disegno di conserva­
zione e di reazione. 

Se anche di questi gravis­
simi problemi si può oggi 
parlare in termini di aperto 
dibattito politico (non a caso 
il volume si chiude con un 
appendice relativa alle pro­
poste di riforma dei servizi 
di sicurezza avanzate dal PSI 
e dal PCI), ciò è dovuto alla 
coraggiosa battaglia condotta 
dalla parte più avanzata ed 
aperta della stampa italiana. 
Ma si deve soprattutto alla 
grande unità antifascista e 
alla capacità di mobilitazio­
ne delle masse popolari Ita­
liane. Grazie a questa unità 
e vigilanza di massa, per 
quanto il « partito america­
no » in Italia abbia potuto 
giocare partite pericolose e 
sanguinose, tutte si sono ri­
solte per esso in altrettanti 
durissimi scacchi. 

Mario Passi 

SOCIOLOGIA 

Quattro voci di donne 
K A T E M I L L E T , « Prostitu­
zione», Einaudi, pp. X I X -
90. L. 1200. 

Testo femminista e anche 
letterario In modo nuovo, 
« Prostituzione. Quartetto per 
Voci Femminili » di Kate 
Milieu attira per più d'un 
verso. Da una parte l'inte­
resse sociologico tun femmi­
nismo razionale e organiz­
zato, in cui le motivazioni 
economico-politiche spuntano 
fuori Intelligentemente anche 
se solo a sprazzi) avvicina un 
pubblico ormai agitato e va­
sto; dall'altra parte, il docu­
mento ha un suo fascino di 
« pulizia » stilistica, oltre che 
di naturalezza, che sollecita 
anche 11 pubblico meno im­
pegnato. Di un documento 
infatti si tratta, essendo il 
libro composto di due brevi 
saggi di donne laureate in fi­
losofia e legge, e di due re­
gistrazioni di donne di stra­

da, ossia, come dice l'intro­
duzione della Milieu, di 
« Prostitute, papali nella lo­
ro autorità ». 

Interessante il variare del 
toni, degli atteggiamenti e 
delle opinioni: ancora più si­
gnificante Il forte senso au­
tocritico che accompagna sia. 
l'Introduzione, sia I resoconti 
delle donne « colte » e impe­
gnate in congressi femmini­
sti e in senso assistenzia­
le. L'autocoscienza femmini­
le qua raggiunge un massimo 
anche stilisticamente. Dall'in­
troduzione scegliamo ad esem­
pio alcuni brani. 

«Se non abbandonai Inte­
ramente l'ironia nella quale 
ero stata educata, non mi 
aggrappavo più a quella squal­
lida pretesa di obbiettività 
abitudinariamente richiesta 
alla laurea in filosofia... le 
frasi ponderose furono ridot­
te ad una lunghezza natu­

rale... Cominciai a scrivere 
come parlo e come sento... co­
minciai ad ascoltare In modo 
che l'esperienza di altre don­
ne potesse riversarsi su di 
me ». 

E ancora, riguardo alle don­
ne scrittrici del passato: «... 
camuffate da "classiche", imi­
tano 1 modi dei miglior! poe­
ti maschi. In realtà dicono 
qualcosa di diverso, qualcosa 
di nuovo. Ma lo dicono con 
una forma vecchia. Il loro 
carattere derivato rende più 
facile all' "establishment" ac­
cademico maschile denigrar­
ne o perfino ignorarne la so- j 
stanza ». 

« MI piacerebbe che il mo­
vimento desse allo donne ar­
tiste la fiducia nel valore del­
la loro cultura (nel senso che 
le donne sono una classe con 
una sottocultura propria)... 
Come I membri di ogni grup­
po represso le donne sono 

persone "verbali"... la gente 
esclusa dal potere deve ac­
contentarsi di parlare ». 

11 materiale registrato, co­
siddetto « selvaggio», di due 
prostitute, è forse sociologi­
camente e politicamente più 
prezioso: il depresso atteg­
giamento della collaboratrice 
della Milieu, di nome Liz 
Schnelder. per ciò clic concer­
ne l'intervento assistenziale e 
legalitario (legalizzazione del­
la prostituzione) esclude ogni 
fanatismo e sorprende per la 
sua sagacità. 

Della Kate Milieu nel 1970 
fu pubblicato il notissimo te­
sto « Politica del Sesso » scrit­
to invece in stile di reporto-
gè personale. Questo suo re­
cente sforzo alla documen­
tazione parla tutto a favore 
della reale obblettlvazione del 
problema affrontato. 

Amelia Rosselli 

La stor ia d e l f a l l i m e n t o 
di un « M a t r i m o n i o per ­
f e t t o » nel secondo r o ­
m a n z o di Clara Cera t i 

CARLA CERATI . < Un ma­
trimonio perfetto». M a n i ­
lio, pp. 316. L. 3800. 

La circostanza di compo­
sizione di questo secondo ro­
manzo di Carla Cerali — la 
stesura del quale, protratta 
dall'autunno 1960 all'estate 
1!)74 ha avulo inizio, in or­
dine di tempo, tre anni pri­
ma dc'll'« opera prima » Un 
amme fraterno, comparsa 
due anni or sono — appare 
non priva di .significalo a chi 
si chieda il motivo del sen­
sibile abbassamento di tono 
narrativo (e quindi di qua-
lità di scrittura) di L'ti ma­
trimonio perielio. 

La storia del fallimento di 
un matrimonio « borghese v, 
vissuta dalla protagonista 
come faticoso e arduo cam­
mino di liberazione e ride-
finizione del proprio essere-
donna, dopo un esordio ehe 
ripropone la qualità miglio­
ro della Cerali — quella lu­
cidità di analisi e autoana­
lisi del « sentimento » come 
chiara e vitale luce clic ir­
raggia la dimensione di una 
memoria nitida e priva di 
aloni e sfocature idilliche o 
patetiche — si arena infatti ' 
ben presto nelle secche di 
una interminabile e afflig­
gente vicenda di « bovorì-
smo » piccolo-borghese ehi-
cerca affannosamente, quan­
to inutilmente, un aggancio 
col grande tema della eman­
cipazione della donna dallo 
stato di subordinazione fisici, 
morale e intellettuale, impo­
sto dalla struttura repressiva 
dell'istituto familiare. 

La protagonista. Silvia, do­
po la breve e intensa r a ­
gione dell'adolescenza, vis­
suta in un piccolo paese del 
Nord alla line della guerra 
e segnata dall'incontro col 
futuro marito, intellettuale 
nevrotico afflitto da un s'»-
verchianto « problema » di 
madre, e destinato a p o ­
dere agli occhi della L'io 
vane compagna, 'lui-ante i 
giorni fervidi e convulsi del­
la Resistenza il proprio smal­
to di Pigmalione. si t'-ova 
infatti ad affrontare nel eor­
so di lunghi anni l'ardua ri­
cerca di una identità smar­
rita da tempo immemorabile 
lungo la falsa pista di un 
« hovarismo » che conduce 
non alla sperata liberazio­
ne, ma soltanto ad una soli­
tudine animata da generici 
propositi di rivalsa («...vo­
glio essere me stessa »>. 

Di qui l'inevitabile affiora­
re, nelle pagine del libro, 
con sempre più allarmanti-
frequenza, di elementi Kitsch 
scanditi dal ritornello « Soo ) 
giovane, ho diritto di vive­
re! » gli occasionali amori 
balneari, le languide serate 
troscorse sulle « rotonde » 
sul mare, gli irrefrenabili 
pianti ascoltando dischi di 
Paoli, le assorte letture riel­
le poesie di Prevert. le pic­
cole complicità con l'amici 
malmaritata e una gallern 
di silohuettex maschili, chi-
si distinguono l'una dall'al­
tra in virtù di pochi som­
mari tratti, magari solo un 
nome esotico (è da registra­
re, purtroppo, anche uno 
«Yul») , al centro della qua­
le si trova il grande amore: 
Ginio. 

Dal momento dell'entrata ni 
scena di Ginio. personag.no 
a mezza strada fra :l N>''f-
madc man e Daniele Corlis 
di sbiadita memoria, inizin 
la lunga storia di un amore 
impossibile costellato di fu­
gaci incontri, appostamenti, 
agguati telefonici, finché Sil­
via, con tutte le sui- '< sto­
rie » modellate fra la più 
corriva Sagan e il fotoro­
manzo, si rende conto che 
per ritrovare se stessa e per 
fare « cose pazze » è neces­
sario liberarsi innanzi tutto 
dell'ispido ma laborioso ma­
rito, e quindi di nmmiri*iari 
ed amanti, certa che la ..o-
liludine sia essenziale con­
dizione per scendere al lon 
do della propria verità. 

L'occasione di romanzo, 
mancata, a nostro parere, co­
sì clamorosamente, acquista un 
significato proprio ove si pensi 
che questo libro in certa 
misura può essere consid?-
rato come un momento di 
apprendixsage letterario, de­
stinalo a dare il frutto Mi­
gliore per ora con Un amore 
}raternu. con l'climina/ionc 
di tulle le scorie e i nulu--
riali di riporlo che fanno .Iel­
la storia di Silvia non ia pa­
radigmatica vicenda di una 
donna smarrita e rabbiosa 
nell'intrico della vita l'umi­
liare, quanto piuttosto la scon­
tata esibizione di guasti, vi­
zi, miti che proliferano nel­
la stagnante atmosfera del 
più retrivo e banale costu­
me piccolo borghese, me:-.chi-
namenlo appartato fra note 
grigie della quotidiana vita 
coniugale e stinte note az­
zurre dell'evasione balneai» 
cstiia. 

Enrico Ghidetti 
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Una battaglia democratica contro 
l'emarginazione scolastica nel Sud 
L'inchiesta dell' « Unità » sulla scuola dimostra l'ampiezza e l'efficacia delia lotta che insegnanti e cittadini conducono nel meridione per porre 
fine alla selezione che ancora oggi colpisce i bambini del Sud fin dai primi anni delle elementari - li rapporto fra dialetto e lingua italiana 

Non zuppiamo peri'lu- Ct'ianlu. ululino 
di']la IV elementare di Uaroni-oti in prò. 
\ lucìa di falerno ni a «opninmmiinato « l'in* 
Klo»c », frappiamo però che la « cromica » 
del colloquio l'in tuo padre e « lo /un/.no » 
per l'iH'fiui'to di una partilu di ma v mi 
piccolo capolavoro. Gerardo è riuscito, in 
poche rinite, a farci partecipi del clima ìn 
cut Ì»Ì nvolice il luercantenaiainenlo, a mie-
icHHurci al contrailo, a coinvolgerci nella 
conclusione da cui il padre v*vv \itlorioM>. 

Mppure, lutto il racconto v scritto con 
frei|uenti interventi di dialetto, (deche per 
nlcune ei>pre»HÌoni (per enempio s/jijro/err) 
abbiamo dovuto ricorrere alla « li'ailu/io-
ne » di un collega napoletano. Del re»lo, 
lo ftic»»o abiarno dovuto fare per la proi «• 
li tu del papà di Rosita (che MI è rivelala 
una pleurite) e per l'occhio ammainilo di 
Knrica (che, tradotto, è un « occhio ne* 
ro »>. 

Ci può crtHerc ehi leggendo hi qucHia 
pagina le cronache della IV di Maroniti 
«• (pielle della IH dì Cinitelln HuUamo, ne 
trac unii conclusione petedmiititcu sull'in­
colmabile divario fra la scrii tura italiana 
quasi perfetta dei piccoli milanesi (clic oh 
•ro tutto hanno frequentalo una e!anse di 
meno di quelli salernitani) e quella dìalel-
tale e « scorretla » de^li alunni meridio­
nali. 

IV ELEMENTARE DI CUTINELLI 
BARONISSI (SALERNO) 

Un insegnamento 
a « guerriglia » 

Sandro. Il maestro de « II cancello » 
(questo è II nome del giornalino della IV 
elementare di CuttnelU. Quartiere — o 
/razione? — di Baroni»»;, in provincia di 
Salerno) et scrive spiegandoci che lui non 
è «di ruolo» (la sua supplenza è stata 
rinnovata ben tre volte durante Vanno ed 
il lavoro latto è perciò «il risultato di un 
insegnamento a guerriglia ». Adesso, al 
paese, sta costruendo un centro per l ra­
gazzi: gli farebbe piacere se gli mandas-
slmo un po' di libri per la biblioteca. Lo 
faremo senz'altro, ma intanto trascrtvta-
ino l'indirizzo in modo che se anche qual­
cun altro vuol dargli mano, può mandare 
libri per bambini a Sandro D'Arco, via Sa-
va, cod. 84081 Baronissl (SA). 

Il giornalino è testimonianza di un la­
voro appassionato e fruttuoso: la lingua 
nella quale i bambini scrivono rappresen­
ta motivo di interesse per tutti e di ri­
flessione specialmente per ohi ancora pen­
sa in termini di «alunni capaci e meri­
tevoli». Questi ragazzini sono maturi, han­
no un mondo vivo e valido da esprimere, 
ma certamente, finora la scuola non deve 
aver fatto molto per aiutarli ad imposses­
sarsi anche della trasmissione scritta. 
Maggiormente apprezzabile quindi il la­
voro del « supplente » e ouello dei ragazzi, 
che quest'anno nonno conquistato, come 
dimostrano i testi, la capacità di comu­
nicare con grande efficacia almeno i trat­
ti essenziali delle loro esperienze. 

• L'UVA DI BARI 
Questa «cronaca» è firmata 

« Gerardo l'inglese ».• 

Mio padre quando viene da lavorare di­
ce, appena entrato: «Che cosa è succes­
so? », Se lo ho fatto un male servizio dice: 
« Tu oggi non vai al doposcuola e mi devi 
alutare a me nel giardino ». E poi si as­
setta cinque minuti e si asciuga la sudata 
e poi si lava soltanto la faccia e le mani 
e poi ce ne andiamo a mezzo la terra e 
poi la sera viene da mezzo la terra, si fa 
Il bagno e poi mangia e poi se ne va da­
vanti al circolo e fanno del ragionamenti 
e spigolea. La roba quanto costa e le po­
modoro quanto vanno. 

Quando e l'anno accatta l'uva. E allora 
dicono centocinquanta lire e papa dice: 
«Tutti quanti lo accattano a centoventi li­
re a chilo». E lo zanzara dice: «Ma quella 
non e uva di Bari. Dopo bevuto ti vene un 
male » « Ma quello che ha accattato Giac­
chino, Michele, é uva di Bari e l'hanno pa­
gata di meno». Lo zanzara dice: «Questo 
affare non lo possiamo fare ». « E allora 
quando è questo, con mio fratello vado 
a Bari e mi accatto un camion d'uva ». 
« E allora se e per questo pigliatela a Bari. 
Arrivederci » « late ca Maronna ». E cosi 
papa con lo zio è andato a Bari. L'ha pa­
gata 100 lire a chilo. 

O IO VADO A PRESSO 
AL PAPA' A LAVORARE 

Tonino scrive a proposito del 
lavoro dt suo padre: 

Il mio papà fa lo stuccatore e costrui­
sce case e palazzi. Quando si chiudono le 
scuole lo vado a presso al papa a lavorare 
con lui a btuccatore. A me non place 11 
mestiere che fa 11 mio papà perche è peri­
coloso perché si può cadere mentre lavori 
« puoi morire o ti puoi ferire. 

CU IL VESTITO CHIARO 
DI MASTRO GERARDO 

Enza racconta più dettagliata­
mente i problemi di mastro Ge­
rardo, suo padre che fa il sarto: 

Mio padre fa 11 sarto e lavora In casa, 
la gente dice che non si stanca perche sta 
sempre seduto, Invece lavora dalla mat 
tina verso le sette e mezzo fino alla sera 
verso le cinque e mezza, prima però la­
vorava di più perché aveva più lavoro e 
faceva anche la nottata, ora smette di 
lavorare presto 

Una volta 11 mio papà stava cucendo un 
vestito di colore chiaro to avevo In mano 
lina penna e volevo scrivere delle parole 
su un quaderno lo mi misi proprio vicino 
al vestito e dell'inchiostro andò a posarsi 
proprio vicino al vestito, mio padre non 
sapeva cosa laro allora andò a Salcrnj 
per vedere se IR macchia di inchiostro 
su ne andava 

Intanto a Salerno c'eui un uomo che 
mise sul vestito della polvere che dopo un' 
ora si spazzolava e la macchia se ne an 
dava e cosi lu Da qui:, giorno mio padre 
quando capita qualche vestito chiaro si 
mette sempre a bestemmiare perché ha 
paura che si sporchi di nuovo 

• BOBI CON LA 
NOCCHETTA BIANCA 

Lina e molto o/gogliosa del 
suo cane 

Io ho un bel cane che si chiama Bobl, 
è di colore nero e arancione, e di pclusciu 

Ci pan- peri*» i-lu- quella neguli>u sin-ch-
IH- unii lettili-li shiigliulu del lavori delle 
iliit- classi. SiuHlro, il maestri» ili Huro-
nissi, ci li.i infoi'iniilti, imimlinuliH-i il gior­
nalino detta sita IV, ili essere un slip-
pienti- sierlié |HT ben tre \ollc quest'anno 
Ini mulo Intuglio ilei i*ìi]iio\o ilcH'incill'lco. 
S'è rio non fnwse u\ tenuto — come ilei resto 
iii'eiule spessissimo — i hutnbini iiwrebnero 
ruminalo «lue o lie insegnanti nel eursn 
ileil'ituno. rome pi-obiibibnenle IEIÌ è giù ac­
culino nelle eliis-i precedenti. K' lecito pen-
siire quindi ette il continuo enmbinniento de­
gli in-cgntinti sin una delle cause per le qua­
li i bambini sono arrivati in IV sen/n a\er 
raggiunto In scrittimi in italiuno. Del pro­
blema si riconoscono infuni ancora larghis­
simo Iraccie nelle croniirbo del giornalino. 
Si \eile però Hiicbe — ed a nostro parerò 
è l'elemento dì «rati lunga prevalente — 
die i biinibini liiinno ormili impernio il 
blocco « serttttirii-lingun », per cui scrivo­
no con ilisinvolliirn, anzi, è meglio dire 
con gruiiilc libertà ci] in perfetta autono­
mia. Coni, appunto, come notavamo Mirini-
zio, (i Geranio l'inglose » ricuce a ilurci un 
racconto efficncitsimo per niente mutilato 
o imlmi-u/ziilo diill'esprimcrsi ulili/znndo 
lingua e ilinlello. l-j lo stesso fanno gli altri 
bmnbini negli scritti varissimi per urgo-

tnenlo e tono die compongono il giorna­
lino. 

Certamente, non pen-iutno elle i bambi­
ni ili Bnronissi ilebbnno finire In scuola 
dell'obbligo riinnnenilo ullo studio ili scrit­
timi in cui sono adesso. Debbono :*upnilro-
nil-si iloll'ituliuno come di uno strumento 
indispensabile per comunicare anebe fuori 
del loro pnese, e per, fuori di esso, fiu-e 
intendere le proprie ragioni, difendere i 
propri diritti, pol-turc le proprie esperien­
ze iin-jcclicndo col loro patrimonio ciiltiiru-
le lineilo ilei raguz/i. ilei giovimi, del cit­
tadini del resto ilei Pnese. Non si possono 
quindi furi- populistiche concessioni ull'csul-
lu/.ione della tivivc/.zn» dello scritto dialetln-
le in conlrupposi/iouo a quella in lingua, 
.Nei l'alti ralluiile fuse di niescolaniiienlo 
deli'iliiliuno col dialetto ruppreiicnta nneorn 
unii limitazione elio vn superata per non 
furo del folklore scolastico a detrimento di 
unii reulo uguaglianza di livello culltirnle. 

Cerio è però che se al supplente Sandro 
verrà dilln In possibilità di proseguire l'n/io-
ne elle lui iuti-npreso quest'anno (o se al 
suo posto verrà un maestro come lui, o 
meglio uncora se questo tipo dì inseguii-
munto fosse sluto impunito dullu I eie-
menlare), c'è da essere sicuri clic n scri­
vere correttamente, in modo ila non obbli­
gare a « Irndii/ioni » per essere compresi. 

gli alunni iti liuroni«-i arriveranno rnpitln-
nii'iite. Né *i trillili ili unii previsione trion-
fnlislim. Il lavoro clic Sandro ha svolto, 
e di cui il giornalino è una testimonianza, 
è avvinto in una tlii-czionc dalla quale i 
bambini dt li.irouissi non pollino che all­
ibire avanti. In es«i è stata fatta maturare 
l'esigenza di coliiuilìcai'i', è -orla la fiducia 
ili poter Usure per questa i-iilllliniea/ioiie 
lincile l'i-spi'i'ioiione scrina (il filiti» elle 
sia stala addirittura cii*loslilat,i e rt-*jt pub­
blica lui ancli'esso la sua imporlun/.u). Si 
li-alta ora di proseguire il lavoro in modo 
clic i bambini coni|iii-Jino lincile una rie-
elie//u di parole italiane the ancora non 
pospiedono. Innesto processo ili apprendi-
memo permetterà loro ili eonlinuai'e a pur-
lare e a scrivere in dialetlo quando lo 
vorranno, quando lo i-ilei-ranuo più effica­
ce o utile, mentre niellerà a loro disposi­
zione anebe l'italiano in filli/ione non « so­
stitutiva » o meccanica o imposta. 

Leggendo le cromiche di Huronìssi ali-
biiimo pensato alla « strage scolustiva » di 
Giiurdaviille in pruviiicin ili Catanzaro dove, 
come l'Unità a suo tempo denunciò, in 
I elementare una direttrice « giusta tua 
severa » aveva imposto la bocciatura (li 
II alunni su 17. Lu causa principato di 
quella « sele/ione >i Cu il dialetto, che ave­
va « impedito » ai bambini di imparare n 

Silvia Baioni di Monza, 11 anni, V elementare. Illustra cosi II lavoro col cartelloni, con una < supplente giovane e molto simpatica » 

ha la nocchetta bianca ha gli occhi cele­
sti però non é quello vero, è quello finto. 
Quel cane mi pare un cane vero. Intorno 
a lui ci sono due orsacchiotti piccoli: é 
molto bellino. 

• L'OCCHIO AMMARRATO E LA 
PROVOLITA ALLA SPALLA 

Ed ecco due « istantanee », ri­
spettivamente di Enrica e di Ro­
sita: 

A papa non piacciono quelle ragazze col 
trucco sopra gli occhi e papa lo chiama 
l'occhio ammarrato. 

Il lavoro del papa è un po' pesante ma 
però In Inverno piove e mio papa si ba­
gna. In lnvorno papa al mezzo giorno ve­
niva tutto stanco lo gli prendevo 11 bic­
chiere d'acqua. In estate mio papa ogni 
anno si prende le ferie a luglio perché fa 
molto caldo e mio papà non può prendere 
11 sole e non deve sudare perché ci ha la 
provollta alla spalla. 

LA III C DELLA ELEMENTARE 
BUSCAGLIA DI CINISELLO 
BALSAMO (MILANO) 

Una classe 
che ha lavorato 

molto e bene 
l,e «cronache» dei bambini della III 

C della elementare Buscugliu di Cinisel-
lo Balsamo et sono arrivate senza nessu­
na lettera dt accompagnamento, eppure 
e bastato leggere' per capire che e una 
classe « nuova », di quelle cioè dove si e 
lavorato con intelligenza e impegno e 
dove gli alunni sono « cresciuti » impu­
tando u guardarsi attorno, a interessar­
si, a stare assieme e a discutere. 

Ecco i nomi dei ragazzi c'ie ci hanno 
scritto: 

Paolo Carbone. Daniela Clunaglia, Do 
natella Brigo, Nicoletta Di Lena, Giaco 
mo Cassiere, Vincenzo Rocchetta. Massi­
mo gagarellà, Graziella Cosenza, Save­
rio Brucoli, Santino Manzella, Alberto 
Man/rìn, Claudio Poli, Giovanni Grimal­
di. Sonia Casazza, Roberto Cavedaschi, 
Giuseppe Bonanno, Stefania Milzoni, 
Laura Giovanetti, Eslerma Qrlandint, 
Sara Bouchard. Paola Grigolo, Massimo 
Della Vedova, Pasquale Praga. 

Nell'impossibilità di pubblicarle tutte, 
diamo la parola, a nome della classe, 
alle cronache dt: 

CD LE PASSEGGIATE 
MA CON UNO SCOPO 

Massimo Della Vedova: 
Quest'anno la scuola ha avuto delle 

novità, le votazioni dei «cri.tari, che dft 
la punibilità a: genitori di eollaboinre 
con la maestra Poi abbiamo fatto alcu­
no pa.s.-*gi;iate ma con uno .>copo, fare 
delle Interviste auh Interessati cosi da 
soddisfare le nostre curiosità di bambi­
no. Sper.amo che l'anno prossimo di far­
ne ancora e che stano sempre più ime 
rissanti. 

• LA RESISTENZA 
DEI PARTIGIANI 

Pastinale Prago: 
In aprile siamo andati al Parto Villa 

Ghirlanda perché avevano una mostra 

di libri della Resistenza del partigiani. 
E c'erano pure 1 libri che parlavano del 
fascismo e sulla copertina c'era scritto: 
« Basta al fascismo ». Noi slamo andati 
alla mostra del libri della Resistenza 
perché In classe abbiamo parlato della 
Resistenza del partigiani. 

• LE COSE CHE MI SONO 
RIMASTE IN MENTE 

Paola Grtgolo. 
Quando la nostra maestra era assente, 

noi eravamo fuori con la supplente che 
facevamo merenda, ma tutto d'un tratto 
una bambina é venuta a dire di andare 
verso 11 cancello perché c'era una vali­
gia e avevano paura che fosse una bom­
be In cucina, però alla fine era il 11-
mografo della signorina Bolzancllo che 
avevano rubato 1 ragazzini. 

Una mattina eravamo a scuola e sia­
mo andati alla fattoria Vallo e ho visto: 
la chioccia con 1 suol pulcini, le mucche 
e 11 toro che era senza corna, le anitre 
mute che avevano fatto 15 uova, le gal­
line e lo amertcanelle e queste cose ho 
raccontate perché mi sono rimante In 
mente. 

• IL GRAFICO 
DEI NOSTRI GENITORI 

Daniela Chtnaglla: 
Io mi sono litigata tante volte con la 

Laura. Io quest'anno ho portato a scuo­
la un girino, ma I miei compagni lo toc­
cavano sempre con la punta della pen 
na e cosi è morto. 

Noi quest'anno slamo andati alla fat­
toria Vallo e c'erano tanti animali. No: 
quest'anno abbiamo cambiato l'aula due 
volte. 

Noi abbiamo latto una specie di grafi­
co del nostri genitori come: cuoco, orto­
lano, muratore, operalo, vende le mac­
chinette e le brioche, gruista, meccani­
co, Impiegato, pastore protestante, por­
ta le bombole, macellalo, autonoleggla-
tore, postino. Questo è 11 lavoro del no­
stri papà. Le mamme: casalinga, colla­
boratrice domestica, bidello, cameriera, 
cassiera, operala, sarta, insegnante, or­
tolana. 

LA II C DELLA SCUOLA 
ELEMENTARE DI VIGEVANO 
(PAVIA) 

W le signore 
Noemi, un po' 

vecchie e un po' 
grasse 

Nella scuola italiana et dovrebbero es­
sere molte più «signore Noemi, un po' 
vecchie e un po' grasse » che insegnano 
ai bambini a fare « la talpa scroccona » 
e poi un'altra serte di cose stupende. 
Tante e così belle che gli alunni della 
maestra Noemi, che hanno appena finito 
la II elementare hanno già imparato a 
scrivere benissimo, forse per la gran vo­
glia di farle sapere a tutti. 

Dunque, Noemi fa giocare, cantare, di-
legnare «su fogli grandi», e poi ancora 
lavorare a gruppi, stampare e colorare 
gtornalini. leggere «tanti altri libri», fa­
re esperimenti scientifici, viaggiare m 

treno, ecc. Persino gli esami, checche si 
lamenti Andrea, con lei non sono poi 
cosi terribili. 

Pubblichiamo qui di seguito tutte e 
quattro le cronache mandateci dagli 
alunni della 11C, perché et sembra che 
assieme, diano un quadro efficacissimo 
della gioia dt andare a scuola, quando 
In classe si trova una « signora Noemi », 
(Bambini della II C, perché non ci man 
date uno dei vostri giornallnl?). 

• MI E' PIACIUTO TUTTO 
NELLA NOSTRA SCUOLA 

di Andrea Taverna che spie­
ga perche anche 1 maestri buo­
ni mettono paura: 

Questa mattina ho portato un geranio 
rosso alla maestra e con me c'erano mio 
fratello, 11 Marco Deambroglo, il Mas­
simo Marsilio e Luigi Bellazzl che sono 
miei compagni di classe. La maestra ci 
ha detto: — Vogliamo scrivere al gior­
nale della nostra vita nella IIC? — E 
noi abbiamo detto di si. Adesso io scrivo 
che mi è piaciuto tutto nella nostra 
scuola: fare li giornalino e venderlo, fa­
re la gita sul treno, disegnare da solo 
e a gruppi, studiare e scrivere e fare 11 
teatro e la ginnastica, ma quello che non 
mi è piaciuto è stato lare gli esami, 

CI sono venuti due maestri bravi, ma 
lo avevo lo stesso paura di eissere boc­
ciato. Poi la maestra mi ha dato 11 fo­
glio grande per disegnare e lo ho fatto 
un grosso vaso di fiori sopra un tavolo 
ed ero stanco di colorare lo sfondo e 
avevo paura di non Unirlo. Ma la mia 
maestra mi ha detto — « Finirai do­
mani! ». GII esami non sono belli, per­
ché anche se I maestri sono buoni met­
tono paura ai bambini. 

• MI PAREVA PROPRIO 
DI ESSERE UN VIAGGIATORE 

di Massimo Marsilio che de 
scrive il «grande viaggio»: 

Ieri hanno scritto I miei due compa-
uni, oggi scrivo lo mi chiamo Marsilio 
Massimo e mi place andare a scuola, 
La cosa che mi e piaciuta di più è stata 
la gita sul treno, molli del miei compa­
gni non avevano mal viaggiato sul tre­
no, lo si. ero andato a Rovigo dalla mia 
nonna ma con me c'era la mamma e 
adesso ero solo e mi pareva proprio di 
essere un viaggiatore. Alla stazione di 
Vigevano 11 capo stazione ci ha spiegato 
1 comandi e ci ha fatto vedere 11 qua 
dro elettronico dove abbiamo visto 11 
treno partire da Mortara fare 11 viaggio 
con una riga di luce accesa, si accen­
deva la luce rossa ai passaggi a livello, 
quando 11 treno era po.ssato si accende­
va quella verde; cosi abbiamo visto il 
nostro treno arrivare e ci slamo saliti. 

Slamo passati sul ponte del Ticino e 
il lìume era quasi in secca, siamo arri­
vati ad Abbiategrasso che pioveva Ab­
biamo visto il castello dei Visconti e 
nella sua fossa il piccolo zoo. Allo zoo 
mi e piaciuta una scimmia che faceva le 
smorfie, i cigni bianchi e neri e un poni 
piccolissimo appena nato perché per ter­
ra c'era ancora 11 suo sacco. Nella gita 
ho imparato tante coi->e ma agli esami 
nessuno me le ha domandate. Ha ragio­
ne Andrea, perché negli esami si fa tutto 
in fretta e con IH paura di restare boc­
ciato anche se la maestra che hai non 
li fa nessuna paura. 

• IL PRATO DELLA SCUOLA 
di Luigi Bcllam clic lia fallo 

una poesia: 
Ti vo^l.n taro la poe.Va sul prato del­

la scuola che se e vuoto è brutto e triste: 

scrivere « in italiano ». 
Se fosse stalo lascialo ulta maestra (i-lu-

nvevn lavoralo con impegno ed inlclligcn-
/u) il tempo e il modo ili continuare l.i 
sua azione, cet'lami-llte anebe quei bambini 
sarebbero presto arrivali ad essere dei .buo­
ni u letterali ». Invece ho prevalso ìn quel 
caso reninrgiunzionc, soluziono certamente 
più breve e più rapida, anche se profon­
damente antidemocratica, ed in contrasto 
mi principi della Costituzione. 

Comprendere clic bisogna dare la pos-i-
bililù n tolti i humbini delle decine di 
migliaia di Muroniftsi del nostro Paese, di 
imparare l'italiano senza soffocorc il dia­
letto, di esprimere per iscritto il loro mollilo 
ricchissimo senza appiattirlo in formule 
stereotipe, di comunicare con gli altri sen­
za la subordinazione e la menomazione del­
l'ignoranza, è facile per il « supplente » 
'Sandro, come per i moltissimi cittadini 
democratici che nelle organizzazioni e nei 
partiti si bullono per tu riforma della 
scuola, l'Issi sono giù oggi maggioranza : 
lu loro linea quindi è destinala u preva­
lere. Sia a noi fare in modo che prevalga 
prima possibile per evitaro l'aggravameli-
lo della erisi della scuola e lu dispersione 
di lume intelligenze e di tante energie. 

Marisa Musu 

« D'eatate 11 prato della scuola è tutto 
Iseccato 

I bambini non ci sono, 1 maestri non 
lei sono: 

l'edificio scolastico é tutto svuotato. 
Ma quando ogni bimbo a scuola é 

I tornato 
e il tempo del lavoro è ricominciato, 
II prato e calpestato. 
Tutto é osservato: l'erba, Il flore, la 

[formica, la 
farfalla, l'ape, 11 verme, Il sasso viene 

(studiato 
Il prato della scuola più bello é di 

I ventato 

ZD I DETTATINI I PENSIERINI 
E I CONTICINI DEL PIÙ' 

di Marco Deambrogio che due 
il suo « no » ai « pensierini » e 
al « conticinl »: 

A ottobre quando mi sono presentato 
alla scuola non ho trovato la mia mae­
stra, che era malata grave, ma c'era una 
supplente che non ci faceva lavorare co­
me la nostra maestra di prima e mi sem­
brava una scuola noiosa, facevo solo det-
tatlni e l pensierini e 1 conticinl del 
più e lo mi stufavo ma non si poteva 
neanche uscire dal banco. 

Ma a gennaio é venuta ancora la si 
gnora Noemi, la maestra di prima che 
e un po' vecchia e un po' grasso, ma che 
ci fa giocare, cantare, disegnare sul fo­
gli grandi che a me place tanto, cosi 
Invento del quadri con tanti colori e ci 
metto tutto quello che mi viene In men­
te oppure che ho visto come nel quadro 
del castello, Lavoriamo a gruppi, stam­
piamo 1 giornallnl, Il coloriamo, leggia­
mo tanti altri libri e non solo il libro 
di lettura, facciamo gli esperimenti e 
le osservazioni scientifiche. Abbiamo 
scritto un teatro e to abbiamo recitato, 
lo facevo la talpa scroccona. ma... chi 
non lavora, non mangia, alla fine resta 
vo a bocca asciutta. 

jlll B e V A DELL'ELEMENTARE DI 
IROBASSOMANERO (TORINO) 

Un buon lavoro 
collettivo sulla II 
guerra mondiale 

Letizia Adduca, della III B della eie 
mentare di Robassomanero (Torino) ci ha 
mandato un giornalino sulta II guerra 
mondiale latto dagli alunni della III B 
e della V A. 

Vale la pena di citare Innanzitutto la 
copertina, sulla quale t ragazzi hanno 
pubblicato un telegramma indirizzato «A 
tutto il mondo » e it cui testo dice: « Se ti 
chiedono qual'i- la cosa più importante 
per l'umanità, rispondi prima, dopo, sem 
pre: la pace ». 

Il loro lavoro evita le cecche dt un vago 
pacifismo per indagare invece sulle cause 
del fascismo e della guerra, per precisare 
le responsabilità, ecc.. Ricco di belle poe 
sie e di bellissimi disegni. Il giornalino le 
stimonta come una presa di coscienza an 
tifasclsta e democratica possa avvenire an 
che fra giovanissimi di 8, 9. IO anni quan 
do si insegna con quella «coscienza e tm 
pegno» cut giustamente si richiamano Ir 
Insegnanti Luciana Aldi e Valeria Ro 
landò. 

Ctttamo qui di seguito i nomi dei ragazzi 
che hanno lavorato al giornalino: Leti 
zta Adduca, Luisella Aimone Secat, Paolo 
Angelon , Bruno Aisando. Roberto Ballo 
Luigi Bellucci, Tiziana Balmassa, Mauro 
Borio, Tina e Immacolata Chlanese, Ro 
berlo Cavatalo. Adriano De Giorgis. Do 
lores Frtsatto. Daniela e Maura Gallerò 
Davide Gon, Giorgio Gerardi. Gianni 
Gtovlnazzo. Elena e Tiziana Manea, Mai 
slmo Maglia, R. Nanni, Roberto Nalm 
Mariella Passamat, Felice Giuseppina 
Mariletia e Franca Panerò, Marco Por 
chetto. Silvia Pederiva, Massimiliano Pe 
retto, Roberto Picca Garin, Livio Re, Ada 
Ralle, Rosanna Zingaro e poi ancora Na 
dia, Fulvia, Giuseppe, Mariella, Loredana 
Barbara. 

• MIO PAPA' HA PORTATO 
LE MATRICI 

Ecco la lettera con la quii • 
Letizia Additeci. 8 anni, alunni 
della III B, Ila accompagnali 
l'inno del giornalino: 

Devo dire che l'anno scolastico é andati 
molto bene, perche abbiamo una maeatia 
Turba, ma 11 momento più bello é stati 
quando abbiamo fatto II giornalino sulla 
Resistenza. Mio papa ha portato le ma 
trlcl, la vernice e per un pò di tempo ci ha 
lasciato una penna che non scrive ma 
incide 

Noi abbiamo fatto cosi, prima abbiamo 
scritto e disegnato sulla carta normale 
poi abbiamo tracoplato I disegni sulla ma 
trlce. Io penso che tutti I bambini hanno 
contribuito a fare 11 giornalino sia quelli 
dì III sia quelli di V. Nel giornalino ci so 
no belle poesie latte dal bambini Ve ne 
mando una copia. Ciao. 

Lettere 
alV Untiti 

Ha 14 anni, vorreb­
be che tutti potesse­
ro andare a scuola 
Cara Unità, 

io ho 14 anni e ho limli, 
le scuole medie, già da qual 
che mese avevo deciso di con 
llnuare a studiare e avevo 
scelto anche una scuola adat 
ta ai miei Interessi Ci sono 
andato ma le iscrizioni era 
no Unite una settimana pri 
ma che ufficialmente tneomm 
classerò. Dopo quella scuola, 
sono andato anche in altre, 
ed anche tn queste le tscri 
zumi erano terminate Ma per 
fortuna alcuni giorni la ho 
trovato una scuola dove mi 
hanno iscritto, anche se deco 
dire che non mi place aio 
nette sue strutture, sìa nello 
sua specializzazione che non 
è quella che avrei scelto to 
L'Importante è però che sta 
riuscito a trovare la scuola 
Però penso anche a quel nv 
merosi ragazzi che dovranno 
andare a lavorare perché in 
Italia c'è una grande mancan 
za di scuola o perchè t loro 
g enitori non hanno la DOSSI-

Ulta di mantenerli agli studi 
Purtroppo si sa che i ra­

gazzi i quali rimarranno e-
sclust dalla scuola saranno i 
ragazzi come me. Hall di ope­
rai e dt contadini, perchè per 
I tigli dt papà queste dttricol­
ta non ci sono, se non tro­
vano una scuola pubblica se 
ne vanno in una privata spen­
dendo tior dt quattrini, lo 
spero proprio che si riesca 
a realizzare un vero diritto 
allo studio per tutti, per po­
ter valorizzare le capacità di 
ognuno, 

FEDERICO NARDIELLO 
(Roma) 

E' morto in un 
incidente, chiedono 
un po ' di giustizia 
Egregio direttore, 

esattamente un anno la, a 
Fontantve (Padova), nello 
scontro dell'automotrice del­
la linea Mllano-Calalzo con un 
camion, mio fratello. Simeone 
De fiandre, passeggero incol­
pevole dell'automotrice, trova­
va, e con lui altri quattro 
viaggiatori, misera fine. Le 
cronache dt allora hanno 
icritto con abbondanza di 
particolari ta fallali coinciden­
ze che hanno reso tragico 
quel viaggio, l'incosciente dt-
mentleanza del casellante del 
passaggio a livello, lo schian­
to pauroso, le scene di ter­
rore dei quasi trecento pas­
seggeri della vettura ferrovia 
ria. 

Per cinque dt essi, invece, 
la morte, il silenzio. Vn silen 
zio rotto appena da qualche 
manifestazione di solidarietà 
d'uso, formale e, purtroppo, 
inutile. Vn anno è trascorso 
e noi familiari siamo sempre 
in attesa di sapere il «per­
ché », se ne esiste uno, della 
disgrazia, se la parola giusti­
zia ha ancora un significato, 
se 1 superstiti hanno un qual­
che diritto. La moglie di mio 
fratello, il 7 agosto 1874, ave­
va un figlioletto di 7 mesi e 
un altro in grembo: oggi, una 
giovane vedova e due bambini 
in tenerissima età, privati del­
l'unico valido sostegno della 
famiglia, stanno dando fondo 
alle ultime risorse economi­
che; perché vivere costa, e vi­
vere nell'angosciato dolore, 
nell'lncertezaz del futuro, co­
sta ancora di più. 

La vita del nostro caro nes­
suno al mondo può più ridar­
cela, ma una sollecita defini­
zione, dal punto dì vista giudi­
ziario, della tragica vicenda, 
ridarebbe a tulttl noi, con la 
ritrovata fiducia negli uomini, 
uno spiraglio di luce, una con 
cretezza di speranza, 

PIERO DE SANDRE 
(S. Vito di Cadore - Belluno) 

Il negoziante 
ci rimette a 
vendere lo zucchero 
Caro direttore, 

con provvedimento n. li del 
CIP pubblicato sulla Gazzetta 
Officiale n. 172 dell'l-7-im I 
prezzi di vendita al pubblico 
dello zucchero risultano fissa­
ti come appresso: sfuso lire 
430 al Kg., impacchettato lire 
450 al Kg.: in base allo stesso 
provvedimento t prezzi dal 
grossista al dettagliante sono 
lire 414 lo sfuso e lire 435 
quello impacchettato (come 
dimostra l'allegata foto-copia 
della Iattura) Aggiungendo 
VIVA all'acquisto, VIVA da 
pagare alla presentazione del­
la dichiarazione semestrale, 
l'incarto, le spese d'esercizio 
ecc. lo zucchero viene a co­
stare al negoziante lire io al 
Kg. tn più del prezzo di ven­
dita stabilito dal CIP In ef­
fetti, per legge, su ogni Kg. 
di zucchero l'esercente è ob­
bligato a vendere a 10 lire in 
meno dal prezzo d'acquisto, 
pena l'arresto se colto in fra-
ganza a vendere a prezzo di 
recupero (come è già avvenu­
to in qualche parte) 

lo, per carità, non mi per­
metto minimamente di criti­
care la decisione del CIP. che 
non foss'altro per la sua ecce­
zionalità, brilla dt saggezza: 
ma mi permetto dt suggerire, 
a chi di competenza (e chiedo 
umilmente perdono se il sug­
gerimento vten latto da una 
persona tanto umile), se sì po­
trebbe aggiungere, per rende 
re più legale il provvedimeli 
to, un articolo preciso pubbli 
calo sulla Gazzetta Ufficiale, 
che dica' « tutti gli esercenti 
di generi alimentari sono ob 
bllgatl a vendere lo zucchero 
10 lire in meno rispetto al 
prezzo d'acquisto» 

Il provvedimento acqulste 
rebbe piena legalità e le mas 
saie d'Italia saprebbero che 
m base ad una precisa nor 
ma di legge lo zucchero si 
vende 10 lire tn meno Certa 
mente et guarderebbero con 
più simpatia e l'atteggiamento 
zuccherato degli acquirenti 
compenserebbe ampiamente la 
piccola verdita subita. 

FERRUCCIO PALERMO 
(Reggiano Gravina • Cosenza) 

L e p e n s i o n i p e r 

i s o t t u f f i c i a l i 

d e l l e F o r z e a r m a t e 
;<->i!tllssinio dln-ttorc 

ho letto con nitcìcssa tar­
inolo dell Unita riguardatile 
I aumento delle venstom alle 
lorze di vohzia Avete latto 
benissimo e benissimo la il 
vostro partilo a muoiersi in 
quel senso Sarebbe ancor vtu 
apprezzata la vostra azione se 
si muovesse anche in dirczio 
ne delle Forze armale in mo­
do che pure a Queste venis­
se concessa la vensionahiìita 
fU-U'tndcnnitù operativa, sem­
pre su una On.se di 55 mila 
lire Le FF AA. chiedano an­
che la revisione dei parame­
tri det sntlulltcìali e l'equipa­
razione economica di questi 
agli ufficiali intcriori coni era 
lino al WW ttn quel pertndo 
Imperversava Andreottt. lui 
nensnva solo agli untanti/ 

LETTERA FIRMATA 
(Cagliarli 

Il problema 
delle tendopoli 
sulle spiagge 
Cara Unita, 
una aellt- poche cose Ouone 
fatte dulia Regione Calabria 
d certamente la legge sulte 
spiagge, legge che andava ne­
cessariamente latta prima on­
de impedire là deturpazione 
di larghi e panoramici tratti 
di mare lungo gli 800 lem dt 
spiaggia calabrese, e che va 
comunque applicata con mag­
giore prontezza e rigore an­
che adesso che esiste se non 
si vuole che resti sulla carta. 
Avere impedito con una leg­
ge le costruzioni in cernevi-
to su una fascia larga HO 
metri lungo tutte le spiagge, 
non è cosa da poco nrrn-
precht si ponga fine a quel 
deteriore permissivismo che 
passa attraverso i vari intral­
lazzi 

Ma può au soiu questa leg­
ge, anche se applicata inte­
gralmente, bastare per colma­
re tutte le lacune che vi sono 
in un campo così importan­
te come quello delle spiag­
ge? Certamente no' Si tenga 
presente tn primo luogo che 
mentre Ieri andare alla spulo-
già era un latto di pochi, og­
gi è già un tatto di massa: 
e questo se da un lato è un 
tatto altamente positivo sul 
plano sociale, da un altro la­
to pone dei problemi da af­
frontare con la massima se­
rietà ed urgenza onde impe­
dire le possibili conseguenze 
del rovescio della merlrtglia 

Vediamo un po' una que­
stione Mentre le disposizio­
ni della Capitaneria di Porlo 
impediscono II pernottamento 
della gente sulle spiagge (non 
M capisce bene per queir sco­
po e con quali risultati, dal 
momento che anche di gior­
no le spiagge vengono inqui­
nate) di tatto migliala ai per­
sone rimangono sulla spiaggia 
con le loro tende o baracche 
di legno che siano Ed è giu­
sto che sia così perchè diver-
semente significherebbe nega­
re di fatto l'accesso al mare 
alle popolazioni pili povere 
che non hanno i mezzi per 
viaggiare tutte le sere per tor­
nare a casa, così come non 
potrebbero beneficiare della 
spiaggia quelle migliaia di o-
perai che lavorano nelle fab­
briche o nel cantieri del Nord 
e tornano dopo un anno di 
efuro lavoro per tarsi venti 
giorni di tene al mare tatto 
la loro tenda 

E' tn considerazione di lut­
to questo (io credo) che le 
autorità chiudono un occhio e 
tanno tinta di non vedere le 
tende, ma le tende ci sono e 
tutti lo sanno compreso ti go­
verno. Ct sono quindi queste 
tende con le migliala dt per­
sone che vi mangiano e vi 
dormono dentro e con lutti i 
loro problemi Perchè dunque 
non affrontare questi proble­
mi e queste esigenze9 Non ha 
senso lasciare le spiagge sen­
za i plU tndlspensabtll ser­
vizi socwlt a cominciare dal­
l'acqua potabile Si rechino 
sulle spiagge le autorità po­
litiche e sanitarie per render­
si conto di persona tn quale 
ripugnante stato di Indecenza 
si trovano migliala e migliala 
dt persone con la loro ten­
dopoli Non sarà difficile ren­
dersi conto che è ormai giun­
to il tempo dt lare un discor­
so serio per portare In tutti 
i tratti di spiaggia abitual­
mente frequentati ogni anno 
da migliala dt persone che nel 
periodo estivo vanno ad oc­
cuparli con le loro lentìe per 
refrigerarsi, per riposarsi, per 
curarsi t mali dt cut sono 
affetti: l'acqua potabile, t ga­
binetti igienici conduttati tn 
una apposita lagna, un ser­
vizio di nettezza urbana che 
raccolga tutti t rifiuti e ten­
ga le spiagge pulite, questo 
ct vuole. 

PIETRO BIANCO 
(Patrona . Catanzaro) 

Inviti per un 
« meeting » 
della gioventù 
Caro direttore. 

nel giorni 6 e 7 settembre 
a Bcllarta-lgca Marina sì svol­
gerà ti Festival dt Nuova Ge­
nerazione. Il Comitato comu­
nale della FGC1 à intenziona­
to ad organizzare. all'Interno 
del Festival, nella giornata di 
sabato 6. un meeting della 
gioventù, per questo invita 
gruppi musicali, teatrali, can­
tautori, interessati all'iniziati-
i a a voler dare l adesione al­
la nianilcstaztonc. Per accor­
di più dettagliati sentire il 
compagno Saverio Cori (tei. 
0j41-4flli'til. Oppure scrivere 
alla FGCt Ipiazza Di Vittorio 

Belluria) possibilmente en­
tro il 20 agosto prossimo 

Certi della collaborazione 
del giornale inviamo saluti 
comunisti 

GABRIELL MURE1.U 
(Celiarla • Forili 
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Chiusi sei 

cinema 
a Genova: 

un caso non 

solo locale 
Una breve nota di crona­

ca sindacale comparsa irlornl 
or sono sui quotidiani genove­
si potrebbe rivelarsi, con 11 
passare del tempo, nsial più 
alRniilcatlva di quanto sia 
sembrato ili suo apparire. Ct 
riferiamo alla vertenza sinda­
cale aperta dalla Federazio­
ne provinciale dei lavoratori 
dello spettacolo nel confron­
ti dei circuiti cinemato­
grafici Gadolla e Luglio a se­
guito dell'annunciata chiusu­
ra di sei cinemato&rrafl situa­
ti nelle i-cme più popolari del­
la citta. 

Come 6 stato sottolineato 
dalle organizza/ioni sindacali 
l'episodio, lungi dall'esaurir-
si In una verten/a « locale » — 
anche perché Iniziative del 
genere sono da tempo In atto 
In altre citta Italiane — rap­
presenta uno dei tanti sinto­
mi della Doiltic-i varata dalle 
associazioni padronali sotto la 
spinta del maggiori circuiti d' 
esercizio sia per vanificare le 
conquiste ottenute dal lavora­
tori nel corso della recente 
vertenza contrattuale sia per 
portare a compimento una ri­
strutturazione del settore di 
cui facciano le spese le rami­
ficazioni periferiche, le sale 
che servono I ceti più popola­
ri. 11 piccolo esercizio urbano 
e ciucilo che opera nei paesi 

Tralasciamo, al l'ine di que­
ste note, di esaminare gli a-
spetti più squisitamente «sin­
dacali » del problema per ri­
chiamare l'attenzione del let­
tore sulla pericolosità Insita in 
un disegno che mira a una 
sempre più accentuata con­
centrazione del potere cine-
matograllco a favore del 
gruppi che controllano l loca­
li di «prima visione» e di 
« proseguimento ». Un proget­
to tale da comportare un nuo­
vo allargamento del confini di 
quel deserto cinematografico 
che già oggi caratterizza va­
ste zone del paese. 

Non va dimenticato. Infatti. 
che la chiusura del locali più 
decentrati dovrebbe accom­
pagnarsi ad un nuovo aumen­
to del prezzo del biglietti nel 
primo circuito di sfruttamen­
to, con una lievitazione che, 
nel caso di Genova, potrebbe 
anche toccare 11 tetto delle 
duemila lire. 

Né il problema può essere 
circoscritto alla situazione 
del capoluogo ligure visto che 
Iniziative analoghe sono già 
In preparazione in altre citta. 
In questo modo alla ripresa 
dell'attività si andrebbe ad 
un aumento generalizzato e 
sensibile dei prezzi del bigliet­
ti d'Ingrosso; un nuovo balzel­
lo che, partendo dal locali di 
prima visione, si allarghereb­
be sino a coinvolgere tutti i 
cinematografi. 

Se questa manovra dovesse 
andare in porto sarebbe stato 
compiuto un nuovo passo sul­
la via dell'emarginazione cine-
matogratlea del ceti popolari 
e del rafforzamento del grup­
pi di potere che già oggi con­
dizionano pesantemente la 
circolazione 

Sono pericoli gravi e reali 
che possono esser» fugati so'o 
da un deciso Intervento del 
pubblici poteri che. sulla ba­
se di una ben precisa politica 
culturale, contribuisca ad ar­
ginare le Iniziative più smac­
catamente speculative. 

Tuttavia quest'azione ri­
serverebbe d'essere del tutto 
sterile ove non fosse accom­
pagnata da Iniziative « In po­
sitivo » che, mettendo con ur­
genza all'ordine del Riorno 
della pubblica amministrazio­
ne centrale e locale II proble­
ma della funzione sociale e 
culturale del cinema, del tea­
tro, delle Istituzioni musicali, 
avvllno, In accordo e con la 
collaborazione dell'associazio­
nismo. I sindacati, le forse so­
ciali e culturali, una profon­
da riforma del modi e degli 
obiettivi da assegnare all'in­
tervento pubblico in questo 
Importantissimo settore. Co­
minciando con lo stabilire che 
non sempre, anzi quasi mai, 
ciò che conviene al mercanti 
e anche utile allo sviluppo e 
•Ha diffusione della cultura. 

Umberto Rossi 

Nell'ambito della cinematografia sovietica 

Fermenti originali nei 
film fatti in Lituania 

Un quadro sociale e storico che è peculiare delle repubbliche 
baltiche — Il contributo di Gialakiavicius e di altri registi 
Le tappe della costruzione di uno stimolante discorso culturale 

Saranno al Festival di Firenze rea. yiy 

Artisti romeni in Italia 
i 

per la stampa comunista 
Spettacoli di marionette e del coro « Madrigni » j 

controcanale 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 13 

Dalla rievocazione della lot­
ta di classe nelle campagne 
lituane nei primi anni del 
dopoguerra all'esame del rap­
porto tra il passato e il pre­
sente nella coscienza degli uo­
mini: dalla rievoca/ione della 
stona lituana del XII secolo 
alla descrizione at tenta e cri­
tica della vita e del problemi 
quotidiani. E, inoltre: dall'e­
same dettagliato del senti­
menti al problemi etifi e mo­
rali che si pongono nel rap­
porto tra adulti e bambini. 
In sintesi sono quesll l temi 
che la cinematografia della 
Lituania sovietica sta alfrotv 
tando, con successo, da alcu­
ni anni. Purtroppo l'attività 
degli studi lituani non sem­
pre raggiunge il grande pub­
blico sovietico e. tanto più, 
quello Internazionale. 

Le ragioni, qui. sono abba­
stanza note: sceneggiatori e 
registi hanno sempre cercato 
una loro tot-mula, portundo 
avanti un loro discorso. DI 
conseguenza la cinematogra­
fia locale si è caratterizzata 
con I temi specifici di una 
realtà che. In molli casi, è 
lontana da quella delle altre 
repubbliche sovietiche, Non è 
un mistero che Lituania, Esto­
nia e Lettonia — e cioè le 
tre repubbliche baltiche — 
vantano tradizioni diverse 
sia dal punto di vista sto­
rico, sia da quello culturale. 

La produzione, ovviamente, 
non può essere valutata quan­
titativamente, Il paese, è pic­
colo e gli studi di Vilnlus so­
no relativamente giovani. 
Inoltre la lingua, il lituano, 
è parlata solo nell'ambito del­
la repubblica. Nonostante que­
sti «limiti» l dirigenti degli 
studi di Vilnlus hanno com-

| piuto veri e propri miracoli 
1 considerando anche che al 
! tempi della Lituania borghese 
i tutti I tentativi per dare 
I vita a documentari o a 111 ni 
I artistici erano miseramente 

lallitl Solo con il ristabili­
mento del potere socialista, 
nel 1U40. tu Iondato uno stu­
dio, ma la guerra blocco an­
cora una volta lo sviluppo 
della clncniatoKi'alia locale 

La Lituania — come ci han­
no fatto notare i dirigenti 
degli studi di Vllnius duran­
te una visita agli stabilimen­
ti — lu aiutata dal maggio­
ri maestri del cinema di tut­
te le repubbliche. SI creo co­
si una scuola che vide la par­
tecipazione di giovani registi 
ed operatori Impegnati a gi­
rare, per la Lituania, In va­
rie zone dell'Unione Sovietica. 

Fu la Mosfllm a dare 11 con­
tributo maggiore alutando I 
lituani a realizzare, nel 11147 
li tilm Munte, dedicato alla 
partigiana lituana, eroina del­
l'URSS. Mante MelnlkHlle. 
Diretto da Vera Slroeva 11 
lllm, praticamente, apri la 
strada ad altre opere di suc­
cesso.' Fu cosi che con l'aiuto 
di cineasti moscoviti e lenln-
gradesl vennero girati L'alba 
sul Niemen < 19531. Ignotas e 
(ornato a c«.i« (1956), Fin­
ché non è turili (1957). Ma 
solo nel 1957 i lituani riusci­
rono a produrre interamente 
un film a Vllnius: L'orizzon­
te azzurro. Sono poi seguite 
altre opere che hanno comin­
ciato u porre In evidenza la 
maestria del lituani. Tra que­
ste: Janus Janonis e Adamo 
vuol essere uomo (1959) del 
regista Vltautas Gialakiavi­
cius, un personaggio che ha 
legato II suo nome al suc­
cesso della cinematografia li­
tuana e che è divenuto, nel 

Definito i l programma 

Così il Premio Italia 
della radiotelevisione 
Trentacinque paesi alla rassegna dal 17 al 29 set­
tembre a Firenze - Ci sarà anche Ingmar Bergman 

E' stato reso noto Ieri 11 
programma del Premio Ita­
lia radiotelevisivo, che si ter­
ra anche quest'anno a Firen­
ze, dal 17 al 29 settembre: 
fra coloro che Interverranno 
figura II regista svedese 
Ingmar Bergman, che pre­
senterà Il /lauto magico di 
Mozart, dì cui ha curato la 
regia. L'opera sarà proietta­
ta nella serata del 27 set­
tembre per 11 settore del la­
vori musicali televisivi. 

Alla rassegna parteciperan­
no 45 organismi radiotelevi­
sivi di 35 paesi: l'Italia sarà 
presente nel settori del do­
cumentari e delle opere 
dramatlche Tv e In quelli 
dei documentari e opere mu­
sicali, per la radio. 

Sono state fissate Inoltre 
alcune serate particolari de­
dicate alle varie nazioni: Il 
18 settembre, alla RAI con 
Le città del inondo (regia 
di Nelo Risi: sceneggiatura 
di Fabio Carpi. Nelo Risi ed 
Elio Vittorini, su libero adat­
tamento dal romanzo omo­
nimo di Vittorini); li 19 set-
tembre. alla ARD (Germa­
nia federale) con Le micce, 
la regia di Reinhard Hauff: 
Il 20, alla NBC (USA) con 
Sarah T.. ritratto di un'alco­
lizzata di 15 anni, regia di 
Richard Donner; il 21 alla 

! Polonia con Toporni, regia 

di Grzegorz Krolikow; il 27 
alla Svezia con // /lauto ma­
gico. Queste opere saranno 
proiettate fuori concorso. 

Nell'ambito del Premio Ita­
lia sono previste altre Ini­
ziative. Il 18-19-20 ci sarà un 
convegno di studio sul tema 
«L'attualità in TV»: esso sa­
rà articolato In una relazio­
ne introduttiva di Violette 
Morln: e in interventi di 
Umberto Eco su una ricerca 
del servizio opinioni della 
RAI sull'attualità settima­
nale In TV: e di Franco Ro­
siti sull'attualità quotidiana 
cioè sul Telegiornali. Que­
st'ultima relazione prenderà 
in esame quattro Telegior­
nali, quelli della BBC. della 
ARD, della RAt e della TF1. 
studiati per sei giorni (gli 
stessi per ogni organismo 
televisivo). Le relazioni di 
Eco e di Rositi saranno ac­
compagnate da proiezioni 
del materiale esaminato. 

Alcune serate saranno de­
dicate al programmi speri­
mentali. VI saranno inoltre 
conferenze stampa sui vari 
settori di lavori in concorso 
e una — il 27 settembre — 
del segretario generale del 
Premio Italia. Mario Motta, 
sulle decisioni dell'assemblea 
generale. La proclamazione 
del vincitori avverrà alle 18 
del 29 settembre e sarà tra­
smessa In diretta alla radio 
e In televisione. 

le prime 
Cinema 

Vivere 
pericolosamente 
Wayne e Chris sono due 

Irate!!! turbolenti: (In da 
bambini, picchiavano quella 
disgraziata della loro madre 
pur di estorcerle i sudati 
compensi di poco gradevoli 
prestazioni sessuali. Da allo­
ra, hanno collezionato un 
buon numero di ribalde Im­
prese e hanno rimediato an­
che una condanna a tre anni 
di galera, che verrà loro com­
mutata se sottoscriveranno, 
in qualità di « volontari », 
una richiesta d; assunzione 
pio.--io lo torze armaU, In at­
tera di indossare l'uniforme, 
Wayne e Chris si danno al­
l'ultima baldoria, razziando 
lemmine e scroccando pasti 
,u un lungo viaggio nel cuore 
de'. Tcxj.-. All'ai Icaro duo s. 
axwiu'a pò: una graziosa au-
tosloptn-tta, eh.? però non an­
drà lontano, perche la mac-
eh.mi e prc.to in panne, nel 
frattempo, il liltn trascura 
un pu' : no-.tr. eroi e ,jren:le 
a seguire le mo.-'.e di unii 
copp.a di p...copaUci. foric 
e .usi da un manicomio cri­
minale sono due rottami, 
rldolt. a mal partito dalle 
tevizij d; l'eroe, poliziotti 
e d: u.io ..ronfio perbenista e 
r.i/.'i.-t.i, <ho coltila un affet­
to inali,rua'.c pei' le ami: da 
IU'KO l, i [troveremo Ultt. 
Ad un t.-itaic, tragico appun­
tamento. 

i Sullo sfondo di un'America 
! anni '50 sulla quale grava 
I l'Incubo maccartista, fra gli 
1 echi di un rock and roll in 
! fasce e testimonianze filmate 
I di repertorio, Vivere pericolo-
| attinente chiama in causa al­

meno dieci titoli di opere tra 
le più significative del giova-

j ne cinema statunitense, al 
I quale il regista Richard 
: Compton vuole ostinatamene 
1 te riallacciarsi con questa as­

sai romanzesca ricostruzione 
di un lontano fatto di cro­
naca, curata nel minimi det­
tagli con piglio espressivo ro­
busto, attraverso quell'analisi 
di tipici moduli comporta­
mentali e quel sapore di 
«quotidiano» che rendono 
affascinante a prima vista 
qualsiasi film proveniente da-
gì. USA. Tuttavia, qui ogni 
ritratto d'autenticità finisce 
per sposarsi infelicemente, 
all'epilogo, con un cumulo di 
convenzioni e stolti espedien­
ti spettacolar.. Tra gii inter­
preti. Alan Vlnt e Geoftrey 
Lew.s ; più disinvolti. 

Operazione su 
vasta scala 

I II 1935 iu anno decisivo 
per la trasformazione della 
Germania in uno stato fasci­
sta e di polizia, E proprio in 
tale periodo Tonv, un giova­
ne inglese, viene a Berlino, 
ospite della sorella, segreta 
ri» e amante di un grosso 
industriale. 

Tony potrebbe tar carriera 
all'ombra del protettore, ma 
ciò che vede intorno gli pla­
ce sempre meno: la violenza 
aumenta, la libertà e un ri­
cordo e il miliardario si da 
da fare per trasferire i suoi 
capitali all'estero; e, Inoltre, 
tra 11 giovane e la sorella si 
e riacceso un desiderio ince­
stuoso che covava Un dalla 
loro più tenera età. Deposi­
tarlo e vittima di troppi In­
trighi, Tony non può soprav­
vivere all'atmosfera di sospet­
to che 11 nazismo ha creato 
in tutta la nazione, e viene 
ammazzato da un socio del­
l'Industriale mentre la sorel­
la torna In Inghilterra. 

I! regista Peter John Duf-
fcl ha tratto Operazione su 
vasta scala da un romanzo 
di Graham Greene: dello sti­
le dello scrittore inglese ri­
mangono sullo nchermo la 
fatalistica freddezza, Il sen­
tore metafisico di [leccato co­
me spia di una capitolazione 
storica e politica, lo scanda­
glio psicologico del caratte­
ri del protagonisti (ottima­
mente rilevati dagli attori 
Peter Finch, Michael York e 
Hildegard Neil). Manca, Inve­
ce, o è superficiale, la verifi­
ca del casi privati a confron­
to con l'operazione che 11 na­
zismo stava attuando in quel 
momento, Duffel tiene senza 
dubbio presente la lezione 
della Caduta del dei di Vi­
sconti: ma e proprio quando 
la applica, scenografìcameii 
t* e spettacolarmente, che 
sbaglia di più. 

giro di un decennio, uno dei 
maggiori registi dell'URSS. 

In Adamo vuol essere uo­
mo. Gialakiavicius — che è 
restato sempre ledele ai temi 
della realtà locate — al fron­
te per la prima volta 1 gravi 
problemi della Lituania bor­
ghese presentando, nello stes 
so tempo, la realtà dell'emi­
grazione. Temi, questi, che 
sono tornati In altri suo* lllm 
dove si è vista chiaramente 
la forte caratterizzazione del­
lo scontro di classe registra­
tosi In Lituania durante 11 re­
gime borghese e ne] momen­
to del passaggio al regime so­
cialista. 1 problemi « lituani » 
sono cosi stali sempre 11 pun 
to di partenza per le opere 
più impegnate. 

Nel 1960 tre registi — Ma-
rlonas Ghedrls. Vltautas Gia­
lakiavicius ed Arunas Jebru-
nas — decidono di seguire 11 
lilone nazionale attrontando 
un esperimento particolare. E 
cioè Mitrare attraverso la sto­
ria di un bambino 1 lena-
meni storici del popolo litua­
no. Elsce cosi Cìli eroi viventi. 
che segna una tappa Impor­
tante nello sviluppo della ci-
nematograila locale conqui­
stando, allo stesso tempo, ri­
conoscimenti Internazionali 
lun premio al Festival di Kar-
lovy Vary), 

Altro lllm che ben carat­
terizza la storia locale è quel­
lo giralo nel 1962 dal regista 
Vabatas e dedicato ai detenu­
ti politici rinchiusi nel fami­
gerato « IX forte» durante il 
regime borghese. L'opera — 
Passi nella notte — girata 
nei dintorni di Kaunas nel 
tragico luogo dove vennero 
rinchiusi i dirigenti e gli at­
tivisti comunisti — si è distin­
ta per la perfetta ricostru­
zione degli avvenimenti e per 
l'alto valore morale. 

Sempre al temi sociali si * 
riferito un altro film di Gia­
lakiavicius Cronache di un 
giorno, girato nel 1963. Il re­
gista, partito dalla tematica 
della lotta contro 11 regime 
borghese, ha voluto spostare 
11 tiro concentrando la sua at­
tenzione contro tutti quei fe­
nomeni di carrierismo, nocivi 
non solo all'Individuo, ma a 
tut ta la società. 

Altra opera di Gialakiavi­
cius è quella del 1966 e rap­
presenta, In un certo senso. 
Il suo capolavoro. Con Nes­
suno voleva morire il regista 
affronta, con estrema dram­
maticità e realtà, la lotta 
di classe scatenatasi nelle 
campagne lituane nei primi 
anni del dopoguerra, quando 
ancora varie bande di anti­
comunisti e reazionari di ogni 
specie cercavano di sabotare 
il potere socialista. 11 film, 
ovviamente, non è stato un 
«caso» isolato. In Lituania, 
su questo argomento sono 
usciti libri, saggi e romanzi 
che hanno contribuito In 
maniera efllcace a chiarire i 
termini di una situazione dil-
flcile. anche per quanto ri­
guarda 1 rapporti tra la chie­
sa cattolica e 11 nuovo potere 
sovietico. 

Gialakiavicius si 6 fatto ap­
punto interprete di queste esi­
genze che sono state svilup­
pate anche da altri registi 
come, ad esemplo. Raimondas 
Vabalas. che nel 1967 ha pre­
sentato La scala verso il cie­
lo, un attento esame psicolo­
gico del personaggi impegna­
ti nelle lotte del dopoguerra, 

Anche due documentaristi 
di una certa fuma, Grikiavl-
clus e Duusa, at t iat t l dalla te­
matica sollevala ciarli studi di 
Vilnlus, hanno iillrontalo il 
tema della lotta di classe con 
11 film Sentimenti elle nel 
1988 ha ottenuto un notevo­
le successo, Successo che per 
Grlklavlclus si è ripetuto nel 
1969 con Ave. vita, dedicato 
al rapporti sociali tra gli uo­
mini coinvolti dalla guerra 
e dallo scontro di classe per 
l'affermazione del potere so­
vietico. 

Il iilone delle «storie del 
dopoguerra » naturalmente e 
stato per vari anni il tema 
centrale della clnematogniiia 
lituana. Critici e registi so­
stengono che la tensione idea­
le nel paese era talmente lor-
te negli anni della formazio­
ne del potere sovietico che il 
cinema non poteva Ignorare 
il fenomeno tenendo conto, 
in particolare, delle caratte­
ristiche borghesi della Litua­
nia e della presenza, all'este­
ro, di forti organizzazioni ari-
tlsovictlche in grado di orga­
nizzare provocazioni di ogni 
tipo. A questi problemi è tor­
nato a rilerirsi anche Mario-
nas Ghedris nel 1970 con 
L'estate degli uomini, un 
«giallo» dedicato alla lotta 
dei ceki-.tt contro le bande 
armate dei nazionalisti bor­
ghesi che cercavano con tutti 
I mezzi di restaurare 11 vec­
chio potere. 

Altri lllm che sono seguiti 
In questi ultimi anni sono 
stati poi dedicati alla rievo­
cazione di tradizioni locali. 
all'esame della storia dei se­
coli passati, alla descri/ionu 
del rapporto tra adulti e bam­
bini. 

Vi sono stati anche registi 
che hanno lasciato — alme­
no per una volta — i temi 
lituani. E' il caso, ancora, di 
Gialakiavicius che con Que­
sta dolce parola libertà ililm 
che. tra l'altro, giungerà tra 
poco sugli schermi italianii 
ha alfrontato I problemi del­
l'America Latina e della lotta 
dei rivoluzionari contro il po­
tere borghese. Il ritorno del 
bravo regista al temi locali è 
avvenuto comunque nel giro 
di un anno: Gialakiavicius 
sta girando un lllm tratto 
da un romanzo di Bogomolov 
me abbiamo già merito sul-
YUnità) e centrato sulla lot­
ta dell'armata sovietica con­
tro le spie naziste. 

Carlo Benedetti 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST, 1S 

Al Festival di Firenze, co­
m'è oriTnl tradizione, sarà 
presente anche la Romania. 
PIÙ viva, più consistente sarà 
quest'anno la sua partecipa­
zione alle manifestazioni cul­
turali che si svilupperanno 
nel corso delle due settimane 
conclusive della campagna 
per la stampa comunista. Un 
teatro di marionette verrà 
da Costanza e un altro teatro 
di marionette che presenterà 
i suoi spettacoli e quello di 
Baia Mare, una città romena 
dell'estremo nord del Paese. 

Entrambe le formazioni 
hanno ormai all'attivo venti 
anni di attività, con numero­
se tournée anche in altri pae­
si d'Europa: Il teatro di Co­
stanza ha già superato 1 cin­
quemila spettacoli, di cui mol­
tissimi dati nei campi di fe­
rie dei ragazzi romeni e di 
altri Paesi socialisti, e Inoltre 
nel sanatori e luoghi di cura 
per bambini, lungo 11 litorale 
del Mar Nero, Nel suo reper­
torio sono fiabe e leggende 
romene iscritte da Creanga, 
Isplrescu. Petrescu. Casslan, 
Poposcu. Popovlci. Stroescu), 
e. ovviamente, le liabe più 
lamose del fratelli Grlmm, di 
Wilde. Kipling e Hoffmann. 

Gli spettacoli del teatro di 
marionette di Baia Mare so­
no circa quattromila, finora. 
Anche questa è una ioimazlo-
ne tipica del movimento di 
« marionettisti », caratteristici 
artisti che, nel loro abbiglia­
menti grotteschi, rivivono le 
leggende della loro terra. Le 
marionette di Baia Mure, ap­
punto, raccontano le leggende 
agresti del Maramures, delle 
campagne al conlini con 
l'URSS e l'Ungheria. 

Ma certamente la parteci­
pazione romena più impegna­
tiva al Festival è rappresen­
tata dai complesso del « Ma­
drigni ». 11 coro da camera or-
mal famoso in tutto il mondo 
e In Italia in particolare, do­
ve è stato tante volte e dove, 
appena qualche settimana fa, 
è tornato per due concerti al 
quarto Festival internazionale 
di Sorrento. In quei giorni, il 
(Stornale d'Italia scriveva: 
« Un roto cosi lo si sente as­
sai di rado ». Ma già anni 
orsono. in occasione di altre 
tournee in Italia del coro 
creato e diretto Ininterrotta­
mente dal maestro Marln 
Constanti!!, il Messaggero ave­
va scritto: ({Non crediamo 
die si po'-sa andare olire in 
latto di preparazione, di in­
terpretazione, di morbidezza 
di voci... ». 

I «madrigalisti» di Buca­
rest hanno cominciato la loro 
attivila mi 1902 e da allora 
hanno cantato in innumere­
voli ocacsioni Oggi il coro 
conta su 35 voci (ventuno 
donne e quattordici uominii. 
Per il maestro Conslantin 
l'epoca « più Interessante » 
della vita musicale umana 
deve collocarsi tra 11 1100 e il 
1000. Il repertorio del «Ma­
drigni », pertanto, si compone 
essenzialmente dì canti grego­
riani e bizantini, con compo­
sizioni della musica rinasci­
mentale italiana, .religiosa e 
laica 

Sono stato qualche giorno 
fa a trovare 11 maestro Con-
stanlin. al suo rientro dal­
l'Italia. Nel corso della pros­
sima visita nel nostro Paese 
1 « madrigalisti » vorrebbero 
cantare all'Interno di labbri-
che e nei quartieri popolali 
di Firenze e di altre città (per 
l'occasione, il repertorio del 
coro è stato « aggiornato » 
con canti politici e di lotta, 
italiani e romeni!. 

Marln Consiantln mi ha 
eletto delle sue impressioni 
italiane e della sua antica 
amicizia con Vittorio De Sica, 
che con la famiglia, nel 1972. 
iu ospite suo a Bucarest, per 
alcuni giorni. De Sica si reco 
agli spettacoli del « Madri-
gal ». poi volle dire 11 suo 
plauso agli artisti e qualcuno 
annoto le sue parole: « Ho 
assistito a un miracolo musi­
cale. Il miracolo e dovuto an­
che alla grande opera costrut­
tiva del maestro Constantin 
e alla sua passione. I coristi, 
donne e uomini, vorrei ab-
blacciarh tutti ». 

Lorenzo Maugeri 
NELLA FOTO: i mar/onci-

tiiti del Teatro dei pupazzi di 
Costanza in una scena di min 
spettacolo intitolalo Dolce 
come... il sale. 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

Manuale per chi torna 
dalle vacanze / Politica 

11 governo cadrà? Non cadrà? La politici! ita­
liana ha le convulsioni. Nella tempesta nuota un 
uomo: Aldo Moro. Tuttti gli urlano contro. 
Pochi lo vogliono affondare perché'' 

Manuale per chi torna 
dalle vacanze / Economia 

I disoccupati sono già più d'un milione. A 
settembre, prevede Cefls, chiuderanno oltre 
ventimila aziende. Eppure il governo potrebbe 
ancora elaborare una strategia anticrisi. Sa 
prà farlo? 

Manuale per chi è 
in vacanza / Le infedeli 7 5 

Sull'antico tema della dissipazione sessuale 
d'agosto sono nati molti germogli nuovi. Li 
elenchiamo in un diario aneddotico e ragionato 
delle italiane in stato d'infedeltà 

• CON ZACCAGNINI LA DC 
Sr TOGLIE L'ELMETTO 
DELLA «CROCIATA» 

[Il Tutti gli uomini dell'« interna­
zionale nera » 

• In vacanza il riposo è sacro 

• Erbe medicinali: gli «stregoni» 
con la laurea in tasca 

• Inferno: girone autostradale 

• 11 bollettino di guerra nella bor­
sa della massaia 

D Diario spregiudicato del dopo­
guerra di Davide Lajolo 

. . . 

POI ARRIVARONO I BIAN­
CHI La seconda puntuta 
drllu u'i.i' s t o n r di \ili,i^\'i, 
< unita dti Paolo Uloiiosu. lui-
w/u'ssd mai ti'di, eia lentiutu 
su una (?<>*..() di analisi delia 
\ 'un.ione (trlle Jsole Sai/tOa. 
ni II un ipe'ai/o tirila Polinesia, 
1.' slitta questa, cani e ti no-
si io qionia'e ha ritento nei 
inumi scoiti, l'alt,-uà latita 
dei ioni pugno Lucano Hiea, 
il retjtsta stroncato dal mule 
proprio dinante la larorazio 
ne del fibrato che abbiamo 
risto A lui. peiai'.U), eia de­
dicata, tome ha sottolineato 
Cìlortoso nella .sua introduzio­
ne, t,uesta sec onda trasalis­
si tuie 

Dubh.umu due i he la motte 
d- Pu et ha pui troppo ai uto 
dei riflessi abbastanzti anei-
libili sul pi ognun >ia che ci e 
stalo piesentato. La co-tema, 
e soprattutto il testo, di Cario 
Alberto Pi netti, sono ausati 
.soto ( on malta fatica, nei tu 
sei onda pai te della t rasoi ts-
s.une, a riportale il disi oi su 
nell'ali eu che eia stato trite-
tutto da Glorioso nella pinna 
effuuie puntata di questa 
iene, 

il taglio troppo documenta-
iistieo 0 «vecchio stile» di 
buona parte della puntata, 
l immobilita della macchtriu 
da piesa, dovuta a carenze 
di ruontuggio, la casualità d> 
alcune sequenze che vulerano 
solo a sostenere il discorso di 
Pi nel! i attraverso immuanu 
qualunque, li a uno senstbil-
mente fatto uviertne l'assen­
za di una regia effettiva del 
materiale oliato, regìa perai-
tio insostituibile ove si pensi 
all'impossibilita di recupera­
re il disegno generale che 
ava a guidato Rica nelle sue 
riprese. 

Continuine, a patte questa 
pur centrale debolezzu della 
puntata, significativamente 
intitolata Poi arrivarono ì 
bianchi, ct e parso che. una 
voHa usciti dalle secche de! 
puro documentano didattico 
sulle Isole Samoa, si sta en­
trati appieno in quella clic e 
la matrice culturale più in­
teressante di questa verte; ti 
tentativo di capire fino in 
fondo le conseguenze, sul pia­
no economico, sociale e poli­
tico, della contaminazione su­
bita da alcune civiltà non ur­
bane a contatto con il capita­
lismo occidentale. 

Esemplare, e come tale be­
ne utilizzata, era la storia di 
Pita Leota, che ha costituito 
ri filo conduttore dell'intero 
programma. Costui, un sa-
moano alle prese con l'ambi­
valente ruolo dt capo tradi­
zionale del villaggio e di pic­
colo borgh rse a ira m pteatore 
e ambizioso tutto preso dai 
suoi piccoli, via redditizi 
commerci, e divenuto il sim­
bolo del processo dt disgre­
gasele prossima futura cui 
la civiltà snmoana sta andan­
do incontro. 

Apparentemente su posizio­
ni progressiste, Pita è emerso 
in tutta evidenza come 11 st­

ano ì,ducano dei padroni 
a va it ani che si stanno or-
(/(iniz^unao per lo siiuttirnen-
to sistematico, ut < It.axe tu-
r stica, delle Isole Sumou. In, 
in' < test endo sorprendente, 
tjttesto p-icolo « Quisliny » po-
livcswno, laureato m econo­
mia e i oeimeiao pwsso l'Uni-
ie>s>fi di Xapoii, ci e stato 
n lisi iato ni un pi 'tuo 'no­
me ni o nella sua qualttu ài 
capo tradizionale del villuq-
(io, attrai erso una dcseir,io-
ne <;uast iom antica, sulhto 
hi utalmente (jelata dalla si r 
va in cui lo vediamo ncvr,j-
r e asserii' bancaii a lai me 
ne suo. « sudditi » per deca­
pai laiscne il iuioie elettora­
le in no-itf della prescritta 
qeneio.stta, e, in un secondo 
momento, nelle vesti di turbo 
analista di p/ccoh/ cabotun-
Q'o alle prese con i ben più 
redd t<~ • problemi quotidiana 
legau al suo ruolo di media­
tore fra In snaturamento mi-
tu'ale dei pioprio popolo e 
la penctiazione impenalisttca 
delle ara udì corporation*; 
CSM 

Perfetto inteiprete de' con­
flitto fra doninno di classe e 
culture subalterne, questo Pi­
la a e apparro. nelle sue r w 
biztoni. nient'vffatto disonnile 
dalla gema dei nostri politi­
canti mestatort di sttipc de-
mncri stia n a, s-em p re pronti. 
0>ovvndo in casa, a tare la 
parte de filantropi e degli 
uomini d'onore, e altrettanto 
pronti, ne'la capitale, a \*ro7. 
aere le finizioni di servi del 
potere economico sovranazto-
naie. 

Ximostante le carenze di cui 
abbiamo detto, a sembra que­
sti} il mento magoioie dello 
serre ( mata da Gloriosa: 
(/nello, cioè, di riuscire a sug­
gerire, attraverso discorsi op­
pa rev t ̂  m rn t e lonta n i dalla 
situazione italiana, calzanti 
paralleli r on essa, in astrando-
( . nel suo sviluppo, il finizio-
ti'imento dei meccanismi del 
pò*eie e <tcllu suhoidinaz.nn* 

Discorsi che potrebbero sem­
brare consci va tori - nuali 
que'li fatti nel corso del pro­
gramma — in quanto si op-
pongono al diluauie del cosid­
detto M progresso ^, sono in 
realtà corrette analisi tea 
dent' a Uriiuncicne i > is< li 
derivanti dal processo di svi­
luppo nco-colonlal/stno r im­
perialistico, tutto teso a corri­
vo! aere nel proprio raglio di 
azione fé di sfruttamento} 
ogni situazione che si presen­
ti, in qualche modo, produtti­
va dt benefici economici 

In questo senso il progiar* 
ma rìr Glorios-o va visto, <*• 
condo noi, come un contrtIrti 
to estremamente uti}c per lo 
sin ante! lamento di guc'le i-
denlogte che, ni nome di T/TT 
falso avanzamento del « m/o­
ro •>> e del « progressivo ». ten­
dono in realtà a perpetuare 
gli antichi meccanismi drtln 
sfruttamento 

vice 

oggi vedremo 
I VIAGGI STRAORDINARI DI 
MORITZ AUGUST BENJOWSKI 
(1°. ore 20,40) 

E' 1 rutto di una coproduzione televisiva ltuln-1 edcsra que­
sto sceneggiato in cinque puntate scritto e diretto da Fi-Iti 
Umirelter e Interpretato da Christian Quudfhcr, Nic !̂*» 
Hcesters-. WolfsnnK Schwnrz. Mntthias Hablch, Kurd Pie-
ritz e Georges Claisse. 

L'esilio 6 il titolo del primo episodio del programma. 
Uberamente tratto dagli appunti di viaggio di Moritz AuguM 
Eenjowski. avventuriero ungherese del Settecento, clic vivic 
in perletta sintonia con lo spinto inquieto e tormentato 
del suo tempo. 

NUOVI SOLISTI (1°, ore 21.45) 
Prosegue questa sera la «rassegna di concertisti vinci 

tori dei concorsi internazionali » presentata r-ul teleschermi 
da Aba Cercato, allestita e registrata in occasione del XVII 
Autunno musicale napoletano 

TV nazionale 
10,15 Programma cinema­

tograf ico 
(per la sola /.ona 
di Messmai 

18,15 La TV del ragazzi 
« Auggle Doggie: 
una macchina Jab-
bricasoldi » 
«Caby e Dorka: ci 
vuole pazienza » 
«Club del Teatro: 
Carlo Goldoni » 

19,15 Telegiornale sport 
19,30 Cronache Italiane 
20,00 Telegiornale 

20,40 I viaggi straordinari 
di IV iritz Augus l 
Benjowskl 
« L'esi l io» 

21,45 Nuovi sol ist i 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
20.30 Telegiornale 
21,00 Una storia quasi 

vera 
« Sui te t t i (il P O T I I » 

22,00 Una ragazza mor­
mone 
Te l c l i im . 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
S, 12, 13, 14, 17, 19 e 23; 
6: Mattutino muntole; 6,25: 
Almanacco; 7,23i Secondo mei 
7,4St Strumenti in libarla; 
8,30; Lo canzoni del mattino; 
9: Voi od io; I ' ; , 1 0 : La intar-
vlslo Imponibili; 11.30! ti ma-
[Ilio del medilo; 12,10: Quarto 
programmo; 13,20: Allenii • 
quei tre: 14.05: Tuttololh: 
14 ,40: Tristano e Isotta ( 1 4 ) ; 
15: Per voi giovani; 1G: Il 
yiresole; 17,05: FlforLiskimo; 
17,40: Musica in; 19,20: A 
qualcuno pince Iroddo; 20 ,10: 
Ritrailo d'autore: C.A, Rossi; 
20,55: Le nuove canzoni i ta­
llone; 21,45: Un cinesico al­
l'anno: « Il principe gnleotto »; 
22,20: Andata o ntor.io. 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO • Ore G,30, 
7,30, 8 .30, 10.30. 12,30. 
13,30, 15,30, 1G.30, 18,30, 
19,30 e 22,30; G: Il molti-
nlcrs: 7,30: Buon viaggio; 7,40: 
Buongiorno; B,40: Come e per­
che; 8,55: Suoni e colori del­
l'orchestro; 9,30: Il riacre n .13 
( 1 4 ) ; 9,50; Vetrina dt un di- I 

•co per l'estate; 10,24: Una 
poesia al giorno; 10,35: Tull i 
insieme, d'estate; 12,10: Tra-
•mufloni regionali; 12,40: Aito 
gradimento; 13,35: Due br»v« 
persone; 14: Su di jjiri; 14,30i 
TrBsmiasioni regionali; 15: I l 
Conlanapoli; 15,40: Carerai; 
17,35: Dischi caldi; 18,35: Di­
scoteca all'orla aporia; 19,55: 
Supcrsonlc; 21,19: Due brave 
persone; 21 ,29 ' Popoli; 22 ,50: 
L'uomo della notte. 

Radio 3" 
ORE 8,30: Grandi interpreti; 
9: Benvenuto in Italia; 9,30: 
Concerto di apertura; 10,30: La 
seltimono di francli; 11,40: I l 
di«co in vetrina: 12,20; Musi­
cisti italiani d'ogan >3: Lo mu­
sica nel lempo; 14,20: Fogli 
d'album, 15,15: Concorto un­
ion ico, direttore O. Klcmpo-
rcr, 17: Piccolo trottalo degli 
ommoli m musico; 17,40: Ap­
punta monto con N, Rotondo; 
18,05: Musica leugora; 18,25: 
Il j a i i e i suoi ttrumenli; 
18,45. Musiche di T. Chopm; 
19,15: Concerto della sera; 
20,15: Musiche dì A. Schoen-
benj; 2 1 . Giornale de) Terzo; 
21.30: Pesti vai di Salisburgo 
1975 - Concerto di E. Critici». 
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Ancora complicato il nodo della Regione 

DI RIFLESSIONE 
0 DI «PROPAGANDA» 
LA PAUSA 
PER LA GIUNTA? 
Infondate polemiche utilizzate dalla DC contro 
i comunisti - Il PCI per una soluzione in tempi 
brevi che tenga conto del voto del 15 giugno 

Quale situazione troverà 11 
CoitelgUo regionale, al momen­
to della ripresa politica, quan­
do sarà di nuovo convocato 
nel'e prime settimane di set­
tembre per eleggere la giun-

ordine politico, di inclin/zo 
programmatico e eli composi 
biotte della giunta esigevano 
un rinvio al 13 settembre .>. 
Tra l'altro e sta 'a lati a notare 
anche la necessità di mante 

ta? La domanda è di attua- j nere aperto un precesso I 
lltft nonostante 11 « pausa di 
riflessione» che i pa.tìti Im­
pegnati nella trattativa per la 
lormazlone della giunta han­
no chiesto ed ottenuto, te­
stimoniando l'eslsten/a rll 
una fase di stallo che dovrà 
essere quanto prima superi-
ta. Le novità da segnalare In 
questi giorni sono da un lato 
un «rticolo di un membro 
della direzione regionale la-
zlale de! PRI. Alberto Balza­
ni, e dall'altro un articolo 
del Popolo su pretese « con­
traddizioni » del comunisti, 
dal quale si deducono chia­
ramente una tendenza e un 
tentativo abbastanza Ingenui 
di fare del PCI 11 terreno di 
scontro per problemi In cut 
11 PCI non è affatto coin­
volto 

E' un fatto che l partiti 
Impegnati nella trattativa per 
In formazione della giunta 
hanno fatto sapere «Ila dele­
gazione comunista, ancora pri­
ma della riunione del consi­
glio regionale, che « motivi di 

Nuova giunta 

PCI, PSI, PSDI, PRI 

al Comune 

di Mentana 
Costituita al comune di Men­

tana la nuova amministrazio­
ne formata da PCI. PSI. 
PSDI, PRI. Tale maggioranza 
* stata costituita dopo un ap­
profondito dibattito fra le for­
ze democratiche e numerosi 
Incontri con la popolazione, le 
associazioni culturali e di ca­
tegoria operanti nel Comune. 

Il programma elaborato dal 
partiti che compongono la 
nuova giunta ha riscosso la 
approvazione anche della DC, 
la quale, nel confermare la 
propria adesione alle linee pro­
grammatiche, ha comunque 
ribadito la volontà di mante­
nere la sua collaborazione co­
me forza di minoranza pur as­
sicurando per II futuro un'op­
posizione diversa e costruttiva. 

Dalle Intese nroi'i-nmmitl-
che raggiunte dai quattro par­
titi della maggioranza su Im­
portanti interventi per la so­
luzione del problemi di Men­
tana, si è passati all'elezione 
del sindaco e della giunta. 
Nella votazione, che ha visto 
l'astensione della DC. sono ri-
sultati eletti: sindaco 11 com­
pagno Demetrio Pasqul. del 
PCI: assessori effettivi: Lui­
gi Cignoni del PCI, Dante 
Rossi del PSI. Enrico Sani-
martino del PSDI, Giovanni 
Plnozzl del PRI : assessori 
supplenti: Anna Maria Bai-
cella del PCI e Isidoro Rossi 
del PSI. 

Una giunta « bulneare », re­
sa possibile dall'astensione del 
rappresentante del pani lo li­
berale, composta dalla Demo­
crazia cristiana e dal partito 
repubblicano e stata varata al 
comune di Formìa con 15 voti 
su 29. Nel corso del dibattito 
1 partiti di sinistra hanno du­
ramente criticato l" atteggia­
mento assunto dalla DC nel 
proporre una giunta provvi­
soria, senza alcun programma 
preciso, assolutamente Incapa­
ce di risolvere l gravi e ur­
genti problemi della città. 

Il compagno Giovanni For­
te, del PCI. nel suo interven­
to ha rilevato che la giunta 
minoritaria è l'unica formula 
che salva la Intricata situa­
zione Interna della DC. ri­
proponendo le disastrose mag­
gioranze delle precedenti le­
gislature. 

convergenze e di Intese già 
positivamente avvialo. Di qui. 
e dal ritinto della sollecita­
zione comunista «di accorcia­
re i tempi », e scaturita la 
decisione poi adunata dal 
consiglio che ha agito sulla 
buse di una situazione di ne­
cessità a creare la quale non 
hanno certo contribuito i co­
munisti. 

A questo punto si sono re­
gistrate sortite di tonti di­
verse, ma di segno analogo, 
tendenti a chiamare In causa 
il PCI sia per la proposta 
del «pat to .statutario», sia 
per lu elezione di Ferrara a 
presidente della assemblea, 
sia per il futuro della Giun­
ta. Cosi 11 repubblicano Bal­
zani ha parlato della elezio­
ne di Ferrara come di un 
« muro pagamento del prez­
zo dovuto ad un partito che 
e Ut maggioranza relativa al­
la Regione: punto e baita », 
mentii ' l'organo della DC, re­
gistrando con giubilo tale di­
chiarazione ha chiesto ai co­
munisti di «operare scelte 
di campo, abbandonando te 
ambigue formule delle cosi 
dette larghe coni.eigc.nzc di 
governo ». 

Ora. pur essendo consape­
voli e anche rispettosi del 
travaglio della DC e delle 
preoccupazioni delle cosiddet­
te lorze laiche minori, non 
possiamo non respingere tali 
impostazioni che tendono, iti 
modi diversi, a rialzare que­
gli steccati che erano .-.tati 
abbattuti con 11 voto per 11 
presidente dell'assemblea. 

La posizione del PCI non 
si presta ad equivoci. Abbia­
mo detto e ripetiamo che per 
dare una soluzione stabile al 
gravi problemi posti dalla 
crisi economica e socinle è 
necessaria una profonda svol­
ta democratica con un peso 
diretto e nuovo del PCI nel­
la direzione della Regione e 
con la partecipazione di tut­
te le grandi forze popolari e 
di quelle Intermedie. 

A questo punto la rispo­
sta la devono dare non l co­
munisti, ma gli altri partiti. 
Il PCI non è disponibile per 
giochi di potere, ma per un 
programma di ellettlvo rin­
novamento che sia diretto ad 
atfrontare seriamente e In 
tempi brevi la crisi econo­
mica. Quando il Pi t i allei'-
ma che per la giunta non 
c'è stata ancora « una senu 
discussione per II program­
ma» non la che registrare 
un l'atto. Ma è giusto che sì 
-sappia che quando 1 comu­
nisti sono andati alla riunio­
ne del cinque partiti proprio 
per discutere di questo sono 
state poste loro ben altre 
questioni. 

La DC e gli altri partiti 
devono quindi convincersi 
della sterilità di ogni tenta­
tivo di scaricare sul PCI le 
loro tensioni interne ed 1 loro, 
anche legittimi, dissensi. Non 
è questo certo 11 « modo nuo­
vo di governare » che hanno 
chiesto gli elettori il 15 giu­
gno. E' se mal un modo nuo­
vo, ma sempre deleterio, di 
fare oggettivamente dell'anti­
comunismo: e rimanendo su 
questo terreno il nodo della 
giunta invece che sciogliersi, 
si stringerà sempre più. 

Esso non è certamente di 
facile soluzione, ma proprio 
per questo pretende da tutti 
un atteggiamento di respon­
sabilità ed un senso superio­
re degli interessi della collet­
tività rispetto a quelli più 
propriamente « Interni ». Con 
la « propaganda » non si leva 
un ragno da un buco. 

Ferie in città per molti abitanti delle borgate e dei quartieri popolari 

«Vacanze? 
beato chi 
se le può 

permettere» 
L'esodo estivo non svuota le zone di periferia - La « villeggiatura » di 
numerose famiglie sarà rappresentata da una gita ad Ostia - Per le ope­
raie che occupano la « Bruno » anche Ferragosto una giornata di lotta 

Nei quartieri della periferia e nette borgate il Ferragosto arriva, per tanti, come una 
« festa » qualsiasi: lo spettacolo dell'esodo estivo sembra essersi dissolto in queste strade ap 
pena meno affollate che negli altri giorni dell'anno. Basta prendere un autobus, di quelli che 
dal centro raggiungono le zone periferiche, con ancora nella niente le imm.tjimi di via del 
Corso deserta o percorsa da qualche turista per rendersi conto che. in uno qualsiasi dei qu.ir 
tieri pupoluri, il volto di Roma, con l'estate, cambia di poco. Al Quarticciolo, al Cablino, a] 

Due aspetti di Roma In questi giorni. Sopra II «pediluvio» di due turiste nella fontana della «Barcaccia» 
« vacanze » di un gruppo di bambini In un vecchio stabile del Quarticciolo 

piazza di Spagna semi deserta. Sotto: 

Dovrà scontare tre mesi, se non verranno accolte le domande di grazia e di rinvio della pena 

RESTA IN CARCERE CON LA FIGLIA LA DONNA 
ARRESTATA PERCHÉ GUIDAVA SENZA PATENTE 
L'infrazione è stata commessa un anno fa - La giovane, che risiede a Bruxelles assieme al marito, aveva dimenticato di denun­
ciare lo smarrimento del documento - Il giudice, nel processo in contumacia, non ha concesso né la condizionale né le attenuanti 

Distributore di metano 
in fiamme a Borghesiana| 

Per due ore un incendio, divampato in via del Vermlclno i 
e alimentato dal metano, ha provocalo panico tra gli abitanti [ 
della Borghcslana. E' stato necessario, per circoscriverlo, lo | 

Resterà in carcere, assieme alla figlioletta di sei mesi, Anna Maria Pappalardo, la gio­
vane di 24 anni arrestata l'altra mattina per aver guidato, un anno fa, senza patente. L'unica 
speranza per la donna di uscire da Rebibbia prima di aver scontato la pena d! tre mesi è che 
siano accolte l.i domanda di grazia e l'istanza di rinvio della pend. che saranno presentate 
questa mattina dall'avvocato De Cerbo al ministero di Grazia e giustizia. La giovane, che è 
sposata con un impresario australiano e risiede il Bruselles, è stala fermata l'altra mattina 
da due agenti del primo di-
stretto di polizia, che si sono 
presentati, con un ordine di 
cattura della Procura di Ro­
ma, all'Hotel de la Ville, in 

Intervento massiccio dei vigili del fuoco, 
Poco prima delle 8.30, un automobilista a bordo di una 

Fiat 500. nel fare manovra, ha urtato accidentalmente una 
colonnina di distribuzione di metano, nell'impianto situato 
appunto In via del Vermlclno, La colonnina si è spezzata ed 
è tuoriuscito 11 gas che probabilmente per una scintilla pro­
vocata dall'urto con la vettura si è Incendiato. 

Fiamme alte tré-quattro metri si sono sviluppate subito, 
e oltre a danneggiare la «500» hanno creato panico tra gli 
abitanti delle case circostanti. I quali temevano che da un 
momento all'altro potesse verificarsi una tremenda esplosione. 

via Sistina, dove era giunta 
poche ore prima: era la pri­
ma volla che tornava In Ita- j 
ha dopo il matrimonio, 
lebrato un anno fa. 

Ed è proprio 
risale 11 reato, per il quale 

j la giovane è stata condanna-
I ta. Anna Maria Pappalardo 
t fu fermata, a bordo della sua 

auto, da un vigile. Con se 
! non aveva la patente: l'ave-
j va smarrita e non si era 

Ostiense: in « mini » 
scippano 

una donna 
Una donna è stata .-.cip- ] 

I pala ieri da alcuni giovani, 
il 1974 che f che nello strapparle lu bor-

"" ' ' " setta, l'hanno getta fa In te-,-- ' 
ra provocandole lievi esco- [ 
ria/Ioni. 

Nel nomerigg'o. verso 'e 
17,45 Elsa Spalloni, di 41 I 
anni stava camminando in 
via Antonio Pio, quando ai-

preoccupata di presentare Im- I cani ragazzi a bordo di una 

La ruspa al lavoro sul terreno dell'ex ospedale Ramazzini al Tuscolano 

Campi sportivi privati invece del parco 
L'area di proprietà dell'INPS ceduta alla società Juventus - Ad Acilia i cittadini chiedono la disin­
festazione del terreno in via dei Monti San Paolo - La zona è diventata un deposito di rifiuti 

All'interno del parco che 
circonda l'ex ospedale Ha-
mazzlnl, a Porta Furba, r,l 
stanno costruendo — per con­
to della società Juventus — 
dei campi sportivi abusivi. Da 
.saboto sono Iniziati i lavori 
che hanno suscitato le pro­
teste degli abitanti del Tusco­
lano e dei quartieri llmitro-
11. in lotta da anni aftin­
ché l locali del nosocomio 
vengano ripristinati e una 
parte del verde venga desti­
la, e all'INPS. 

Il terreno che circonda l'ex 
struttura sanitaria, In attesa 
della decisione del comune 
In merito 'il ripristino, era 
stato concesso dal demanio 
alla guardia di l man/a, che 
vi avevu installato una scuo­
la, e all'INPSI 

L'INPS ha oia ceduto l'area 
alla società sportiva Juventus 
che ha intenzione di allestir­
vi due campi di pallone cer­
cando addirittura eli usui mire 
a quanto sembra dei lu milio­
ni stanziati dalla Oreo.icrl-
rione per attrezzature spor­
tive. La reazione dei cittadi­
ni della X e VI Circoscri­
zione all'avvio dei l.ivou e 
• ta ta Immediata. Sin dal '6D 

gli abitanti dei quartieri si ' 
battono per una organU/a-Mo i 
ne del « Kamaz/.mi » che cor­
risponda lilialmente alle esi­
genze delle zona La richie­
sta avanzata da tempo dai 
consigli delle due circoscri­
zioni era di riattivare l'ospe-
dale per il quale II cunntne 
ha già stanziato :*'iu milioni. 
L'area, poi, che circonda lo 
edlllcio. eh circa Iti otturi. 
potrebbe essere in parte at­
trezzata u parco pubblico, il-

solvendo, almeno in p;irte, 
la grave carenza di verde che 
esìste nella zona. 

Il problema de! verde, e 
dello stato in cui e tenuto t* 
al centro anche della mobili 
tazione del cittadini di Aci­
lia. i quali da tempo d u e 
dono che sull'area di via del 
Monti S. Paolo, espropriata 
per essere attrezzata a venie 
e servizi sociali, si inizialo 
i lavori di dismtestasiane II 
terreno, per l'incuria e il di 
sintercsse del comune, si è 
trasformato In un enorme de­
posito di immondizie. Il suo 
.>tato desta gravi preoccupa­
zioni per l'Igiene della zona, 
e soprattutto per le centinaia 

di ratizzi che mancando le i 
attrezzature sportive ade ] 
guate, svolgono at t ivi t i spot'- | 
live sul terreno. 

La zona è Intatti priva di ; 
impianti di atletica o di cam­
pi da pallone, e i radazzi han* 
no cercato di sopperire a que­
ste CMU'II/C utilizzando il ver­
de di Via Monti S Paolo 
Hanno tonnato un centro 
sportivo di ( i/cu lìOO giova­
ni che praticano atletica leg­
gera, palhr.olo, pallacanestro, 
calcio eco Sono tutti giova 
ni. animati da buona volon­
tà, che pur di poter lare 
sport, accettano anche di gio­
care tra 1 riliuti Ma non si 
può eerto dire che la stessa 
buona volontà dimostrino gli 
01 gatti comunale competenti, 
che invece da tempo eludono 
le richiede dei cittadini. 

Le lorze poMtiche, le asso­
ciazioni demon.it iche del 
quartiere, i genitori, e i gio­
vimi sportivi hanno ora in-
v.ato una lettera al capi-
g *uppo capitolini dei partiti 

antifascisti per sollecitare nuo­
vamente l'inizio dei lavori di 
dlsinfezione e livellamento, in 
ut-tesa che l'area venga li­
na lmente attrezzata. 

Irregolare la 
licenza per un 

albergo sulla via 
Aurelia Antica? 

« Italia Nostra » ha chiesto 
*il Comune il ritiro della li­
cenza di costruzione d! un 
grande albergo che sta sorgen 
do sulla via Aurelia Antica e, 
quindi. 11 blocco dei lavori. 
La richiesta nasce — come al­
lenila un comunicato dell'as­
sociazione - - dalla necessità 
di tutelare una zona archeolo­
gica Importante e da una se­
rie di Illegittimità che vize­
rebbero la concessione della 
licenza. Sull'area, inlatti, la 
sovrintendenza alle antichità 

belle aiti aveva richiesto e 

mediatamente la denuncia 
la richiesta di un duplicato. 

La donna si è poi sposata 
ed e andata a vivere col ma­
n to in Belgio, non immagi­
nando che l'incidente potesse 
avere alcuno strascico giudi-

| ziarìo. La macchina della giù-
I stlzla, invece, si è dimostra-
I ta, ln tquesto caso, Incredlbìl-
j mente rapida, e si e mes.-.a 
I immediatiimente in moto 
I Cercata inutilmente per hi 
; noti I Ica del verbale, nei con 
[ lrontl della giovane e stato 
! avviato un procedimento pe 
| naie in base all'art. 80 del 

codice della strada, che pre­
vede tre mesi dì reclusione' 
Alcuni mesi fa il giudice ha 
condannato in contumacia 
Anna Maria Pappalardo, La 
sentenza era pesante: tre me­
si di carcere, senza attenuan­
ti, né condizionale. L'altra 
mattina, infine, appena ha 
messo piede a Roma, la gio­
vane è stala arrestata nel suo 
albergo. 

Il marito, Robert Montgo­
mery, avvertito dcll'assuido 
arresto, e giunto a Roma d t 
Bruxelles, ed ha incaricato 
l'avvocato De Cerbo di tari-
il possibile per ottenere I i 
libertà della moglie. 

« Non abbiamo mai assistilo 
a un snntle caso - ha coni 
inculato amaramente 11 lega 
le. — /•," la prima ittita clic :n 
Italia mia donna viene arre­
stata per uver dimenticato 
di denunciare lo smarrimento 
della patente, lì riesce difh-

mini minor le si sono alfian 
cati e le hanno strappato la 
borsetta di mano, che conte­
neva circa 100.000 lire. La 
donna, con un gesto Istin­
tivo, ha cercato di trattenere 
la borsa ed e caduta in ter­
ra. 

Subito soccorsa dui pas­
santi e stata trasportata il 
Centro traumatologico ospr> 
dallero, dove ì sanitari Tran-
no giudicata guaribile in JPV 
que giorni. 

Arrestati mentre 
« ripuliscono » 

un appartamento 
Cominciano ad essere pre­

si di mira dui ladri di «Ker-
rnKosto» sii appartamenti 
lasciati vuoti nel periodo 

estivo. Ieri cinque persone 
sono state arrestate dal ca­
rabinieri del nucleo mobile 
e della compagnia piazza 

Venezia, mentre cercavano di 
entrare in un appartameli 'o 
per «ripulirlo». 

Verso le 6 di ieri mattina, 
i ladri sono penetrati ne) 
palazzo di via del Reddito 
risii 18. cercando di lorzare 
l'Ingresso dell'appartamento 
di Michele Robbio Tocci, che 
era partito per le vacanze. 
Qualche Inquilino però ha 
avvertito del rumori sospet­
ti e ha dato l'allarme al Ca­
rabinieri, che Kluntl sul pe­
sto hanno trovato 1 malvi 
venti intenti a scassinare ia 
porta d'ingresso. 

Indetta dalla XIV circoscrizione 

Assemblea a Fiumicino 
contro lo zoo-safari 

Prenestino. le strade non si 
svuotano, accanto ai marcia­
piedi le solite file di auto, nei 
palazzi le stesse famiglie, nei 
cortili gli stessi bambini che 
giocano, spesso, intorno alle 
lontanelle, le stesse file di 
persone con i bidoni dell'ac­
qua. 

« Le vacanze9 Beato chi ci 
può andare! » esclama Maria 
Franconleri, una signora ma­
dre di due figlie che abita al 
secondo plano di un palazzo 
de! Quarticciolo. Il marito ha 
un negozio da barbiere, che 
rimarrà aperto quasi per tut­
to il mese « Già, se chiude il 
negozio poi la "settimana" 
chi lu porta a casa? », com­
menta la donna con amarez­
za. Il giorno di Ferragosto lo 
passera sulla spiaggia di 
Ostia, come la maggior par­
te delle domeniche d'estate. 
« So7?o quindici anni che non 
/accio un viaggio » ci dice pri­
ma di salutarci. 

I viaggi, i soggiorni al mare 
o in montagna, inlatti, oggi 
più di ieri costano fior di sol­
di. Sono spese che tante fami­
glie non possono affrontare, 
soprattutto lo stipendio o il 
salarlo sono stati « mangia­
ti » dall'aumento galoppante 
del costo della vita (20 per 
cento nell'ultimo annoi. 

Cosi è tanta la gente che 
passa tutte le ferie in citta. 
Filippo Mancangl ha 17 anni, 
abita al Casillno ed è figlio 
di un vigile notturno. « Mio 
padre avrà dieci giorni di fe­
rie dopo Ferragosto — raccon­
ta — via anche quest'anno 
non abbiamo fatto nessun 
programvia. Stiamo qui, come 
sempre. Si. magari la sera si 
va al cinema, si esce a pren­
dere un po' di fresco, ma 
niente di speciale... ». 

Avviciniamo un altro gio­
vane. Carlo Scaccia, che ha I 
18 anni e fa 11 pasticciere. 
«Certo che sto in tene, ma 
non si vede come le passo'' 
Qui, sotto casa, aspettando di 
tornare a lavorare. Se ho mai 
fatto un viaggio? Sì, l'ultimo 
l'ho fatto tre anni fa: sono 
stato a Terracini! ». 

Ecco in questa settimana 
come si presenta assai spesso 
la realtà nelle strade del 
quartieri popolari. Seduti al 
tavolini del bar giovani che 
« passano il tempo », ragazzi­
ni che vanno in bicicletta per 
via. donne che tornano a ca­
sa con la borsa della spesa. 

I negozi rimangono aperti 
In percentuale più alla rispet­
to ad altre zone della città. 
Tornando al Quarticciolo. per 
esempio, tra gli altri esercizi 
aperti abbiamo trovato quello 
di un calzolaio. Pepplno Da-
ere. che continuerà a martel­
lare sulle suole delle scarpe 
per tutto 11 mese, assentando­
si soltanto per quattro giorni, 
« Se potesti — ci dice alzando 
appena gli occhi dal suo ban­
co di lavoro — lo cluuderei ti 
negozio, almeno per passare 
un po' di tempo con i miei fi­
gli: ma poi clic ci mangiamo, 
t saiit? » 

Capila anche in pieno ago­
sto dì trovare lavoratori co­
stretti a rimanere in fabbrica, 
In via Roviano, al Prenestlno, 
trenta operale occupano gior­
no e notte la «Bruno conle­
zioni »: sono In lotta contro 
la chiusura dell'azienda. Sono 
più di tre mesi, ormai, che so­
no Impegnate a difendere la 
loro occupazione. In uno stan­
zone della fabbrira hanno 
allineato sei tavolini per man­
giare ed hanno sistemato le 
brande per dormire. Un gran­
de foglio e appeso alla parete, 
con l'elenco d) organizzazioni 
politiche e sociali e di o t tadi 
ni che con le loro sottoscrizio­
ni hanno consentito di porta­
re avanti la lotta, Per queste 
ragazze. Il Ferragosto sarà so­
lo « giorno da passare m fab­
brica, come tutti gli altri 

Con il passare dei giorni, 
e con l'avvìi.n.ir.-ii a quan 
lo sembra - - dell'apertura 
« alla chetichella » dello zoo­
safari, diventano sempre più 
numerosi i «no» all'operazio­
ne .speculai.va e cresce la 
nchle.sU di espropriare e de­
stinare a parco la grande 
area di v.lla Torlonia a Fui 

acce.sslb,le solo panando un 
biglietto che s: aggira sulle 
3000 lire, 1 rappresentanti del 
PCI, dei sindacati, dei consi­
gli di azienda e di «cuoia, 
hanno sottolineato la neces­
sità di bloccare le manovre 
speculative e di restituire a 
tutti i cittadini una grande 
area che racchiude enorm. 

G piccola"" 
cronaca 

Culla 

micino. Proprio l'altro giorno | tesori archeologici. 

ottenuto nel 1070 un vincolo i c.,;(. comprendere come mai il 
archeologico. | qnidice non ubbia lutto ricor-

DI questo vincolo pero il Co- I s o alla condizionale 
mune non avrebbe tenuto con- I « per ora l'unica soluzione 
lo concedendo alla società possibile — ha aggiunto l'av-
CONSEA idi proprietà al SO | vocato De Ccrbo — può essere 
per cento dcll'italslat, etoc i la domanda di grazia e (lucila 
dcll'lRI) la licenza per editi- di rinvio della pena, clic, pero, 

• care l'albergo non cancellano la condanna 

sede delia XIV circo 
scnz.one si e svolta una al 
follatUsima ,i.,semblea a cu. 
hanno partecipato, assieme 
ai rappresentanti delle lorze 
politiche, le organizzazioni 
sindaculi, . comitati di quar­
tiere, le associazioni di cate­
goria e 

| Al termine deH'uv>emble,\ 
| capigruppo del PCI e del 

PSI hanno sottolineato mio-
I vamente l'urgenza d: andare ' 
I ad un immediato incontro ! 
| con il sindaco e il Comune ] 
! A questi organami tocca ] 

moltissimi cittadini. I Infatti il compito di bloccare , 

La cosa dei compoiini t i DUCO 
e L I I IOI ID Po'jnorzi e alato all icla-
In ColIet nascilo di un bel bombi­
no cui e* i t o lo doto il nome di 
Slelono Ai t joni ton, 01 l io te l l in i 
Fabrizio e Rossella i migl iori au 
tiur i dei comno<im dello se 
Tulello e del l 'Ululo 

:ione 

ACEA 
u* 

Replicando a! pochi inter­
venti m difesa dell'iniziativa, 
che vuole trasformare 130 et­
tari destinati a parco pub 
bheo in uno zoo privato e 

lavori di completamento del 
lo zoo-safari e di espropriare 
finalmente il terreno di villa | 
Torlonia, COITIP e provato dal 

, piano regolatore. ' 

In occhione dello pi < 
st ivi lo del Tori ocjoslo 1u11i <jh 
uffici del l 'ACEA, comi-ncsi quel­
li distaccali di Osha e del Ve­
lano, innarronno chiusi al pub­
blico da oqiji imo a domenica 17 
Scanno comunque rts&iruriili i noi 
muli beivizi di tu ino pievii . l i .ici 
yIOI il i IcsliVi. 

Così chiudono 
i negozi 

per il « ponte » 
Sono certamente decine 

di migliaia i romani che 
tra OKJ.M pomeriggio e do­
mani abbandoneranno, sia 
pure per il breve ponte 
dì Ferragosto o addirit­
tura soltanlo per la gior­
nata del 15. la città verso 
i luoghi di villeKKiatura. 
Gli obiettivi di questa se 
conda massiccia ondala 
dell'esodo di mezza estate 
nella grande maeRioran/a 
dei casi saranno le loca 
hta più vicine alla citta, 
da Ostia, alle cittadine 
balneari della provincia 
ai Castelli romani. Un 
esodo che mei ter A sicu­
ramente a dura prova la 
rete stradale del Lazio co­
me anche la stazione. 
Proprio in previsione di 
questo, come sia era av­
venuto per le prime gior­
nate di acosto, e slato ap 
prontato un massiccio ser­
vizio di vigilanza e di 
controllo. Pattuglie di mo­
tociclisti della stradale, e 
dei carabinieri sorvegle­
ranno in continuazione le 
strade con particolare ri­
guardo a quelle che con­
ducono dalla città al 
mare. 

La prcusione, come in 
segna l'espcrien/.a degli 
anni passati, e che la gior­
nata sarà segnata da in­
gorghi destinati a rallen­
tare il traffico stradale. 
Non manca neanche que­
st'anno l'invito alla mas­
sima prudenza per chi si 
serve delle strade, un ap­
pello tanto più dramma 
tico se si pensa al tra 
fico bilancio di sangue 
che sono già costate le 
prime giornate dell'esodo 

Sul Ferragosto dei ro­
mani resta ancora l'inco­
gnita del maltempo. An­
che ieri sulla città nelle 
prime ore del pomeriggio 
c'è stata una spruzzala di 
pioggia. Il tempo, anche 
se in serata il cielo e an­
dato rasserenandosi, ri 
mane comunque incerto e 
probabilmente manterrà 
questa caratteristica an­
che per Ferragosto. Le 
previsioni dei meteorologi 
non sono però del tutto 
pessimistiche e si spera 
in una schiarita. 

Se, come abbiamo detto, 
ci sono decine di migliaia 
di romani che si prepr. 
ra no a pa ri i re anche s.* 
solo per una breve glia. 
non sono certamente po­
chi quelli invece costretti 
a rimanere m citta anche 
in queste giornate festive. 
Per loro, assieme al caldo 
che non accenna a dimi­
nuire malgrado la piog­
gia, rimarra il problema 
di trovare negozi e ser­
vi/i aperti. La maggior 
]%\V',Q degli esercizi in 
questi giorni, infatti, ha 
chiuso ì battenti per ferie 
e inteie zone della citta 
sono rimaste quasi del 
tutto prive di servizi es­
senziali come bar. latte­
rie, spacci di generi ali­
mentari. 

La Regione, comunque. 
ha disciplinato per questi 
Giorni gli orari degli eser 
ci/i di vendita al detta 
tri io. Sono esclusi quelli 
delle località balneari e 
l uristiche, dove è in vi 
\zore un alt ro ora ri o. Le 
disposizioni della Regione 
sono le seguenti' 

OGGI Alimentari 
apertura dalle 8.30 alle 
l'J.lìO e dalle 17.110 alle 20 
Merci vane1 apertura dai 
U- fi alle Ili e dalli- hi 
alle LIO Articoli 1 cenici 
apertura dalle 8.30 alle 
13 e dalle lt>.3f) alle 20 
Mercati rionali coperti e 
scoperti apertura mmter 
ìott.i 

DOMANI — Chiusura 
totale di tutti i settori. 

SABATO 16 Alimen 
lari: apertura dalle 8 al 
le 13.30 Mercati rionali 
e operi ì e scoperti a per 
tuia dalle 7.là alle 14 
Merci \ ,me e articoli 
lecnu i chiusura totale 

L'apertura dei merc.it ì 
nonah per la mattinata di 
s.ibato e pero m (orse 
Per quel morno. infatt i. 
rimarranno chiusi i mei* 
cali generali, dove i dot 
tauliant i si riforniscono 
quo' umanamente 

http://coni.eigc.nzc
http://demon.it
http://pievii.li
file:///zore
http://merc.it
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Le difficili condizioni di lavoro dei vigili del fuoco 

CONTRO LE FIAMME IN POCHI 
E CON MEZZI ANTIQUATI: 

NON RESTA CHE L'ESPERIENZA 
Autopompe e macchine che marciano da almeno venti anni 

« Vogliamo essere messi in condizione d i intervenire meglio 

per essere all'altezza delle sempre maggiori esigenze della città » 

PAG. il / r o m a - r e g i o n e 

Vigili del fuoco all'opera per spegnere un ln:endio divampato nel giorni scorsi 

« Quando va bene, ci raffi­
gurano come piccoli Tartan 
pronti a tutto per il " bene 
degli altri ",' altre volte inve­
ce si tende a dare del nostro 
mestiere un'immagine pateti­
ca e di uomini pagati poco che 
rischiano la vita per niente. 
Noi chiediamo invece soltanto 
di poter lavorare meglio e 
quindi di essere veramente al­
l'altezza delle esigenze, sera 
prò maggiori, di una citta co­
me Roma » Chi parla è un 
giovane vigile del fuoco che 
abbiamo incontrato nella sede 
centrale di via Genova dove 
giungono giornalmente al cen­
tralino una media di oltre 180 
telefonate: gli uomini pronti a 
partire per qualunque tipo di 
intervento, sono in tutto poco 
meno di mille, dislocati nelle 
sedi periferiche o negli altri 
centri della provincia. 

Tra questi vanno contati pe­
rò anche i circa 120 vigili che 
stanno in pianta stabile all'ae 
roporto di Fiumicino e i cosid­
detti ausiliari, quei giovani 
che prestano il servizio mili­
tare tra i vigili del fuoco. 
» Sono dei ragazzi — dice un 
sindacalista — con poca espe­
rienza ai quali purtroppo non 
possono essere affidati com­
piti di responsabilità. E' ca­
pitato più di una volta — ag­
giunge — che alcuni di noi 
siano stati costretti ad inter­
venire per salvarne qualcuno 
rimario in difficoltà durante 
un intervento » 

La carenza numerica, è, 
quindi. Il vecchio problema 
che si trascina da oltre cin­
que anni, da quando cioè fu 
varata la legge 996 che pre­
vedeva l'aumento, di circa 4 
mila unita — dell'organico dei 
vigili del fuoco, su tutto 11 
territorio nazionale A tutt'og-
gi, rispetto agli impegni as­

sunti con ciucila legge l'orga­
nico complessivo ammonta a 
circa undici mila unitii. vale 
a dire 5 mila vigili in meno 
di quanto era stato assicu­
rato 

Ma non bnsta Dai vigili del 
fuoco si pretende ancora che 
lavorino con me/,"! (autopom­
pe, camion, macchine e attrev-
znture varie) di 20 o 30 anni 
fa « K' il caso di dire - af 
ferma un altro sindacalista —-
che quello clic si ricuce a fa-

Tre nuove 

feste dell'Unità 

si aprono oggi 

nella regione 
Prosegue 11 festival dell Uni 

tà di Nettuno, che ha visto 
raccolti attorno alle s,ue Ini­
ziative centinaia di compugni, 
di giovani e di cittadini 11 
programma denso di Iniziative 
politiche e ricreative prevede 
per oggi alle oro 10, gare spor­
tive, alle 18, dibattito sulle 
forze armate con 11 compagno 
on La Bella; allo 20, canti di 
lotta con 11 complesso « Roma 
Periferia», alle 22, Balera, 
ballo Uscio con gli « Zero X ». 

A S Vito si apre oggi la 
festa dell'Unità Nella regio 
ne si svolge, sempre oggi 11 
festival àeWUmtà <i Caibo 
gnano (Viterbo) 6 prevista la 
prolezione del film « Bianco 
e Nero » seguita da un dibat­
ti to, inizia la resta dell'Uni­
tà di Colli sul Velino (Rieti) 
che si concluderà domani. 

Pubblichiamo 1 numeri del 
biglietti estratti al festival di 
Ladlspoll tra l sottoscrittori 
della stampa comunista 1) 
W 2, 2) G 38, 3) O 43; 4) 
U 18, 5) U 74, 6) O 88. 

re durante gli interventi vie­
ne realizzato per la nostra in­
ventiva, per la nnitra. ormai 
solidissima, arte di arrangiar­
ci La veda quella ' 124 " là? 
bene, quella per fare un esem­
pio, è un vero pencolo pub­
blico, non viene rcui.slonata 
da anni e sì che di strada ne 
ha fatta' ». Qualche altro in­
terviene per aggiunsero che 
lo stato degli altri mezzi adi­
biti alle opcta/ionl di spegni­
mento non ti corto più buono. 
« Le autopompe che vede qui 
a via Genova sono, bene o ma­
le, decenti, ma se qualche cit­
tadino vedesse come sono ri­
dotti altri mezzi assegnati a 
dntaccamenti periferici, o ad 
altre città di provincia, le as­
sicuro che prima di ricorrere 
ai tuaili del fuoco preferireb­
be rassegnarsi alle fiamme ». 

Ma ancora non è tutto Un 
caposquadra motte l'accento 
su un altro problema non me­
no importante quello relativo 
allo reazioni che alcuni citta­
dini hanno quando gli uomini 
delle squadre di soccorso giun 
gono sul luogo doll'ititerveiuo 
« E' capitato l'altro giorno a 
Ostia I nottri colleglli del di­
staccamento del Lido erano 
stati chiamati per un inter­
vento ad Acilia Nel frattem­
po in un appartamento di 
Ostia era scoppiato un incen­
dio Ovviamente la squadra 
che era partita per Aciha e 
giunta sul posto con un note­
vole ritardo E' stato coil che 
prima di soccorrere le perso­
ne che erano rimaste dentro 
l'appartamento in fiamme i 
miei colleghi si sono dovuti 
sottrarre al lancio di sassi da 
parte di alcuni cittadini, evi­
dentemente poco informati sul­
le nostre condizioni di lavoro*. 

C. C. 

Dall'agenda della donna massacrata mancano i fogli dal 5 al 15 agosto 

Distrutte pagine del diario 
C'era il nome dell'assassino? 

Discordanti le testimonianze delle persone che hanno visto sabato scorso il giovane accompagnatore dell'uccisa — Ancora 
oscuro il movente — Secondo la figlia la vittima non aveva nulla di suo — Rilevate impronte maschili nell'appartamento 

Tra pescatori costieri 

e quelli dei pescherecci 

Tensione e incidenti 
a Torvajanica per 

la «guerra» del pesce 
Le reti a « strascico » usate dalle Im­

barcazioni rovinano il fondale 

Continua la « guerra » del pesce lungo 
la costa di Torvajanica. Da tempo nella 
zona e In at to una vertenza che oppone 1 
pescatori costieri a quelli del pescherecci 
di grosso tonnellaggio che con le reti a 
« strascico » operano nello specchio di mare 
antistante la cittadina, non rispettando le 
norme di legge che vietano quel tipo di 
pesca tul fondali bassi e ad una distanza 
inferiore alle tre miglia marine dalla costa. 

Lunedi, la polemica 6 degenerata In una 
vera e propria zuffa, nel corso della quale 
un pescatore di Torvajanica, Eleuterlo 
Conte, e stato ferito piuttosto gravemente 
al capo a colpi di bottiglia. Il giorno suc­
cessivo unii flottiglia di pescherecci si è 
presentata nella stessa zona e — secondo 
le tcitjmonlanze — ha esercitato per di­
verso tempo la pesca a strascico, quasi a 
voler compiere un at to di sfida. Soltanto 
dopo l'intervento del carabinieri e delle 
gunrdte di finanza, che hanno sorvolato il 
t rat to di mare In elicottero, i pescherecci si 
sono allontanati. La situazione comunque 
rimane tesa e nuovi incidenti potrebbero 
vciIflcurM 

I peicnLon costieri hanno annunciato che 
piotestemnno presso le autorità marittime 
e di poli/U perché venga fatto cessare l'a­
buso che arreca gl'avi danni al patrimonio 
Ittico 

Donatella Stefani, la figlia dell'uccisa, aliai 
uscita dalla questura 1 

Chi è l'uomo che ha uc­
ciso Gabriella Fantini? E 
perché lo ha fatto per rapi­
na o In preda ad una Im­
provvisa follia omicida? A 
queste due domande gli uo­
mini della polizia che da do­
menica mattina indagano sul 
delitto consumato nella pi­
neta di Castelporzlano non 
hanno ancora dato una r' 
sposta. L'Ipotesi della rapina 
sembra atfievolirsl dopo che 
la figlia ha dichiarato agli 
Inquirenti che la donna non 
aveva gioielli né altri pre­
ziosi. Debbono, poi, anche 
stabilire se l'assassino della 
Fantini ha avuto del com­
plici, se altri uomini lo han­
no alutato nell'esecuzione 
del delitto. 

Ieri pomeriggio si era spar­
sa la voce, negli ambienti 
della questura, che la polizia 
avesse già ricostruito un i-
dentiklt dell'assassino, sulla 
base delle testimonianze del 
portiere e di un vicino di ca­
sa della Fantini. PIÙ tardi 
però tutto è stato smentito: 
le testimonianze sul giova­
ne che sabato pomeriggio, 
poco dopo le 16,30, é passato 
a prendere la donna, Infatti, 
discordano In più punti. DI 
lui si può affermare con una 
certa sicurezza che è di me­
dia s ta tura (Intorno ul m"-
tro e 70) snello, di capelli 
scuri L'età compresa t ra 1 
30 e 1 35 anni Quello che 
ha colpito I testimoni è sta­
to Il galante « baciamano > 
con il quale lo sconosciuto 
ha accolto la Fantini quando 
quest'ultima è uscita dal por­
tone di casa. 

Anche sul tipo di macchi-

A Frosinone, con il voto del centro sinistra e l'astensione del Pei 

VARATA LA GIUNTA PROVINCIALE DOPO 
L'INTESA UNITARIA SUL PROGRAMMA 

Presidente è stato nominato Ferraro (DC) - Il compagno Amici ha illustrato 
in consiglio la posizione dei comunisti - Caduta ogni discriminazione a sinistra 

Con il voto della DC, del 
PSDI, del PSI, e del P i l i 
e l'astensione del rappresen­
tanti del PCI è stato elet­
to ieri 11 presidente e la 
nuova giunta dell'ammini­
strazione provinciale di Fro­
sinone. 

E' questo 11 primo atto del­
l'intesa fra tutti 1 partiti de­
mocratici raggiunta dopo una 
lunga serie di incontri ini­
ziati su proposta del nostro 
partito il 26 luglio scorso, per 
dare vita ad un'amministra­
zione basata su un program­
ma operativo comune. L'ele­
zione della giunta quadripar­
tita, come è stato detto In 
tutti gli interventi degli ora­
tori del gruppi democratici, 
nasce all'Insegna del rifiuto 
di ogni discriminazione a si­
nistra e con l'aperta richie­
sta della collaborazione e 
della convergenza di tutte le 
forze che si richiamano alla 
resistenza e alla costituzione 
repubblicana. 

Presidente della nuova 
giunta e 11 democristiano An­
tonio Ferraro, mentre vice­
presidente è stato de t to 11 

socialista Salvatore Fiorini 
OH assessori effettivi sono 
i democristiani Bianchi, Co­
stanzo e DI Vico, Il social­
democratico Olovannlni e 11 
repubblicano Abatecola. 

Il nostro partito, In base 
agli accordi raggiunti nel 
corso degli incontri delle 
scorse settimane, saranno as­
segnate le presidenze di due 
delle sei commissioni consi­
liari, 

Nella seduta di Ieri 11 com­
pagno Cesare Amici, capo 
del gruppo consiliare del 

PCI, è partito, nel suo Inter­
vento, dalla grave s i tuato­
ne politica ed economica che 
sta attraversando 11 paese e 
11 froslnate per spiegare 1 
motivi profondi che hanno 
spinto 11 PCI, all'Indomani 
del voto del 15 giugno, a 
prendere l'Iniziativa per ver­
gare In un incontro con tut­
ti 1 parti t i dell'area costi­
tuzionale la disponibilità del­
lo altre forze politiche a 
dare vita ad un programma 
unitario, necessario per af­
frontare l grossi problemi e 
per uscire dalla crisi. 

L'elettorato — ha detto il 
compagno Amici — ha dimo­
strato con il suo voto U 
volontà di cambiamento, di 
condanna per il sottogoverno 
ed 11 clientelismo, '.'esigen­
za di una sana ed onesti 
amministrazione E' caduta il 
15 giugno, anche in pro­
vincia di Frosinone. ogni for­
ma di discriminazione antl 
comunista ed é stata sanci­
ta la fine del centrosinistra. 
DI qui — ha proseguito 11 
capogruppo comunista — l'at 
tegglamento nuovo del PCI 
che si Impegna a dare 11 suo 
voto favorevole al program­
ma mentre si astiene nel vo 
to per 11 presidente e gli as­
sessori. 

A conclusione della seduta 
di Ieri d'assemblea sarà n 
convocata nuovamente nel 
primi elorn! di setembre) 
11 neoeletto presidente Fer­
raro ha illustrato le lince 
programmatiche alle quali 
sì riferirà la nuova giunta 
e su cui tutti 1 partiti de­
mocratici si sono trovati d'ac 
cordo 

Il programma concordato 
è articolato in diversi punti : 
Il primo riguarda rassetto 
de! territorio provinciale, la 
necessità, individuata da al­
cune forze politiche, di mo 
dlflche nell'individuazione 
delle sub aree e del compren-

l sorl. Per l'industria viene af 
fermata l'esigenza di difen­
dere e di espandere gli at­
tuali livelli occupazionali te 
nendo particolarmente con­
to del grande numero di 
giovani In cerca di lavoro 
Occorre — è detto nel docu­
mento — una profondi re 
visione del criteri e della po­
litica degli incentivi e 11 po­
tenziamento delle medit" e 
piccole Industrie. Per l'atvi-
coltura, che ha raggiunto li­
velli di degradazione eBtre-
mamente preoccupanti, Tarn-
minoraz ione provinciale si 
impegna a creare un fondo 
di dotazione per sostenere le 
piccole e medie aziende e per 
favorire l'aBsociazionlsmo e 
la cooperazlone. 

Maurizio Federico 

na con il quale i duo si sono 
allontanali lo testimonianze 
discordano C e chi puri i 
di un'« Alfa Sud » di colore 
verde chi di una «124 sport» 
celeste, due auto quindi dalle 
caratteristiche completameli 
te diverse 

Intanto ieri mattina al] I 
stituto di medicina levale e 
stata eficttuata 1 autopsia sul 
cadavere di GabiIella Fammi 
Ne è risultato (come E I Ì nd 
un primo esame della salii i 
sembrava evidente) che l i 
donna e stata uccisa con di 
veisl colpi (probabilmente ir 
r em con un crick di nuto> 
al lati della testa II cad i 
vele presenta alcune abra­
sioni in diverse paitl del col­
po, seRno questo che. prt 
ma di essere uccisa, ha avuto 
una colluttazione con l'assas­
sino L'autopsia ha inoltre 
permesso di accertare che pri­
ma di essere uccisa la Fantini 
non ha avuto rapporti intimi 
con il suo omicida Un ele­
mento, questo, che non e 
selude un movente sessuale 
del delitto, mascherato poi 
magari con la messa in sce­
na della rapina 

Su questo punto, sul moven­
te dell'omicidio, e impossibi­
le, almeno per 11 momento, 
dure una risposta certa For­
se essa potrà aversi soltanto 
quando verrà identificato I' 
assassino della Fantini e 
quando si potrà stabilire qua­
le era il tipo di rapporto 
che legava i due. 

Per quanto concerne riden­
ti!'-azione del movane jccom-
pa' natore della donna «li in-
qu renti ripongono molte spe­
ranze negli elementi che po­
tranno fornire le amiche del 
l'uccisa. E' possibile infitti 
che ad una di esse la con­
tessa — era il titolo nobili,! 
re a cui la Fantini teneva 
molto -— abbia confidato la 
sua relazione, che le abbia 
descritto il giovane che fie-
quentava. che le abbia live 
lato il nome Nella casa di 
Corso Trieste la polizia ha 
rinvenuto un'agendina con 
molti nomi, nella maggior 
parte di donne. Tutte, una 
ad una verranno ascoltate 
nei prosblml giorni. Ieri, in 
tanto, è stata sentita la fi­
glia della vittima, Donatella, 
dagli uomini della mobile 

Su una cosa gli inquirenti 
non hanno dubbi che l'assas­
sino conosceva bene la Fan 
tini e le bue abitudini. Non 
si spiegherezze. al contrarlo. 
perché, una volta tornato 
nella casa di Corso Trieste, 
nella notte di sabato, lo sco­
nosciuto si sia premurato di 
strappare alcune pagine dell' 
agenda sulla quale la donna 
appuntava giorno per giorno 
1 fatti che le accadevano E' 
evidente the egli era al cor­
rente almeno di questa »• 
bltudlne Le pagine mancan 
ti sono quelle relative ai 
giorni dal 8 al 1B agosto 
Forse proprio quelle pagi­
ne contenevano il nome dell' 
assassino 

L'agenda comunque è stata 
presa in consegna dalla pò 
li7la scientifica è possibile 
infatti che sulle pagine pre­
cedenti a quelle stracciate 
siano rimasti, come un In­
delebile anche se debole bas­
sorilievo, 1 segni delle pa 
rolc scritte dalla Fantini 

L'agenda è stata rinvenuta 
ieri pomeriggio nel corso di 
un nuovo sopralluogo nella 
casa, questa volta con la il 
glia di Gabriella Fantini che 
e stata anche a lungo inter­
rogata Donatella Stefani ha 
tornito Importanti particola­
ri che hanno notevolmente 
indebolito l'Ipotesi dell omi­
cidio a scopo di rapina La 

Gabriella Fantini 

donna urc isa infatti non 
a \ ( \ a KIOIU i e conduee\a una 
u t i modesta L i i ichi le 
pup.ivn opni mese 1 a t tu to e 
le i \e \a d i to anche il dena­
ro per andane in vacin7a 

Nella abitazione la polizia 
ha rinvenuto impronte ma 
senili sul mobiletto dove ero 
custodito il diario della don 
m Non ce ne sono invece 
sull'aim idio ne attorno alla 
pentoli dove Gab' ie ' l i Fanti 
ni teneva il suo passaporto 

Grave decisione CEE 

Negati i fondi 
al frantoio 
cooperativo 
di Sonnino 

Ancora una volta il FEOG \ 
ha escluso dai finanziamenti 
comunitari 11 Frantoio sociale 
popolale di Sonnino. Giù nel 
l()7.ì. fu 1 allora ministro del 
1 agricoltura Natali, a digerì 
minare questa cooperativa fi­
nanziando al suo posto, un 
aerano romano Quest'anno in­
vece è stata la Commissione 
della Comunità Europea ad 
attuare la stessa odiosa discri­
minazione 

Il 17 luglio scorso il dirct 
toro clclln commissione ha co­
municato alla cooperativa che 
« i finanziamenti della politi 
e a agricola comune sono sta 
ti assorbiti da progetti che la 
Commissione ha ritenuto fos­
sero i più conformi all'info 
resse della ComunitA » 11 24 
luglio il ministro Marcora ha 
invece comunicato che il prò 
getto riguardante la costru­
zione del frantoio « non ha po­
tuto essere ammesso ni bene 
fici richiesti per insuffic-n/n 
di mezzi ». 

La Comunità, va detto con 
tutta chiarezza, ha inteso (con 
l'avallo degli eurocrati Italia 
ni) finanziare frantoi ed altre 
opere laziab niente affRtto va 
lidi sotto il profilo economico 
e sociale. 

Il Governo italiano non può 
continuare con la linea poli­
tica del passato E' bone sot 
tolincare che l'iniziativa della 
cooperativa di Sonnino 6 la 
più valida nel settore delle 
strutture d: lavorazione e 
commercializ-zazione delle oli 
ve Infatti la cooperativa, con 
200 soci, dispone di una pro­
duzione annua di 30 000 quin 
tali di olive' si tratta del più 
grande frantoio del Lazio. Ri 
spetto ad altre, l'iniziativa di 
Sennino si distingue netta 
mente per gli obicttivi econo 
mico-sociali e per la sua di­
mensione produttiva 

La decisione ha suscitato 
un vivo fermento tra i con­
tadini. Un vasto ed articola 
to programma di Iniziative e 
di lotte è stato predisposto 
dalla cooperativa 

E' ora necessario perché 
vincano i produttori e l'm-
sociazionismo, che le forze no 
litiche democratiche e le as­
sembleo elettivo manifestino 
la loro più ampia solidarietà 

Nando Agostinelli 

RIGOLETTO E AIDA 
A CARACALLA 

Oggi alla 21 replica di « RI-
•etetto » di C Verdi (rappresen-
tailona n 2 2 ) concertato a di-
ratto dal maestro Maurilio Rinal­
di Protagonlala Waltar Albani . 
Altri intarpratl principali Roiat-
ta P ino, Luciano Saldarl, Ade 
finali! a Antonio Zerbini Dome­
nica 17, alla ore 21 replica di 
• Alda » di G Verdi (reppraaen-
fazione n 23 ) concerreta e di­
rette dei maestro Ciufeppe Morel­
li Interpreti principelu Marcella 
Pobbe, Prence Mottlucct, Reneto 
Frencesconl, Lino Puglia!, Carlo 
Cave a Franco Pugliese Prim! bel-
lerlnl- Dlene Ferrere e Tucclo Ri­
gano. 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALB RO­
M A N A (Chiot» S. Maria d« Il'Or­
lo • Via Anici* 10 • Trattavate) 
Alla ore 21 30 Valentin 
Prociyniki, pianoforte. Musiche 
di Grleg e Chopln Informati ori i 
6 5 68 4 4 1 , 

PROSA - RIVISTA 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS­

SO (Gl*nlCOlo . T 634 .23 .03 ) 
Alle 21 ,30 , 2. mese la Plautina 
prei.i « La tavolo del Menocml • 
di Santa Stern (liberamente trat­
ta do Plauto) coni Ammirerò, 
Frane.», Modemni, Modugno 
Nane, Bonlni, Ole», Cositi, Co-
rulli. Sidotl, Zardini Reale S 
Ammirato. 

V ILLA ALDOBRANDINl (Via Ne. 
Stonale Tel 678 3S 0 7 ) 
Alle 21 30 X X I I Estate di Pro­
sa Romana di Checco e Ani 
ta Durante * Laiie Ducei con 
Senmertln Peizlnge Poni Rai 
mondi. Mura con il succosso co­
mico « La Bonanlma • di Pel 
marini Regie di Chocco Durante 

CABARET 
GUSCIO CLUB (Vie Capo d'Atri-

ca S - Tal. 737 953 
Alla ora 21,30 spettacolo 
di Folk italiano con il Trio I 
Melanthnni stellioni di Tono Mo 
dice 

VENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
•onte dell'Olio 5 - 3. Merle In 
Tvwtevere) 

Alle 2? Denta <EI Indio) 
lolkloriato cileno, Claudio Be-
fan toikloriito argentino, Dakar 
tolliloriste peruviano. 

P I P I R (Via Togllomento 9 - Tele­
fono S34 .439) 
Alle 21 mueice 22 e 24 G. 
Bornlgle preaenta « Follie d'ette-
te n. 2 a, e Sexy Ravua da 
Parla ». 

THE F A M I L Y H A N D THE POOR-
BOY CLUB (Via Monti dalla 
Farnealna 7 9 - Tel. SS 46 .98 ) 
Sabeto allo 20,30 compleaio mu-
aicele-teatrelc onglo-emericono 
« The unclo Deve s flsh camp » 
Rock end Roll Show 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
LUNEUR (Via dalle Tre Fontene, 

E.U.R. Tel. S91.0S.08) 
Metropolitana - 93 123 9 7 . 
Aperto tutti I giorni 

CINEMA • TEATRI 
AMBRA IOVINCLL I 

I 4 ecetenetl di Hong Kong, con 
Chen Kuan Tal a Rivisto di spo­
g l i n o l o ( V M 16) A » 

VOLTURNO 
Doaaler proatituiiono, o Rivista 
di ipogllorello ( V M 18) DO * 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O (Tel 323 .193 ) 

Chicago anni 30 via col piombo 
(prima) 

AIKONfc 
Brovo inlusure estiva 

ALFIERI (Tol. 290 231) 
Chiusura otllve 

AMBASSAD8 
II buio macchiato di rosso con 
J Palanco ( V M 13) OR • 

AMERICA (Tal . 381 01 ,88 ) 
Le 4 plumo, con R RIchaidson 

A * » 
ANTARES (Tol 890 947 ) 

Coppie Intcdoll, con M Dubots 
( V M 18) SA « » 

APPIO (Tol 779.0381 
Ah.. . a lo lo dico a Zorro 

ARCHIMGDL O'LSSAI ( 873 .307 ) 
Chiusura estiva 

ARISTON (Tol 351 .230 ) 
Il grande biondo (pr ma) 

ARLLCLI I INO (Tel 300 33 40 ) 
BlacU Caasar, con r Willlnmson 

( V M 1U) A f 
ASTOR 

Tra squali tigri e despcrodos, 
con C Wilda ( V M IH ) A * 

ASTORIA 
Mark II polipolio, F. Catparrl 

C » 
A I T R A (Viale ionio, 223 . Tele­

fono 8 8 8 . 2 0 9 ) 
Simone • Matteo un gioco da 
ragaul, con P, Smith C ft 

ATLANTIC (Via Tu.colena) 
Meiioglorno e mezzo di fuoco, 
con G Wilder SA * 

AUREO 
Breve chiusura estive 

AUSONIA 
Il teschio di Londra, con I 
Fuchsberuar C Ai 

A V E N T I N O (Tel . 571 .327 ) 
Chiusura estiva 

BALDUINA (Tal . 347 .592 ) 
Giù le tosta, con R Stolgor 

( V M 14) A * * 
BARBERINI (Tal. 473 .17 .07 ) 

Fanlozil, con p Villaggio C » * 
BBLSITO 

Mio padre monsignore, con L. 
Copotlcchlo C a 

BOLOGNA (Tal. 428 .700 ) 
Bleck Ceeaar, con F Willlomaon 

( V M 1E) A # 
BRANCACCIO (Vie Merulene) 

Il teschio di Londre, con I 
Fuchsbarucr G A 

CAI' ITOL 
Frankstaln Junior, con G Wl ld . r 

SA * « 
CAPRANICA (Tal. 870 .24 .85 ) 

Chiusura estiva 
CAPRANICHETTA (T. «79 .24 SS) 

Ancho gli uccelli e le opl lo 
lanno ( V M 14) DO * « 

COLA DI RIENZO (Tel. 380 3 8 4 ) 
Simone o Matteo un gioco de 
ragazzi, con P Smith C # 

DEL VASCELLO 
Dramma dalle geloela tutti I per-
ticolari in cronaca, con M Ma-
stroionni DR # » 

D I A N A 
Chiuso per restauro 

DUE ALLORI (Tel 273 207 ) 
L'Ultimo treno dalla notto, con 
F Bucci ( V M 1B) DR * 

EDEN (Tal 380 .188 ) 
Coppia Intedoll, con M Dubois 

[ V M 18) SA S * 
CMBASSY (Tel 870 24S) 

Contestazione generato, con Nino 
Monlrcd! SA jv Ai 

EMPIRE (Tal 837 ,719 ) 
Il buio maceritelo di rosso, con 
1 Palanco ( V M 18) DR s> 

ETOILE (Tel. 887 550) 
Ultimo tango a Parigi, con M 
Biondo ( V M 18) DR * ) * * # 

EURCINC (Piazza Ita'la, O . Tele­
fono 391.09 86 ) 
Simone e Matteo un gioco da 
ragazzi, con P Smith C ~*ò 

EUROPA (Tel 863 .738 ) 
Agento Collnn, spara n vista, 
con E Woodv ard G £ 

ET Schermi e ribalte Zi 
M A M M A (Tal. 479 .11 .00} 

Operatlona tu vasta scala, con 
P. Finch ( V M 14) DR * 

F I A M M E T T A (Tel . 47S 04 6 4 ) 
Chluaura aitIva 

GALLERIA (Tel . 678 .267 ) 
Chiusure estiva 

GARDEN (Tel. 582 8 4 8 ) 
Mio padre montitinore, con L 
Copohcchlo C A 

G I A R D I N O (Tel, 894 ,940 ) 
La peccatrice, con Z Araya 

<VM 18) DR * 
GIOIELLO D'ESSAI (T . 864 149) 

Il cervello, con J. P. Selmondo 

GOLDEN (Tal . 733 .0C2) 
La caduta degli del, con J 
Thulin ( V M 18) DR # * * 

GRBCORV (Via Gregorio V I I , 185 
Tel 038 06 0 0 ) 

Mark il poliziotto, con P Ca-
sporrl G 4 

HOLIDAV (Largo Benedetto Mar 
La signora e I auoi mariti, con 
S Me Lalne SA * * 

K ING (Via Fogliano, 3 • Telo Io­
rio 831 .95 .51 ) 
Chiusura estiva 

INDUNO 
Breve chiusura attive 

LE GINESTRE 
Ettore lo tutto, con P. Leroy 

SA i 
LUXOR 

Chiuso per restauro 
MAESTOSO (Tel. 7 8 6 06G) 

Mark II poliziotto, con P Ga> 
sparrl G # 

MAJ&STIC (Tel. 679 49 .08 ) 
Magia erotica, con S Kennedy 

( V M 18) DR » 
MERCURY 

La nottata, con S Sperati 
( V M 18) SA * 

METRO DRIVE- IN (T 009 02 4 3 ) 
Asfalto che scotta, con S Milo 

G # * 
METROPOLITAN (Tel 689 4 0 0 ) 

Vivere pericolosamente, con A 
Vlnt ( V M 18) DR * * 

M I G N O N D'ESSAI (T. 869 4 9 3 ) 
Il vedovo, con A Sordi C w # 

MODERNBTTA (Tel. 460 .285 ) 
Chiusure estivo 

MODERNO (Tel. 460 .285 ) 
Schiave nell Isole del piacere, con 
S Jcenine ( V M 18) DR * 

NEW YORK (Tel. 780 271) 
Chicago anni 3 0 vie col piombo 
(prime) 

Lo «Iglò che appaiono accanto I 
al titoli del film eorrlapondono ' 
ella eefluentt* elaMlllcazJone eW 

A EB Avventure** 
C m Comico 
DA ta Dlaegno anime** 
DO *» DocumanrBrto 
DR sa Dram ma t k » 
a m Giallo 
M « Musicele 
8 *• Sentimentale 
%A m Satirica 
* M » StorlccMnftologto* 
Il nostro giudizio aul Htrn via­
ri* espresso nel modo teguanlat 

• • • * > • a. aeXMlonaee 
• • • # . , e t t l m * 

• > * > • m buono 
• • •* dt aerato 

# E* mediocre 
V M 1 » * vietato i 

e* 18 amai 

NUOVO STAR (Via Michele Ama­
ri , 18 • Tol, 789 2*12) 
S.S. seziono sequestri, con L Da 
niels ( V M 18) DR * 

OLIMPICO (Tel. 395 635 ) 
Ah.. , e lo lo dico e Zorro 
(primi) 

PALAZZO (Tel 4 9 5 66 .31 ) 
Frankenstein Junior, con C Wil 
dcr SA *. A 

PARIS (Tel . 754.3G8) 
Fantozzi, con P Villaggio C * # 

PASQUINO (Tel 303 6 2 2 ) 
That's entertainment (in malase) 

PRENE5TC 
La cameriera, con D Giordano 

C * ( V M 18) 
QUATTRO FONTANE 

Breve chiusura estivo 
QUIR INALE (Tel. 4 6 2 . 0 5 3 ) 

EsotlUa eroti ha paicotlha, con 
5 Venturel.i ( V M 16) DR * 

OUIR INETTA (Tel . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 ) 
Bravo chiusura estivo 

RADIO CITY (Tel . 404 .234 ) 
Oreve chiusura estiva 

REALE (Tel . 581 0 2 34 ) 
Trastevere, con N Manfredi 

( V M 14) DR * 
REX (Tel . 864 165 ) 

Chiusure estive 

RITZ (Tol. 8 3 7 , 4 8 1 ) 
Chicago anni 30 via col piombo 
(primo) 

R IVOLI (Tol. 460 .883 ) 
Un uomo da marciapiede, con 
D Holrman ( V M 16) DR # $ # 

ROUGE ET NOIR (Tel 864 303) 
Con tanti cari... cadaveri detec­
tive Stone (prima) 

ROXY (Tel . 8 7 0 . 5 0 4 ) 
Chiusura estiva 

ROYAL (Tal . 757 .45 .49) 
La 4 piume, con R. Richardson 

A ft* 
SAVOIA (Tel . 861 .159 ) 

Chiusura estiva 
SISTINA 

Chiusura «stiva 
SMERALOO (Tel. 351 .581 ) 

Il gattopardo, con B Lancastar 
DR A+-K + 

SUPERCINEMA (Tel 485 .498 ) 
Simona a Matteo un gioco da 
ragazzi, con P Smith C •* 

TIFFANY (Via A Depretlt Tele 
fono 462 .390 ) 
Giochi d'amoro alla (rancete 
con M. H. Regna ( V M 18) 

S * 
TREVI (Tel 689 6 1 9 ) 

Il seme del tamarindo, con J 
Andrewa S A 

TR IOMPHE (Tel. 638 .00 .03 ) 
Cabaret, con L Minnelli S « 

UNIVERSAL 
Trastevere, con N Moni redi 

( V M 14) DR t 
VIGNA CLARA (Tel. 320 .339 ) 

Chiusura estiva 
V ITTORIA 

Ultimo tango a Parigi, con M 
Brando ( V M 18) DR * * * * 

SECONDE VISIONI 
ADADANi 5 dite di morte 
A C I D A : Amore mio non farmi 

male, con L Pani ( V M 18) 
S A 

ADAM) Riposo 
AFRICA) L'eredità di zio buona* 

nlma, con I" Tronch C *• 
ALASKA. Chiusure e si Iva 
ALBAt Chiusura estiva 
ALCEi Chiusura estiva 
ALCYONEt Dramma della gelosia 

tutti I particolari in cronaca. 
con M Mostrolonnl DR A * 

AMBASCIATORI: Chiusure estiva 
AMBRA JOVlNCLLh I quattro 

tentone)! di Hony Kong, con 
Chon Kuon Tei ( V M 18) A * 

ANIENEt Chiusura estiva 
APOLLO: Circolo vizioso, con R 

Moora G •*> 
AQUILA: Agente 0 0 7 una casca» 

ta di diamanti, con 5 Con* 
nery A * 

ARALDOi La polizia ha le mani 
legate, con C Cassinaltl DR * 

ARGO: Zorro, con A Delon A •* 
ARIEL: La rapina più pazza del 

mondo, con G C Scott SA * >w 
AUGUSTUS: Le mele merce, con 

W Holdon ( V M 18) DR A 
AURORA) Chiusura estivo 
A V O R I O D'ESSAI: Provaci anco­

ra Sam, con W Alien SA # t 
BOITO) Chiusura estiva 
BRASILt Ad ogni cotto, con i 

Lelqh A * 
BRISTOL: Bruco Lee, con L 

Sheng A * 
BROADWAY- I l vichingo venuto 

dal sud, con L Buiianco 
( V M 1B) SA * * 

CALIFORNIA* L'eredita dello zio 
buonanima, con F Tronchi C * 

CASSIO. Chiusuro estiva 
CLODIO) Detective'» story, con P 

Newmon G * 
COLORADO Peccati in famiglia 

con M Placido ( V M 18) SA * 
COLOSSEO Accadde al commissa­

riato, con A Sordi C * 
CORALLO) Chiusura estiva 
CRISTALLO) Cavallari selvaggi, con 

O Sharlf A A 
DELLE MIMOSE Chiusura estiva 
DELLE R O N D I N I : GII intoccobill, 

con J Costiavetos ( V M 14) 
DR * 

D IAMANTE Un uomo chlnmalo 
cavallo, con R Horns DR * *f * 

OORIA Chiusura estiva 
EDELWEISS. LD leggendo dell'ar­

dere di luoro, con V Msyo 
A i»** 

ELDORADO: Boon II taccheggia­
tore, cori S Me Ouoon A * 

ESPERIA) Il vichingo venuto dal 
tud, con L Buzzonca ( V M 18) 

SA * * 
ESPEROi Chiusura estive 
FARNESE D'ESSAI: Bob e Carol 

Ted e Alice, con N Wood 
( V M 18) 5 * * 

FARO) Chiusuro estiva 
G IUL IO CESARE: Who l'uomo dai 

due volti con J Bovo DR •* * 
HARLCM: Breve chiusura estivo 
HOLLYWOOD: Chluuurs estiva 
IMPERO. Chiusura estive 
JOLLY: La nottata, con S Sperali 

( V M 18) S » 
LEBLON' Tutto quello cho avreste 

voluto sapere sul satto e non 
avete mai otato chiedere, con 
W Alien ( V M 1B) C * 

MACRYSi Chiusuro estivo 
MADISON; Mimi metallurgico fe­

rito nell'onore, con G Gianni­
ni SA * * 

NEVADA: Un uomo chiamato ca­
vallo, con R Horna DR * M 

NIAGARAs La conquista dei West, 
con G Pock DR * 

NUOVO. L'amica di mia madre, 
con B Bouchet ( V M 18) 

SA * 
NUOVO O L I M P I A : Riposo 
PALLADIUMt L'eredita dello zio 

buonanime, con F Franch C * 
PLANETARIO* Chiusura estivo 
PRIMA PORTA Le resa del conti, 

con T Milieu A •** » 
RENOi Juggornaut, con R Horns 

DR * * 
RIALTO: Un uomo chiomato ca­

vallo, con R Horns DR •*•+ *• 
RUBINO D'ESSAI. Chiusi.'-a estivo 
SALA UMBERTO) Breve eh,usura 

estivo 
SPLENDID La polizia chiede aiuto, 

con G Rolli ( V M 18) DR * 
TR IANON* Emmanuelle, con S 

Kristcl ( V M 10) SA • 
VERSANO Dreve chiusura estiva 
VOLTURNO Dosslor prostituzione 

e Rivista ( V M 18) DO * 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI Chiusura CSI vo 
NOVOCINC- Chiusura estiva 
ODEON! Barbablù, con R Gurlon 

( V M 14) SA * 

ARENE 
Km. 

NCVADA 
Un uomo chlameto cevello, con 
R Harris DR * > * * • 

NUOVO (Via Aeclanghl 0 Tele­
fono 588 110) 
L'amica di mia madre, con B 
Qouchcl ( V M 18) I A » 

ORIONL (Via Tortone 3) 
Non slamo angeli, con H Bo-
cjDrt DR • » « 

SAN BASILIO (Via Pennelli l i) 
I l ritorno di Zanna Bianca, con 
r- Naro A fa 

TIBUR (Vie etruschi 3G Tele-
lono 49S.77 G2) 
Franco e Ciccio sul sentiero di 
guerra, con Franchi Inorasse 

e » 
T I Z I A N O (Via Guido Reni 2-d • 

Tel 332 .777 ) 
Riposo 

TUSCOLANA (Plana Santa Maria 
Auslllatrlce) 
Anche gli angeli tirano di ala-
Siro, con G Gemmo A s> 

OSTIA 
CUCCIOLO Prima pagina, con J 

Lemmon SA * * 1 C 

ALABAMA (Via Cosillna 
14 300 Tel 779 394) 
A rione esacullve, con D L J H 
cosler DR * « 

CHI Alt ASTELLA (Via Cdmiuo 
ne C) 
Per una mandala di soldi, con 
P New man DR * * * 

COLUMBUS (Via dotto 7 Chiese 
101 Tel SI 1 04 02) 
Riposo 

FELIX (Cirene Clanlcoicnso 121-b 
- Tel. 332 29 31) 
S.P.Y S , con L" Could SA * 

LUCCIOLA (Circ Clanicoleiuc 1G 
. Tel 531 410) \ 
Un avventuriero a Trial ti con | 
J P Bclmondo SA * i 

MEXICO (Via di Crottarossa 37 
. Via Cosua Tol 69 13 391) ! 
I l cittadino a> ribolla, coi. r I 
Nuro ( V M 14) DR * \ 

FIUMICINO 
TRAIANO II tantosma del pirata 

Barbanera, con P Usi nov A • 

SALE DIOCESANE 
ORIONE Non siamo angeli, con 

H 3ooer1 DR * * 
TIBUR Tronco e Ciccio sul e,en-

licro di guerra, con Frnnch 
Inni cit.ua C * 

CINEMA E TEATRI CHE PRA­
TICHERANNO LA R IDUZIONE 
CNAL. ACIS ARCI AGLI, CNDASt 
Ambra Jov incili, Apollo, Aquila, 
Ai<jo Avorio, Cornilo Cri al elio. 
Esperia, Farnese, Nuovo Olimpia, 
Palladi,un. Planetario, Prima Por­
lo Traiano di Fiumicino, Ulisse. 
TEATRI Alla Ringhiera, Art i , 

Oso! 72 , Bolli, Carlino Centrala, 
Dei Satin Do' Servi, Delle Mu­
se Di ose ori Papogno, Rossini, 
San Gcnc&io. 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 
VIA LAGICANA, 118-122 

V IA TIBURTINA, 312 

http://cit.ua
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Un articolo di Franco Del Campo 

Lontano dai mostri 
c'è un futuro per 
il nuoto italiano 

I successi di Griffith agli « europei » juniores 
di Ginevra hanno, in un certo senso, allontanato 
l'epoca dei prodigi - Allargare prima di tutto le 
basi dei praticanti per sperare di raggiungere le 

nazioni più evolute 

Franco Del Campo, che fu uno dei più validi esponenti 
del nuoto Italiano, ha scritto per « l'Unità » questo ar­
ticolo, nel quale esprime il suo giudizio sulle più recenti 
manifestazioni internazionali il mondiali di Cali e gli 
«europei» Juniores di Ginevra), sulla dimensione so­
ciale ed agonistica e sulle prospettive di afférmazione 
di questa importante disciplina sportiva. 

/( nuoto giovanile na­
zionale ha avuto proprio 
m questi giorni una im­
portante verifica del buon 
livello tecnico che ha rag­
giunto. Gli ultimi campio­
nati europei giovanili di 
Ginevra hanno regalato 
alla squadra italiana il 
più bel bottino di meda­
glie che abbia mai visto. 
In questa positiva valuta-
none vii pare che si deb­
ba anche tener conto che 
negli anni passati c'era 
l'insostituibile apporto di 
un « mostro » come la Cai-
ligarts, e che questa volta 
si è dovuto lar tutto sen­
za dei veri e propri pro­
digi, ma con dei ragazzi 
che hanno avuto :l merito 
di adeguarsi a quelli che 
sono i ritmi imposti dai 
livelli astronomici rag­
giunti dal nuoto mondiale. 

Le due medaglie d'oro 
e le due di bronzo et sono 
venute proprio da quegli 
atleti che meglio incarna­
vano la nuova realtà del 
nuoto italiano. I nomi di 
Griffith. Bortolotti e Ram-
pazzo non possono essere 
infatti ridotti semplice­
mente alla s/era del nuo­
to giovanile, ma al con­
trario come altri loro col­
leglli, rappresentano dei 

• La BORTOLOTTI che ha 
vinto II < bronzo » agli 
« europei » 

punti di forza della nostra 
nazionale assoluta. Credo 
infatti che l'aspetto più 
interessante di tutta la 
storia del nuoto italiano 
di questi ultime anni, sia 
ti suo costante ringiovanì-
mento, che testimonia co­
sì i passi in avanti che 
si sono fatti, nonostante 
tutto, anche in Italia. Di­
co nonostante tutto non a 
caso, in/atti se c'è stato 
m Italia un innegabile 
gonfiamento dell'attività 
natatoria, è anche vero 
che è avvenuto senza un 
minimo di programmazio­
ne coerente e adeguati al­
le reali esigenze di que­
sta massiccia richiesta di 
nuoto. Si è infatti prefe­
rito procedere a ritroso, 
dando cioè quanto più si 
poteva alle realtà che si 
sono già affermate (e que­
sto potrebbe essere corret­
to) ma trascurando com­
pletamente, o quasi, ogni 

tentativo per far cammi­
nare il nuoto con le pro­
prie gambe, di creare 
qmndt una base più -justa 
possibile di giovani e gio­
vanissimi che siano avvi­
cinati al nuoto. 

E' vero che una tale 
scelta ha tante e tuli ri­
percussioni che non pw) 
essere considerata esclusi­
vamente compito di una 
federazione sportiva, ma 
e anche vero che chiun­
que abbia a cuore le sor­
ti, anche agonistiche, del 
nuoto non può astenersi 
dal fare queste osserva­
zioni e non può neanche 
pensare di ottenere qual­
cosa di veramente consi­
stente senza un program­
ma di più ampio respiro 

rispetto a quelli che vengo­
no formulati di anno in 
anno. Credo infatti che 
bisognerebbe una buona 
volta avere il coraggio di 
superare la logica che ve­
de nuoto agostico e nuoto 
promozionale come due 
cose indipendenti. Altre 
nazioni hanno già ampia­
mente dimostrato che spe­
rare di avere l'uno coso 
senza l'altra vuol dire pre­
tendere di fare 1 giochi 
di prestigio e poco altro. 
Giochi di prestigio a par­
te, lo ripeto, il nuoto ita­
liano sta crescendo ad 
opera soprattutto dei gio­
vani. Gran parte della 
responsabilità infatti per 
i prossimi impegni inter­
nazionali a cut sarà chia­
mata la nazionale italiana 
proprio in questi giorni, 
peserà sulle spalle di 
atlete e di atleti che dopo 
1 mondiali di Cali e dopo 
gli europei di Ginevra do­
vranno difendere i nostri 
colori nella Coppa Europa. 
La Coppa Europa, che tra 
l'altro vede la squadra 
maschile per la prima vol­
ta nel girone A, rappre­
senta per i tecnici fede­
rali un difficile banco di 
prova. I maschi dovranno 
lottare molto duramente 
per riuscire a confermare 
la loro recente promozio­
ne, ma anche le femmine, 
tradizionalmente più for­
ti, si trovano quest'anno 
leggermente in crisi. 

L'Italia si trova m ef­
fetti a difendere la sua 
nuova dimensione mon­
diale con una squadra 
che è passata rapidissi­
mamente da un impegno 
all'altro e con degli atleti 
che in alcuni casi nei bre­
vi intervalli concessi han­
no dovuto sobbarcarsi di 
altre gare per necessità di 
club. Ecco quindi un'altro 
aspetto tipico del nostro 
nuoto, anche quando la 
squadra è composta di ele­
menti validi, mancano co­
munque 1 rincalzi, o me­
glio un certo numero di 
atleti, che dal di là dei 
« numeri uno », possono 
partecipare ad un incon­
tro internazionale in ma­
niera adeguata. Anche 
questa situazione può es­
sere considerata un'estre­
ma conseguenza di quello 
sviluppo distorto a cui ac­
cennavo sopra. Adesso co­
munque vedremo sempre 
la stessa rosa di nuotato­
ri impegnata prima nella 
Coppa Europa poi al do­
cili del Mediterraneo ed 
infine ai Campionati Ita­
liani, e l'unica vera spe­
ranza che si può avanza­
re riguarda la già dimo­
strata generosità di que­
sti atleti che cercheranno 
ancora una volta di dare 
il meglio dì se stessi. Be­
ne o male vadano le cose 
nelle prossime gare, c'è 
comunque da augurarsi 
che il futuro del nuoto 
italiano stia sempre meno 
nelle mani di pochi inno­
stri-sacri», che si riesca a 
colmare il divario tra la 
rosa dei primi e la schie­
ra degli «eterni sconfit­
ti », a vantaggio di tutti 
e soprattutto del nuoto. 

Franco Del Campo 

La ci t tà della Costa Azzurra si appresta ad ospitare la f inale di Coppa Europa 

Borzov farà 100, 200 e staffetta 
Anche Dionisi gareggerà a Nizza 
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L'astista azzurro ha sostituito all'ultimo momento il 
malandato Fraquelli — I sovietici già sul posto: 
oggi l'arrivo delle altre rappresentative — Un pa­
ragone da cui Sanremo esce con le ossa rotte 
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• Il neozelandese JOHN WALKER ha stabilito II nuovo record mondiale sul miglio inglese 
correndo la distanza in 3'49"4; un'Impresa che lo colloca nella leggenda del grandi dell'atletica. 
Il primato precedente apparteneva al tanzaniano Flllbert Bayi col tempo di 3'51". La telefoni 
mostra Walker al termine della sua fatica. 

j Ora che si conosca ia com­
posizione della squadra sovlc-

| tlca di atletica M sa con ce:'-
i tozza che lo .scontro Borzov 

Mcnnca sarà totale 100, 200 
I e staffetta. I sovietici, deten­

tori della Coppa, fermamen­
te Intenzionati a rivincere il 
prestigioso trofeo, hanno tar­
dato più degli altri a render 
noia la loro formazione pro­
prio perche, ben consci di 
av;re problemi a livello so­
prattutto di mezzofondo, vo­
levano presentare gli uomini 
più in forma assieme a quel­
li che danno le più ampie 
garanzie di nessun cedimen­
to di competizioni così de­
licate — e senza appello — 
come la Coppa Europa, I so­
vietici sono stati pure i pri­
mi ad approdare nella capi­
tale della Costa Azzurra. 

Oggi I sovietici e domani — 
eccettuati i tedeschi federa 
11 che arriveranno alla vigi­
lia — tutti gli altri. Qualche 
atleta è però già a Nizza; 
è 11 caso del britannico cam­
pione d'Europa degli ostacoli 
Intermedi Alan Pascoe. L'in­
glese ha avuto una stagione 
intensa nel corso della qua­
le ha battuto più volte 11 
campione olimpico Aldi-Bua 
e i formidabili americani Boi-
dlng e Mann. Poi han comin­
ciato a dolergli i piedi e sono 

1 \enutr una sconfitta con l'u-
i gandese e !,i necessita di ri-

NIZZA. 13 po-,o e cure. Chi conosce il 

BOXE: campionato italiano dei pesi leggeri a Taranto 

Vincenzo Quero 
ha detronizzato 
Rosario Sanna 

Il pugile tarantino ha vinto ai punti dopo .essere 
stato messo al tappeto nel corso della 6. ripresa 

Si incominciano a raccogliere i primi frutti del lavoro di Corsini 

Note positive dalla Lazio 
contro il Sassuolo (4-2) 

Buono il ritmo e la manovra collettiva, mancano ancora la velocità negli scambi e la precisione — Giocatori in 
vacanza e ripresa degli allenamenti il 17 a Roma — Smussati parecchi angoli per quanto riguarda i reingaggi 

Nostro servizio 
PIEVEPELAGO. 13. 

La Lazio ha giocato la sua 
prima « amichevole » con il 
Sassuolo, a conclusione della 
preparazione svolta all'Abeto-
ne. I giocatori giovedì mattina 
lasceranno Plevepclago per 
passare Ferragosto insieme 
alle loro famiglie e poi ri­
trovarsi a Roma il 17, al Tor 
di Quinto, alle ore 11. e ri­
prendere cosi la seconda fa­
se di preparazione. 11 pro­
gramma prevede poi il 20 una 
amichevole con l'Alalanta a 
Bergamo, Il 23 a Roma contro 
la Samp e il 27 11 primo im­
pegno vero In Coppa Italia 
ad Ascoli. 

Detto che oggi la Lazio ha 
battuto per 4-2 il Sassuolo, 
( hanno giocato Giordano, 
D'Amico, Ferrari e Ceccarel-
11), passiamo ad esaminare la 
prova del blancazzurri sotto 
il profilo della tenuta atleti­
ca, del gioco di centrocampo 
e della assimilazione degli 
schemi provati nelle due par­
titelle In famiglia, Ebbene le 
note positive non sono man­
cate. Nella formazione schie­
rata da Corsini e che dovrà 
giocare in campionato, man­
cavano Garlaschelll e Brigna-
nl. tenuti a riposo perché ap­
parsi un po' appesantiti nel 
muscoli. I sostituti Giordano 
e Lopez si sono ben compor­
tati, anzi Lopez, l'acquisto 
personale del presidente Len-

Prati giocherà 
contro il Brunico 

RISCONE DI BRUNICO, 13 
La Roma l i sto preparando al­

l'Incontro di Ferrammo contro il 
Brunico in un'atmoitora abbastan­
za dittata. Se sotto il profilo del* 
lo preparazione* le cote vanno por 
il giusto verso o Liedholm 6 ab* 
bastanza soddisfatto, rosta anco­
ra lo seoglio-Pratl per quanto ri­
guarda l'ingawjlo. Hanno firmato 
anche Quintini o Sandrctani, per 
cui non rosta che il centravanti. 
Sostante 1 milioni chiesti da Plo­
rino, mentre II segretario Anosto-
si ha avuto mandato per trattare 
sulla base di 50. CIÒ comunque 
non impedirà al ij loco toro olallos-
so di disputare lo amichevoli in 
programma. 

La preparazione dei ciclisti dilettanti per i mondiali 

Gli azzurri in ritiro ad Ovada 
Sono Algeri, Ceruti, Masciarelli, Tinchella, Tosoni, Tremolada e la riserva 
Zoni per la prova in linea e Landoni, Porrini, Polini, Gualdi e la riserva Ba­
rone per la 100 chilometri a cronometro - Le gare alle quali parteciperanno 

OVADA, 13. 
Il commissario tecnico Ma­

rio Ricci ed i sei titolari az­
zurri della strada dilettanti, 
cioè Algeri, Ceruti, Mascia­
relli. Tinchella, Tosoni, Tre­
molada e la riserva Zoni, 
hanno raggiunto Ovada 
(Alessandria) per il ritiro col­
legiale dove da diversi giorni 
sono al lavoro i quattro tito­
lari della cento chilometri a 
cronometro Landoni, Porrini, 
Polini, Gualdi e la riserva 
Barone. Della comitiva fan­
no parte anche tre giovani 
juniores, Donadio, Da Ros e 
Visentin!, i quali sono stati 

convocati da Ricci per far 
loro acquisire esperienze. 

« Per mantenere la forma 
dopo la "premondlale" a tap­
pe conclusasi l'altro giorno 
nel Bergamasco — ha dichia­
rato Ricci — ho previsto la 
partecipazione sia del crono-
men sta degli stradisti a tre 
gare dal 15 al 19 agosto pros­
simi. Il programma immedia­
to e questo: 15 agosto giro 
di Alessandria: 17 agosto ga­
ra di Blogllo (Vercelli) e 19 
agosto circuito di Andora 
(imperlai. Poi gli stradisti e 
I cronomen si divideranno per 
due programmi di rifinitura i 24, sempre 
e di collaudo differenti fra di > ore 10 ». 

loro. Gli stradisti. Infatti, par­
tiranno Il 21 agosto prossimo 
da Linatc alle ore 10 per 
l'Olanda dove disputeranno 
una gara a tappe dal 22 al 
24 prossimi: si tratta della 
gara denominata « Omioop 
Van Zeews ». Dopo quella 
corsa la squadra azzurra si 
trasferirà direttamente In 
Belgio. Invece 1 cronomen 
della cento chilometri reste­
ranno In Italia e il 22 agosto 
disputeranno una prova par­
ticolarmente adatta al loro 
mezzi. La loro partenza per 11 
Belgio è fissata per domenica 

da Linate alle 

Zini, ha giostrato per tutto il 
primo tempo (nella ripresa è 
stato rilevato da Agostinelli i, 
alla grande confermando le 
sue doti di palleggio e l'otti­
ma visione di gioco. 

Grande attesa c'era anche 
per 11 nuovo centravanti Fer­
rari. Anche lui non ha deme­
ritato, siglando un gol su ri­
gore avendo subito un atter­
ramento. Ha certo denotato 
delle incertezze, ma quando 
avrà trovato 11 passo giusto e 
la necessaria scioltezza. Il 
suo contributo alla manovra 
non mancherà di farsi sen­
tire. Un confronto con Chi-
naglia oltre che essere at­
tualmente impossibile sareb­
be anche fuor di luogo. Il da­
to di fatto più positivo è 
che alla manovra collettiva 
hanno partecipato tutti I gio­
catori, e gli schemi hanno In­
cominciato a funzionare. Il 
ritmo 6 stato abbastanza ele­
vato, e se si tien conto che 
si è giocato sulla rotta del 
9' e che la preparazione è sta­
ta fin qui dura, non è cosa 
da poco. Manca, e non pote­
va essere altrimenti, la velo­
cità negli scambi e la preci­
sione. La seconda fase della 
preparazione sarà curata ap­
punto in funzione di questo 
presupposto. 

Il punto di forza che è 
emerso lampante è stato il 
reparto difensivo (le due re­
ti del Sassuolo sono state se­
gnate su rigore, e su decisio­
ni arbitrali non troppo lim­
pide). Pulicl. Wilson, Ammo­
niaci, Ghedln non si discuto­
no, mentre Martini deve an­
cora smaltire un certo affati­
camento, D'Amico è stato più 
disciplinato che nelle due 
precedenti occasioni, e la sua 
posizione ha rispecchiato I 
voleri di Corsini. Sul finire è 
stato rilevato da Apuzzo per­
ché non ha ancora nelle gam­
be 1 90'. In definitiva la pro­
va con il Sassuolo è stata, 
sotto molti punti di vista il­
luminante su quella che sarà 
la « nuova Lazio ». I primi 
« test » seri si avranno poi 
con avversari di maggior ca­
ratura, ma Ria Un d'ora si 
può dire che sbagliano coloro 
che vorrebbero relegare la 
Lazio nel novero delle squa­
dre di... bassa classifica. Dal 
canto suo Corsini, al termi­
ne dell'incontro, non ha na­
scosto la sua soddisfazione 

Sul fronte dei reingaggi, 
ring, Paruccini e il general-
manager Bob Lovatl hanno 
smussato parecchi angoli, so­
prattutto con Pinotto Wilson 
che oltre ad accantonare la 
decisione di lasciare 11 ritiro 
si è adoprato per portare cal­
ma nell'ambiente, in ciò spro­
nato anche dal presidente 
Lenzlni. Il suo senso di re­
sponsabilità non potrà non 
favorire le trattative con 1 cin­
que che m.igglormente resi­
stono Pullci, Martini. Re 
Cccconi, Badianl, D'Amico. 
Le trattative saranno riprese 
Il 17 u Roma ed incaricati 
(Paruccini resterà all'Aneto-
ne fino al 24 agosto) saranno 
molto probabilmente Bob Lo­
vatl coadiuvato dall'ing. Rù­
tolo. 

Questa la formazione schie­
rata da Corsini: Pulici; Am­
moniaci. Martini: Wilson. 
Ghedln, Re Cecconl; Giorda­
no, Lopez (dal 46' Agostinel­
li). Ferrari. D'Amico (dal 
75' Apuzzo). Badianl .dal 71' 
Ceccarelh). 

FERRARI ha ieri siglato un gol (su rigore) contro II Sassuolo 

Sul circuito di Carpirteli 

Volata a due: vince 
Gimondi su Bertoglio 

Jagor Vaici 

CARPINETI. 13 
i Felice Gimondi ha vinto og-
, gi si Carpinoti (Reggio Emi-
' Ila) il Gran Premio Cera-
1 mica Olimpica. Su un clr-
j culto difficile gli azzurri de-
I slgnatl per it campionato del 
I mondo ed un'altra trentina 
1 di stradisti hanno preso par­

te alla gara la cui soluzione 
è venuta da una prova di for­
za di Gimondi e Bertoglio. 
I due negli ultimi chilome­
tri, al termine di un duro 
strappo, punto centrale della 
corsa, dopo aver raggiunto e 
superato Battaglin con altri 
cinque corridori (questi si 
erano nell'ultimo giro avvan­
taggiati rispetto al gruppo) 
hanno appunto risolto la cor­
sa a Toro favore. Nella volata 
finale Gimondi si è Imposto 
a Bertoglio. La corsa si è di­
sputata sulla distanza di chi­
lometri 110,8. Sono stati co­
perti, sette giri di un circuito 

' non facile che il Commissario 
I Tecnico Alfredo Martini ha 
I « avvicinato » a quello irida-
j to. Ad ogni giro sulla salita 

di Busanellu si sono avuti 
scatti, soprattutto di Batta­
glin. Jl quale si e distinto per I la fama della Milano 

Erande ostacolista inglese sa 
pero che si tratta di un cam­
pione vero, di quelli che san­
no vincere soffrendo. L'anno 
scorso si temeva che non 
avrebbe neppure potuto par­
tecipare al Campionati d'Eu­
ropa, sempre per quel pre­
ziosi e bizzosi piedi. Poi ha 
corso e ha vinto (umiliando, 
tra l'altro, quel Jean-Claude 
Nallet visto da tutti — o 
quasi — come favorito). 

Per tornare ai sovietici — 
visto che sono 1 detentori e 
i primi arrivati sul luogo del­
la disfida — e interessante 
dare un'occhiata alla squa­
dra che presentano. Borzov 
sarà praticamente la veloci­
tà sovietica. Si pensava che 
avrebbe corso solo i 100 ma 
evidentemente i selezionatori 
della squadra non hanno po­
tuto che prendere atto che sia 
Komellu che Kolesnikov sono 
troppo discontinui e fragili 
per azzardarli sul 200 metri 
che si annunciano combattu­
ti allo spasimo. 

Assai laboriosa deve anche 
essere stata la scelta di Dml-
trenko nel «martello». Data 
per scontata l'invincibilità del 
tedesco federale Karl-Hans 
Rtehm, primatista del mon­
do e stazionario su livelli fan­
tascientifici, i responsabili 
della squadra sovietica non 
se la sono sentita di impe­
gnare il loro giovane talento 
Dzumber Pakadze, ripetuta­
mente battuto dal tedesco 
(e forse scioccato dal duro 
Impatto). Han quindi scelto 
Dmltrenko (78,50), più regoìa-
re e refrattario al fattori 
emotivi, 

Fa un certo effetto anche 
la selezione dell'astista Isa-
kov. Anche qui han pesato la 
regolarità e la sicurezza di 
un rendimento costante. Kt-
shakun è certamente 11 più 
brillante e 11 più estroso sal­
tatore con l'asta sovietico, ma 
la coppa Europa — ripetiamo 
— è competizione senza ap­
pello, ci vogliono nervi d'ac­
ciaio e una capacità eccezio­
nale di resistere al più acu­
to degli stress: la responsa­
bilità di far punti non per 
se ma per la squadra. Si è 
inoltre appreso che l'italiano 
Renato Dionisi, primatista 
italiano del salto con l'asta 
parteciperà alla finale. La 
decisione è stata presa dopo 
che Silvio Fraquelli è rima­
sto colpito da un'Infezione 
dentarla che ha reso neces­
sario un piccolo intervento 
chirurgico, lasciando l'atleta 
in condizioni fisiche debili­
tate. 

E' parliamo un po' del tea­
tro della grande competizio­
ne. Si erigerà nel ((Pare des 
Sports de l'Ouest », uno sta­
dio nato in un grande com­
plesso sportivo a Ovest (di 
qui il nome) della città, due 
anni or sono, e battezzato 
con un grande « meeting » 
atletico (semifinale francese 
di Coppa Europa). SI t ra t ta 
di uno stadio attrezzato con 
tabellone elettronico, con ap­
parecchiature di cronometrag­
gio elettrico, con otto corsie 
in tartan, con illuminazione 
notturna e in grado di ospi­
tare circa ventimila spettato­
ri. Il prato interno è un cam­
po di rugby utilizzato da una 

l delle più forti squadre fran-
1 cesi: i Raclng di Nizza. 

A proposito di questo sta­
dio abbiamo chiesto ad amici 
francesi a quale personaggio 
sia stato Intitolato (il più 
importante stadto parigino di 
atletica leggera, per esempio, 
porta 11 nome di Jean Bouin, 
uno dei più grandi fondisti 
mai esistiti). E abbiamo avu­
to la risposta, spiritosa, che 
una slmile domanda merita­
va: «Non è il nome che con­
ta. Importante è che ci sia e 
che possa essere utilizzato ». 
In effetti se paragoniamo Niz­
za (una città che si è assai 
dilatata negli ultimi anni per 
l'Insediamento dei « pleds 
nolr» reduci dall'Algeria), ca­
pitale della Costa Azzurra a 
Sanremo, capitale della Rivie­
ra di Ponente (a livello spor­
tivo, ovviamente) ci accorgla-

] mo subito che mentre Nizza 
I può organizzare una Coppa 

Europa. Sanremo non sareb-
! be nemmeno in grado di or-
j gantzzare un « meeting » a ca-
1 ratiere regionale. 
j A Sanremo non esiste una 
I pista di atletica leggera, non 

esiste nemmeno una piscina 
olimpica a otto corsie. A San-

[ remo le passate amministra-
I zlonl si sono fondamenta)-
1 mente occupate di permctte-
j re la più forsennata specu­

lazione edilizia. Il denaro de-
! stinato allo sport è servito 
, a organizzare un torneo an-
I nuale di calcio giovanile, una 
f settimana velica e qualche 

gara Internazionale di moto­
nautica, 

Ora, fortunatamente, le co­
se stanno cambiando. Ci sa­
rà una amministrazione di 
sinistra fermamente decisa a 
dare un volto sportivo a una 
città che il massimo che ha 
latto è stato di speculare sul-

San-

TARANTO. 13 
Vincenzo Quero ha conquistato il titolo dei peti leggeri 

battendo al punti In dodici riprese II detentore Rosario Sanna. 
Il tarantino ha conquistato il titolo con lieve vantaggio. 

Il verdetto dell'arbitro e dei giudici è stato unanime. Tut t i 
e tre al termine delle dodici riprese hanno assegnato a 
Quero due punti di vantaggio. Infatti l'arbitro Germano di 
Napoli ha assegnato 116 punti a Quero e 114 a Sanna: il 
giudice Tremaroli di San Benedetto del Tronto ha assegnato 
l'identico punteggio, mentre l'altro giudice Brandino di Fi­
renze ha dato 117 punti allo sfidante e 115 al campione. 

Il match è stato molto combattuto anche se ha lasciato 
alquanto a desiderare sotto l'aspetto tecnico. Erano di fronte 
due picchiatori e l'Incontro si è svolto dalla prima alla dodi­
cesima ripresa sotto il segno del colpi duri. 

Nel corso delia sesta ripresa Quero ha dovuto subire un 
conteggio dell'arbitro, ma ciò non gli ha impedito di vincere 
al punti. 

NELLA FOTO: Quero in una fase di attacco. 

NelP« amichevole » di ieri 

Ascoli-L'Aquila: 4-0 
(Ghetti in evidenza) 

! ASCOLI : Grassi; Logozzo. 
ì Perico; Scorda. Castoldi. Mo­

rello; Ghett i . Salvori, Silva, 
Gola, Zandoll. 

ì L 'AQUILA: Castelli; Negri. 
Marezzi; Plolll. Rossi, Vac­
carella D'Ambrosio, Grassi, 
Brutt i , Cherubini, Migliorini. 

A R B I T R O ; Romano. 
M A R C A T O R I : nella ripresa 
al 9' Silva, al 15' Ghett i , al 
31' Silva, al 42' Calistl. 

Nostro servizio 
L'AQUILA. 13 

Dopo soltanto due settima­
ne di allenamenti, la partita 
odierna con L'Aquila non 
può essere considerata altro 
che un primo bilancio della 
condizione atletica dei sin­
goli, e può dare soltanto del­
le indicazioni sugli schemi e 
l'Impostazione che Rlccomlni 
intende sviluppare nel corso 
delle gare ufficiali di Coppa 
Italia e nel campionato 

Comunque auesta prima 
uscita non è stata certo ava­
ra di indicazioni per Ricco-
mini: si e potuto constatare 
che non tutti 1 giocatori so­
no allo stesso livello di pre­
parazione fisica. Landinl non 
e neppure entrato in campo 
e anche Mlnlguttl è rimasto 
in tribuna, colpito da una 
sciatalgia, Gola. Castoldi, 
Scorza e Zandoli hanno an­
cora tanto da lavorare prima 
di raggiungere un accettabi­
le tono atletico, mentre Lo­
gozzo. Penco e Silva sem­
brano già possedere una di­
screta autonomia e tenuta. 

La vera nota positiva, ri­
velata da questa prima par­
titella, e costituita dal cen­
trocampo già a buon punto, 
Non c'è dubbio che il ruolo 
giocato da Ghetti, sia stato 
decisivo, tanto che l'in da 
ora si può prevedere che 
proprio Ghetti sarà 11 «la­
ro» del «collettivo» ascola­
no. Ora sta a Riccomini trar­
re le conseguenze dalle in­
dicazioni ricavate oggi. 

Con l'amichevole L'Aquila-
Ascoli. Il capoluogo abruz­
zese ha salutato la partenza 
degli atleti bianconeri, che 
hanno completato 11 ritiro di 
preparazione precampionato. 

Sotto un cielo carico di 
nubi e con un venticello '-he 

tiene la temperatura .i li­
velli ideali di freschezza. la 
squadra marchigiana apre Li 
partita subito protesa alla 
ricerca degli scambi di pri 
ma e in velocità. Logozzo e 
il promotore della primi di 
scesa sul fondo, per il cross 
che va fuori. Anche gli 
abruzzesi spingono molto, co­
me sempre accade quando si 
incontrano due squadre di 
differente categoria e va­
lore. Ne viene fuori pertanto 
un incontro a ritmo soste-

i nuto. 
1 Appena scoccato il quarto 
I d'ora Scorza, in un Inter 

vento calcola male il tempo 
e riceve una botta alla 
gamba destra, il Torte libero 
dell'Ascoli con l'aiuto del nuo­
vo massaggiatore Riboldl. 
prontamente si riprende e la 
paura dei tanti tifosi bian­
coneri giunti a L'Aquila per 
la prima uscita dei loro be­
niamini, svanisce. 

Anche un lieve infortunio 
occorso a Scolza va catalo­
gato fra quelli tipici dovuto 
all'ancora sommaria prepa­
razione. Nel secondo tempo 
l'Ascoli schiera: Recchi: Pe­
nco, Legnare Colauttl. Man­
cini. Vivami Ghetti. Salvo-
ri. Silva, Gola, Calisti. Dopo 
un primo tentativo a rete di 
Ghetti ed un secondo di VI-
vani, I bianconeri passano al 
9' con Silva. L'azione e im­
postata a centro campo da 
Ghetti che si esibisce in una 
bella sgroppata fino al limi­
te dell'area, scambia con Vi­
vimi e sulla palla di ritorno 
servo Silva che non ii.i dif­
ficolta a realizzare. L Ascoli 
continua .t «cercare" nuovi 
schemi, e al l.V \a di nuovo 
in coni con Ghetti, il quale 
lanciato da C.ilisli, dui l,mi-
te scarica un potente t ro 
che si «conficca ^ nella rete 
abruzzese II ter/o goal è si­
glato appena passata la 
mezz'ora di gioco' autore an­
cora Silva, che su un allun­
go di Gola m diaconale elu­
de l'estremo dilensore acjui-
lano in uscita. L'ultimo goal 
a tre minuti dal termine: Ca­
pisti con un tiro di rara po­
tenza porta a quattro le reti 
dell'Ascoli. 

Mario Paoletti 

la sua attività oifcnsiva, An­
che gli altri azzurri si sono 
però di frequente messi alia 
ribalta, segnalandosi m buo­
ne condizioni di forma. 

Questo l'ordine d'arrivo: 
1) Felice Gimondi (Bianchi 

Campagnoloi che copre i 110,(i 
chilometri del percorso in 2 
ore 48'. alla media oraria di 
km 39,512; 2) Bertoglio (Jol­
ly Ceramica i. s.t.; 3) Santam­
brogio (Bianchi Campagnolo), 
a 23"; •») Paolinl (Scic), s.t.; 
5) Battaglin (Jolly Ceramica), 
s.t.: 6) Conti (Furzl-FT), s t . ; 
7) Simonetti (Fllotex). a 29"; 
seguono staccati gli altri, tra 
cui decimo Moser. 

remo ciclistica. E. forse, in 
un futuro non troppo lon­
tano si potrà parlare anche 
di Sanremo — come di Nizza 
— capitale dell'atletica per 
un « week-end » estivo, Ra­
gazzi In gamba come il mar­
ciatore Luigi Boccone e la 
mezzofondista Daniela Far­
falla non .saranno più obbli­
gati ad allenarsi lungo la via 
Aureli», ma potranno farlo in 
una pista vera, Nel Parco de­
gli sport di Nizza, capitale 
della Costa Azzurra, ci saran­
no almeno 3 mila Italiani ve­
nuti dalla vicina capitale del­
la Riviera di Ponente. 

Remo Musomeci 

Juliano si è accordato 
col Napoli (70 milioni) 

NAPOLI, l.ì 
Accordo raggiunto tra Juiiano ed il Napoli per il premio 

di reingaggio. Lo si e appreso stasera negli ambienti della 
società azzurra, dove è giunta una comunicazione telefonica 
da parte del direttore generale Janich. 

Ufficialmente non sono stati resi noti i termini dell'accoi* 
do. Da Indiscrezioni si è saputo però che esso è stato rag­
giunto sulla base di 70 milioni per un anno, esenti da tasse. 
L'accordo ha validità biennale. Pertanto Juliano sar i rego­
larmente In campo domani sera contro il MontecatM. 
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Per il presidente egiziano l'atteggiamento di Israele è ora « più flessibile » 

IL CAIRO GIUDICA POSSIBILE 
UN ACCORDO ENTRO IL MESE 

Intervista di Sadat a un giornale libanese - Kissinger potrebbe riprendere la spola alla fine della 
settimana prossima — Missione a Mosca dell'ambasciatore messicano a Tel Aviv Benito Berlin 
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Nominato 
il nunzio 

apostolico 
nella RFT 

H Papa ha nominato nun­
zio apostolico nella Repub­
blica federale tedesca lo ju­
goslavo mona. Guido Del Ne-
strl, di 64 anni, arcivescovo 
titolare di Tuscanla, che fi­
nora ha ricoperto la carica 
di pronunzio apostolico In 
Canada. Mona. Del Nestri 
succede a mone. Corrado Ba­
ule, nominato recentemente 
proprefetto della Congrega­
zione delle cause del santi, 
ma con la differenza che 
mona. Baflle rappresentava la 
Santa Sede In « Germania », 
senza distinzione fra quella 
democratica (RDT) e quella 
occidentale (RFT), mentre 
mona. Del Nostri è nunzio 
della sola Repubblica fede­
rale tedesca. Ciò Implica — 
secondo gli osservatori — 11 
riconoscimento dell'esistenza 
di due Stati tedeschi. 

Il Papa ha Inoltre nomi­
nato nuovo osservatore per­
manente della Santa Sede 
presso l'UNESCO mona. Ren­
zo Frana, 

Mao Tse-tung 
avrebbe invitato 
Nixon a Pechino 

WASHINGTON, 13 
TI giornalista Jack Ander­

son sostiene che il presidente 
Mao Tse-tung ha Invitato Ni­
xon a fargli visita. L'ex-pre-
•ldente lo avrebbe confidato 
ad alcuni amici. 

Secondo Anderson, Nlxon 
non ha accettato perché desi­
dera finire le sue memorie 
prima di allontanarsi da San 
Clemente, la sua attuale re­
sidenza. 

Nixon si Incontrò per la pri­
ma volta con Mao a Pechi­
no nel febbraio del 1972. 

L'esercito USA 
sperimentando 
droghe uccise 

un tennista 
NEW YORK. 13 

E' stato rivelato oggi che 
un tennista professionista ri­
coverato in una cllnica per 
malattie mentali di New York 
per esservi curato per una 
forma di depressione è la pri­
ma persona di cut sia nota 
la morte nel quadro di espe­
rimenti promossi dall'esercito 
22 anni fa con droghe In­
fluenzanti lo stato mentale 
di un individuo. 

«Doveva uscire ma poi mi 
dissero che era morto » ha ri­
cordato la figlia Elizabeth 
Barrett, una vedova di 35 an­
ni. L'esercito a Washington 
ha reso noto che Horold 
Blauer mori nel gennaio 1963 
all'età di 42 anni nel corso 
di un esperimento di una 
droga Iniettata dal medici 
dell'Istituto psichiatrico dello 
stato di New York in base 
ad un contratto con l'eser­
cito. La morte sopraggiunse 
due ore e mezzo dopo e fu 
provocata da un derivato di 
mescallna. 
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IL CAIRO, 13 
Il presidente egiziano Sa­

dat, in una Intervista pub­
blicata dal settimanale liba­
nese « Al Hawadess ». ha di­
chiarato che 1 progressi ver­
so un accordo provvisorio sul 
Sinai con Israele sono resi 
possibili In seguito all'atte»' 
giamento più flessibile che 
Israele sta assumendo nelle 
sue richieste. D'altra parte, 
ha precisato Sadat, la po­
sizione egiziana non è mu­
tata e 11 Cairo continua a 
chiedere che Israele si ri­
tiri dai passi strategici di 
Mltla e Glddi e dal pozzi pe­
troliferi di Abu Rodels. 
«Non è la nostra posizione 
che è mutata, ma l'intran­
sigenza israeliana che si è 
ammorbidita », ha detto Sa­
dat. 

Nell'intervista Sadat si è 
anche detto contrarlo alla 
azione di alcuni «fratelli 
arabi » per giungere all'espul­
sione di Israele dall'ONU. 
Ciò avrebbe come unico ri­
sultato quello di far passa­
re gli Stati Uniti decisamen­
te dalla sua parte e di « pro­
vocare una rottura tra 1 no­
stri sostenitori », mentre 
Israele è oggi « praticamen­
te Isolato nella comunità in­
ternazionale. 

Negli ambienti ufficiali 
egiziani, intanto, si mani­
festa ottimismo circa le pos­
sibilità di giungere entro la 
fine del mese ad un nuovo 
accordo « ad interim ». an­
che se, come ha dichiarato 
oggi Tahsin Bashir, porta­
voce del presidente Sadat. 
«rimangono ancora da de­
finire alcuni punti ». « Fino­
ra — ha detto Bashir — si 
è proceduto nella giusta di­
rezione. Può essere che on-
tro la fine della settimana 
si giunga ad una accelera­
zione del ritmo del negozia­
to». Il portavoce ha aggiun­
to che il segretario di stato 
americano Kissinger è atte­
so in Mcdto Oriente verso 
la fine della prossima setti­
mana per una missione nel­
la quale cercherà di porta- • 
re a conclusione 1 nego­
ziati. 

Dal canto suo, il quotidia­
no del Cairo « Al Ahram » 
scrive: «Ogni accordi) di di­
simpegno nel Sin.il costitui­
sce parte integrante del re­
golamento globale e costitui­
sce un altro passo vo"so ta­
le regolamento, che dovrà in­
teressare tutti 1 fronti sen­
za eccezioni. L'Egitto è de­
ciso a pretendere che que­
sto passo, una volta compiu­
to, sia seguito da un analo­
go passo sul fronte del Go-
lan», 

• • a 
TEL AVIV, lì 

Il primo ministro Rabln 
ha discusso oggi con 11 mi­
nistro degli esteri Allon e 
con il ministro della difesa 
Peres le ultime proposte egi­
ziane per un accordo nel Si­
nai. Ponti Israeliane conti­
nuano a manifestare ottimi­
smo, ma avvertono che sa­
rà probabilmente necessaria 
un'altra serie di negoziati a 
distanza prima che Kissin­
ger possa tornare nel Me­
dio Oriente per una « spola » 
conclusiva. 

Secondo le fonti, infatti, 
non esiste ancora quel «no­
vanta per cento» di proba­
bilità di successo che 11 se­
gretario di Stato americano 
ha posto come condizione 
per 11 suo ritorno a un ruo­
lo di mediazione pubblica. 

In un discono pronuncia­
to Ieri In un kibbntz del No-
ghev. Rabln ha difeso 11 
principio dell'accordo contro 
1 suol critici. Rabln non ha 
fornito precisazioni su! trac­
ciato della nuova linea di 
demarcazione, ma ha detto 
che gli Israeliani resteranno, 
in ogni caso, « duecentocln-
quanta chilometri più a ovest 
della linea di frontiera del 
'67» e saranno «tanto vici­
ni al pozzi di Abu Rodels da 
rendere Inutile qualsiasi vio­
lazione dell'accordo ». 

Il primo ministro ha det­
to ancora che Israele sarà 
« ricompensato » sul turreno 
degli approvvigionamenti di 
petrolio per la restituzione 
del pozzi all'Egitto e che 11 
Cairo ha fatto «concessio­
ni » per quanto riguarda la 
durata dell'accordo: si par­
la di tre anni. 

• • • 

MOSCV 13 
L'ambasciatore messicano a 

Tel Aviv, Benito Berlin, è 
giunto stasera a Mosca, su 
richiesta del ministro degli 
esteri del suo paese, Emilio 
Rabasa. Berlin resterà nella 
capitale sovietica fino a do­
mani pomeriggio, e. a quan­
to si dice, avrà un Incontro 
con Oromlko. 

Non hanno trovato finora 
conferma, né da parto so­
vietica nò da parte messica­
na, le voci secondo le quali 
la missione di Berlin sareb­
be collegata a un'Iniziativa 
di mediazione messicana nel 
la crisi medio-orientale, i per 
un'eventuale ripresa del'e re­
lazioni tra Mosca e Tel Aviv 

Rabasa, che ha seguito 11 
presidente messicano, Eche-
verrla, nella « visita In 
Israele, ha raggiunto succes­
sivamente Mosca per collo­
qui riguardanti la coopcra­
zione economica sovietico-
messicana. 

Da Mosca, secondo quanto 
riferito da fonti Israeliane, 
egli avrebbe Indirizzato a 
Berlin un messaggio urgen­
te, chiedendogli di trovarsi 
nella capitale sovietica pri­
ma di domattina. Al suo ri 
torno a Tel Aviv, l'ambascia­
tore dovrebbe Incontrare il 
ministro degli esteri Israe­
liano, Allon. 

CATTURATI DAI GUERRIGLIERI 
Due tecnici americani, che lavorano In Etiopia por conto delle Forzo armate americano, 
sono stati catturati dal guerriglieri del Fronte di Liberazione eritreo. La foto, diffusa soltanto 
oggi, mostra I due tecnici, Steve Campbell o Jlm Harrel, circondati dal guerriglieri eritrei al 
momento della loro cattura avvenuta II 14 luglio scorso. Campbell e Harrel lavoravano al­

l'Asinara par i servizi di comunicazione dall'US Army. Non si conoscono I motivi dalla cattura, 
né le ragioni per cui I due americani si trovavano In una zona controllata dal Fronte 
di Liberazione 

Brucianti accuse alla polizia dei colonnelli greci 

«Gli aguzzini ci portavano 
alle soglie della pazzia» 

Parlano il deputato centrista Tsatsos e due ufficiali di marina - Ottomila 
arrestati e seimila deportati nelle isole il giorno del colpo di Stato 

ATENE. 13 
Prosegue davanti al tribu­

nale militare di Atene l'escus­
sione del testi di accusa nel 
corso del processo a carico 
di trentuno ufficiali e solda­
ti della polizia militare dei co­
lonnelli («ESA», nota alla 
popolazione come la «Gesta-
pò ellenica ») tutti incrimina­
ti per abuso di potere e tor­
ture a danno degli oppositori 
della giunta militare.-

Nel corso della udienza di 
oggi, 11 deputato centrista DI-
mitrios Tsatsos ha descritto 
le condizioni e 1 luoghi 
della sua detenzione ricor­
dando quando dovette sotto­
stare per quattro mesi alle 
torture Inflittegli dall'«ESA» 
a capo della quale era Ioannl-
des. 

Il teste ha raccontato, tra 
l'altro di essere rimasto iso­
lato in un cella al buio per 
quattro settimane fino a di­
menticare la sua stessa esi­
stenza e il proprio nome, sot­
toposto per ore ed ore a 
Interrogatori e a pressioni 
fisiche e psichiche. 

I prigionieri politici in ma­
no della « Gestapo ellenica » 
ha detto Tsatsos, Indicando 
1 suol torturatori, finivano 
per raggiungere la soglia del­
la pazzia: «Provo vergogna 
per l'esistenza In Grecia di 
questa "Dachau" e per I me­
todi perpetrati da una unità 
delle nostre forze armate» 
ha detto 11 teste. 

Davanti al tribunale milita­
re sono apparsi quindi due 
ufficiali della marina elleni­
ca arrestati nel maggio del 

1973 in relazione con 11 falli­
to tentativo di ammutinamen­
to da parte di un gruppo di 
navi da guerra. 

Il primo ufficiale, il co­
mandante Gheorghlos Kara-
mltos. ha affermato di essere 
stato battuto a sangue e mal­
menato a lungo affinchè for­
nisse Informazioni sui promo­
tori dell'ammutinamento. 

Il comandante Ioannis Theo-
fllopoulos ha aggiunto da 
parte sua di essere stato po­
sto In completo isolamento e 
di essere stato battuto e tor­
turato per non avere rivela­
to 1 nomi degli ammutinati. 

Il procedimento giudiziario 
proseguirà per alcune setti­
mane in quanto debbono an­
cora deporre un centinaio di 
testimoni dell'accusa. 

Presso 11 tribunale specia­
le si è svolta, intanto la quat­
tordicesima udienza del dibat­
timento che vede alla sbar­
ra, in qualità di Imputati. 1 
fautori del colpo di stato del 
1967. accusati di alto tradi­
mento, sedizione e rovescia­
mento delle Istituzioni fonda­
mentali del paese. 

Oggi la Corte ha dato lettu­
ra di alcuni diari trovati pres­
so una unità militare, In cui 
viene precisato 11 numero de­
gli arrestati al momento del 
«colpo» attuato da Papado-
pulos, Pattakos, Makarezos e 
dal gruppo degli altri colon­
nelli oggi incriminati. 

Secondo I documenti In que­
stione, più di ottomila perso­
ne furono arrestate 11 21 apri­
le del 1907, primo giorno del 
colpo di Stato e più di sei­

mila furono inviate nelle iso­
le di Legos e Yaros, sotto 
l'accusa di essere elementi 
pericolosi per l'ordine pub­
blico. 

Durante 1 primi anni della 
ditta tuia militare (si è ap­
preso oggi nel corso della 
udienza) le Corti marziali 
hanno giudicato oltre duemila 
oppositori della giunta inflig­
gendo una condanna a morte, 
poi non eseguita, contro Alex-
andros Panagulls una decina 
di ergastoli e un certo nu­
mero di pene detentive per at­
tività « antinazionali ». 

Secondo i documenti esami­
nati nel corso della udienza 
odierna sono state un centi­
naio le bombe di ogni tipo 
fatte esplodere dagli opposi­
tori della giunta, molte delle 
quali contro auto ed edifici di 
cittadini americani residenti 
in Grecia. 

Il procedimento prosegue 
con la deposizione di soli quat­
tro degli Imputati, cioè i gene­
rali Zoltakls, già capo dello 
Stato, e Spandldakls, vice pre­
sidente del primo governo del­
la giunta, e 1 colonnelli Gan-
donas e Stamatellopulos, 1 
quali hanno presentato una 
linea di difesa. GII altri ac­
cusati, tra cui Papadopulos 
e Ioannldes, si sono rifiuta­
ti sin dalla prima udlenza.dl 
esercitare il loro diritto al­
la difesa, negando la legitti­
mità della Corte. Per loro, 
quindi, non vi saranno né de­
posizioni né rogatorie da par­
te del collegio di difesa. La 
sentenza del processo è atte­
sa entro 1 prossimi dieci 
giorni. 

Forse la settimana prossima il voto definitivo 

Venezuela: anche il senato favorevole 
alla nazionalizzazione del petrolio 

Nostro servizio 
CARACAS, 13 

Il sorprendente consenso 
ottenuto al senato dalla pro­
posta di nazionalizzazione 
del petrolio venezolano lascia 
pensare che questa legge sa­
rà approvata definitivamente 
già la settimana prossima. 

II condenso ottenuto tra le 
diverse formazioni politiche 
si è determinato dopo una 
riunione di Commissione al­
la quale ha partecipato 11 
presidente del parlamento 
Gonzalo Barrlos. 11 primo ar­
ticolo del progetto di legge 
è stato votato per divisione 
su richiesta del senatore del 
MAS (Movimento per il so­
cialismo) Andren Sosa Pietri, 
con raccordo di Barrlos, ed è 
stato votato pressoché al­
l'unanimità. Questo ampio 
consenso non c'è stato inve­
ce per quella parte del primo 
articolo la quale stabilisce 
che 120 giorni dopo la pro­
mulgazione della legge le 
concessioni di idrocarburi ac­
cordate dal governo saranno 
decadute. Su questa parte 
dell'articolo il è riversato 11 

voto favorevole del soli se­
natori del partito di governo 
« Azione democratica » che 
ha la maggioranza in en­
trambe le camere. 

Una volta approvato l'arti­
colo, che non aveva avuto 
l'approvazione della camera 
bassa e che era stato ogget­
to di lunghe discussioni, il 
presidente Barrlos ha messo 
In votazione gli articoli 2. 3 
e 4 che sono stati approvati 
senza discussione. La seduta 
del senato si era aperta con 
gli Interventi del senatori 
Arlstldes Beaujon del parti­
to COPEI e José Maria Oon-
zalcz di « Azione democrati­
ca ». Beaujon ha criticato 
l'articolo 5 del progetto di 
legge sulla nazionalizzazione 
che permetterà la creazione 
di Imprese miste per le dif­
ferenti fasi produttive di 
questa Industria Egli ha 
detto che 11 COPEI sostiene 
la necessità della nazionaliz­
zazione dal 1968 ed ha riaf­
fermato che per 11 suo parti­
to questo processo è Inizia­
to nel 1974. « I 200 milioni di 
latino americani - - ha det­

to — non parlano più come 
entità isolate e disperse e 
queste circostanze rendono 
possibile la nazionalizzazione 
Integrale del petrolio vene­
zolano». Beaujon ha anche 
detto che 11 petrolio avrebbe 
dovuto essere già stato na­
zionalizzato dal marzo del­
l'anno scorso. Poi ha aggiun­
to: «Una volta che la logge 
sarà votata, Il COPEI la di­
fenderà apertamente ». Il se­
n a t i e social cristiano ha 
sottolineato l'offerta di so­
stegno di tutti 1 militanti del 
COPEI alla leggo sul petro­
lio malgrado la disposizione 
sulle Imprese miste, 

Il senatore di Azione de­
mocratica, Jobe Maria Gon-
zales, ha, da parte sua. di­
feso 11 governo. Il senatore 
Sosa Pietri del MAS. nel cor­
so del suo intervento ha af­
fermato che le decisioni più 
importanti In materia di pe­
trolio non vengono sempre 
prese nel paese, ma nelle se­
di del capitalismo impiantate 
In Venezuela. 

Freddy Balzan 
(di Prensa Latina) 

Mentre permangono le divisioni fra i partiti 

Portogallo : incerto lo 
scontro in seno al MFA 

Stasera a Lisbona manifestazioni prò e contro il governo - Un documento di alcuni ufficiali del 

Copcon approvato dal generale De Carvalho - Arrestati alcuni fascisti infiltratisi dalla Spagna 

(Dalla prima pagina) 

con il blocco degli investimen­
ti, la fuga dei capitali, il ral­
lentamento della produzione 
anche di fronte a commesse 
già avute. 

E" a quest'ultimo insieme di 
problemi che il governo Gon­
calves sembra intenzionato a 
fare fronte con la nazionaliz­
zazione del più grosso com­
plesso finanziario del paese, 
che può, con la sua potenza, 
condizionare ognuno dei sin­
goli aspetti. 

E' naturale che, di fronte a 
questo provvedimento, le In­
terpretazioni siano contra­
stanti- vi è chi lo considera 
una sorta di «ultima spiag­
gia » sulla quale si batte un 
governo privo di forza reale e 
chi Invece una Inattesa prova 
di forza, un segno che Gon­
calves ritiene di poter conta­
re su un sostegno più efficien­
te di quello che finora gli era 
attribuito. 

Comunque è certo che 11 
provvedimento è stato preso 
quantomeno col consenso del 
«direttorio» (o triumvirato) 
del Movimento delle forze ar­
mate, ma questo non è di per 
sé un motivo sufficiente di 
giudizio: I problemi e le di­
vergenze all'interno del diret­
torio, del Consiglio della rivo­
luzione e dell'Assemblea delle 
forze armate, restano acuti 
come prima. Che fatti nuovi 
siano però nell'aria — a livel­
lo di questi organismi — è 
confermato da una serie di 
notizie di cui non si posseg­
gono, al momento, elementi 
precisi di valutazione: ad e-
semplo il fatto che ieri nel 
tardo pomeriggio 11 generale 
Goncalves ha lasciato il Con­
siglio del ministri — che pure 
stava discutendo misure del 
peso di quella appena accen­
nata — per partecipare ad 
una riunione del Consiglio 
della rivoluzione convocata 
improvvisamente dal Presi­
dente della Repubblica gene­
rale Costa Gomes. 

La riunione si è protratta 
fino a notte Inoltrata e 1 par­
tecipanti non hanno rilascia­
to alcuna dichiarazione al di 
fuori di due notizie, una ov­
via, l'altra al contrarlo di un 
certo rilievo: la prima era che 
per la prima volta il Consiglio 
della rivoluzione si riuniva 
senza la partecipazione del 
nove firmatari del « documen­
to Antunes» sospesi dalle at­
tività del Consiglio, e del di­
missionarlo generale Pinto 
Soares: In altri termini man­
cava esattamente un terzo dei 
componenti del CDB 11 cui 
« plenum » è di trenta mem­
bri. 

La seconda Informazione ri­
guarda 11 fatto che la riunio­
ne è stata convocata senza un 
o.d.g., a testimonianza di 
una decisione improvvisa ed 
urgente. 

La mancanza di informazio­
ni più preelse Impedisce di 
dare una spiegazione a questa 
convocazione d'emergenza: la 
si può solo mettere in relazio­
ne — ma si potrebbe trattare 
di illazioni arbitrarle — con 
alcuni altri fatti già accaduti 
o preannunciatl. Uno è, ad e-
sempio, la notizia che questa 
sera si sono riuniti al COP­
CON, convocati dal coman­
dante del COPCON stesso, 
generale De Carvalho, 1 co­
mandanti delle regioni mili­
tari del paese: Il «brlgadelro» 
Corvacho per 11 nord, Franci­
sco Charals per il eentro a 
Pezarat Correla per 11 sud, 
chiamati per esaminare con­
giuntamente la situazione po­
litica del paese e per studiare 
le misure da prendere. 

Il generale Corvacho è Btret-
tamente legato al generale De 
Carvalho mentre gli altri due, 
che appartengono al «Grup­
po del 9 », promotori del « do­
cumento Antunes » erano sta­
ti sospesi da ogni incarico dal 
direttorio della rivoluzione e 
reintegrati al loro posti dallo 
stesso De Carvalho 11 quale 
aveva precisato che la sospen­
sione riguardava solo le fun­
zioni politiche, cioè la parte­
cipazione al lavori al consi­
glio della Rivoluzione. 

Anche la seconda e la terza 
delle supposizioni connesse al­
l'Improvvisa convocazione del 
Consiglio della Rivoluzione, 
finiscono In qualche modo per 
riallacciarsi alle attività del 
generale De Carvalho; fonti 
del COPCON, ad esempio, 
hanno risposto all'Interpreta­
zione data dal Partito sociali­
sta alla decisione del generale 
De Carvalho di confermare 
nello loro funzioni 1 generali 
Charals e Pezarat Correla, 
interpretazione secondo la 
quale questa reintegrazione 
dei due generali significava 
un disaccordo del comandan­
te del COPCON con gli altri 
due membri del direttorio (11 
generale Costa GomeB e Va­
sco Goncalves) ed una sua 
adesione Implicita alle tesi 
del « nove ». Le fonti citate 
smentiscono che Otelo Sarai-
va De Carvalho abbia mal 
aderito al «documento Antu­
nes » ed affermano che egli é 
però cosciente della necessità 
di presentare una alternati­
va costruttiva alla attuale si­
tuazione politica che costitui­
sca un effettivo « progetto di 
sinistra»; affermazione Inde­
cifrabile nella complessa ter-
mlnologia del comandante del 
COPCON. 

Però — ed è questo 11 ter­
zo elemento, la terza supposi­
zione — oggi è stato reso no­
to che un gruppo di ufficiali 
del COPCON ha redatto un 
documento al quale sarebbe 
itato dato li titolo: «Autocri­
tica rivoluzionarla del COP­
CON e proposte di lavoro per 
un programma politico ». Il 
documento sarebbe attualmen­
te nelle mani del generale 
De Carvalho e, se approvato, 

dovrebbe essere consegnato al 
Consiglio della Rivoluzione e 
quindi discusso dall'assemblea 
del Movimento delle Forze Ar­
mate. 

Il Jornal de Nottcìas, quo­
tidiano di Oporto, pubblica 
stamane estratti del documen­
to, detenendolo di «alternati­
va politica di sinistra ». 

Il progetto è presentato co­
me « l'unica proposta duratu­
ra e realista offerta al popo­
lo portoghese per edificare la 
società socialista ». Esso costi­
tuisce « un rifiuto fermo e 
totale del fascismo, della so­
cial-democrazia e del capitali­
smo di Stato, forme di sfrut­
tamento che si oppongono al­
l'emancipazione reale delle 
classi lavoratrici ». 

Il documento afferma che 
la situazione attuale deriva 
dal fatto che « gli organi del 
potere si mostrano incapaci a 
tutti 1 livelli di risolvere i pro­
blemi concreti ». 

Gli autori affermano che 
« la reallzazzlone dell'alleanza 
popolo-MFA costituisce la 
condizione necessaria per la 
realizzazione di un program­
ma rivoluzionarlo suscettibile 
di apportare una soluzione ai 
problemi portoghesi ». Senza 
questa alleanza, « il sociali, 
smo è impossibile », aggiun­
gono gli autori del documento. 

Il documento precisa che, 
nella prospettiva dell'allean­
za popolo-MFA, è necessario 
« mettere In piedi una strut­
tura organizzativa delle mas­
se popolari, tramite il rico­
noscimento del consigli di vil­
laggio, dei consigli d'azienda 
e di quelli di quartiere; vale 
a dire degli organi grazie al 
quali 1 lavoratori possono 
prendere le proprie decisioni 
in vista di risolvere 1 loro 
problemi ». 

Per la soluzione dei proble­
mi economici, 11 documento 
auspica «un appoggio totale 
ed efficace all'agricoltura In 
modo da approvvigionare In 
misura sufficiente il paese, 
cosi da evitare di dover ricor­
rere agli acquisti di prodotti 
alimentari all'estero ». Un 
identico appoggio è auspica­
to per i piccoli e medi com­
mercianti ed industriali. 

Gli estensori del documen­
to raccomandano inoltre di 
dlslmpegnare 11 Portogallo 
dalla «sua dipendenza nei 
confronti dell'Imperialismo ed 
in particolare della CEE e del­
l'Associazione europea di li­
bero scambio». 

Per quanto riguarda la lot­
ta contro la disoccupazione. 
Il documento suggerisce di 
creare posti di lavoro nei set­
tori agricolo e dell'edilizia e 
raccomanda l'istituzione di 
un «tetto» per gli affitti de­
gli appartamenti adibiti ad 
abitazione, 

GII autori del progetto au­
spicano Inoltre «la socializ­
zazione della medicina e la 
nazionalizzazione dell'Indu­
stria farmaceutica» e sotto­
lineano la necessità di assi­
curare l'insegnamento di ba­
se a tutta la popolazione, 
« 1 Insegnamento secondarla e 
superiore restando subordi­
nati agli Interessi delle clas­
si lavoratrici». -

Nel futuro Immediato gli 
autori del documento auspi­
cano un certo numero di 
misure urgenti, quali l'ab­
bassamento del prezzo del 
fertilizzanti, l'acquisi i di pro­
dotti agricoli a prezzi elio 
garantiscano una ilusti ri­
munerazione del lavoro del 
piccoli e medi igricultori, so­
luzioni urgenti per 1 pro­
blemi dei profughi dall'An­
gola, disposizioni per garan­
tire la sicurezza d^lie per­
sone ed il dlrltlo di proprie­
tà, misure per l'Indipenden­
za della stampa nel confron­
ti dei partiti. 

H progetto sostiene la ne­
cessità di «definire un po­
tere esecutivo di transizione 
che sarà responsaolle del­
l'esecuzione di tale program­
ma ». Questo potere, precisa 
il documento, dovrà « esse­
re costituito dal MFA e da 
tutte le organizzazioni poli­
tiche veramente rivoluziona­
rle che difendono il potere 
del lavoratori ». Viene Infi­
ne auspicata una ristruttu­
razione Interna del movimen­
to delle forze armate, In vi­
sta della realizzazione del 
programma stesso. 

E veniamo alla cronaca del­
la man'teitazione Indetta Ie­
ri dal Partito socialisti nel­
la « città rossa » di Evora a 
sostegno del generale Peza­
rat Correla, Il capo della re­
gione militare sud che ha !1 
comando proprio ad Evora 
ed è uno dei firmatari di 
quel « documento Antunes » 
che 11 Partito socialista ha 
fatto proprio. 

Contemporaneamente alla 
manifestazione socialista, 
contrarla al governo. 11 Par­
tito comunista aveva Indet­
to, nella stessa città, un'al­
tra manifestazione In appog­
gio al governo Goncalves 
se si considera che le sedi del 
due partiti sono nella stes­
sa strada, a poco più di l'O 
metri di distanza l'uria dal­
l'altra, e se si considera l'esa­
sperazione polemica :he ha 
drammaticamente d'vlso ne 
gli ultimi tempi le due for­
mazioni si comprende come 
venissero nutriti gravi timori 
di degenerazione de'le du» 
manifesta/leni. Cosi, pe- tut­
ta la giornata di Ieri, Evorn 
è stata presidiata da carri 
blindati del reggimento di 
cavalleria di Estremoz e da 
reparti del reggimento di 
fanteria di Evora I due co­
mizi sono stati affollai l'al­
mi la tensione Innegabile, 
ma non è araeduto nulla al 
di fuori di scambi di Invet­
tive tra militanti comunisti 
ed un gruppo che — secondo 
la stessa organizzazione del 
PCP di Evora — era compo­

sto da proprietari terrieri 
convenuti nella città emen­
do ieri giorno di marcato. 

L'esperienza che ad Evora 
si è risolta complessivamen­
te In modo positivo sarà sot­
toposta ad una sorta di con­
troprova domani sera a Li­
sbona: il Partito socialista ha 
Indetto per le 19 (le 21 in Ita­
lia) una manifestazione nella 
centralissima piazza del Ros-
slo col tema. «Per le dimis­
sioni immediate del governo 
di Vasco Goncalves e per la 
formazione di un governo di 
unità e salvezza nazionale»; 
per due ore dopo, alle 21.30 
locali, il Partito comunista ha 
indetto una riunione al Pa­
lazzo dello Sport per Illustra­
re ai militanti la situazione 
politica del paese e a soste­
gno del governo Goncalves. 
Le manllestazloni avvengono 
In ore dlllerenti ed in loca­
lità che dlstano circa due 
chilometri l'una dall'altra ed 
e impegno del due partiti evi­
tare ogni possibilità di attri­
to. 

Le autorità militari hanno 
intanto cominciato a comu­
nicare 1 risultati delle Inda­
gini sull'ondata di violenze 
controrivoluzionarie. Sono 
stati arrestati un certo nu­
mero di lascisti dichiarati del 
cosiddetto « partito del pro­
gresso» che fece la sua ap­
parizione l'estate scorsa sca­
tenando attentati ed aggres­
sioni. Alcuni di essi hanno 
stretti collegamenti con or­
ganizzazioni fasciste che han­
no la loro base di operazioni 
in Spagna e che hanno il 
compito di compiere azioni di 
sabotaggio. 

L'appello 
unitario 

delle 
sinistre 
francesi 

PARIGI. 13 
Il Partito comunista fran­

cese. Il Movimento dei radi­
cali di sinistra e il Partito so­
cialista si sono riuniti per esa­
minare la situazione portoghe­
se. Al termine della riunione, 
Informa un comunicato, han­
no espresso « Inquietudine 
per 11 dilagare delle violenze 
intutto il paese e durante le 
ultime manifestazioni nel 
nord, che colpiscono In par­
ticolare le sedi comuniste». 
« Pur dando giudizi diversi 
sull'origine dello sviluppo del­
la situazione In Portogallo» 
1 tre partiti « sono tuttavia d' 
accordo nell'inslstere sull'ur­
genza per le forze democrati­
che In quel paese di trovare 
la strada del Ravvicinamento 
e della loro cooperazione. Il 
PS. Il MRS e 11 PCF, senza 
volersi Ingerire negli aspetti 
Interni portoghesi, ritengono 
che spetta ai partiti e movi­
menti inizialmente uniti nella 
rivoluzione del 25 aprile di 
sbarrare la strada al ritorno 
del fascismo e di fare in mo­
do che 11 governo e gli orga­
ni della vita politica ai vari 
livelli si basino sulla più lar­
ga volontà del popolo demo­
craticamente espressa. Il 
MRS. il PCF e il PS decidono 
di restare In contatto per se­
guire gli avvenimenti». 

no appoggiare la lotta del 
popolo portoghese. Il movi­
mento di liberazione ha de­
viato. La coscienza e la pro­
fonda volontà del popolo por­
toghese sono stati violati », ha 
concluso Spinola, che fuggi 
dal Portogallo dopo un falli­
to « golpe » reazionario. 

Giunte 
(Dulia prima panino) 

errori, una funzione fonda­
mentale per la vita e le isti­
tuzioni della libertà ». Ce n'è 
quanto basta per trarne la 
verifica del carattere tutt'al-
tro che lineare degli sviluppi 
della crisi all'interno della 
DC. e anche dalle difficoltà e 
delle contraddizioni che il 
processo di formazione delle 
plunte incontra e apre ponen­
do 11 problema di un nuovo 
rapporto tra tutte le forze 
dell'arco costituzionale e quin­
di anche con 11 PCI. Da rile­
vare anche il momento scelto 
da Donat Cattin per la sua 
sortita, mentre cioè al centro 
dei commenti della stampa e 
degli osservatori politici era­
no, ieri, le dichiarazioni di 
Manca e in parallelo quelle 
di Giovanni Galloni, membro 
della direzione de ed espo­
nente della corrente di Base, 
il quale aveva sottolineato 
che le caratteristiche e l'im­
pronta politica della forma­
zione delle giunte regionali 
della Lombardia e della Cam­
pania non avevano contrad­
detto « la linea indicata dai 
-partito ». 

BRUGGER L'organo ufficiale 
del SVP ha pubblicato il te­
sto Integrale del rapporto sul­
la situazione politica italiana 
svolto dal sen. Brugger al 
partito e che ha preceduto di 
poco la in'ervista contenente 
le gravi sparate anticomuni­
ste. Le successive, maldestre 
rettifiche trovano ora una 
chiara smentita nelle deliranti 
affermazioni fatte dal Brug­
ger in sede di partito circa 
l'intendimento dei comunisti 
di togliere l'autonomia al sud­
tirolesi. Basti un saggio del­
la prosa dui Brugger: a La re­
sistenza dei sudtirolesi con­
tro i comunisti nella provin­
cia (di Bolzano, ndr) deve 
continuare e perfezionarsi, e 
non cedere per disgregazioni 
interne ». Ad un senatore del­
la Repubblica italiana e ne­
cessario chiedere che cosa in­
tenda per « resistenza contro 
i comunisti » e che cosa vo­
glia evocare con la raccoman­
dazione di « perfezionarla ». 

Trattative 
in Spagna 

tra i partiti 
antifascisti 

MADRID, 13 
La commissione permanen­

te della « Giunta democratica 
di Spagna » e la segreteria 
della « piattaforma di conver­
genza democratica» si sono 
riunite per esaminare le ri­
spettive posizioni dinanzi alla 
congiuntura politica attuale. I 
due organismi hanno deciso 
di continuare 1 colloqui, «da­
ta l'urgenza dei problemi 
reali ». 

Cosi si legge In un comuni­
cato, datato genericamente 
agosto 1975. di cui è stato dif­
fuso il testo oggi a Madrid. 

Si tratta delle due massi­
me organizzazioni politiche 
spagnole clandestine, che riu­
niscono la quasi totalità dei 
gruppi di opposizione. 

Farneticante 
appello contro 
il Portogallo 

del gen. Spinola 
BRUXELLES, 13 

In una farneticante inter­
vista al giornale cattolico 
fiammingo Net Beland Van 
Limburg 11 generale porto­
ghese In esilio Antonio de Spi­
nola afferma che 1 paesi del 
Mercato Comune Europeo do 
vrebbero astenersi dall'aluta-
re 11 Portogallo « perché la 
leadership portoghese attual­
mente è In netta opposizione 
alla dichiarazione c'el diritti 
umani ». 

Un tale aiuto — ha aggiun­
to — contribuirebbe soltanto 
a rafforzare « l'attuale siste­
ma di oppressione. Non sa­
rebbe un aluto per 11 popolo 
ma per la minoranza che at­
tualmente domina 11 popolo. 
Una tale assistenza aiutereb­
be il blocco comunista (sic) 
In Portogallo ad allargarsi 
con l'aiuto dell'Occidente ». 

« I paesi occidentali debbo-
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Strage in 
un bar 

di Belfast 
BELFAST, 13 

Tre persone sono morte e 
una ventina sono rimaste fe­
rite a seguito di un atten­
tato terroristico perpetrato 
nel quartiere protestante di 
Shankhlll Road a Belfast. 
Alcuni sconosciuti hanno lan­
ciato l'ordigno all'interno di 
un bar affollato di avventori 
e si sono subito dileguati. Il 
locale è andato semldlstrutto. 

=U]is>]=iM=ili|grmi 
Paolo Cinanni 
EMIGRAZIONE 
E IMPERIALISMO 
Le cause e le conseguenze dell'emigrazione, I suoi costi 
In termini economici e umani In un saggio che esamina 
tutte le componenti del fenomeno da una rigorosa pro­
spettiva di classe. Terza edizione riveduta e aggiornata. 
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Il « lopezreghismo » sostituito da un fronte « sindacati-militari » 

NUOVA ALLEANZA DI POTERE 
ALLA GUIDA DELL'ARGENTINA 

Il nuovo ministro degli interni, di fatto capo del governo, colonnello Vincente Da­
masco non riscuote però l'adesione di tutti i settori delle forze armate - Antonio Catte­
rò, strettamente legato al defunto presidente Peron, nuovo ministro dell'economia 

BUENOS AIRES, 13 
Una nuova alleanza di po­

tere si configura ormai de­
cisamente In Argentina do­
po la decisione della presi­
dentessa Isabel Peron ' di 
procedere ad un ampio ri­
cambio nel governo. Si trat­
ta dell'alleanza tra 1 sind.i-
catl ed alcuni settori mili­
tari che sembra rappresen­
ta re una decisiva svolta ri­
spetto agli equilibri di forze 
rappresentati dal cosiddetto 
« lopezreghismo ». A questo 
rovesciamento (vedremo nel­
le prossime settimane quan­
to sia profondo). Isabellta Pe­
ron si è decisa dopo vari ten­
tativi di mantenere In piedi 
11 gruppo di Lopez Rcgà at­
traverso continue sostituzio­
ni di uomini all'interno del 
gabinetto. Questo corso sta­
va sempre più Isolando 11 
governo dalle masse ed apri­
va una pericolosa breccia al­
le pressioni di settori milita­
ri sempre più orientati ad 
uscire dalle caserme per 
« mettere ordine » nel paese 
che attraversa una delle 
peggiori crisi economiche 
della sua storia. 

Il clima di disaccordo ge­

neralizzato che si era crea­
to nel paese ha affrettato, 
negli ultimi giorni, un dra­
stico ricambio nella Usta del 
ministri che sembra porre 
fine una volta per sempre 
al lopezreghismo e fa emer­
gere una nuova alleanza di 
potere. Alleanza che coin­
volge I sindacalisti delle « 62 
organizzazioni sindacali » fa­
centi capo alla potente CGT 
da una parte, ed un settore 
militare alla cui testa è 11 
colonnello Vincente Dama­
sco, apparentemente minori­
tario, ma che In effetti eser­
cita notevole influenza sul 
capo dello Stato. Il colonnel­
lo Damasco designato mini­
stro degli Interni assumerà 
di fatto la direzione del nuo­
vo gabinetto sforzandosi pro­
babilmente di realizzare 1 
propositi politici che lo scom­
parso Juan Peron presentò 
nel 1974. Damasco era uno 
degli uomini di Peron, ma fu 
relegato In posizione di se­
condo plano dopo la morte, 
del presidente. 

Il problema del ministero 
dell'economia, che era rima­
sto fino all'ultimo scoperto, 
e che è stato poi assegnato 

Nove patrioti 

africani 

sotto processo 

a Pretoria 
PRETORIA. 13 

Nove africani, membri del­
l'organizzazione studentesca 
sudafricana o della Conven­
zione popolare negra, si so­
no proclamati oggi innocen­
ti dall'accusa, mossa loro da 
un tribunale razzista, di ave­
re cospirato per mutare con 
la forza il governo In Sud 
Africa. 

L'avvocato difensore ha de­
finito le accuse mosse al no­
ve In base alla « legge sul ter­
rorismo» come parte di una 
azione governativa « intesa ad 
eliminare 11 pensiero indipen­
dente del negri in tutto 11 Sud 
Africa ». 

La « legge sul terrorismo » 
consente condanne che van­
no dai cinque anni di reclu­
sione alla pena di morte. L'av­
vocato ha rilevato che gli at­
ti attribuiti al suol clienti 
non hanno nulla a che fare 
col terrorismo. 

Sul banco degli Imputati 
sledono altre due persone che 
si sono anch'esse proclamate 
innocenti. 

Il rappresentante dell'ac­
cusa, nella sua dichiarazio­
ne iniziale, ha sostenuto "he 
le due organizzazioni si pre­
figgevano un'azione violenta 
contro lo Stato. 

Vasi etruschi 

recuperati 

in mare dopo 

200 anni 
LONDRA, 13 

Una collezione di terrecot-
te etrusche di inestimabile 
valore, circa 4.000 frammen­
ti per due o trecento pezzi, 
è stata recuperata da pa­
lombari nel relitto dei Co-
tossita, una nave da guerra 
britannica affondata circa 
200 anni fa al largo delle 
Scllly. 

La nave, che era armata 
con 74 cannoni, portava 18 
casse di vasi, vecchi ora di 
24 secoli, raccolti da sir Wil­
liam Hamilton (la moglie la­
dy Emma fu amante dell'am­
miraglio Nelson). Dieci casse 
furono recuperate subito e 1 
vasi sono ora al British Mu-
seum. ma andò perduta la po­
sizione del relitto. Sono riu­
sciti a ritrovarlo dopo cinque 
anni di fatiche Roland Mor­
ris, gestore di un ristorante 
a Penzance, e tre suoi com­
pagni. 

Il Brltlsh Museum ha cer­
tificato che i vasi etruschi 
ora recuperati sono in per­
fetto stato di conservazione, 
nonostante la lunghissima im­
mersione in mare e cioè dal 
1798. 

a Antonio Cat'iero. aveva 
aperto nel giorni scorsi la 
lotta t ra tendenze opposte 
per conquistare la direzione 
di un settore di importanza 
capitale. Tra 1 vari candida­
ti ha vinto infine un uomo 
del peronlsmo ortodosso mol­
to vicino al sindacalista Lo­
renzo Miguel, segretario del­
le « organizzazioni » che si 
opposero fieramente alla in­
fluenza di Lopez Rega. 

Il nuovo titolare dell'inco­
modissimo portafoglio della 
economia vanta un passato 
dominato da una lunga e 
stretta collaborazione con 1 
sindacati. Nel 1952. 11 gene­
rale Peron aveva fatto di Ca­
liere il più giovane ministro 
del suo gabinetto, nominan­
dolo a soli t renfannl mini­
stro del commercio estero. 
Successivamente, dopo la ca­
duta del secondo governo di 
Peron, Cafiero, oltre a svol­
gere Importanti funzioni alla 
testa di vari istituti finan­
ziari e bancari, era stato uno • 
dei principali consulenti del­
la Confederazione Generale 
del Lavoro. 

Tutti concordano nell'af-
fermare che Cafiero sarà il 
primo ministro dell'econo­
mia, sin dall'inizio della cri­
si che ha visto sorgere e tra­
montare ben tre titolari — 
Gomez Morales, Celestino 
Rodrigo e Pedro Bonannl — 
che potrà contare sull'Intero 
appoggio del sindacati, e per­
tanto di quasi sette milioni 
di lavoratori. 

Il tandem Miguel-Dama-
sco, sindacati-militari, non 
sembra poter contare però, 
su un sulficlente appoggio 
militare. Settori delle tre ar­
mi evedono di vedere in que­
sta alleanza I preparativi per 
aprire il cammino a un 
« nuovo Peron » attraverso il 
brillante ministro degli In­
terni. Il nuovo ministro del­
l'Interno da parte sua si è 
alfrettato a dichiarare la 
sua intenzione di dialogare 
con tutti i partiti, incluso 
quello comunista, e di aprire 
di nuovo un dialogo con 1 
settori giovanili nell'intento 
di recuperare settori della 
radicale gioventù peronista 
apertamente contrarla a Isa-
bel Peron. 

I cambiamenti nel gover­
no hanno avuto solo caute 
ripercussioni nel partiti. Ri­
fardo Barbin ha detto che 
« bisogna vederli all'atto pra­
tico » e 11 deputato comuni­
sta Jeses Mira Subrayo ha 
affermato che «1 cambiamen­
ti di uomini per essere po­
sitivi devono essere accom­
pagnati obbligatoriamente da 
un cambiamento di politica, 
ma non di una qualsiasi po­
litica — ha precisato — ben­
sì della realizzazione di un 
programma di liberazione 
nazionale, di ampie libertà 
democratiche e di migliora­
mento delle condizioni di vi­
ta delle masse ». 

Attentalo contro 
l'ambasciatore 

cubano 
a Buenos Aires 

BUENOS AIRES, 14. 
Un attentato contro l'amba­

sciatore di Cuba In Argenti­
na è stato compiuto Ieri sera 
a Buenos Aires nel quartiere 
residenziale di Belgrano, L'au­
tomobile del diplomatico, Emi­
lio Aragnose Navarro, è stata 
latta segno a raffiche di mi­
tra da un altro veicolo nei 
pressi dell'ambasciata. Né lo 
ambasciatore né 11 suo auti­
sta sono rimasti feriti. 

Testimoni oculari hanno 
riferito che 11 veicolo degli 
attentatori era appostato in 
una strada laterale presso la 
sede diplomatica In attesa 
dell'automobile dell'ambascia­
tore. 

Disastro ferroviario in Spagna 
Sei morti e più di ottanta feriti sono il tragico bilancio di un Incidente ferroviario accaduto 
l'altra sera a Vlllagarcla de Arosa In Spagna. Nel deragliamento, alcune vetture sono state 
completamente distrutte (nella foto, un'Immagine del disastro) 

Il piano per smembrare l'Angola 

Un governo 
fantoccio 

di Mobutu 
a Cabinda? 

Una colonna dell'UNITA catturata dal MPLA 

KINSHASA. 13 
Luis Ranque Franque. ca­

po del Fronte per la libera­
zione deff'enclavc di Cabinda 
IFLEO — il movimento 
ispirato dallo Zaire che il 
1. agosto scorso ha procla­
mato la secessione del terri­
torio — ha annunciato og­
gi la formazione di un go­
verno della nuova « Repub­
blica ». capeggiato da Fran­
cisco Xavier Lubota. 

Si t ra t ta di un governo in 
esilio, dal momento che. 
ha ammesso implicitamente 
Ranque Franque. il FLEC 
non controlla il territorio del-
Venclave. Il leader secessio­
nista ha affermato che « la 
soldataglia deil'MPLA, d'ac­
cordo con le truppe porto­
ghesi, ha costretto migliaia 
di cabindesi a fuggire nel Con­
go e nello Zaire », paesi che, 
ha aggiunto. dovrebb»ro aiu­
tare 11 FLEC nella campagna 
intesa « a cacciare il più 
rapidamente possibile l'inva-

Perchè volevano essere rimandati subito in patria dalla Thailandia 

Profughi vietnamiti picchiati e drogati da avieri USA 
La scandalosa vicenda, avvenuta il primo maggio scorso, è stata denunciata dal deputato ame­
ricano Eilberg e confermata dal comando dell'aviazione — Trasferito il colonnello responsabile 

so^e » e a stabilire 11 suo 
controllo sul territorio 

Gli stretti legami esistenti 
tra Lubota e il Fronte na­
zionale per la liberazione del-
1'Anaola (FNLAi. Ispirato an­
ch'esso dallo Zaire, fanno ri­
tenere che quest'ultimo mo­
vimento, pur impegnato nel 
senso dell'appartenenza di 
Cabinda all'Angola, faccia da 
supporto all'iniziativa seces­
sionista. 

Il territorio di Cabinda ha 
una superficie di poco prò 
di settemila chilometri qua­
drati e una popolazione dì 
meno di centomi1?. abitanti 
ed è separato dal resto del 
territorio angolano da una, 
striscia di territorio dello 
Zaire. Gli accordi di Alvo». 
t ra il Portogallo da una par­
te, il MPLA. il PNLA e l'UNI-
TA dall'altra, sanciscono 1» 
sua appartenenza all'Angola. 
Gli interessi collegati al ric­
chi giacimenti sottomaxtifl 
di petrolio esistenti dinanzi 
alle sue coste sono all'origi­
ne del separatismo. 

Da rilevare che un at t i* 
« governo in esilio » di Ca­
binda era stato costituito lo 
luglio a Parigi per Iniziativa 
di Nzita Henriques Tiago, id­
ee presidente del FLEC. I « 
legittimità di tale governo, 
che si autodefinisce « rivolu­
zionarlo », non è riconosevut* 
da Ranque Franque. 

• * • 
LUANDA. 1S 

Una colonna comprendente 
dirigenti politici e militari 
dell'UNITA. che nei giorni 
scorsi aveva lasciato I.uan-
da. sarebbe stata intercet­
tata e catturata da truppe 
del MPLA a Dondo. due­
cento chilometri a sud-est 
della capitale. Le forze del 
MPLA avrebbero catturato 
armi e documenti. 

* » • 
PRETORIA. 13 

Circa quattromila porto­
ghesi sono giunti la noi: e 
scorsa a Osnakati, localila 
situata nella parte settentrio­
nale dell'Africa del sud-
ovest (Namibia), amministra­
ta dal governo di Pretoria. 
Essi sono giunti con un'au­
tocolonna formata da 700 vei­
coli, che è stata scortata nel­
l'ultimo trat to di territorio 
angolano da soldati porto­
ghesi e da forze deil'MPLA. 
Secondo alcune fonti, mili­
tari dell'FNLA avrebbero spa­
rato sulle truppe deil'MPLA 
che scortavano 1 profughi. 

Le autorità sudafricane si 
preparano ad accogliere 1 
profughi portoghesi dall'An­
gola, che arrivano in numero 
superiore al previsto. Sono 
stati istituiti campi di rac­
colta, vengono distribuiti do­
cumenti provvisori e si p.o-
cederà al loro trasferimento 
in Portogallo. I primi renio 
partiranno sabato e g'i .'li­
tri seguiranno nelle prossimo 
settimane. In linea di mu? 
sima, questi profughi sono 
considerati in transito, un 
che se alcuni hanno chiesto 
di restare In Sud Africa. 
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WASHINGTON, 13 
In un documento fatto pub­

blicare dal suo ufficio di 
Washington il deputato Jos-
hua Eilberg, presidente del 
sottocomitato della Camera 
per l'immigrazione, rende no­
to che il primo maggio scorso 
avieri americani hanno pic­
chiato e drogato 13 vietnami­
ti in Thailandia per costrin­
gerli ad andare nel campi 
profughi di Guam. Essi vole­
vano ritornare in patria. 

Eilberg, che attualmente si 
trova a Guam con alcuni 
membri del suo sottocomita­
to, ha fatto sapere di aver 
interrogato 12 dei 13 vietna­
miti, dal quali ha avuto con­
ferma del maltrattamenti su­
biti dal militari americani, 
da essi denunciati ad un me­
dico statunitense. 

Il deputato annuncia l'in­
tenzione di aprire delle u-
dienze sul caso, se le autori­
tà dell'aeronautica non saran­
no in grado di fornire spie­
gazioni convincenti. 

« SI t rat ta di una cosa or­
ribile per 11 nostro paese», af­
ferma Eilberg. 

La vioenda era stata de­
denunciata per la prima vol­
ta, In settimana, dal colum­
nist Jack Anderson. Eilberg 
rileva che la versione dei fat­
ti data da Anderson è ugua­
le a quella da lui ottenuta di 

persona parlando col diretti 
interessati. 

I 13 fanno parte di un grup­
po di 1.500 vietnamiti che vo­
gliono tornare In patria. 

II comando dell'aeronautica 
militare statunitense ha con­
fermano che 113 profughi viet­
namiti sono stati drogati e poi 
messi a bordo dell'ultimo ae­
reo partito dalla Thailandia 
per Guam, 

Nel comunicato dell'ae­
ronautica non si conferma che 
1 profughi siano stati anche 
picchiati, ma non c'è ragione 
di dubitarne. 

Il documento tenta goffa­
mente di giustificare i respon­
sabili dicendo che 1 profughi 
« in preda ad una crisi isteri­
ca » avevano chiesto di esse­
re ricondotti in Vietnam mi­
nacciando di suicidarsi se la 
loro richiesta non fosse stata 
accolta immediatamente, Ore 
di discussione « non sono ser­
vite » a convincerli che « non 
c'era modo di riportarli In­
dietro » 

La vicenda del tredici pro­
fughi vietnamiti è comunque 
costata il posto al comandan­
te della base americana di 
Utapao. Il colonnello Harold 
Austin, capo di quest'impor­
tante base dell'aeronautica a-
merlcana in Thailandia, è sta­
to trasferito in California. 

« Nhan Dan » condanna il veto USA all'ONU 
Dal nostro corrispondente 

HANOI. 13 
« Il governo degli Stati Uni­

ti continua la sua politica 
ostile contro il nostro paese » 
titola oggi un editoriale del 
Nhan Dan a proposito del 
<i veto » opposto dal delegato 
americano all'ingresso della 
RDV e del GRP alle Nazio­
ni Unite. Dopo aver riassun­
to i risultati del voto al Con­
siglio di sicurezza, il quoti­
diano scrive: «Le azioni 
americane per Impedire l'in­
gresso del Vietnam all'ONU 
sono contrarie alla Carta 
dell'ONU, alle aspirazioni del 
popolo vietnamita e alla vo­
lontà chiaramente espressa 
dall'opinione mondiale ». 

« Prossimamente — conti­
nua il Nhan Dan — l'ade­
sione del Vietnam, sarà di­
scussa dall'Assemblea gene­
rale ». Sarà ancora un'occa­
sione perché i paesi metta­
no ancora una volta In luce 
la politica USA nel confronti 
del Vietnam ». 

Il rappresentante america­
no scrive l'editoriale «si è 

giustificato dicendo che gli 
Stati Uniti avrebbero accet­
tato volentieri l'ammissione 
dei due Vietnam e delle due 
Coree se tutti e quattro i 
paesi avessero chiesto l'ade­
sione ». Ma questi sono argo­
menti « assurdi, non ragio­
nevoli ed erronei ». Nhan 
Dan, dopo aver ricordato che 
già 11 Consiglio di sicurezza 
aveva deciso di esaminare 
le domande della RDV e del 
GRP e di respingere quella 
di Seul, afferma che la do­
manda sudcoreana è « sem­
plicemente 11 prodotto del 
disegni americani di creare 
due Coree e un grave atto 
criminale per prolungare la 
divisione della Corea ». Il re­
gime di Seul è un « regime 
fantoccio creato e tenuto In 
vita dalle baionette america­
ne » e « non ha alcun di­
ritto di indipendenza. In 
questa circostanza, 11 gover­
no della Repubblica demo­
cratica popolare di Corea ha 
protestato contro l'ingresso 
delle due zone della Corea 
all'ONU. Viceversa, l 'entrata 
dei governo della RDV e del 

GRP e del tutto conforme 
alla carta delle Nazioni Uni­
te e costituisce un at to al 
servizio della pace, della in­
dipendenza, della libertà, del 
progresso sociale e dello svi­
luppo di relazioni di coope­
razione e amicizia t ra tutti 
i paesi. Le due zone del Viet­
nam hanno tutte le qualità 
per divenire membri di que­
sta organizzazione internazio­
nale. Citando 11 rappresen­
tante della Tanzania, il gior­
nale scrive: « Il voto con­
trario USA calpesta i diritti 
legittimi di tutti i paesi so­
vrani di entrare all'ONU ». 

In conclusione, il Nhan 
Dan ringrazia « tutti 1 paesi 
che hanno sostenuto la giu­
sta causa del nostro popolo ». 
« Noi ci sforzeremo di dare 
li nostro contributo al con­
solidamento della pace, alla 
lotta per l'indipendenza dei 
popoli, per il progresso so­
ciale per lo sviluppo di re­
lazioni di cooperazione e 
amicizia tra tutti i paesi ». 

Massimo Loche 
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